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Sabato 30 ottobre 1999 



Con Re/elli Torino laureagli ultimi 


PIER GIORGIO BETTI 


H O scritto i miei iibri perché i giovani 
devono conoscere ia società in cui 
vivono, guai se crescessero neli'i- 
gnoranza come accadde a me gio¬ 
vanissimo. Oggi per fortuna ia iibertà ii protegge. 
Senza ia iibertà non si vive, si vegeta». Schivo come 
è sempre stato, hanno faticato per fargii indossare 
ia toga con ia fascia rosa; quanto ai tocco eaiia pet¬ 
torina bianca ricamata dd ciassico abbigiiamento 
accademico proprio non c'è stato verso di convin¬ 
cerlo. Ma i'appiauso più iungo ecaioroso, un'ova¬ 
zione con i'auia magna tutta in piedi, toccaa iui, a 
Muto Revelii, i'ex ufficiaie degii aipini diventato 
comandante partigiano e poi scrittore, a cui i'Uni- 


versità di Torino conferisce ia iaurea honoris causa 
insieme ai compositore Luciano Berlo e ai pedago¬ 
go romeno-israeliano Reuven Feuerstein. Un po' 
imbarazzato, l'autore de «La guerra dei poveri»ede 
«La strada del dava!», si tormenta le mani dietro la 
schiena mentre il rettore Bertolino gli consegna il 
diploma dell'onoreficenza che gli è stata attribuita 
per aver «ridisegnato il panorama della storia orale 
in Italia», per essersi inserito «a pieno titolo nella 
grande tradizione delle scienze sociali», per essere 
oggi «un insostituibile punto di riferimento del di¬ 
battito culturale». Ma è anche un omaggio, aggiun¬ 
ge il preside della Facoltà Roberto Alonge^ al co¬ 
mandante partigiano che qualche mese fa ha com¬ 


piuto ottantanni. Chiamato a pronunciare la «le¬ 
zione magistrale». Muto Revelli la intitola, un po' a 
sorpresa, «Dell'ignoranza». «S - dice - voglio dedi¬ 
care l'intervento alla mia ignoranza, eal prezzo per 
uscirne». Racconta di sé, uscito dall'Accademia mi¬ 
litare di Modena, che si trovò a fare l'ufficiale tra 
gli alpini rientrati col malessere della guerra dal 
fronte albanese. «Non sapevo nulla, furono loro i 
miei primi maestri». Poi, con la DivisioneTridenti- 
na, nel le steppe russe; «Avevo fatto l'Accademia ma 
non mi ero ancora reso conto che appartenevo a un 
esercito di aggressori. Mi avevano parlato della pa¬ 
tria, ma quale? quella del fascismo? quella della 
monarchia?» Voleva capire, cominciò a tenere un 


diario (diventerà il libro «Mai tardi»), un giorno gli 
accadde di dover annotare la scena angosciosa di 
un gruppo di ebrei affamati e laceri, marchiati con 
la stella gialla, che imploravano un pezzo di pane 
ai soldati italiani; «Odiai leSscheli guardavano coi 
mitra spianati, mi dissi che quella era la guerra dei 
tedeschi, non certo la mia». Vennero i giorni della 
disastrosa ritirata, migliaia di ragazzi sbandati e 
senza rifornimenti che aspettavano ordini, mi¬ 
gliaia di contadini in divisa mandati a morire nel 
gelo; <Capii tutto, maledii il fascismo, la guerra, le 
gerarchie militari». Dopo la Resistenza, «l'obbligo» 
di dire la verità, con «Mai tardi», su quei poveri ra¬ 
gazzi delle vallate cuneesi, 7 mila dispersi sui quali 


«gli avvoltoi della destra fascista e della destra de¬ 
mocristiana sparsero per anni menzogne, cercando 
di far credere che erano prigionieri dei sovietici». E 
la raccolta delle lettere, pubblicate ne «L'ultimo 
fronte», che i dispersi avevano mandato ai familia¬ 
ri; «Le acquistai da uno straccivendolo di Cuneo al 
quale le avevano cedute le autorità militari, consi¬ 
derandole roba da buttare». 

Con la laurea a Berlo, l'Università subalpina ha 
voluto premiare «la sapiente commistione tra ele¬ 
menti di diversa provenienza e l'eccezionale capa¬ 
cità di sintesi». Feuerstein ha acquisito grandi meri¬ 
ti con i suoi interventi educativi a favore dei sog¬ 
getti deboli ein difficoltà di apprendimento. 
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CULTI ■ PERCHÉ g RINNOVA IL SUCCESSO 
_ DELUAUTOREDI «SOPHARTA» _ 

Anche Messe 

pensa\/a 

<«ositivo» 


MAURO PONZI 

C he Hermann Messe fosse 
un autoredi successo si sa¬ 
peva datempo, machepo- 
tesseconquistarenuovi settori di 
pubblicoèunfenomenoin Italia 
del tutto nuovo. Da un paio di 
anni esistea Montagnola (il pae¬ 
se del Canton Ticino dove lo 
scrittore tedesco ha vissuto dal 
1919al 1962), proprio incasaCa- 
muzzi, la prima abitazione del 
poeta, un M useo H erman n H esse 
eh e raccogl i e testi mon i anze del- 
l a vi ta d i q u esto au to re, d i ven u to 
un culto. Ma il piccolo museo, 
che ha registrato finora più di 
27.000 visitatori e che è diretto 
dal l'intraprendente Regina Bu- 
cher,nonsi limitaaconservarela 
memoria dell'autore e a diffon- 
derneleopere: prendeancheuna 
seriedi iniziativecheincontrano 
l'i nteressee I a partaci pazion edel 
pubblico, riscoprendo e valoriz¬ 
zando aspetti meno noti della 
produzionehessiana. 

Per tutto il mesedi agosto èsta- 
taorganizzataunamostradei di¬ 
pinti di Hessenel comunedi Se- 
stola, nell'appennino modene¬ 
se, di cui ora è uscito il catalogo 
(«Hermann Messe pittore». Maz¬ 
zetta, Milano 1999). I soggetti 
naturali della pittura hessiana, 
con il loro vivace cromatismo, 
vanno messi in relazione a una 
volontà espressiva un po' naif 
che aveva però elaborato l'espe¬ 
rienza delle avanguardie. Nel 
museo di Montagnola, ogni do¬ 
menica, si svolgono regolarmen- 
tedaquasi dueanni letturedalle 
operedi Messe, a cura di Ambro¬ 
gio Pellegrini, in italiano e in te¬ 
desco. E sono sempreaffoi latissi¬ 
me. Oltre al solito pubblico di 
gi ovan i eh esogn an o i I vi aggi o i n 
oriente, leoperenon solo lettera- 
riedi Messe vengono apprezzate 
da un pubblico più maturo che 
vieneindottoameditaresullava- 
lidità del modello di vita impo¬ 
stoci dal progresso edallatecni- 
ca. 

Il Piccolo Teatro di Milano ha 
messo in scena, realizzando un 
progetto di Giorgio Strehier del 
1995, «Siddharta», per la regia di 
Lamberto Puggel I i. E quasi super- 
fi uo dire con grande successo di 
pubblico. Lariduzioneteatraledi 
u n 'opera I etterari a è sem pre pro¬ 
bi ematica. Nel caso di Messe, poi, 
ci sono dei precedenti di riduzio¬ 
ni filmiche e teatrali che non 
hanno funzionato né agli occhi 
del I a cri ti ca n éagl i occh i del pu b- 
blico. Nel programma di sala, 
corredato da foto e interviste, 
con scritti di Claudio Magrise 
Massimo Mila, viene pubblicata 


anche una lettera di Strehier alla 
casa editriceSuhrkamp, in cui si 
assi cu ra u n a fed el tà al testo eh efa 
del 1 0 spettaco I o u n a «reci tazi o n e 
scenica», e non una riduzione 
teatrale. Nonostante queste pre- 
messenon incoraggianti, lo spet¬ 
tacolo funziona benissimo. È 
unadelletantesorpresecheci ri- 
servalavitalitàdell'operadi que¬ 
sto scrittore di 
multiformein- 
gegno. L'es¬ 
senzialità del¬ 
l'allestimento 
scenico fa g 
chei pochi og¬ 
getti presenti 
potenzino la 
loro capacità 
espressiva di¬ 
venendo sim¬ 
boli dal forte e 
immediato ri- 
ch i amo al testo, eh etutti gl i spet¬ 
tatori conoscono a memoria: la 
lettura scenica rappresenta 
u n ' u I teri 0 re occasi o n e per veri fi - 
carnelaforzael'efficacia. 

Lastoriadi Siddhartaèlastoria 
del lungo percorso interiore di 
chi ricerca se stesso, del giovane 
che si ribella al padre e cerca da 
solo la sua via verso la verità. È 
una storia di autoliberazione di 
un individuo, cheinfrangetutti i 
canoni dei modelli educativi tra¬ 
dizionali e ha la capacità di rin¬ 
novare in ogni istante del suo 
percorso gli orizzonti delle pro- 


prieaspettative. Il messaggiofor- 
ted i H esse - eh ef u n zi o n a i n tu tt i i 
mezzi espressivi, nel romanzo 
come nella pittura, nella poesia 
come nella lettura scenica - sta 
tutto n el I a i n croi I abi I efede n el I a 
capacitàdel singolo individuodi 
rinnovarsi completamente in 
ogni fasedellasuaesistenza, non 
solo da giovane quando abban¬ 
dona la sua casa paterna, maan- 
cheda uomo maturo quando di¬ 
venta mercante e poi, abbando¬ 
nando la ricchezza, barcaiolo. Se 
èverochetutteleoperedi Messe 
rappresentano in sostanza l'esal- 
tazionedel mito della giovinez¬ 
za, in quanto hanno in genere 
come protagonista un adole- 
scenteesonodiretteaun pubbli¬ 
co di adolescenti, è altrettanto 
verocheegli parladi una«stagio- 
ne dell'anima», di una capacità 
di rinnovarsi che va ben al di là 
del dato puramente anagrafico 
edèunattodifedenell'indistrut- 
tibilitàdellavita. 

I personaggi di Siddharta 
(Massimo Foschi) e Govinda 
( U m berto C eri an i ) so n 0 sosten u- 
ti dal testo che recitano edai po¬ 
chi oggetti simbolici presenti sul¬ 
la scena. La prima parte dello 
spettacolo èdomi nata dal perso¬ 
naggio di Kamala, interpretato 
da Claudia Carlone-una vera ri- 
velazione-con unacaricaespres- 
si va e sen su al e tal m en te f 0 rte da 
farle assumere sulla scena un ri¬ 
lievo maggiore che non nel ro¬ 


manzo, senza tuttavia danneg- 
giarelafunzionalitàdello spetta¬ 
colo, ma anzi arricchendolo di 
una componente drammatica. 
La seconda parte è i nvece domi¬ 
nata dalla presenza scenica del 
fiume, rappresentato da una se¬ 
riedi cordechevengonospostate 
dai personaggi durantela loro re¬ 
ci tazi on e. Q uesto esped i en tetea- 
tral e ri escea ren dere ben i ssi mo I a 
cen trai i tà d el f i u m e, eh e n el testo 
hessiano simbologia lo scorrere 
del tempo, il fluire della vita, la 
compresenza di passato, presen- 
teefuturo, il ritorno del sempre 
ugualeelasorprendenteidentità 
tra continuo mutamentoeiden- 
titàdel l'essere. 

C 'è u n a si n are an al ogi a tra 
la lettura scenica del Piccolo tea- 
trodi Milanoeleletturedomeni- 
cali del piccolo Museo Messe di 
M ontagnola: ambedue le inizia¬ 
tive fondano il loro successo sul 
fatto chei testi di Hessefunziona- 
no ancora benissimo, hanno la 
capacità di comunicare in ma¬ 
niera immediata agli ascoltatori 
questo loro messaggio positivo. 
Nel momentoincuicisonomille 
motivi per essere preoccupati sia 
a livello collettivo che a livello 
soggettivo, la fede nel la capacità 
dell'individuo di poter rinnova- 
recomunquei propri orizzonti di 
vita («to reset» lepropriea^etta- 
tive, perusareun linguaggio caro 
al computer) fornisce un impul¬ 
so a pen sare i n posi t i vo. 


■ SPETOCOLI 
E LE^RE 

Dal Piccolo 
di Milano 
al museo 
in Svizzera, 
l'immortalità 
di un testo 



L'INCONTRO 


E suofì^io Heinervive 
sotto il Monte Verità 


Herman 
Messe 
in Casa 
Bodmer 
Asinistra 
una moschea 
a Nuova Delhi 


S abato SCO rso h 0 fatto vi si ta a 
Heiner Messe, figlio del fa¬ 
moso scrittore. Ci eravamo 
conosciuti qualche anno fa, 
quando aveva 85 anni e assomi¬ 
gliava come una goccia d'acqua 
alleultimefotodi suo padre. Vive 
in una casa isolata, immersa in 
un bosco, lontano da tutti i vil¬ 
laggi,dietro al monteVerità. 

Adesso, novanten ne, èpi ù ma¬ 
gro, si ostina a vivere da solo e 
continua a somigliare a suo pa¬ 
drei n modo impressionante. 

Fa un certo effetto parlare con 
lui perché l'argomento della 
conversazione verte quasi esclu- 
sivamentesulleoperedel padree 
perché- per quel gioco di magia 
sempre presente nel I eopere hes- 
siane- si hatalvolta lasensazio- 
ne di parlare con lo scrittore. 
Sembra di essere entrati in uno 
dei suoi racconti, di essere in 
viaggio verso l'oriente che è 
«dappertuttoein nessun luogo». 

Seduto davanti a un a parete-fi¬ 
nestra chedà sul bosco edacui - 
se non ci fosse una pioggia tor¬ 
renziale - si vedrebbe il monte 


Verità, H ei n er H essel egge, d i pi n- 
ge,si preoccupadellereazionidel 
pubblico alla messa in scena di 
«Siddharta», che si ostina a defi- 
n i re «I ettu ra scen i ca» perch é i I te¬ 
sto non va assolutamente modi¬ 
ficato, riceve visitatori da ogni 
partedel mondo, masolodueal- 
lavoltaperchénonamalefolle. 

Unacomodapoltrona,colori e 
libri sul davanzale, un tavolino 
per scrivere e disegnare, giornali 
riviste,teiefonoefax.Tappeti per 
terra e una sensazione di caldo 
nonostante la pioggia. Ha un at- 
t^giamento cordialeequel sor¬ 
riso enigmatico eh e trovi amo in 
tuttelefotodi suo padre. Il sorri¬ 
so dell'unitàdi cui parlaSiddhar- 
ta 0 l'ironico distacco di chi si è 
«fatto vuoto di desi deri », di eh i «è 
andato oltre», perdirlacon Nie- 
tzsch etan to caro a su o pad re? 

Possiede! manoscritti egli ac¬ 
querelli del padre, si preoccupa 
delle mostre, delle recensioni, 
delletraduzioni, mi chiededei li¬ 
bri su Hessecheho scritto in ita¬ 
liano, mi propone di scriverne 
uno in tedesco. 


È vigile, attivo, dinamico, sor¬ 
prendentemente vi tal e per I a sua 
età. In costante contatto col mu¬ 
seo di Montagnola e con la casa 
editricedi Francoforte, non èpoi 
così isolatocomesembravain un 
primo momento. Sembra aver 
introiettato la lezione del padre. 
M i sorprendoachiedermi seri se¬ 
greto del la sua longevità non stia 
tutto nel suo sforzo di lasciare le 
ansiefuori del la porta di casa, nel 
ricondurre tutto al rapporto es- 
senzialetrauomoenatura. 

La conversazione viene inter¬ 
rotta dal l'arrivo di un regista in¬ 
diano accompagnato da un'in¬ 
terprete. Parlano inglese. Uscen¬ 
do mi chiedo se quella casa con 
vista sul bosco sia un luogo fuori 
dal tempo oppure la soglia verso 
il GrandeTempo. Forsel'aspetto 
più sorprendente di HeinerHes- 
se non è la sua straordinaria so¬ 
miglianza fisica a suo padre, 
quanto piuttosto l'aver introiet¬ 
tato il suo modo di vita: gli occhi 
vivacissimi eil sorriso ironico co¬ 
municano piùdelleparole. 

M. P. 
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♦ Confermato l'impianto della legge ^Approvato un documento 
da ISmila miliardi. Angus, Ds: cheimpegna il governo 

«È una Finanziaria per lo sviluppo» a intervenire per frenare l'inflazione 

Senato, primo via libera 
aila manovra «leggera» 

Okin commissione Bilancio. Mercoledì l'esamein aula 






Capodanno/ Ansa 


NEDOCANETTl 


ROMA Via libera allafinanziaha 
2000 dalla commissione Bilan¬ 
cio del Senato. Prima una lunga 
seduta notturna di giovedì per 
smalti regli emendamenti epoi il 
voto sulletabel ledei ministeri ie¬ 
ri mattina hanno portato al l'ap¬ 
provazione, con il sì di tutti i 
gruppi di maggioranzaeil nodel¬ 
lo opposizioni, Polo, Lega e Ri¬ 
fondazione, ad una manovra 
che, per la prima volta, non chie¬ 
de sacrifici agli italiani ma reca 
benefici importanti. «Un primo 
positivo atto - ha commentato il 
capogruppo ds, GavinoAngius- 
per far raggi ungere al Paese nuo- 


Ecco la «mappa» 
degli sgravi 


I Dai redditi 2000siriducedi un 
punto - dal 27 al 26% (dal 26,5% al 
25,5%seal nettodellacompens^ 
zioneregionaledello0,5%)-rali- 
q uota I rpef sui redditi del secondo 
scaglione(dal5a30 milioni). So¬ 
no 24 milioni i contribuenti inte¬ 
ressati. Con laprossimadichiara- 
zionedei redditi, l'acconto Irpef 
passadal98al92%. Peri redditi si- 
noal5 milioni, esclusi dallosgra- 
viodialiquotadel secondo scaglio¬ 
ne, èprevista, comecompensazio- 
ne, un aumento delladetrazionedi 
SOmilalire.Nuovedetrazionisul 
primo scaglionelrpef(lavorodi- 
pendente)!.750.000finoa9,l 
milioni; 1.650.000da9,la9,3mi- 
lioni; 1.550.000da9,3al5 milio¬ 
ni; 1.400.000dal5al5,3milioni; 
1.200.000dal5,6al5,9milioni. 

N uovedetrazioni lavoro autono¬ 
mo e i mpresa: 7 50.000, fi no a 9,1 
milioni; 650.000da9,la9,3mi- 
Iioni;550.000da9,3a9,6milioni; 
450.000da9,6aa9,9milioni; 
350.000da9,9al5 milioni. 
Imposizioneseccadi250milalire 
sui conferimenti azionari. Contri¬ 
buto unico sugli atti giudiziari; so- 
stituisceimpostadi bollo, tassadi 
iscrizionearuolo, diritti di cancelle¬ 
ria. Addizionalecomunaleepro- 
vincalesi pagherà non piùinsolu- 
zioneunica(tredicesima) main un¬ 
dici rateapartiredagennaio. 
Scompareiltettodeiri,5%della 
compartecipazioneregionaleal- 
rirpefedel20%airiva. 

N.C. 


vi traguardi di crescita». 

Mercoledi inizierà, in aula, la 
discussione generale che si con¬ 
ci uderà i n setti mana. Q uel I a suc¬ 
cessiva sarà destinata alle vota¬ 
zioni. I tempi contingentati pre¬ 
vedono i I suffragi o fi n al e per i 113 
novembre. I documenti della 
man ovra (fi n an zi ari a e bi I an ci o) 
passeran no poi al laCamera. 

Nel corso del dibattito in com¬ 
missione, il testo iniziale si è ar¬ 
ricchito di numerosenuovenor- 
me, anchedi notevolerilevanza, 
comequel ledei «pacchettofisca- 
le»presentatodal governo. 

Nel corso dell'ulti maseduta,in 
fortunata coincidenza con la de¬ 
ci sionedel Consigliodei ministri 
sul prezzo della benzina, è stato 


FAMIGLIA 


Più detrazioni 
peri figli 


I benefici sullacasa rappresen¬ 
tano u na dei i evoci pi ù i nteres- 
santi deila Finanziaria. 
Scattano dalla dichiarazione 
dei redditi del 1999. Per co¬ 
minciare, aumenta la dedu¬ 
zione sulla prima casa da 1,4 
milioni, attualmenteprevisti, 
al,8milioni. 

Si rende così esente l'SS per 
centodel lepri mecase. 
Ricordiamo che alla Camera, 
sono attese mi su re per la ridu¬ 
zione dell'l va dal 20 al IO per 
cento sul le manutenzioni edi¬ 
lizie e il rinnovo della detra¬ 
zione sulle ristrutturazioni, 
sempre in edilizia, del 41 per 
cento. 

Per lespesefunerariela detra¬ 
zione del 19% passa da uno a 
tremilioni. 

Le detrazioni per i figli au- 
mentanodi 72milalire. 
Passano da 336.000 a 408 mila 
I i re; di venteran no 444.000 nel 
2001 e 480.000 nel 2002. Ulte¬ 
riore detrazioni per i piccoli 
da0a3anni: 

240 mila lire. Complessiva- 
menteloscontoèdi648milali- 
re. 

Per gli anziani soprai 75anni, 
son o previ stedetr azi on i d i 240 
mila lire per un reddito sinoa 
18 milioni, di 180 mila per un 
reddito da 18al8,5milioni;di 
90 mila lire per un reddito da 
18,5al9milioni. 

N.C. 


approvato un odg Pccli-Ds(pri mi 
firmatari Leonardo Caponi e 
Rocco Lari zza) eh e i m pegn a i I go- 
verno «ad attivare idonei ed ade¬ 
guati interventi, con l'obiettivo 
di contenere 0 annullare gli au¬ 
menti tariffari previsti e, più in 
generale, al finedi avere la certez- 
zadiunapoliticatariffarianon in 
contraddizione ma funzionale e 
coerente con la politica econo¬ 
mica del governo di lotta all'in¬ 
flazione, di tutela dei redditi fa¬ 
miliari e dello sviluppo dell'oc¬ 
cupazione». 

Sono rimaste aperte tre que¬ 
stioni, perlequali il governo si è 
impegnato a portare una propo¬ 
sta nel corso dell'esame in aula. 
L'au men to del I e pen si on i soci al i 


PENSIONI 


Parlamentari, 
nuove norme 


I Lanovitàèrappresentatadalle 
nuovenormesul vitalizicele 
pensioni dei parlamentari, con¬ 
siglieri r^ionali ed altri soggetti 
chiamatiaricoprirefunzioni 
pubbliche. Gli interessati man¬ 
terranno i I d i ri tto al I a pensi one 
ma dovran no versareal l'ente 
previdenzialeal qualeerano 
iscritti al momento dell'elezio¬ 
ne, i contributi dovuti dai lavora¬ 
tori autonomi edipendenti (ora 
sonofigurativi), relativi al perio- 
dodel mandato. I versamenti 
vannoagli Enti previdenziali in¬ 
teressati. C'èunapropostadel 
diessino Lorenzo Forcieri di de¬ 
stinarli al Fondo pensioni peri la¬ 
voratori atipici. Il Parlamento e 
tutti gli organi costituzionali so¬ 
no invitati ad ad eri reai casellario 
unico previdenziale. Obiettivo: 
affidareairinpsunasortadi ban¬ 
cadati checomprendei regimi 
pensionistici dei vari enti, per 
maggioretrasparenza. Viene 
stabi I ito, a parti redal r 1 gennaio 
2000 per un trienn io un contri- 
butodel 2% perii Fondo lavora¬ 
tori atipici perlepensioni supe¬ 
riori ai 142 miliardi. L'assemblea 
dovràdecidereseconfermare 
q uanto proposto dal la magg io- 
ranza, di aumentaredi 200mila 
liregli as^ni sociali al minimo 
di 615 milalire. Sono interessati 
700 mi la pensionati. Il governo 
si è i mpeg nato a trovare la co- 
pertura. 

N.C. 


di 200 mila li re annue, proposto 
dairudeur efatto proprio dalla 
maggi oran za (o n ere 140-150 m i - 
Nardi); un'ulteriore riduzione 
dello 0,50% (oltrea quel lo previ¬ 
sto dal governo di pari entità) dei 
mutui contratti dagli Enti locali 
presso la Cassa depositi eprestiti; 
l'ammorbidi mento della dispo- 
sizionechestabiliscelariduzione 
del personalescolastico dell'uno 
per cento. 11 governo dovrà repe¬ 
ri re500miliardi 
L'impianto generaledella ma¬ 
novra di 15 mila miliardi èstato 
confermato. 11.000 mi Nardi ita¬ 
gli, 4.000 leentrate, in larga mi¬ 
sura provenienti dalla vendita 
degli immobili degli Enti previ¬ 
denziali; 10.300 miliardi di sgra- 


SCUOLA 


In arrivo libri 
di testo gratis 


È stata confermata per l'anno 
scolastico 2000-2001 lo stan¬ 
ziamento di 200 miliardi per 
lafornituragratuitadi libri di 
testo agli studenti del la scuoia 
deU'obbligo provenienti da 
famiglie non abbienti (per le 
elementari i libri sono gratui¬ 
ti per tutti). È la conferma di 
quanto già stanziato per l'an¬ 
no in corso. Mancavano 100 
miliardi di coperturachesono 
stati r^eriti nelle pi^hedel 
bilancio. Il testo originario 
della finanziaria prevedeva 
una riduzione dell'uno per 
cento del numero dei dipen¬ 
denti della scuola. I senatori 
hanno eccepito sulla norma. 
Deciderà l'aula. Il governo è 
impegnato a presentare una 
proposta di copertura nel caso 
venga abrogata. 90 miliardi 
sono sono previsti per il paga¬ 
mento del servizio gratuito di 
mensa per il personale docen¬ 
te della scuola deU'obbligo. 
Vienegarantita la priorità per 
il reclutamento in servizioen- 
tro il 30giugno2000dei vinci¬ 
tori di concorsi espletati sino 
al 30 settembre. Nel 2001èpre- 
vista una riduzionedel perso- 
naledel pubblicoimpiegonon 
scolastico deiri% rispetto a 
quello in servizio al 31 dicem¬ 
bre 1997. Nel 2002 partiranno 
le assunzioni contingentate e 
quel lea part-time. 

N.C. 


vi fiscali e2.500di sostegno allo 
sviluppo. «Abbiamo svolto un 
buon lavoro - ha commentato il 
rei atoreG i ovan n i Ferrante, ds-1 a 
commissione ha lavorato a ritmi 
serrati, smaltendo i I sol ito grosso 
volume di emendamenti, senza 
particolari tensioni». «Sono mol¬ 
to soddisfatto - ha continuato - 
dei risultati raggiunti,dellanovi- 
tàintrodotte,tralequaN spiccail 
pacchetto fiscale, della forte te¬ 
nuta della maggioranza». «Il go¬ 
verno e la maggioranza - chiosa 
Angi US- stanno vincendo lasfi da 
con il Polo sui problemi veri del 
Paese, abbassando letasse, crean¬ 
do nuova occupazione, realiz¬ 
zando sgravi fiscali per le fami¬ 
gli esvantaggiate». 


Emendamento 
per i terremotati 


I II canonedovuto dal leemittenti 
televisiveaumentadell'uno per 
cento sul fatturato. Perla Rai 
comporta un aumento da 40 a 
42-43miliardi;perMediasetda 
l,6a36-37 miliardi. 

Peri divorziati eseparati con il 
so 1 0 asseg nodi manten i mento; 
peri lavoratori subordinati egli 
stag ional i scatta a parti redai 
redditi del 1999unadetrazione 
di 300 milalireperi redditi sinoa 
9,lmilioni;di200.000perquelli 
da9,la9,3milioni; 
dil00.000lireperquellida9,3a 
9,6milioni.lmpegnodel gover¬ 
no (emendamento presentato 
daCaponi-Carpinelli) 
aportareinaulanuoveproposte 
perulteriori stanziamenti afavo- 
redellepopolazioni umbro- 
marchigianecolpitedal sisma 
del 1997. 

Riduzionedel 5% del prezzo dei 
farmaci difasciaC; saràdel 20% 
inunquadrienni. 

Per lo à'ondamento del I a spesa 
farmaceuticadovuto al l'aumen- 
todeirivadal4al 10% deciderà 
l'aula. 

Lapropostaèdiunaumentodel 
contributo all regionedal lOal 
14%. Con decreto del ministero 
dellaSanitàsarannostabilitele 
modal ità d i acq usizionedel le ri¬ 
sorse per i ncenti vare i I fondo per 
l'attività intramoeniadei medici 
che hanno scelto i I tempo pieno 
nelleserviziosanitario pubblico. 

N.C. 


L'INTERVISTA 


Morando, Ds dal Polo 
solo proposte demagogiche 


ROMA II Polo ha presentato in 
Senatoquellachehachiamatola 
«controfinanziaria». «È la mano¬ 
vra dei con do n i » I a eti eh etta i I vi - 
cepresidentedella commissione 
Bilancio, il diessino Enrico Mo¬ 
rando. 

Contro-manovra dei condoni, se¬ 
natore? 

«Com'ènoto, i I punto pi ù del ica- 
todellemanovreeconomicheri- 
guarda le coperture. Se non si 
precisa come copri re i 

le spese, è faci le, co- à 

mefail Polo, avanza- _ _ 

re proposte demago- . , 
gichedi tagli o addi- 
rittura di abolizione Chi( 

di tasse. Ebbene, il , 

modo più cogentedi COnOt 

reperire risorse il Po- anchc 

lolotrovain unasor- , 

ta di condono "tom- 
baie" dei contributi perle 

previdenziali. Di tut- _. 

ti, si tenga conto, fi- 1 

no a ieri praticamen- " 

te, cioè al settembre 

1999». _ 

Perché«tombale»? 

«Perché si compie 
un'operazione che 
potremo chiamare 
del condonodel con¬ 
dono. Perchévengo- 
no interessati anchei 
condoni iniziati ma 
non perfezionati; 
perché si prevedono 
addirittura 40 rate 
trimestrali euninter- 
tesse del 6% sino al 
30%del dovuto». 

La maggioranza re¬ 
sta contraria ai con- i ^ — 
doni? 

«Assolutamente. Avevamo lan¬ 
ciato la parola d'ordine "basta 
condoni" el'abbiamo mantenu¬ 
ta. Aggiungevamo: pagatee vi sa¬ 
rà resti tu i to, està avven en do con 
gli interventi sul fisco. Una linea 
vincente. Era come un'induzio¬ 
ne a pagare per tempo. Sta acca¬ 
dendo in sempre maggior misu¬ 
ra». 

Soio condoni neiia contromano¬ 
vra dei Poiooc'èquaicheaitraco- 
sadasottoiineare? 

«No ci sono anchecose, diciamo 


L'opposizione 
chiedeva 
condoni, ma 
anche misure 
dannose 
per le imprese 



COSÌ, curiose. Per esempio, il Polo 
continuaasostenerechel'ltaliaè 
in ritardo sull'Europa perché 
manca una politica della ricerca 
per rinnovazione e per essere 
competitivi esepoi si va a vedere 
dove si vuole tagliare, troviamo 
lascurechesi abbatteper450 mi¬ 
liardi in tre anni sui fondi perla 
ricerca scientifica e tecnologica. 
Non passa giorno che da destra 
non arrivi la rampogna al gover- 

r no perché fa poco 
per la sicurezza e poi 

_ si vogliono tagliare 

. . di 150miliardi i fon- 

izione (jj p0p la giustizia; 

eva proclamano la loro 

strenua difesa della 
II, ina piccola e media in- 

nisure dustha e poi imma¬ 

ginano di tagliare 
ose 400 miliardi allaSu- 

iprese perdit. Ci sono tagli 

g_ trasversali del 45% 

i alla tabella B, quella 

’ che finanzia le leggi 

in corso e che, seac- 

_ colta, paralizzerebbe 

il Parlamento perché 
le leggi resterebbero 
senza copertura. Il 
previston taglio del 
10% del le voci della 
Tabella C, darebbe 
un brutto colpo ai 
comuni e alle altre 
istituzioni pubbli¬ 
che». 

Insomma, pur di 
annunciare un pro¬ 
gramma an ti-tasse, 
sicoipisceunpo'ai- 
iacieca. 

- i ^ «Potremmo conti¬ 
nuare a lungo, tro- 
van do n el I a co n t rof i n an zi ari a al - 
tre perle, come i 1000 miliardi 
che si vorrebbero reperire dal- 
l'autocertificazione delle firme 
in comune per gli atti delle im- 
p rese. Unanormache,se acco I ta, 
farebbe cadere una pesantre 
mannaiaosui comuni osul lei m- 
preseosui professionisti. Mi pa¬ 
re, comuqnue, che gli esempi 
portati dimostrino quanto poco 
credibili siano lepropostedel Po- 
1 0 , tutte, d'al tra parte, bocci ate i n 
commissione». N.C. 
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♦ Il vicesegretario a^i Esteri Usa 
a Mosca ha semplicemente 
espresso preoccupazione per i civili 


♦ Fuori discussione l'integrità 
territorialeddla Russia 
Uccise ieri almeno 50 persone 


Putin: «Sulla Geoenia 


rAmerica è con noi» 


Bombardati dai russi centinaia di profughi 



M ilitari russi riparano la ferrovia a 20 Km da Grozny 


PROTESTA 

Padova, ceìtri 
sociali occupano 
sedeAeroFlot 

PADOVA La sede padovana della 
compagniadi bandiera russaAero- 
flotèstatapresidiataeoccupataieri 
pomeriggio percircaun'oradauna 
ventinadi giovani del centrosociale 
«Pedro»edeirassociazione«YaBa- 
sta»perprotestare«contro i massacri 
chel'esercito russo stacompiendo 
neiconfronti dei civili ceceni». Fuori 
dellasededellacompagnia, hanno 
reso noto i promotori delHniziativa, è 
stato esposto un cartello con la scritta 
«chiuso perlutto», mentreleattività 
airinternodeirufficio,coordinateda 
un'unicaimpiegata, sonostatetem- 
poraneamentesospese. 


MOSCA La Russia ringrazia. 
Mentre piovono bombe sui pro¬ 
fughi e su Grozny e il ministro 
della Difesa in visita al frontean- 
nunciaai soldati: «Siamo venuti 
per restare», M osca per bocca di 
Vladimir Putin, premierdivenu- 
totroppopotenteagli occhi di El- 
tsin, ringrazia gli Stati Uniti e, 
personalmente, il presidente Bill 
Clinton. 

Ri n grazi a del I a man o I i bera I a- 
sciata al la Russia contro! banditi 
ei terroristi .III i nguaggio èquel lo 
ipocrita che la diplomazia usa 
quando si fa beffa della verità: 
Clinton e la comunità interna¬ 
zionale sostengono che «i pro¬ 
blemi etnici non possono essere 
risolti con laforza». «Equestolo 
sosteniamo purenoi», dice Putin 
sottolineando che in Cecenia le 
truppe russe si limitano a «com¬ 
battere il terrorismo». Sono ter¬ 
roristi i civili uccisi mentrefuggi- 
vano verso LI nguscetia (sarebbe¬ 
ro cinquantalevittimedel raiddi 
ieri sullacolonnadi profughi)?E 
quelli colpiti nei combattimenti 
del Ie ulti me ore a sette eh i Iome- 
tri da Grozny? E quelli finiti dai 
missili piombati sul mercato di 
Grozny alcuni giorni fa? Queste 
domandenessun esponentedel- 
la comunità internazionalele ha 
postea Putin e, quindi, lui ègiu- 
stamentegrato. Il vicesegretario 
agli esteri Usa StrobeTalbott ieri 
era al Cremlino proprio per dire 
che Mosca fa benissimo a difen¬ 
dersi dal terrorismo edagli attac¬ 
chi alla sua integrità territoriale, 
anchese naturai mente invita al¬ 
la soluzione n^oziata del con¬ 
flitto: «Gli Stati Uniti, così come 
molti altri paesi della comunità 
mondiale, ^erano- hadettoTal- 
bottal ministro degli Esteri russo 
Ivanov-chela Russi a trovi il mo¬ 
do di superare questa crisi ridu¬ 
cendo al minimo le perdite trai 
civili». MaWashin^on ricono- 
sceanchechelaRussia«si èscon- 
trata con u n a m i n acci a mol to pe¬ 
ri col osa portata dal terrorismo e 
dall'estremismo» e quindi ha 
l'obbligo di difenderei suoi citta¬ 
dini. 

Nei giorni scorsi si è vociferato 
chegli Stati Uniti abbiano lascia¬ 
to mano libera in Cecenia in 
cambio dell'approvazione del 
trattato Start 2. Talbott smenti¬ 
sce ma una qualchegaranzia, al¬ 
meno sul rispetto degli accordi 
sugli armamenti convenzionali 
Mosca sembra averla data. Le 
operazioni cecene, infatti, do¬ 
vrebbero aver term i n e al I a fi n e d i 
novembre, in modo che Mosca 


possa ritirare le forze in eccesso 
schierate nel Caucaso in viola- 
zi on edel T rattato fra paesi N ato e 
ex patto di Varsavia. 

Si dovrebbe essere al l'epilogo, 
insomma, della seconda guerra 
di Cecenia,quelladi riconquista. 

Decinedi profughi ceceni sa¬ 
rebbero stati uccisi da un bom¬ 
bardamento russo mentre da 
Grozny cercavano di raggiunge¬ 
re LI nguscezi a. La colonna di ci¬ 
vili è stata colpita mentre si tro¬ 
vava vicino alla città di Sama- 
shki, a 30 chilometri dal la capi ta¬ 
le. Le automobili ei camion su 
cui viaggiavano i profughi sono 
stati completamentebruciate. La 
versionedi Mosca: «Si trattava di 
camion militari equipaggiati con 
artiglieria leggera e con a bordo 
guerriglieri». 

I combattimenti perlaconqui- 
stadi Grozny, intanto, sono pro- 
s^uiti intensi a circa 7 chilome¬ 
tri a nord della capitalececena, i 
quartieri anordenord-ovestdel- 
lacittàsonostati bombardati,ol¬ 
tre 70 i raid 
nella giornata 
di ieri. Sono 
stati usati, pre¬ 
cisa lafontece- 
cena, numero¬ 
si blindati ed è 
stato colpita, 
nella prima 
mattinata di 
ieri, la zona 
dell'aeropor¬ 
to. Sempre 
fonti cecene 
parlano di violenti combatti¬ 
menti, durante la notte di ieri, 
n el l'ovest del I a repu bbl i ca ri bel - 
le. Nel frattempo non èstatocon¬ 
sentito al presidente eletto del 
1997, il separatista ma moderato 
Maskhadov, di raggiungere gli 
altri leader del le repubbli eh e del 
C aucaso per u n verti ce. N essu n o, 
néi russi néi ribelli gli hannoas- 
sicuratol'incolumità. 

In Russia è sempre forte la po¬ 
polarità di Putin per la guerra 
lampo in Cecenia. Tanto forte 
che, sembra, la cosa preoccupa 
molto i I presidenteEltsi n. Zar Bo¬ 
ris, proprio per riequilibrarelasi- 
tuazione avrebbe voluto far gli 
auguri di persona al premier de¬ 
fenestrato Evghenyj Primakov, 
checompivaieri 70anni. 

M a Primakov ha preferito sot¬ 
trarsi ad un abbraccio non gradi¬ 
to, eh e pi uttosto eh e togl i eredal - 
l'isolamento lui avrebbe al levia¬ 
te lasolitudinedel presidente. E 
se n e è an dato a bri n dare a Beri i - 
no. 


■ STROBE 
TALBO^ 

«Sulla Cecenia 
la Russia si è 
scontratta con la 
pericolosa 
minaccia 
dei terrorismo» 


L'INTERVISTA 


L'ambasdatore Romano: «Questi morti "non contano" 
La politica non guarda ai principi, ma agli interessi» 


// 


Con la guerra 
in Kosovo 
abbiamo detto 
ai russi come 
riprendersi 
la Cecenia 


n 



UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Ciò che Sta accadendo in 
Ceceniaconfermaleragioni perle 
quali mi ero dichiarato contrario 
all'iniziativa militare in Kosovo. 
In quel caso si cercò di giustificare, 
se non di legittimare, l'intervento 
armato in nomedel principio del¬ 
l'ingerenza umanitaria. Magiàal- 
lora era chiaro chequel principio 
non era applicabile sempre e co¬ 
munque. La politica è dettata da¬ 
gli interessi, i principi dagli ideali. 
Macheprincipioèselosi applica 
ungiornosìeunono?Di qui l'evi¬ 
dente imbarazzo della Comunità 
internazionale nel l'affrontare la 
traged i a caucasi ca». A sosten eri o è 
l'ambasciatore Sergio Romano, 
trai più acuti analisti di politica in¬ 
ternazionale. «L'amara verità - 
sottol i nea - è che con I a guerra i n 
Kosovo abbi amo an eh e i n segn ato 
ai russi come recuperare la Cece¬ 
ni a. A dan n o dei 2Ò0m i I a d i spera¬ 
ti, i "kosovari ceceni",scacciati dai 
loro villaggi infiammeechevaga- 
no alla ricerca di un improbabile 
rifugio». 

Villaggi in fiamme, bombarda- 


menti aerei a tappe¬ 
to, centinaia di mi¬ 
gliaia di civili in fu¬ 
ga. È la Cecenia. Ma 
poteva essere il Ko¬ 
sovo. Solo che sta¬ 
volta, nel dimenti¬ 
cato Caucaso, la Co¬ 
munità internazio¬ 
nale è silente. Per¬ 
ché? 

«Perché erano fallaci 
le giustificazioni al- 
lorra addotte all'in¬ 
tervento militare in 
Kosovo. Con i princi¬ 
pi non si può barare. Non si può 
sventolare!! di ritto-dovere al l'in¬ 
gerenza umanitaria quando si sa 
ben ech equesto pri n ci pi o n on po¬ 
trà mai essere appi icato a tutte le 
circostanze che lo richiederebbe¬ 
ro. È inevitabile che in Cecenia- 
fanno premio altre considerazio¬ 
ni rispetto al principiodelL"inge- 
ren za umani tari a"...». 

Acosasi riferisce? 

«All'integrità dello Stato russo. 
Nessuno può augurarsi la sua di¬ 
sintegrazione. Sedòawenissesa- 
rebbe u n a sci agu ra per tutti, a co¬ 
minciare dall'Europa. Di conse- 


guen za era preved i bi I e eh e n on vi 
sarebbero stati atti di incoraggia¬ 
mento nei confronti dei ceceni o 
dei radicali daghestan!, comein- 
veceèaccaduto nei confronti del- 
LUck albanese. Insamma, era 
chiaro che il principio dell'inge¬ 
renza uman i tari a n on era appi i ca¬ 
bile sempre e comunque. Nell'a- 
ver n egato q u està veri tà c'èt u tta I a 
falsa coscienza dell'Occidente. 
Non solo. Con laguerranel Koso¬ 
vo abbiamo anche insegnato ai 
russi come recuperare la Cecenia 
senza subire gravi perdite in vite 
umane. A danno dei 200mila di¬ 


sperati che stanno fuggendo dai 
loro villaggi in fiamme. In questo 
tragico senso, laguerra in Kosovo 
si èri vel ata u n model I o vi ncente». 

La sua è una critica ai non inter- 

ventoinCecenia? 

«No è la critica all'intervento in 
Kosovo. Vede, lapoliticaèdettata 
dagli interessi e nessuno ha inte¬ 
resse a destabi I izzare la già preca¬ 
ria Federazionerussa. Mai princi¬ 
pi, beh, questi dovrebbero essere 
dettati dagli ideali. Macheprinci¬ 
pioèselosi applicaacorrente al¬ 
tero ata?». 

Maèpossibiieunasoiuzionemiii- 

tareaiia«questionecaucasica»? 

«Il problema del Caucaso edi tutti 
gli Stati 0 repubbliche autonome 
sorte dalle ceneri delLUrss è che 
non hanno stabilità e governi au¬ 
torevoli. In questo senso èemble- 
matico ciò che è accaduto in Ar¬ 
menia. Non va mai dimenticato 
cheil Caucaso per la sua cultura e 
la sua storia è un'area di altissima 
ingovernabilità. Ei russi lo sanno 
benevisto chespesso sono richia¬ 
mati nella poi varierà caucasico 
per occuparsi di turbolenze alle 
portedi casaloro. AWashington e 
a Parigi, cornea Londra e a Roma 


lo sanno e lo capiscono. Peccato 
chelastessasagacianonèstatadi- 
mostratain Kosovo». 

La guerra in Cecenia ha fatto cre¬ 
scere ia popoiarità dei premier 
russoPutin. 

«Non c'è da meravigliarsi visto 
chelagran partedei russi ritengo¬ 
no questo conflitto giustificato 
dalla difesa degli interessi nazio¬ 
nali». 

Unaguerra«giusta»? 

«Vista dal la parte russa, del popo¬ 
lo e non solo del vertice politico¬ 
militare, si tratta di una guerra di¬ 
fensiva, unareazioneagli attenta¬ 
ti terroristici eh e hanno seminato 
morteedistruzioneaMosca.Aciò 
si aggiunge che a differenza della 
prima guerra cecena, stavolta 
sem bra essere una guerra eh e n on 
comporta, per i russi, alti costi in 
vite umane. Perché! russi hanno 
imparato la lezione della Nato in 
Kosovo». 

A proposito del Kosovo. Nono¬ 
stante! tanti problemi irrisolti,a 
cominciare da quello dei profu¬ 
ghi, quel dramma non sembra 
piùfarenotizia. 

«Allabasec'èunaragionepolitica. 
La Nato ha vinto operazioni mili¬ 
tari ma non haraggiuntoi risultati 
chesi era proposta con l'interven¬ 
to armato: la convivenza etnica 
non èstataraggiuntaedoggi il Ko¬ 
sovo si avvi a ad essere, con la fuga 
del I a mi n oranza serba, u n 'area et- 
nicamente omogenea. E allora è 
meglio non parlare troppo di una 
vicenda che mette in evidenza la 
precari etàdel I a I oro "vi ttoria" ». 


SEGUE DALLA PRI MA 


ARRIVA 
IL FREDDO 

momento l'embargo colpisce 
soltanto la classe media serba 
(l'unico interlocutore possibi¬ 
le per l'Occidente), mentre 
non danneggia il regime che 
si arricchisce con il mercato 
nero della benzina. Un artico¬ 
lo che è soprattutto un chiaro 
pronunciamento critico sulla 
misura adottata con la crisi in 
Kosovo. I più ascoltati leader 
dell'opposizione (debole, nel¬ 
le piazze della capitale la pro¬ 
testa è flebile o del tutto spa¬ 
rita) di Belgrado, Vuk Drasko- 
vic e Zoran Djindjic, sono al¬ 
quanto perplessi sull'efficacia 
dello strumento. Nel medio¬ 


lungo periodo può rivelarsi 
un'arma propagandistica 
sempre più forte in mano a 
Mi tesevi c per rinsaldare il 
Paese in nomedi un naziona¬ 
lismo arroccato a cui i serbi 
continuano ad essere sensi bili 
(più forte quando si lega a co¬ 
centi sconfitte come la storia 
in^na da Kosovo Polje in 
poi). 

La Serbia rischia seriamente 
di trovarsi da qui a poche set¬ 
timane alla fame (grazie alle 
distruzioni di tre mesi e mez¬ 
zo di guerra, le cui conse¬ 
guenze negative l'embargo 
sta accentuando), oltre che 
avvolta dal gelo. Non te dice 
Milosevic (che non può dir¬ 
lo). Da Kouchner all'Alto 
commissariato per i rifugiati 
la disamina è unanime. Non 
sarà certo questo «collante» 


ad aiutare la transizione de¬ 
mocratica. Un paese che an¬ 
drà al voto in queste condi¬ 
zioni sarà in mano ai ricatti, 
ai veleni del nazionalismo. 

Sarebbe sensato affrontare 
il caso Serbia con più reali¬ 
smo. Decidere, ad esempio di 
ammorbidire l'embargo eco¬ 
nomico subordinando questa 
concessione ad una certezza 
sulla scadenza elettorale, po¬ 
trebbe aiutare a sbloccare una 
situazione senza approdi alle 
viste. Lo ha detto anche il re- 
sponsabi I e del I a task force ita- 
liana per i Balcani, Franco 
Bernabè: l'efficacia del patto 
di stabilità sta nella capacità 
politica di affrontare la que¬ 
stione serba, separando il giu¬ 
dizio su Milosevic da quello 
sui suoi concittadini e agendo 
di conseguenza. L'embargo, 


inoltre, sta costituendo alibi 
per altre crisi politiche nien- 
t'affatto peregrine. Intorno al¬ 
la Serbia infatti si sta creando 
un «muro». Kosovo e Monte- 
negro, per ovvi motivi, sono 
risparmiati dall'isolamento 
economico. A Pogdorica, be¬ 
neficiata dai commerci con 
l'Europa e dallo sbocco al ma¬ 
re, in questa situazione si 
moltiplicano le spinte verso 
l'indipendenza da Belgrado. 
Addirittura si sta studiando 
l'ipotesi di sostituirei! dinaro 
con il marco come moneta 
ufficiale. Belgrado, in rispo¬ 
sta, ha chiuso i suoi confini al 
commercio con il Montene¬ 
gro, in una spirai e che potreb¬ 
be finire fuori controllo, sen¬ 
za escludere una nuova guer¬ 
ra. Su Pogdorica sono interve¬ 
nuti gli americani che, a parte 


la certezza granitica sull'em¬ 
bargo contro la Serbia, man¬ 
tengono una pericolosa ambi¬ 
guità: sul Kosovo Clinton 
non nasconde di appoggiare 
l'autonomia anche se formal¬ 
mente in campo diplomatico 
l'ipotesi non è stata mai avan¬ 
zata. 

La romanziera e saggista 
croata Slavenka Drakulic ha 
scritto recentemente che in 
tutta la ex Jugoslavia la de¬ 
mocrazia è solo una mera par¬ 
venza. «Non è cambiata la 
mentalità di chi è al potere - 
ha scritto riferendosi alla 
Croazia e alla Serbia - e quella 
di chi celi mantiene. La gen¬ 
te deve pri ma credere di poter 
provocare il cambiamento». 
Non saranno l'odio e la fame 
a renderla più consapevole. 

FABIO LUPPI NO 






Tutto il cinema che desiderate è in 
edicola, solo con Elle U. 
Resistere sarebbe un peccato. 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦ Il ministro della Sanità alla ile 
«Occorrono regole predse e bisogna 
tutelare la salute de dttadini» 


♦// reato contestato: commerdo 
di sostanze alimentari nodve 
225 ingredienti sotto inchiesta 


Qbi transgenid, blitz 
econtrolli in tutta Italia 

Bindi: «Non diremo g a nuovi prodotti» 






ROMA Si estendeatutto il territo¬ 
rio nazionaleTinchiesta del pro- 
curatoreaggiuntodiTorino, Raf- 
faeleGuariniello,sui cibi nnodifi- 
cati geneticamente. La procura 
torinese ha chiesto, infatti, al co¬ 
mando dei carabinieri dei Nasdi 
Roma di compiere ulteriori ac¬ 
certamenti in tutta Italia, dopo 
quel I i gi à i n corso da al cu n esetti- 
mane. Quello che l'inchiesta si 
propone di accertare è se i pro¬ 
dotti consideri «transgenici» 
siano effettivamente in circola- 
zionee, in caso positivo, di verifi¬ 
care se si an 0 state co m m esse vi o- 
lazioni ai regolamenti dell'Uein 
materia di autorizzazioni e noti¬ 
fiche. Il reato ipotizzato nel fa¬ 
sciole aperto da Guariniello è 
quello di «commercio di sostan¬ 
ze alimentari nocive», (art.444 
codice penale). L'indagine della 
Procu ra tori n eseera stata avvi ata 
a s^uito della pubblicazione di 
articoli su periodici di informa¬ 
zione scientifica; successiva¬ 
mente, poi, alla procura era arri¬ 
vato anche un esposto del Coda- 
cons. Da quanto si è appreso, sa¬ 
rebbero ben 225gli «ingredienti» 
sotto osservazione ed i prodotti 
interessati riguarderebbero me¬ 
rendine, ci occolatoeolii di semi. 
La procura tori nesesi aspetta an¬ 
che i n iziati ve dal l'assessorato al- 
lasanitàdel Piemonteedal M ini- 
sterodellasanità. 

E l'Italia dirà no all'autori zza- 
zioneatrenuovi prodotti geneti- 
camentemodificati,sucui aBru- 
xellesdovràesprimereun parere 
il Comitato per le biotecnologi e. 

I nostri rappresentanti, infatti, 
hanno avuto indicazionedi aste¬ 
nersi sul la moratoria. Lo ha affer¬ 
mato i I mi n istro del Ia San ità, Ro¬ 
sy Bi ndi, a margi nedel convegno 
«Il cibodi Frankenstein. Alimen- 
tazione e manipolazioni geneti¬ 
che», organizzato ieri aRomadai 
Verdi. «Il nostro Paese - sottoli¬ 
nea la Bindi, "intervistata" da 
M auro Pai ssan, presidenti dei de¬ 
putati Verdi - ha sempre tenuto 
in sede europea una posizione 
garanti sta su questi temi, mante¬ 
nendo grande prudenza anche 
suH'autohzzazione alle speri¬ 
mentazioni di cui tu re tran sgeni¬ 
che. In al cu ne circostanze abbia¬ 
mo sfidato le regolecomunitaria 
e siamo disposti anche a subire 
una procedura di infrazione per 


MUCCA PAZZA 


La Randa perdala <guena della bi^beoca» 




DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDINI 

BRUXELLES La Francia ha sbagliato a preten¬ 
dere di mantenere l'embargo sulla carne bovi¬ 
na prodotta in Gran Bretagna. Rispetto alla si¬ 
tuazione che esisteva nell'agosto scorso, quan¬ 
do la Commissione Ue ha deciso l'abolizione 
deH'off-limits nel resto d'Europa per la carne 
inglese a rischio di BSE (la malattia più nota co¬ 
me «mucca pazza») decretato nel marzo del 
'96, ci sono stati, è vero, «alcuni fatti nuovi», 
che meritano analisi più approfondite. Ma essi 
non sono tali da giustificare il rifiuto francese, 
e quello dei tedeschi che si sono accodati a Pa¬ 
rigi, a dare nuovamente via libera alle importa¬ 
zioni dal Regno Unito. 

Questo, in sintesi e sfrondato dei molti parti¬ 
colari tecnici, il parere che sulla controversia è 
stato dato ieri dal Comitato scientifico, l'orga¬ 
nismo chiamato a dirimere tra la pretesa di 
Londra che Parigi e Berlino si adeguassero, co¬ 
me tutte le altre capitai i, al I a fi ne del l'embargo 
e quella dei francesi che, forti dell'opinione 
delia loro neonata agenzia per la salute alimen¬ 
tare, sostenevano di dover continuare a proibi¬ 
re le importazioni giacché esisterebbero ancora 
dubbi e incertezze sull'effettivo contenimento 


della epidemia di «mucca pazza», quella che, 
sviluppandosi particolarmente in Gran Breta¬ 
gna, creò allarme tra i consumatori europei. 
Ora si prevede che, preso atto del parere, la 
Commissione Ue già la prossima settimana in¬ 
timi a Francia e Germania di togliere il blocco, 
pena l'apertura di una procedura di infrazione. 

I «fatti nuovi»su cui facevano levagli esperti 
dell'agenzia francese consistevano sostanzial¬ 
mente nel fatto che, poiché alcuni casi di BSE 
hanno continuato a verificarsi anche in questi 
ultimi anni, poteva essere considerato lecito il 
sospetto che la malattia venga trasmessa per 
via genetica, oppure che, nonostante i control¬ 
li, si continuino ad usare per l'alimentazione 
del bestiame farine animali del tipo di quelle 
che - si suppone - scatenarono l'epidemia degli 
anni scorsi. 

Sulla basedi questi sospetti, il 7 ottobre scor¬ 
so, oltre due mesi dopo la data teorica di sca¬ 
denza dell'embargo, Parigi trasmise alla Com¬ 
missione Ue un voluminoso dossier contenen¬ 
te le considerazioni dell'agenzia nazionale e il 
giorno dopo Jacques Chirac, sostenendo che 
«la Francia dà la priorità alla salute e alla prote¬ 
zione dei consumatori», confermò il Gran Ri¬ 
fiuto, confortato anche dal parere, secondo i 
sondaggi, deir86% dei francesi. Il governo te¬ 


desco arrivò in , 

suo aiuto, soste- 
nendo di non 
poter prendere 

la decisione di j 

togliere l'embar- I 

go senza un I 

esplicito voto 
del Bundestag, . . 

voto che tarda 
alquanto ad arri- 

vare. Sconti in un supermercato di Londra sulla carne prodotta in 

Dal punto di 
vista pratico, la 

controversia sarebbe di poco conto: le esporta¬ 
zioni di carne bovina britanniche in Francia so¬ 
no quasi irrilevanti. Ma al di là della Manica se 
ne è fatto una questione di principio: Londra è 
dalla parte della ragione e i francesi non posso¬ 
no continuareafare come vogliono. Il 20otto¬ 
bre, la polizia parigina disperde una decina di 
deputati europei britannici che volevano ma¬ 
nifestare sugli Champs Elysées e il tono delle 
polemiche continua a crescere. Tre giorni dopo 
scoppia, in Francia, lo scandalo della presenza 
di residui delle acque di depurazione in certi 
mangimi animali e la stampa inglese si scatena: 
ma come? i francesi si mangiano quelle por- 




ss 


C.Nesbitt/Ap 


cherie e poi fanno gli schizzinosi con le nostre 
bistecche? Alla campagna che chiede ritorsioni 
si associano, ovviamente, le organizzazioni dei 
produttori e anche qualche catena di super- 
mercati alimentari che decreta, in proprio, il 
boicottaggio dei prodotti francesi. Nonostante 
un intervento pacificatore di Tony Blair, che 
lunedì scorso ha escluso l'eventualità di un 
boicottaggio «ufficiale», alla vigilia della riu¬ 
nione del Comitato scientifico c'è stata una 
nuova escalation, con una serie di «ispezioni» 
praticate dagli agricoltori francesi sui camion 
britannici all'uscita del tunnel sotto la Manica. 
Ora la «guerra» fin irà? 


mantenere il divieto su prodotti 
geneticamente modificati nell'a- 
limentazioneperl'infanzia. Non 
abbiamo intenzionedi togliereil 
disturbo - prosegue il ministro - 
perchévalelapenadi porreque- 
sti problemi nellasedein cui ven¬ 
gono assunteledecisioni». L'Ita¬ 
lia però, secondo la Bindi, «non 
puòfarceladasola. Lapri masfida 
davincereèporrelaquestionein 
sedeeuropea, aprendo un tavolo 
cheaffronti questi temi. Senon ci 
rafforziamo percorrendo questa 
strada, I a n ostra posi zi o n e n azi o- 
n al e rischia di essere perdente». 
Su I l'uso degl i ogm esu 11 a si cu rez¬ 
za alimentare il ministro chiede 
all'Europa un maggiore impe¬ 
gno e non solo da parte dei suoi 
'collabi, ma dal Consilio dei 
ministri generale. La Bindi ha 
sottolineato lanecessitàdi «r^o- 
le chiare e certe, della certifica¬ 
zione edel l'eti eh ettatu ra d i tutti i 
prodotti geneticamente modifi¬ 
cati e del control lo di tutto il per¬ 
corso produttivo, a partire dalla 


produzionedi mangimi, soprat¬ 
tutto se questa è a cu radagli alle¬ 
vatori». Secondo il ministro, un 
semplice «no» non èsufficiente: 
«bisognafarelafaticadi adottare 
unsistemadi regole». Sui possibi¬ 
li rischi provocati dal l'uso di ogm 
la Bindi afferma che «se non si 
può escludere con certezza chesi 
producano danni, occorre inda¬ 
gare prima di autorizzare. L'uni- 
ca armaperavereri sposte, seppu¬ 
re parzi al i, è I a ri cerca, a patto che 
-precisa-siail più possibilelibera 
dagli interessi di chi la finanzia. 
La Commissione europea do¬ 
vrebbe individuare dei settori di 
i n teresse gen eral e per i q u al i, an- 
che senza fare a meno di un ap¬ 
porto economico privato, siano 
leistituzioni acondurreil giocoe 
a dettare r^ole rigorose. Questa 
è la garanzia che si tratta di vera 
ricerca». Alle biotecnologie, co¬ 
munque, non va detto no per 
partito preso: «Bisogna capire 
quali sono le grandi possibilità 
sen za po rrea ri sch i o al tri vai o ri ». 


«Brescia porto d'atmi per tutti» 

«Ricètta» antiaimi ne del la Lega. Corsini: follia 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANO Non si sentono tutelati 
dalle istituzioni, perciò chiede¬ 
ranno un porto d'armi «colletti- 
vo»al prefetto. Èl'ultimatrovata 
dei leghisti bresciani divulgata 
ieri pubblicamente. Promotori 
dell'iniziativa: Si mona Bordona¬ 
li, spretano cittadino e Cesare 
Galli, capo gruppo del Carroccio 
in consiglio comunale. In una 
nota denunciano «l'incapacità 
dei pubblici poteri di tutelareun 
bene pubblico come la sicurez- 
za»eannunciano ladecisionedi 
raccoglierelefirmeperun docu¬ 
mento da presentare al prefetto 
di Bresci a. Al berto DeM uro. 


Nello stesso testo i rappresen¬ 
tanti del Carroccio della «Leo¬ 
nessa», spiegano al prefetto di 
considerare la richiesta «confor¬ 
me alle disposizioni di legge e 
gi u sti f i cata dal d i ri tto al I a I egi tt i - 
ma difesa sancito dall'ordina¬ 
mento giuridico». E rifacendosi 
all'esempio di alcuni degli Stati 
Uniti «dove le armi si possono 
portare liberamente, purché si 
tengano a vi sta»diconochenon 
perquesto«gli episodi criminosi 
sono amentati». Infine, critiche 
dure al la prefettura, «checonce- 
de il porto d'arma con criteri 
sempre più restrittivi. Severissi¬ 
ma solo con i cittadini, mentrei 
delinquenti possono armarsi co- 
meparealoro». 


«A menon stupiscequestatro- 
vatadel comandantedel l'armata 
BrancaGallileone, che in nove 
mesi èri uscito a portarei I gruppo 
della Lega nord in comune, da 
ci nque a due membri. C redo che 
anche l'elettorato l^hista po¬ 
trebbe un attimo riflettere su 
questo dato», commenta il sin¬ 
daco diessino Paolo Corsini. In 
realtà-aggiungeil Primocittadi- 
nodi Brescia-Galli haunoscopo, 
cheèquellodi esacerbare le osti¬ 
lità presenti nel circuito sociale, 
perchèvivedi sfruttamento poli¬ 
tico di questi temi». Quale può 
essere quindi il suo obiettivo?, 
chiediamo aCorsini. «Non certo 
di produrre più sicurezza, ma di 
lucrarepoliticamentesui proble- 


L'Unità, comunicato 
AssostampaBnilia 

■ «L'Unità Editrice M ultime- 
diale deve rispettare le inte¬ 
se: favorire una nuova ini¬ 
ziativa editoriale in Emilia- 
Romagna ed avviare per¬ 
corsi di ricollocazione per 
giornalisti e poligrafici oggi 
addetti alla cronaca locale 
del quotidiano dei Demo¬ 
cratici di sinistra»: è quanto 
chiede, «con forza», il Con¬ 
siglio direttivo deH'Assoda- 
zione stampa dell'Emilia- 
Romagna, «di fronte alla 
decisione della Uem diav¬ 
viare- si l^ge nella nota 
dell'associazione - le proce¬ 
dure per illicenziamento 
collettivo previste dalla leg¬ 
ge 223/91 di 32 giornalisti 
e 12 poligrafici» in Emilia 
Romagna. 

Nella nota, r/\ssostampa 
dell'Emilia Romagna ricor¬ 
da che l'uscita di 32 giorna¬ 
listi e 12 poligrafici dalla re¬ 
dazione bolognese va ad 
aggiungersi a quella di 16 
giornalisti e 6 poligrafici to¬ 
scani nonché a quella di 44 
giornalisti e ad altri poligra¬ 
fici delle sedi di Milano e 
Roma. «La scelta dell'azien¬ 
da di avviare tali procedure, 
ricorrendo ad una legge 
normalmente non applicata 
nel settore editoriale, costi¬ 
tuisce - dice ancora l'Aser - 
un atto grave ed una viola¬ 
zione di fatto degli accordi 
che conclusero la dura ver¬ 
tenza di gennaio '99.» 

Comunicato 

dell'Uem 

■ L'Unità Editrice Multime¬ 
diale comunica che ieri è 
stato raggiunto un accor¬ 
do con un editore per la 
presenza in Emilia Roma¬ 
gna delle pagine di crona¬ 
ca con l'Unità. Poiché l'ini¬ 
ziativa è legata a un'altra 
(e distinta) evenienza che 
dovrebbe concretizzarsi 
entroii mese di novembre, 
non è possibile per il mo¬ 
mento precisare dettagli 
dell'operazione, che ver¬ 
ranno comunque resi noti 
al più presto. 

L'Unità Editrice Multimediale 


mi della sicurezza. C'è un retro¬ 
terra cheGalli non ha il coraggio 
di esplicitare e cioè il "fai date 
della giustizia". Questo è il suo 
vero obiettivo» 

Ma attenzione, mette in guar- 
diaCorsini,einvitaallariflessio- 
ne: «Il " fai da te del la giustizia" 
ha una sola conseguenza, sulla 
quale! cittadini devono riflette¬ 
re. Q uesta con seguen za è I a guer¬ 
ra per bande, che vedrà la gente 
onesta soccombereelebandecri- 
minali avere la meglio. E con elu¬ 
de: «Laddove, infatti, lo Stato 
non esercita legittimamente il 
suo poteredi coazione, il risulta¬ 
to non puòesserechequesto. Ec- 
coqualèil nondettodellapropo- 
sta avan zata da G al I i ». 


BRUNO VECCHI 

MILANO II 2000 di Sabrina Fe¬ 
rini comincia tra morbide 
lenzuola bianche: «Una foto 
scattata per caso»; e fi n isce i n 
vestaglia nera. 

Eh sì, perché, per festeggia¬ 
re il nuovo secolo che arriva, 
la più amata dagli italiani 
che leggono Max si è regalata 
il suo primo calendario: «Mi 
interessava farlo; mi sono 
sempre sentita una donna li¬ 
bera, anche mentalmente. 
Quando ho fatto Sanremo 
quattro anni fa, è stata una 
scelta spiazzante. Adesso, te¬ 
stimoniare un secolo che 
chiude ed uno che inizia mi 
piaceva. Per la prima volta 
ho dato spazio alla mia vani¬ 
tà». 

Sorride Sabrina Fenili, che 
di prendersi troppo sul serio 
nel raccontare un calendario 
non ha proprio intenzione. 
«Si scherza, ogni tanto fa be¬ 
ne». Chissà che il calendario 
allegato al numero di no¬ 
vembre del Max non faccia 
bene anche al cinema italia¬ 
no. «E perché no? Sono con¬ 
tenitori chesi possono trova¬ 
re. Il cinema può aver biso¬ 
gno di un calendario, così co¬ 
me un calendario può aver 
bisogno del cinema. Noi at¬ 
tori viviamo di immagine. È 
una nostra necessità». 

Detto da un'attrice che è 



Sabrina Ferilli, dodid foto di bellezza per il 2000 




Sabrina 
Ferilli 
come 
apparirà 
nel calendario 
«Max» del 
prossimo 
anno 


diventata un pò l'immagine soddisfazione. Mai calendari 


di un cinema italiano di qua¬ 
lità, può starci. «Nella mia 


però, tanto per restare al te¬ 
ma dell'incontro, in questa 


carriera ho sempre fatto la nebbiosa serata di ottobre 
commedia minimalista», di- (prima coi giornalisti, poi in 
ce con un sottile accento di un party con invitati fortu¬ 


nati), che ruota sempre attor¬ 
no a quelle 12 foto 12, stam¬ 
pate in 700 mila copie («Un 
record mondiale», sottolinea 
orgoglioso Paolo Bonanni, 
di rettore di Max). 

«All'inizio della j 

carriera non tro- J 

vavo fosse con ve- _ _ 

niente posare per p. 

un calendario. 

Questa volta la èillTIC 
proposta è stata 
interessante e il 9’^ 

momento giusto». Non [ 

sorride ancora Sa- 
brina. «Non ho LemLILO 

mai avuto paura interf 

di essere interpre- _. 

tata da qualcuno, 1 

perché so cosa so- ^ 

no, cosa posso e 
non posso fare; e, di conse¬ 
guenza, ragiono con la mia 
"cabeza", che mi auguro di 
non perdere mai». 

Bella e positiva, secondo lo 
slogan che unisce! personag¬ 
gi spogliati in copertina dalla 
rivista («Non è più tempo dei 
belli e dannati», è l'idea gui¬ 
da di Bonanni), racconta di 
essersi divertita nel vedere 
come quattro fotografi di na¬ 
zionalità diverse interpreta¬ 
vano il modello femminile. 


Questo 
è il momento 
giusto. 

Non ho mai 
temuto di essere 
interpretata 


«Con Bisang è emersa la 
foto da cinema; con Cozzi la 
ragazza ridanciana, non mor¬ 
bosa; con l'americano Gor- 
man una donna astratta, co¬ 
me la vedono in America; 

r con Bitesnich la 
femmina giunoni- 

_ ca alla tedesca, an- 

. che nella tonalità 

del colore». Tanta 
lento complessità creati- 

^ va per un calenda- 

rio, non è troppo? 
linai Un calendario in 

fondo serve solo 
da sfogliare, da ap¬ 
iata pendere alla pare- 

I_ te, dell'ufficio se si 

r è sui quaranta, in 

camera sei si fa an¬ 
cora parte dei teen. 
«Non siamo un giornale 
peep, non sbirciamo le don¬ 
ne che si spogliano. Né ab¬ 
biamo lettori sessuofobi», ta¬ 
gliacorto Bonanni. 

E allora, torniamo a Sabri¬ 
na: dopo essere stata l'ancella 
del 2000, non è che ha anche 
intenzionedi diventare l'im¬ 
magine ufficiale dell'Italia, 
un pò come Laetitia Casta è 
diventata la Marianna dei 
transalpini? «Donna simbolo 
non era stata eletta la Cuci- 


notta?», si chiede sgranando 
gli occhi. «L'Italia mi piace, 
non riesco a starne lontana 
nemmeno per 20 giorni. Ma 
preferisco essere scelta come 
persona, piuttosto che come 
simbolo». Come attrice sta 
ultimando le riprese di «Le 
ali dell'aquila» di Stefano 
Reali: «Unafiction in 2 puna- 
tate che andrà in onda su Ca¬ 
nale 5: sarò una maestra pro¬ 
gressista che si scontra con 
un'istituzione e una preside, 
Virna Lisi, cattolica e conser¬ 
vatrice. È ambientato nel 


1958: si torna alla camicetta 
e al kilt». Per la seconda serie 
di «Commesse», invece, non 
è ancora tempo. «Saranno so¬ 
lo 4 puntate e se ne parlerà 
solo ad ottobre 2000». 

Già il 2000, un anno, con¬ 
cedeteci la battuta, che 700 
mila passeranno, viste le idee 
politiche della Ferilli, con la 
faccia bella e sorridente del 
comuniSmo in casa. E messa 
così, con 1 tempi che corro¬ 
no, anche un calendario può 
nascondere una soddisfazio- 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle, compleanni, anniversari, iaurea.. 
Per pubblicare i vo^ri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
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Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen- 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima delia data di pubbiicazione 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



♦ Il presidente del Consiglio incontra Mastella 
eSanza, martedì vedrà l'ex capo dello Stato 
A Bologia primo «vertic&> Parìsi-Castagnetti 

[yAlema a)in\^ge 
Udeur e Cosaga 
«Non c'è crisi poiitic»> 

Il premierpuntaarealizzareun'alleanza 
tra Nuovo Ulivo elealtreforzedéla coalizione 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA «Non abbiamo mai avuto 
una crisi politica». Quella cheè 
stata intrapresa in questi giorni è 
stata «un'iniziativa politica per 
con sol i dare I a maggi oran za e raf- 
forzareil governo chec'èelavora 
per il Paese» ha detto Massimo 
D'Alema smentendo chi nei 
giorni scorsi ha parlato di clima 
da 8 settembre trai componenti 
dell'esecutivo. Al termine del 
Consiglio dei ministri che ha 
prow^uto a dare un taglio al 
prezzo della benzina, torna sui 
temi politici che hanno caratte¬ 
rizzato questo scorcio di ottobre. 
Eribadiscedi essere impanato a 
fare in modo «che non si creino 
difficoltàeproblemi all'approva¬ 
zione della Finanziaria, cheè la 
priorità assoluta del governo, un 
fondamentalestrumento per so¬ 
stenere la crescita, ridurre le tas¬ 
se, spostare I e ri so rse verso i IM ez- 
zogi 0 rn 0 everso l'occu pazi on e». 

Il che non significa che il pre¬ 
mier siatornato indietro rispetto 
a quanto di eh i arato poch i gi orn i 
fa e cioè «nuovo Ulivo o mene 
vado». «M i stupisceladomanda» 
replicail premierachi avanzal'i- 
potesi di un ripensamento. 
«Quando dico una cosa non ho 
bi sogn o d i confermarl a. Q uan do 
dico una cosa è quella. Punto e 
basta». La verifica, comunque, è 
argomento che riguarda l'inizio 
del pressimoanno. Peroragli ap¬ 
puntamenti sonoaltri. 

A cominciare dagli incontri 
programmati con i rappresen¬ 
tanti dei partiti che sorreggono 
l'esecutivo. Ieri è stato il turno di 
CI emen te M astel I a, del ru deur e, 
nel pomeriggio di Angelo Sanza, 
coordinatore dei cossighiani. 
Ma, anche se a distanza, il dialo¬ 
go è continuato anche con altri 
protagonisti di questa calda sta¬ 
gione politica. Prima di tutti 
Francesco Cossiga, con il quale 
c'è stato un botta e risposta bo¬ 
tanico in cui il trifoglio e l'Uli¬ 
vo hanno fatto da protagoni¬ 
sti. «Certe disquisizioni inte¬ 
ressano poco i cittadini e certe 
complicazioni botaniche pos¬ 
sono rimanere un po' più in 
secondo piano rispetto ai pro¬ 


blemi reali del Paese». L'ex Ca¬ 
po dello Stato, che martedì in¬ 
contrerà D'Alema, non ha per¬ 
so l'occasione e gli ha risposto: 
«Si lamenti con quelli dell'Uli¬ 
vo. Se non fossero entrati loro 
nel regno della botanica certa¬ 
mente non ci sarei entrato io 
che, bravissimo in tutto, in bo¬ 
tanica lo ero di meno». Al di là 
delle battute resta il fatto che 
D'Alema ha confermato di dia¬ 
logare «con il presidente Cossi¬ 
ga come con tutte le altre forze 
che sostengono il governo. Ho 
fiducia che tutte abbiano il 
senso di responsabilità che ci 
compete davanti al Paese». Di 
elezioni anticipate, dunque, 
neanche a parlarne. E al socia¬ 
lista Enrico Boselli che ne ave¬ 
va attribuito l'intenzione al 


■ RISPOSTA 
A BOSELLI 

«Non ho 
mai 

minacciato 
il ricorso 
al voto 
anticipato» 



premier, palazzo Chigi rispon¬ 
de che D'Alema «non ha mai 
minacciato elezioni» che sa¬ 
rebbe un'ipotesi in contraddi¬ 
zione con la volontà del presi¬ 
dente del Consiglio «determi¬ 
nato a perseguire un progetto 
politico e, qualora questo risul¬ 
tasse ancora bloccato dopo 
l'approvazione della Finanzia¬ 
ria, continuerebbe a lavorare 
per realizzarlo senza rimanere 
prigioniero delle contraddizio¬ 
ni che inevitabilmente rica¬ 
drebbero sull'azione di gover¬ 
no. Ciò, chiaramente, non può 
costituire minaccia alcuna poi¬ 
ché ogni conseguente valuta¬ 
zione istituzionale è prerogati¬ 
va del presidente della Repub¬ 
blica». 

Clemente Mastella ha riferi¬ 
to al premier l'intenzione con¬ 
vinta deirudeur ad «appoggia¬ 
re un nuovo patto politico» ed 
il convincimento che quello 


della Finanziaria è un appun¬ 
tamento fondamentale. Però, 
una volta approvata la mano¬ 
vra, «se non dovesse interveni¬ 
re il necessario chiarimento 
politico nella maggioranza l'U- 
deur non avallerà una condi¬ 
zione di oggettivo sfi laccia- 
mento dell'alleanza di gover¬ 
no». Insomma «o c'è un recu¬ 
pero di dignità di tutte le forze 
politiche e ci si avvia ad una 
maggioranza unita e coesa che 
non polemizza tra sé e sé quo¬ 
tidianamente oppure -ha detto 
Mastella- abbiamo detto al pre¬ 
sidente che non siamo tigri di 
carta e che al l'indomani del 
voto sulla manovra usciamo 
dall'esecutivo». Impegno per 
la Finanziaria ribadito anche 
da Angelo Sanza, che ha sotto- 
lineato l'opportunità di utiliz¬ 
zare l'arco di tempo fino alla 
scadenza per approfondire il 
dialogo con leforzedel centro, 
in modo da verificare la possi¬ 
bilità di nuove aggregazioni e 
comunque di proficui rapporti 
al l'interno della maggioranza. 
Rinnovando, così, l'alleanza 
tra quanti si richiamano al 
progetto dell'Ulivo e coloro 
che stanno dando vita al Trifo¬ 
glio ispirato ad un centrosini¬ 
stra riformista. Sui risultati del¬ 
l'incontro si è detto d'accordo 
il vicepresidente dei Democra¬ 
tici, Arturo Parisi per cui «la 
necessità di coinvolgere tutte 
le forze del la maggioranza non 
deve impedire un rapporto più 
intenso tra quanti sono acco¬ 
munati dalla determinazione 
di stringere un patto stabile e 
aperto sul futuro quale è quel¬ 
lo prefigurato dall'Ulivo. È una 
soluzione che non fu consenti¬ 
ta un anno avanti che muove 
evidentemente dalla presa 
d'atto dei cambiamenti inter¬ 
venuti nel quadro politico». 
Che occorra continuare nel la¬ 
voro di chiarimento all'inter¬ 
no della coalizione ne è con¬ 
vinto anche il segretario dei 
Popolari, Castagneti che ha 
affermato: «Il nostro obiettivo 
è semplice e lineare: creare una 
coalizione più coesa per af¬ 
frontare senza incertezze le 
pressi me scadenze elettoral i ». 


Il Presidente 
del Consiglio 
dei Ministri 
Massimo 
D'Alema 
impegnato 
in questi 
giorni 
in colloqui 
con tutte 
le componenti 
della 
maggioranza 

Riccardo De Luca 



Un «centro» 
per la democrazia 
repubblicana 

■ Nasce il «Centro di azione civica 
per la democrazia repubblicana». 
Non è una nuova correnteo una 
organizzazione di partito, ma un 
gruppo che si identifica nella tra¬ 
dizione "liberal" e nella cultura 
laica e repubblicana e che vuole 
promuoverne i valori. Presentato 
ieri a Roma dal promotore Gior¬ 
gio Bogi, ne fanno parte sessanta 
personalità, fra cui diciotto parla¬ 
mentari. Tra coloro che hanno 
aderito ci sono sindaci di grandi 
città, come Enzo Bianco di Cata¬ 
nia e Giuseppe Pericu di Genova, 
esponenti della cultura e delle 
professioni come Gustavo Visenti- 
ni, Vittorio Ripa di Meana, Tullio 
Gregory, Carlo Flamigni, Carlo De 
Benedetti. Tra i politici sono pre¬ 
senti il ministro Antonio Maccani- 
co, il sottosegretario Giuseppe 
Ayala, i deputati Giorgio Benvenu¬ 
to, Furio Colombo e Pierluigi Pe- 
trini, i senatori Oscar Mammì, An¬ 
drea Manzella, Stefano Passigli, e 
gli ex parlamentari Adolfo Batta¬ 
glia, Oscar Mammì e Demetrio 
Volcic. Il gruppo si riconosce nel 
centrosinistra, in una tradizione ri¬ 
formatrice, e sostiene con forza il 
bipolarismo. Vuole dare il proprio 
contributo affrontando problemi 
specifici, sfruttando al meglio le 
professionalità dei suoi membri. Il 
Centro si occuperà della pubblica¬ 
zione di documenti del passato e 
del presente; di un'opera di ela¬ 
borazione politico-culturale affi¬ 
data al lavoro di vari gruppi; della 
costituzione di un osservatorio di 
riflessione su vicende di attualità. 


«Reoiperiamo i valori deiralleanza^> 

A Genova gli «stati generali» degli amministratoti di centrusinistta 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Non vuoleessereun par¬ 
tito, piuttosto, per usare un'e¬ 
spressione americana, una lob¬ 
by di pressione, un pungolo per 
I a poi i ti ca romana. Pari i amo del 
movimento degli amministra¬ 
tori locali eregionali di centrosi- 
nistracheil Gnovembresi riuni¬ 
ranno a G en ova per d ar vi ta agl i 
stati generali. Tante volte si è 
detto: l'Ulivo ricomincia dal 
basso, dal territorio. Oraci pro¬ 
vano davvero, tanto più che- 
come hanno ammesso in tanti 
ieri nel corsodi unaconferenza 
stampa - il quadro nazionale 
non è dei più esaltanti. E tanto 
più perché le elezioni regionali 
sono prossime e bisogna - ha 
sottolineato il presidente del¬ 
l'Umbria, Bracalente - offrire 
u n a n uova moti vazi on eal l'el et¬ 
torato di sinistra. Enzo Bianco, 
sindaco di Catania, Francesco 
Rutelli, sindaco di Roma, Vito 
D'Ambrosio, presidente delle 
Marche, hanno ripetuto più 
voltechel'assembleadi Genova 
non è«contro»lapolitica roma¬ 
na, non vuole essere - per usare 
leparoledi Rutelli-egemonicao 
presuntuosa. Vuole essere - ha 
ricordato il presidentedel Lazio 


Piero Badaloni - «un messaggio 
di stimolo per recuperare! valo¬ 
ri della coalizione che stanno 
passando in secondo piano», 
anche perché - ha aggiunto il 
sindaco di Modena, Giuliano 
Barbolini - ciascuno di noi ha 
vinto con lacoalizione». 

M a, fa notare Clemente M a- 
stella, leader dell'Udeur, se pas¬ 
serà la legge 

ly«io'’nTlN «ANTONIO 
retta dei presi- BASSOLINO 

denti di R^io- Abbiamo 

ne, su CUI do- . 

vràesprimersi il dovere di 

Montaitono ripartire dal paese 

prossimo 8 e dal territorio 

novembre ^ questo difficile 

potere politi- ^ 

co vero sarà lì, fìlOHIBntO» 
nel territo¬ 
rio». Ed è anche per questo, 
dunque, cheleelezioni regiona¬ 
li acquistano un nuovo spesso¬ 
re. Ed èper questo che-comeha 
denunciato Badaloni - in Parla¬ 
mento ci sono gruppi trasversai i 
a tutti i partiti e schieramenti 
cheboicottano progetti di legge 
volti al decentramento? Co¬ 
munque Rutelli, sindaco di Ro¬ 
ma, ma anche dirigente nazio- 
naledeN'Asinello, halanciato lì 


la battuta: «Noi abbiamo preso 
tanti voti, più dei partiti, anche 
in assoluto, non solo in percen¬ 
tuale». E Antonio Bassolino, 
sindaco di Napoli: «Noi abbia¬ 
mo anticipato il successo del- 
ruiivoedunqueabbiamoil do¬ 
vere, in questo momento diffi¬ 
cile, di ripartire dal Paese e dal 
territorio, con i piedi perterra. E 
dobbiamo fare uno sforzo per 
far prevai ere le ragioni dell'uni¬ 
tà su 11 e d i fferen ze e I e d i vergen- 
ze. Anche per cercare, dopo que¬ 
sti giorni romani, di evitare il 
più possibile il rischio di corti 
circuito». Certo, ha aggiunto 
Bassolino, il movimento degli 
amministratori non vuole «so¬ 
vraccaricarsi di ruoli e funzio¬ 
ni», ma-èrimplicita conclusio¬ 
ne-il centrosinistra dovrà guar¬ 
dare a noi, dovrà tener conto di 
noi sevuoleprovareavincere. 

A Genova, dunque, si riuni¬ 
ranno gli amministratori di 
cen trosi n i stra eh e h an n o sotto- 
seri tto un manifesto promosso 
da 38 di loro. Marta Vincenzi, 
presidente della Provincia di 
Genova, ha ricordato che da 
questo punto si deve ripartire 
per far fare un salto al processo 
di innovazione, pena un ritor¬ 
no indietro e l'astensionismo. 
L'elettorato, haaggiunto, vuole 


fatti, certezze, vuol vederel'uni- 
tà della coalizione, perché «si 
può anche mantenere il con¬ 
senso e magari aumentarlo, ma 
in assolutoi voti diminuiscono. 
È per questo che nel manifesto 
di dieci punti trovano spazio ri¬ 
ferimenti al lavoro, allasosteni- 
bilità ambientale dello svilup¬ 
po, alla sicurezza, alle imposte, 
al federalismo. Ma non poteva 
mancare l'approccio politico, il 
giudizio sullo stato attuale del 
centrosinistra che ha perso «la 
sua capacità attrattiva», ha atte¬ 
nuato il suo «impulso riforma¬ 
tore eh e h a determ i n ato ri su I ta¬ 
ti negativi anche nelle recenti 
prove elettorali». Conclusione: 
«Va attuata la trasformazione 
dell'alleanza da cartello eletto- 
raleasoggetto politico, rispetto¬ 
so del leidentitàchelo compon¬ 
gono, madotato di organi stabi¬ 
li di rappresentanza ad ogni li¬ 
vello. Lacostituzionedi un mo¬ 
vimento politico degli ammini¬ 
stratori rappresenta un impor- 
tantecontributo in questa dire¬ 
zione». E infine: «Ciò può 
sollecitare in modo opportuno 
inizi ativean al oghesuN'altro la¬ 
to dello schieramento politico, 
rafforzando così il bipolari¬ 
smo». Piccoli leader poi itici cre¬ 
scono? 


IN PRIMO PIANO 


Tortordla: le sinistre tornino a parlarsi 
Ma per Bertinotti il nemico sono i Ds 


LA POLEMICA 


Cossiga: voglio un centro alleato della sinistra 
Ma poi impugnali piccone e attacca Veltroni 


ROMA «Se si arriva alle elezioni re¬ 
gionali prima e poi alle politiche 
(ammesso che non lesi faccia insie¬ 
me, come si sente dire in questi 
giorni») con un tale solco a sinistra 
la sconfitta è certa per tutti». A par¬ 
lare così alla sinistra, a tutta la sini¬ 
stra, è AldoTortorella che ha aperto 
ieri la prima assemblea congressua¬ 
le della Associazione per il rinnova¬ 
mento della sinistra con una rela¬ 
zione di undici pagine molto più 
"politica" del documento di analisi 
sulla base del quale il congresso è 
stato preparato, e nel quale si se¬ 
gnala in particolare una riflessione 
sul rapporto tra eguaglianza e ini¬ 
ziativaindividuale. 

In particolareTortorella ha chie¬ 
sto ai Ds di «frenare e correggere la 
spinta moderata» e a Rifondazione 
comunista «di aprire un discorso 
che non dia per perduta in partenza 
ogni possibilità di accordo». 

Tortorella era partito da una criti¬ 
ca al modo in cui è nato il governo 


D'Alema. «La crisi viene negata, ma 
essa è in atto nello scollamento del¬ 
la maggioranza». La colpa, ha ag¬ 
giunto, non si può dare «ai perfidi 
che rifiutano di entrare nel nuovo 
Ulivo e compiono azioni di scorre¬ 
ria: Cossiga non è solo un alleato, 
egli fu il creatore e il mallevadore 
della nuova maggioranza». 

Tortorella è stato molto critico 
anche con Walter Veltroni e le sue 
dichiarazioni sulla incompatibilità 
tra comuniSmo e libertà. «La rimo¬ 
zione 0 le abiure, gli esorcismi, la 
dannazione della memoria, non so¬ 
no soltanto pratiche avvilenti per 
chi le compie - ha detto - ma sono 
del tutto dannose ai fini della com¬ 
prensione e del superamento di ciò 
chesi ritienedi dover superare». 

L'invito molto forte di Tortorella 
a mettere a disposizione di tutta la 
sinistra l'elaborazione della Asso¬ 
ciazione, raccolto da molti inter¬ 
venti (ad esempio da Altiero Grandi 
eGiorgio Mele) èstato invecedisat- 


teso da Fausto Bertinotti. Il segreta¬ 
rio di Rifondazione ha proposto ai 
diversi frammenti della «sinistra al¬ 
ternativa» la realizzazione di un 
non meglio precisato «evento poli¬ 
tico» per contrastare il ritorno del¬ 
l'anticomunismo («approdo della 
deriva dei Ds iniziata neir89), un 
lavoro comune per «fare i conti con 
il secolo» e con la sconfitta della si¬ 
nistra («dovuta anche ad una insuf¬ 
ficienza di comuniSmo») e una ri¬ 
presa di rapporto con la società ita¬ 
liana. nella quale, ha scoperto il se¬ 
gretario del Prc, ci sono movimenti 
di lotta capaci anche vincere. Ed ha 
fatto l'esempio della mobilitazione 
contro l'elettrosmog e di qualche 
successo sul fronte della difesa dei 
posti di lavoro, «dopo anni in cui le 
lotte finivano tutte con la chiusura 
delle fabbriche»; il sospetto che 
queste novità abbiano a che fare 
con il tipo di maggioranza che gui¬ 
da il paese non è sembrato neanche 
sfiorarlo. LQ. 


ALDO VARANO 

ROMA Presidente, ma questo 
Trifoglio alle prossime elezioni 
con chi si presenterà? «Natural¬ 
mente con l'Ulivo, se riescono a 
farlo». Ma bisogna cambiarlo il 
leader della coalizione? «E per- 
ch é? D'Al ema va ben i ssi mo a tut¬ 
ti, tranne, a quanto capisco, a 
Veltroni che sta lavorando per 
cacciarlo». 

Passaunamanciatadi minutie 
le agenzie battono la replica di 
Fabio Mussi: «Francesco "Zizza¬ 
nia" Cossiga deve ora placarsi e 
rassegnarsi: nel gruppo di ri gente 
Dsc'è totale solidarietà identità 
di vedute». Messi così i puntini 
sulle!, M ussi si premuraanchedi 
dareun consiglio al Picconatore: 
«Eviti l'aggressività e i toni sprez¬ 
zanti verso chi èimpegnato - nel 
governo, in parlamento e nel 
paese-all'opera di riforma dello 


statoedellasocietà». EseCossiga 
non avesse proprio capito M ussi 
gli dàun altro chiarimento: «Noi 
lavoriamo con tuttelenostrefor- 
ze perch é i I govern o D ' Al ema ab¬ 
bi a successo earrivi al lafi nedel la 
legislatura; perchéla maggioran¬ 
za che lo sostiene resti unità; per- 
chél'Ulivo possa vincere la sfi da 
con il Polodi centrodestra». 

Cossiga, invece per cosa lavo¬ 
ra? Per spiegarlo l'ex presidente 
arriva (un po' in ritardo) al l'as¬ 
semblea del Movimento per il 
centro popolare europeo dove il 
pubbiico, età media piuttosto at¬ 
tempata, dava segni evidenti di 
noiadietroStajano egli altri ora¬ 
tori costretti a «tirare» in attesa 
del protagonista, con perle tipo 
«diessini e cossuttiani traditori 
della patria». Ma appena arriva 
l'ex presidente Cossiga, invece, 
dicedi voler fare «un centro stra¬ 
tegicamente alleato con la sini¬ 
stra», più 0 meno come De Ga- 


speri che dal centro guardava 
verso lì. Spi ^a quel che ha in te¬ 
sta l'ex presidente e intanto ne 
approfitta per picconare aH'im- 
pazzata: prima di tutto, contro 
Veltroni, e poi dando addosso al 
Ppi di Castagnetti e ai giudici di 
Palermo (soprattutto Scarpinato 
giudicato insieme, giacobino, 
potenziale nazista e potenziale 
stai 1 n i sta). C ossi ga gi u ra d i essere 
impegnato nella continuazione 
dellalineadi Prodi «chefecel'U- 
I i vo perch é aveva cap i to eh e si n 1 - 
stra contro centrodestra vince il 
cen trodestra, e per i m ped i ri o de- 
cisedi dissimularelasinistradie- 
tro il suo volto pacioso». Insom- 
ma, lui, Cossiga, continua «nella 
strada per aggregare un centro 
democratico». E su quel la strada, 
aggiunge dopo l'assemblea 
«aspetto ancheBerlusconi, natu¬ 
ralmente senza Fini». Ma allora, 
il centro di Cossiga, èin prospet¬ 
tiva alternativo alla sinistra? La 


risposta è sempre uguale: «Si al¬ 
lea strategicamente con lasini- 
stra.MaunCentrochenonsiaal- 
tern ati vo al I a si n i stra eal I a destra 
non è Centro». La conclusione: 
«lo faccio il Centro del centrosi¬ 
nistra». Il motivo?«Perchéladif- 
ferenzatrameeVeltroni èchelui 
èanticomunistaed io filocomu¬ 
nista». Ma ora che Berlusconi è 
nel Partito popolare europeo... 
«C h ecosa me n ef rega - i n terrò m- 
peil senatoreavita-di restarenel 
Ppe che è una melassa? Se il Ppe 
continua così, a parte i tedeschi 
trai pochi a non esserefascisti c'è 
solo Berlusconi, ci si dovrà porre 
il problema di restare oppure 
no». 

Di straordinaria durezza il rac¬ 
conto sui funerali di Palermo e i 
giudici di quellaprocura: «Quan¬ 
do li ho visti al funeraledi Falco¬ 
ne, pensando a tutto quello che 
gl i avevan 0 com bi n ato, son 0 an- 
datoal cessoavomitare». 
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Il monaco buddhista 
die vole/a esBere Ronaldo 


«AMOREA PRIMA VI STA» DI S\LEMME 

Seil bossama il carabiniere 
èsolo una questione di cornee 


«LA COPPA» DI NORBU 


Che differenza c'èfra il buddhismo e 
il calcio, chiedono i manifesti di La 
coppa? Bella domanda: non potendo 
rivolgerla a Roberto Baggio (dato per 
disperso ad Appiano Gentile), è inte¬ 
ressante senti re i I parere di Khyentse 
Norbu, tibetano, monaco buddhista 
e regista di questo piccolo, delizioso 
film. Ne parlammo ampiamente da 
Cannes, dove fu la rivelazione della 
Quinzaine: è il primo film girato in 
lingua tibetana, batte bandiera del 
Bhutan, è interpretato da veri mona¬ 
ci buddhisti nei panni di se stessi. 
Ma il punto è un altro: è un film 
molto divertente, che distrugge vari 
luoghi comuni e stabilisce, grazie al 
pallone, un ponte fra culture lonta¬ 


ne ma destinate ad incontrarsi in un 
pianeta sempre più «globale». 

In due parole. La coppa racconta il 
parapiglia che succede in un mona¬ 
stero buddhista quando g\\ appren¬ 
disti monaci più giovani chiedono 
agli anziani il permesso di vedere in 
tv la finale dei mondiali di calcio tra 
Francia e Brasile. Uno di loro, il 
«monello» Orgyen, è supertifoso di 
Ronaldo («ha i capelli rasati come 
noi, ma non è un monaco», dice a 
un amichetto mostrandogliene la 
foto) e ha già seguito i mondiali fug¬ 
gendo dal monastero e andando in 
un «baratto» locale dove c'è la tv. 
Scoperto e punito, non vuole per¬ 
dersi la finalissima. E se lui non può 


andare alla tv, perché non far veni re 
la tv nel monastero, come la monta¬ 
gna a Maometto? Apriti cielo... 

Al di là della passione per il calcio, 
definitivamente universale. La coppa 
propone due temi molto importanti. 
Il primo: con toni ironici eteneri, ci 
racconta che i monasteri buddhisti 
non sono esclusivamente luoghi di 
austera meditazione, ma sono abita¬ 
ti da esseri umani, fin troppo umani. 
E se lo dice Khyentse Norbu, regista- 
monaco, sarà il caso di credergli. Il 
secondo: il buddhismo tibetano si 
prepara a confrontarsi in modo laico 
con l'universo dei media (vera pro¬ 
tagonista del film, in fondo, è la te¬ 
levisione), e chiunque abbia seguito, 
0 subito, l'impatto mediatico della 
visita in Italia del Dalai Lama sa di 
che cosa stiamo parlando. In questo 
senso La coppa è un messaggio al¬ 
l'Occidente: usando Ronaldo come 
scusa, il Tibet vuole parlarci. Sul cal¬ 
cio, noi occidentali siamo prepara¬ 
tissimi. E sul resto? Al. C. 


Andrebbe inflitta una multa ai film 
che continuano a usare, variamente 
ri elaborata, l'immortale battuta di A 
qualcuno piace caldo: «Nessuno è per¬ 
fetto». Alla tentazione non ha resi¬ 
stito, purtroppo, neanche Vincenzo 
Salemme, al suo secondo film dopo 
l'exploit di L'annico del cuore. Qua¬ 
dra che vince non si cambia: e infat¬ 
ti l'attore-regista riunisce di nuovo 
la consolidata équipe di attori e tec¬ 
nici, sostituendo solo l'esplosiva Èva 
Herzigova con la più dimessa Man¬ 
dala Tayde. Ma Amore a prima vista 
non ne risente, perché stavolta è di 
scena l'omosessualità. 

Se nel recente La Vespa eia Regina 
un gay e una lesbica militante ritro¬ 


vavano a sorpresa il piacere dell'a¬ 
more eterosessuale, qui capita esat¬ 
tamente l'opposto. Il «gay after»del¬ 
la situazione è un giovane boss della 
camorra famoso per le sue prestazio¬ 
ni erotiche. Promesso sposo alla fi¬ 
glia di un mafioso siciliano. Bruno 
Garramone festeggia l'addio al celi¬ 
bato alla sua maniera, scortato dalle 
maldestre guardie del corpo Poppino 
Batman e Samuele Sandokan. Ma fa¬ 
con do footing al parco, il malavitoso 
si invaghisce a vista del carabiniere 
vedovo Fortunato Cipolletta, e noi 
sulle prime pensiamo che sia tutta 
col pa del I e corn ee del I a mogi i e mor¬ 
ta, l'amatissima Nina, trapiantate 
negli occhi di Bruno. Invece... 


Replicando lo spunto di L'amico 
del cuore, Salemme parte di nuovo da 
una malattia (lì il cuore, qui la ceci¬ 
tà) per imbastire un'innocente com¬ 
media sulla confusione sessuale. Il 
tono è amabile ma l'impianto risulta 
tirato via, in linea con gli standard 
di un certo cinema comico di suc¬ 
cesso. Capelli alla«Monnezza»epiz- 
zetto scolpito, Salemme si diverte a 
indossare i panni di questo super- 
macho che vede frantumarsi sotto 
g\\ occhi le sicurezze etero; e intanto 
il film intreccia siparietti dialettali 
ed equivoci sessuali contando sulla 
simpatia «eduardiana» di Carlo Buc¬ 
cirosso. Magari le citazioni cinefile 
(quell'Enzo Cannavalealla HannibaI 
theCannibaI, il salto dal castello col 
cavallo bianco ripreso da Mai dire 
mal) appaiono gratuite, ma chi ave¬ 
va apprezzato il primo film ritroverà 
in questo secondo lo spirito di un ci¬ 
nema garbato e senza pretese che ri¬ 
cama su un tema - a quanto pare - 
mai passato di moda. Mi. AN. 





Qui sopra, Haleyjoel Osment 
in «The Sixth Sense»; a destra 
Brad Pitt ed Edward Norton 
in «Fight Club»; sotto, Vanessa 
Paradis in «La ragazza sul ponte» 
di Leconte; nella foto piccola 
una scena di «American Pie» 


«FIGHTCLUB»DI FINCHER 


Picchiarsi che liberazione 
(ma lo scandalo doVè?) 

ALBERTO CRESPI 


Davanti a Fight Club il recensore si trova doppia¬ 
mente spiazzato. Da un lato sente il doveredi ob¬ 
bedire al primo comandamento enunciato da 
Brad Pitt, quando spiega agli adepti la filosofia 
della «setta»: «Prima regola del Fight Club: non 
parlare mai del Fight Club». Vale anche per i 
thriller: mai rivelarne il finale. D'altro canto, con 
il nuovo film di David Fincher, ecco che il croni¬ 
sta si trova di fronte a una campagna promozio¬ 
nale che lo sorpassa a destra: avete fatto caso che 
i nomi dei due divi Brad Pitt e Edward Norton, 
nei flani pubblicitari, si «fondono» diventando 
Brad Norton e Edward Pitt? È una trovata dei 
creativi, ma anche un autogol. 

A questo punto, chetare? Raccontarvi per filo e 
per segno che diavolo succede, ai protagonisti di 
Fight Club, o travestirci da Pulcinella tenendo il 
segreto? Molto sinceramente: vi diremmo tutto, 
se sapessimo di dissuadervi, perché già da Vene¬ 
zia abbiamo ampiamente esternato il nostro pol¬ 
lice verso. Fight Club è bruttissimo, ma ogni sco¬ 
ratone è bello per il suo regista, e persino David 
Fincher (autoredi un modesto A//^ 3, di un so¬ 
pravvalutato Sev^ e di un terrificante T/ie Game) 
merita rispetto. Diciamo allora cheF/g/itC/uò èia 
storia di un impiegatuccio sofferente di insonnia 
(Norton) che sfoga le proprie frustrazioni iscri¬ 
vendosi a tutti i gruppi di autocoscienza che tro¬ 
va, fingendosi di volta in volta gay infelice, fu¬ 
matore pentito, malato terminale di cancro. Gli 
piace «recitare», gli piace convivere con il dolore. 
Ma un giorno, in aereo, conosce Tyler Durden 
(Pitt), un fabbricante di saponette ancora più 
pazzo di lui. Il nostro travet ne è affascinato. ETy- 
ler lo sfida: una sera i due cominciano a pestarsi, 
sempre più ferocemente. Ciprovano gusto e fon¬ 
dano il primo Fight Club: un luogo clandestino, 
persoli uomini (o uomini soli?), dove chiunque 
può picchiarsi a pugni nudi con chiunque. Unica 
condizione: il segreto. Ben presto i Fight Club si 
diffondono ovunque, come una setta. Finché... 
finché accade ciò che non si può dire, o si può in¬ 
tuire sapendo che Brad Pitt e Edward Norton di¬ 
ventano Brad Norton e Edward Pitt. 

Videoclipparo, modaiolo e piovoso comeSev^, 
Fight Club è in realtà il film gemello di TheGame. 
Inizia come un thriller psicologco, poi si butta 
sul metafisico, una chiave in cui il cinema ameri¬ 
cano non è versato. Il secondo tempo è Kafka in 
stile Mtv: inguardabile. È comunque un proble¬ 
ma di stile, non di moralità, o di moralismo: gli 
attacchi subiti negli Usa sono assurdi, il film èan- 
zi abbastanza interessante nel descriverei mecca¬ 
nismi psichici che possono portare due maschi 
americani adulti a divertirsi spaccandosi la faccia. 
È lo sviluppo simbolico della storia, e il finale 
apocalittico, ad essereinvece risibile. 


«THEgXTH SENSE»DI SHYAMALAN 

Il bambino paranonnale 
che insidiò <^tar War&> 


MICHELE ANSELMI 

Secondo solo aGuerrestellari ne¬ 
gli incassi americani, The Sixth 
Sense è una specie di Ufo, un 
film «misterioso» a partire dal 
nome del regista, M. Night 
Shyamalan, che sembra quasi 
uno pseudonimo. Ma l'uomo 
ha talento da vendere: lo si ve¬ 
de da come costruisce l'atmo¬ 
sfera tra il dolente e il terroriz¬ 
zante, reinventando con l'aiuto 
dell'operatore Tak Fujimoto (lo 
stesso di Jonathan Demme) un 
genere cinematografico che 
sembrava in declino. Definito 
dalla stampa Usa «l'incontro tra 
Gente comune e L'esorcista», il 
film in effetti nobilita l'abusata 
tematica paranormale attraver¬ 
so un uso controllato della su¬ 
spense, senza mai perdere di vi¬ 
sta lo spessore umano dei perso¬ 
naggi, e anzi lavorando princi- 


mente su di esso. Usando 
n'altra formula giornalistica, 
mo dire che The Sixth 
se è Ghost che i ncontra Spoon 
iver che incontra un racconto 
di Bradbury. E qui ci fermiamo, 
perché abbiamo detto sin trop¬ 
po della storia, destinata a con¬ 
cludersi con un colpo di scena 
da manuale che sarebbe crimi¬ 
nal e anticipare. 

Di solito si dice che un divo 
hollywodiano è «alla frutta» 
quando si riduce a fare film con 
animali ebambini. BruceWillis 
sembra smentire la regola. Do¬ 
po Codice Mercury, eccolo di 
nuovo rivaleggiare sullo scher¬ 
mo con un decenne - è lo stupe¬ 
facente Haleyjoel Osment, be¬ 
nissimo doppiato da Alessio 
Ward - che quasi se lo mangia 
per bravura. Visti gli incassi 
(251 milioni di dollari soltanto 
sul mercato statunitense), l'eroe 
della serie d'azione D/e Hard ha 
visto giusto, e chissà che The 
Sixth Sense non gli apra una 
nuova stagione d'attore (presto 
lo vedremo nel sentimentale- 
coniugaìe The Story of LIs dì Rob 
Reiner). 

Nei panni dello psicologo in¬ 
fantile Mal col m Crowe, reduce 
da una rivoltellata nella pancia 
infertagli da un paziente suicida 
che non aveva saputo aiutare, 
Willis deve misurarsi con un 
bambino «difficile»: Cole dà in¬ 
fatti segni di schizofrenia, ha 
paura di tutto, dice di «vedere i 
morti», i quali gli chiederebbero 
aiuto (ecco il sesto senso). Ma 
anche il medico non se la passa 


«LA RAGAZZA SUL PONTE» DI LECONTE 


■ X 


sesBoepiu 
con il landatoredi coltGlli 


Arriva <^ci Ma!» di Straub-Huilld 
Anteprima con <^'Unità» 

■ Sequesto week-end èprevalentementehollywoodia- 
no(eun po'buddhista), traunasettimanausciràun 
filmitalianochevogliamofind'orasegnalarvi:S/c/7/a/, 
diretto da Danièle Huillet eJean-M arie Straub e 
ispirato al romanzo Conversazione in Sicilia di Elio 
Vittorini. Giovedì prossimo «l'Unità» gli dedicherà 
un'anteprima al N uovo Olimpia di Roma, da ve¬ 
nerdì sarà in varie città (a Palermo uscirà al Lu- 
bitsch, il cinema di Cipri e Maresco). Ieri i critici 
Adriano Aprà (che per Straub e Huillet fu anche at¬ 
tore, in Othon) ed Enrico Ghezzi hanno parlato 
del film a Roma, ribadendo l'anomalia di due arti¬ 
sti «che da trentanni vivono in Italia, del tutto 
ignorati dal nostro cinema e dalla nostra cultura»: 
una conferenza stampa insolita, visto che i due re¬ 
gisti sono in Francia, dove tengono un corso sul 
montaggio. Nel frattempoS/c/7/a/ ha vinto il pre¬ 
mio della critica al festival di San Paolo, in Brasile. 


«lo non ho mai avuto niente, 
tranne la sfiga», dice alla psicoa¬ 
nalista che l'interroga la bella ra¬ 
gazza dai capelli stropicciati e dal¬ 
lo sguardo furbetto. Un attimo 
dopo la vediamo sporgersi da un 
ponte sulla Senna, pronta a suici¬ 
darsi. Ma dietro di lei c'è un uomo 
dalla voce calma, un landatoredi 
coltelli ungherese in cerca di una 
nuova partner: «Tu sembri una ra¬ 
gazza che sta per commettere un 
errore», scandisce. Adèle si butta 
lo stesso eGabor la salva. 

R^ista eclettico e dotato, capa¬ 
ce di passare dal sensuale//mar/to 
della parru echi era al settecentesco 
Ridicuie, Patri ce Leconte ama le 
sfide professionali: un po' come 
l'americano Rob Reiner non fa 
mai lo stesso film, anche se ne fa 
di brutti (l'anno scorso provò 


inutilmente a rimettere insieme 
la coppia Belmondo-Delon). La 
ragazza sui ponte non è tanto me¬ 
glio, ma potrebbe avere qualche 
chance commerciale in più: 
ostenta un bianco e nero smalta¬ 
to, racconta in chiave randagia 
una love-story che più esotica 
non si può e condisce il tutto con 
la carismatica presenza della cop¬ 
pia Daniel Auteuil & Vanessa Pa¬ 
radis. Se La strada di Fellini fa da 
lontana ispirazione, nelle mani 
di Leconte il rapporto tra il lan¬ 
ciatore di coltelli e la sua assisten¬ 
te si muta in un road-movie so¬ 
gnante, molto calligrafico, che 
gioca coi materiali rischiosissimi 
del circo. Da Parigi a Marsiglia, da 
Sanremo a Istambul, il film pedi¬ 
na i due artisti destinati a rein¬ 
contrarsi, dopo essersi separati 


troppo bene: la ferita ha accen¬ 
tuato la sua crisi matrimoniale, 
con Anna quasi non parla più e 
anzi sospetta che la donna ab¬ 
bia un amante. 

Avrete capito che The Sixth 
S^seèlastoriadi unaduplicee 
reciproca guarigione. Succedeva 
anche in Risvegli, ma qui il rap¬ 
porto tra medico e paziente si 
sviluppa secondo i canoni di un 
thriller soprannaturale di note¬ 
vole suggestione. Era facile tra¬ 
sformare i morti sfregiati e de¬ 
turpati che appaiono nottetem¬ 
po al bambino in una saga hor- 
rorofica alla Romero, e invece il 
regi sta-scen eggi atore conduce 
l'allucinazione su un piano più 
alto, quasi filosofico, senza sof¬ 
focare le leggi dello spettacolo. 

All'insegna di un insinuante 
disagio, mischiando malinconia 
e inquietudine, il film sfodera 
una sua strana qualità d'autore 
che ne fa qualcosa di più di un 
semplice campione di incassi. È 
funereo, livido, molto parlato, a 
tratti respingente, mai banale: e 
questo fa la differenza. 


nel bel mezzo di una tournée in 
nave, su un altro ponte; e a quel 
punto sarà lei a salvare il suo pi- 
gmalionedal tuffo suicida... 

Dialoghi brillanti e senteziosi 
(li firma Serge Frydman), musi¬ 
che eccentricamente miscelate 
(Romagna mia di Casadei ma an¬ 
che la voce rauca di Marianne 
Faithfull), alberghi di lusso, con¬ 
torsionisti in tuta maculata e si¬ 
tuazioni surreali: La ragazza sui 
ponte è un film eccentrico e insi¬ 
nuante che solo un francese po¬ 
trebbe fare. Paura e piacere si in¬ 
trecciano nel volto della ragazza 
quando i coltelli - lanciati alla 
cieca per stupire il pubblico - si 
conficcano a un millimetro dalla 
carne, talvolta provocando graffi 
minimi, medicabili con un cerot¬ 
to. Sta lì, in quel rischio calcolato 
che prelude al piacere erotico, il 
cuore di un film che potrebbe 
piacere più alle donne che agli 
uomini. Daniel Auteuil ha fatto 
di meglio al cinema. Vanessa Pa¬ 
radis, invece, sfodera una grazia 
maliziosa e malinconica che è la 
cosa migliore. MI. AN. 


<^MERICAN PIE» 


Quella tDita 
èvergne 


Fioriscono i film sulla«prima vol¬ 
ta», al di quaeal di là del l'oceano. 
Se La prima volta di Massimo 
Martella e Come te nessuno mai 
di Gabriele Muccino individua¬ 
no u n a garbata «vi a i tal i an a» al - 
l'argomento, l'americano Ame¬ 
rican Pie rispolvera i toni sboc¬ 
cati tipici (della commedia per 
teen-ager. Pare che gli adole¬ 
scenti italiani l'aspettino come 
«un evento»: magari avrà conta¬ 
to il riuscito trailer televisivo 
nel quale si vede l'infoiato e 
vergine protagonista impegnato 
a penetrare una morbida e fu¬ 
mante torta di mele perché as¬ 
somiglierebbe tanto a quella co¬ 
sa chehanno ledonne... 

Come sempre sono le ragazze 
a fare la figura migliore. Più 
consapevoli e audaci («Non hai 
mai cliccato il tuo 
Mouse?», dice una a 
proposito dell'orga¬ 
smo), le fanciulle 
del film giganteggia¬ 
no nei confronti dei 
coetani maschi, 
quattro dei quali si 
sono dati la scaden¬ 
za di fine anno - c'è 
una festa - per dare 
l'addio all'ingom¬ 
brante verginità. 

L'imbranato Jim ha 
appena perso l'occa¬ 
sione della sua vita 
con una sventolona 
cecoslovacca che si 
era infilata nel suo letto; l'intra¬ 
prendente Kevin vuole che la 
prima volta con la fidanzata sia 
perfetta (e per questo si docu¬ 
menta su una sorta di Kamasu- 
tra); l'atletico Oz, dopo un'im¬ 
barazzante figuraccia, si strugge 
d'amore per la cantante del co¬ 
ro jazz; quanto al superdotato e 
intellettuale Finch, il bluff è 
nell'aria, e una buona dose di 
lassativo lo metterà letteral¬ 
mente nel la cacca. 

Tra collegamenti «guardoni» 
via-Internet, sinfonie da peto- 
mani sul cesso e birre allo sper¬ 
ma, American Pie goliardeggia a 
ruota libera sull'argomento, tal¬ 
volta azzeccando il tono de¬ 
menziale, talvolta no. I registi 
esordienti Paul e Chris Weitz, 
fratelli e già co-sceneggiatori di 
Zeta, la formica, spingono il pe¬ 
dale del doppio senso spinto, ri¬ 
sparmiando sul nudo e produ¬ 
cendosi in qualche citazione- 
parodia (Il laureato nella scena 
con la vorace tardona) rivolta ai 
più grandicelli. Chi ama il gene¬ 
resi accomodi. Mi. AN. 
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l'Unità 


LO Sport 



Sabato 30 ottobre 1999 


♦ Oggi in prog'amma 3 anticipi di A 
A San Siro ii big match inter-Lazio 
può gè dare una svoita ai torneo 


^Duegaresi giocano di pomeriggio 
La nuova Fiorentina sfida ii Toro 
A Venezia ii Boiogna di Guidoiin 


Arriva l'Armata Lazio 


Per rinter è già esame 


C'è un conto in sospeso: Christian Vieri 


Non deciderà il futuro del campionato, cheèanco- 
ra lungo etortuoso, ma sicuramente Inter-Lazio, di 
stasera (Tele-i-ore 20,30), potrà dare delle indica¬ 
zioni ben precise sul futuro e non solo delle due 
squadre. Si, perché nerazzurri e biancocelesti, pur 
facendo partedel gruppo del le «sette sorelle» can¬ 
didate al titolo, si presentano a questo appunta 
mento in situazioni psicologiche diametralmente 
opposte. La prima alle «stalle», la seconda alle 
«stelle». E non per l'attuale posizione in classifica 
delledue: terzaeprima. 0 perii distaccodi quattro 
punti in classifica (una vittoria e un pareggio in ter¬ 
mini spiccioli). Ma per l'andamento delle ultime 
domeniche calcistiche: l'Intersi porta sulle spalle 
due sconfitte di fila e tante polemiche (compresa 
l'espulsionedi Ronaldo nel derby di settegiorni fa), 
laLaziovienedaunadoppiavittoriachefadacomi- 
ce ad una imbattibilità in campionato e in Cham- 


pionsLeague. Sarebbe, insomma, un sabato da L^ 
zio. Tutto troppo elementare per essere vero, an¬ 
che se possibile visto il grande momento della ca¬ 
polista. 

L'Interègiàad un bivio: non puòcontinuaread infi¬ 
lare sconfittecome perle. Anche perché, sedoves- 
se ri metterci nuovamente le penne. Usuo ruoloele 
sueaspirazioni verrebbero fortementeridimensio- 
nate. Potrebbe addirittura abbandonare, eoa co- 
meèaccaduto alla Fiorentina, il clan delle«setteso- 
relle dello scudetto». Con tutto quello che ne può 
conseguire. A cominciare dalla credibilità del suo 
osannato allenatore Marcello Lippi edellafaraoni- 
ca campagna acquisti. Nello stesso tempo un suc¬ 
cesso targato Eriksson al Meazza darebbe un se¬ 
gnale molto forte e una sola strategia: tutti contro 
la Lazio. 

Oggi il «sabato del pallone»prevedealtreduepar¬ 


tite. In Fiorentina-Torino (Stream ore 15) c'è la cu¬ 
riosità di vedere se la vittoria di Wembleycon l'Ar- 
senal inChampionsLeaguehaguaritoi malanni in¬ 
terni ed esterni della squadra edi Trapattoni. Con 
la qualificazione in tasca, Batistutaesoci potranno 
dedicarsi con grande intensità a questa partita, per 
interrompere la serie nera in campionato e tentare 
la rimonta. Mail Torino (che ha messo in difficoltà 
sia Inter che Roma) èawersariodaprenderecon le 
molle. Chiude Venezia-Bologna (Stream ore 15): 
la prima uscita di Guidoiin sulla panchina emiliana 
sul campo di una squadra che ha bisogno di punti 
dopo il ko di sabato scorso nella «piscina» di Peru¬ 
gia. Per il nuovo tecnico del Bologna un primo as¬ 
saggio, poi martedì il ritorno in Coppa Uefa con 
l'Anderlecht. Darimontareri-2deirandatalascia- 
to in ereditàda Buso. Auguri. 

Pa.Ca. 



Tra le polemiche Christian Vieri in estate è passato dalla Lazio all'lnter 


QUI INTER 

Uppi dà la carica alla squadra 
«Dovete giocare come nel derby» 


QUI LAZIO 

Biksson dimentica il tum over 
«Il pareggio non èda buttare^..» 


APPIANO GENTILE Marcello Lip¬ 
pi carica l'ambiente. Dopo due 
sconfitteconsecutive(con Vene¬ 
zia e Milan), e alla vigilia del 
match con la Lazio, il tecnico ne¬ 
razzurro elogia i suoi uomini e 
mette al bando ogni complesso 
d'inferiorità nei confronti della 
primain classifica. 

«La Lazio è molto forte. Sono 
d'accordo - esoridsce Lippi - sul 
fatto che abbia una rosa molto 
ampiaechel'alien atorelastiage- 
stendo molto benein campo na¬ 
zionale come in campo interna¬ 
zionale. In ogni reparto ci sono 
grandi giocatori. Ma quello che 
i n teressa a m e è c h e r I n ter m etta 
i nsieme le propriecapacità espi¬ 
ri to gi usto. La cosa pi ù i mportan- 
te è credere n el I a n ostra squadra, 
e offri re u n a part i ta f otoco p i a d el 
derby: cornei ntensità, comegio- 
co e come volontà». «Non dob¬ 
biamo confidare nel fatto che la 
Lazio venga con alcuni giocatori 


fuori condizione», mettein chia¬ 
ro il tecnico. «Noi - aggi unge-an¬ 
dremo in campo per giocarci la 
partita, al di làdei singoli episodi 
che come abbiamo visto posso- 
nocondizionareil risultato». 

L'I nter affronta la Lazio senza 
Ronaldo, squalificato econ Vieri 
non al 100% della condizione. 
Lo affianca Ivan Zamorano, par¬ 
tito a inizio stagione come riser¬ 
va de due fuoriclasse, e adesso 
praticamente titolare. Lippi ne 
ha elogiato pubblicamente «la 
professionalità e l'attaccamento 
allamagliaeal lavoro». 

Quanto a Ronaldo, che scher¬ 
zosamente aveva n otato eh e I ' I n - 
ter con lui in campo quest'anno 
ha sempre perso, Lippi ha com¬ 
mentato: «Ronaldo scherzava: è 
vero, la squadra è stata brava an- 
chesenzadi lui, ma in ogni caso 
speriamo di averlo sempre a di¬ 
sposizione». «Questa-aggiunge- 
è stata una setti man a tutto som¬ 


mato positiva. La squadra, dopo 
la sconfitta nel derby, ha lavora¬ 
to con grandeserenità,èstato di¬ 
menticato il dispiacere per la 
sconfitta perché tutto sommato 
dalla partita contro il Milan ab¬ 
biamo tratto indicazioni positi¬ 
ve. Quindi io ho fiducia». Lippi 
ha poi risposto al presidentedel- 
I a Lazi 0 , Sergi o C ragn otti, eh e i e- 
ri aveva parlato di Milano città 
cal ci sti camen te provi n ci al e. «I o - 
spiega - non mi sento l'al lenatore 
di una quadra o di una società 
provinciale. Mi sento invece di 
allenare in una città importante, 
in una società di grandi tradizio¬ 
ni dovetutti, dal magazzini ere al 
presidente, si impegnano per ri¬ 
portare questo club agli antichi 
fasti e nelle posizioni che meri¬ 
ta». 

Ivan Zamorano, elogiato dal¬ 
l'allenatore, ringrazia: «Lippi mi 
hafatto un grandeelogio. Arriva 
da un tecnico vincente, equesto 
mi carica di più: sia per la partita 
di domani (oggi n.d.r.), sia per il 
futuro. Quanto all'incontro con 
la Lazio, dico soltanto che una 
squadra come ri nter, che vuole 
vincere il campionato, non può 
permettersi di perdere tre partite 
di seguito». 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Èverocheisoldieilsucces- 
so dan n 0 al I a testa: al tri men t i, co¬ 
me spiegare quel «M ilano è pro¬ 
vinciale, Roma è la vera capitale 
d'Italia e del calcio» spifferato da 
Cragnotti due giorni fa? Matan- 
t'è, econ questo biglietto da visita 
la Lazio si esibisce stasera al 
«Meazza», in casa dell'Inter, sulla 
scia della qualificazioneal secon¬ 
do turno di Champions League, 
dell'imbattibilità stagionale, del 
primo posto in classifica, di un 
rendimento che ha permesso di 
segnare31gol in 13partiteedi di¬ 
menticare, al meno in fatto di reti, 
Christian Vieri. Sul conto del qua¬ 
le, a Formelle edintorni c'èstata 
ieri esibizionedi buonismodama- 
nuale. Eriksson: «Bravo ragazzo, 
sincero, uno dei migliori al mon¬ 
do». Salas: «Siamo amici». Cra¬ 
gnotti aveva già dato, due giorni 


fa,dopol'approvazionedel bilan¬ 
cio (chiuso il 30 giugno con due 
miliardi emezzodi attivo) el'inse- 
rimento di Nesta nel consiglio di 
amministrazione: «Ho fatto bene 
acedereVieri,manon èdetto che 
un giorno non possa tornare». 
M agari per ri guadagnarci ancora. 

M a stasera conteranno i fatti. E 
al I ora, a parti re dal I a formazi on e, 
unaspeciedi record stagionale: ti¬ 
ra aria di conferma della squadra 
schierata contro il Bayer Leverku- 
sen: non oramai accaduto,finora, 
d i avere per d u e vo I te d i f i I a I a stes- 
satruppa.Ovvero:Coutoal centro 
della difesa (il ginocchio sinistro 
di Nesta non è ancora a posto), 
Conceigao e Nedved sulle corsie 
laterali di centrocampo, Boksic 
partner d'attacco di Salas. In pan¬ 
ca, N egro (i n ri presa) e un I nzagh i 
che scoppia di salute e avrebbe 
una gran voglia di giocare. Eri¬ 
ksson 1 0 rabbon i scecog : «È bravo, 
credo in lui, ma deve migliorare 


nell'esperienza, ha solo un cam¬ 
pi on ato d i seri eA al I espal I e». 

La Lazio non perde in casa del- 
rinterdal 1993: per millemotivi, 
Eriksson vorrebbemantenerealta 
latradizione. Primanon firmereb¬ 
be un pareggio «ma dopo certa¬ 
mente». E ti credo: sarebbe un 
buon risultato in trasferta, sul 
campo di una squadra reduce da 
duebatosteconsecutive. Haragio- 
n e Sai as quan do afferma «I a Lazi o 
ha più esperienza», ma l'Inter ri¬ 
sponde con un centrocampo a 
cinque, brutta storiaperleabitu- 
di n i I azi al i. 11 moraled^l i eri ksso- 
n i an i èalto, I eduepartitei I ei eri so¬ 
no scivolatetra momenti di gioco 
splendido esorri si. 

In una vigilia serena, un solo 
momento di nervosismo: il litigio 
di Lombardo con un tifoso assai 
insolente. Prendersela con Lom¬ 
bardo, personaecalciatoreserio,è 
un po' come prendersela come la 
mamma: è intervenuto Nesta per 
ri portare la pace. Eriksson porterà 
invece Mancini in panchina e 
martedì, a Kiev, M ister Tacco do¬ 
vrebbe tornare in campo. Conti¬ 
nua la trattativa premi scudetto- 
Champions League: i 50 miliardi 
richiesti dai giocatori dovrebbero 
essereel argi ti i n azi on i del I a Lazi o. 


BREVI 


Simoni torna: «Provo 
a dimenticare» 

■ Gigi Simoni ètornatosul campo 
di allenamento dopo la mortedel 
figlioehachiarito:«Nonhomai 
pensato d i smettere». Lo sfortu¬ 
nato al lenatoredel Piacenzapen- 
sacheil lavoro siail sistemaper at¬ 
tenuare, sepossibile, il doloreche 
lohasconvolto. «Questesonovi- 
cendechenonsi possonodimen- 
ticare. Duranteil mio lavoroque¬ 
sto pensiero mi accompagnerà 
sempre». 

Donadoni emigrante 
Giocherà in Arabia 

■ L'exmilanistaRoberto Donadoni 
hafirmato un contratto con l'Al- 
Ittihad, squadradell'ArabiaSau- 
dita. LohaannunciatoiI presi- 
dentedel club, Ahmed M assoud. 
Pergiocaresei mesi Donadoni 
guadagnerà 1300 milioni. 

La Coppa itaiia 
si gioca su Stream 

■ LaCoppaltaliadicaldoèappro- 
d ata ag I i ottavi d i fi n al e i n p ro- 
grammal'leil 15 dicembre. Tutti 
gli incontri sarannotrasmessi su 
Stream in direttaein esclusiva. Le 
partitedegli ottavi sono: Atalan- 
ta-M ilan; Inter-Bologna; Poma- 
Piacenza; Cagliari-Parma; Peru¬ 
gia-Fiorentina; Venezia-Udinese; 
Napoli-Juventus; Ravenna-Lazio. 
L'abbonamento costerà 79mila 
lire, ogni partitain pay-per-view 
20.000 lirenegli ottavi, 25.000fi- 
no al termi ne. 

Sci Coppa del Mondo 
In pista la Kostner 

■ PartelaCoppadelmondofem- 
minileaTignes(Francia). Lespe- 
ranzeazzurresonotutteperlsol- 
deKostner, chegareggeràoggi 
nelloslalomgigante. In pista an¬ 
che Sabina Panzanini, Tiziana De 
M artin, Karen Putzer, SoniaVie- 
rin, SilkeBachmann, DeniseKar- 
bon, NicoleGiuselegiovanissime 
esordienti M addalena Plana- 
tschereBarbaraKleon. 

Ciclismo, una scuola 
tutta al femminile 

■ Nasceràad Lizzano laprimascuo- 
ladi ciclismo femminileeturistico 
d'Italia, cheavràcomemadrina la 
campionessadel mondo Pucin- 
skaite. L'iniziativa,chesaràpre- 
sentataoggi dal sindacodi Lizza¬ 
no, FtossellaPappalardo, vemàso- 
stenutadal Comitatociclistico re- 
gionaletoscano, dagli enti locali e 
dalleaziendelegateal turismo. 


Suzuki terra di scontri annundatì 


Quando gli incidenti «decidono» le corse al mondialedi FI 


MAURIZIO COLANTONI 

Per la terza volta consecutiva la 
Russasi gioca tutto nell'ultima 
gara della stagione. Duevolteè 
toccato a Schumi edomani -pri- 
madi salutare la scuderia di Ma- 
ranello - l'occasione se la gio¬ 
cherà Eddieirvine. Teatro della 
sfidafinaleancora una volta sa¬ 
rà Suzuka, il «lunapark»del Sol 
Levante. Eddieirvineconoscela 
pista a memoria ma non biso¬ 
gna sottovalutare le possibilità 
di Mika Hakkinen che in Giap- 
poneèsemprestato molto velo¬ 
ce: l'an n o scorso vi n sei n u n col- 
po solo Gpetitolo mondiale. Il 
tabellino di Suzuka dice: un se¬ 
condo e un terzo posto per Ed- 
die; un primo, un secondo, due 
terzi per M ika. L'ennesima resa 
dei conti ha però un sapore di¬ 
verso: Michael Schumacher 
non scenderà in pista per il tito¬ 
lo ma per «proteggere» i I suo ex 
scudiero, dal Duemila avversa¬ 
rio al la Jaguar. Potrà aiutarlo a 
vincere, come ha già fatto in 
Malesia nel Gp più caotico del¬ 
l'anno doveleFerrari (l"e2" al¬ 
l'arrivo) furono squalificate 
prima di essere «scagionate» 
nel ricorso a Parigi. Grazie a 
quel verdetto, la Rossa si pre¬ 
senta all'ultimo appuntamen¬ 
to con un'arma in più: quattro 
punti di vantaggio sulla McLa¬ 
ren di Mika Hakkinen. Con il 
vantaggio (anche psicologico) 
di poter marcare il rivale ben 


sapendo che tenerlo dietro si¬ 
gnifica conquistare quel titolo 
mondiale che alla Ferrari man¬ 
ca da 20 anni. 

Sulla pista giapponese in 
passato si sono consumate av¬ 
vincenti battaglie. Dopo l'infi¬ 
nito rettilineo, la prima curva 
diventa il vero test della corsa: 
Senna speronò Prost nel '90 
(ruoli ribaltati rispetto al «con¬ 
tatto» dell'anno precedente). 
Suzuka fu anche terra di ga¬ 
reggio nel '96 tra Hill e Ville- 
neuve. Nella storia della For¬ 
mula uno, tante «volate» 
mondiali si sono risolte all'ul¬ 
timo Gp. Anni '50, Monza: il 
mondiale si decise in un finale 
tra il «grande» Fangio, Fagioli 
e Farina (che vinse). Poi nel 
'64 la Ferrari vince in Messico: 
Surtees si piazza secondo e per 
un punto soffia ad Hill il cam¬ 
pionato. Ancora, nel '74 la Fer¬ 
rari torna a lottare all'ultima 
gara per il titolo, ma Regazzoni 
per tre punti non riesce a sof¬ 
fiare il mondiale alla McLaren 
di Fittipaldi. La Ferrari di Lau¬ 
da nel '76 perde ancora il 
mondiale a Fuji, in Giappone: 
il campione austriaco si ritira 
al secondo giro e James Hunt 
vince il titolo. A Suzuka Da- 
mon Hill nel '96 soffia il titolo 
a Villeneuve, ma la rivincita il 
canadese se la prende l'anno 
dopo e nel '97, appunto, lo 
«scontro» di Jerez con Schu¬ 
macher gli dà il titolo di cam- 
pionedel mondo. 



LAGARAINTV 

Una lunga maratona 
notturna su Raiuno 
a partire dalle 2,25 

menicasuRaitredallel4,30allel6,30.lncasodivittoriadellaFerrari,ilconte- 
nitoredomenicale«Domenicaln»daràspazioallafestaconcollegamentie 
immagini indiretta. Lospecialediltalial«Grandprix»alleO,25didomenica 
dedicheràspazioallagaradiSuzul<a.AncheRadioCapital,emittentenaziona- 
Ietrasmetteràindirettaapartiredalle5,30lagaradi Suzuka. InstudioconMa- 
rioGiobbe,commenterannolagaraMicheleAlboretoeGiovannaAmati. 


Un'intensa nottatatelevi si va per 
l'ultimaprovadel mondialedi 
fomnulauno. Si comincerà nella 
nottetrasabatoedomenicacon 
il «warm up»dalle2,22 alle3 su 
Raiuno. Poiapartiredalle5,30 
(Raiuno) lacronacadirettadella 
gara(ilviaalle6)conreplicado- 
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Giovedì 4 novembre ore 21 - cinema Nuovo Olimpia - Via in Lucina 16/g Roma 
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Gli inviti (ciascuno valido per due persone) saranno distribuiti giovedì 4 novembre, 
dalle ore 9.30 fino ad esaurimento, a tutti coloro che si presenteranno 
con una copia de l'Unità in via Due Macelli 23/13 Roma 
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Il mito 
del buon 
cittadino 

Enzo Costa 


Giorni fa, mentre seguivo sbada¬ 
tamente un tg (ia concentrazione 
è un'utopia di fronte a impagina- 
zioni-tipo a base di accuse dei 
Poio, poiemiche neiia maggio¬ 
ranza, figiie segrete dei re dei 
Beigio e amori paiesi di Ciaudia 
Pandoifi), sono stato destato da 
un servizio interessante: riferiva 
cheaBoizanouncontroiioaveva 
appurato ia faisità di numerose 
autocertificazioni (mi pare ia 
metà di queiie verificate). In es¬ 
se - cioè - i firmatari avevano 
spontaneamente raccontato 
frottoie sui ioro status, così da 
garantirsi servizi cui in reaità 
non avevano diritto. Più che un 
frusto stereotipo (ia «furbizia» 
truffaidina tipicamente sudista), 
ia notizia fa giustizia di un fortu¬ 
nato ciiché mediatico: queiio di 
un'immacoiata società civiie 
angariata da un Paiazzo corrotto 
e arrogante. Le cose sono un tan¬ 
tino più compiesse; i'humus dei- 
ia cattiva poiitica è ia pessima 
quaiità civica di parecchia 
«ggente». La pur meritoria iegge 
Bassanini suii'autocertificazio- 
ne è viziata da un mito ideoiogi- 
co: ia naturaie bontà dei cittadi¬ 
no. Mentre per moiti di noi iibe- 
rarsi deiia burocrazia è soio 
un'ottima occasione perfregare 
megiio ii prossimo. Che poi è un 
sinonimoevangeiicodi Stato. 


rOnità 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


Dopo 30 anni di denunce gli abitanti di M ortara portano 
in tribunale la Sit-Sacic, una azienda di pannelli 
accusata di emissioni di gas e rumori inquinanti 


Come vivere infelici in una città 
assediata dai rumori e dai veleni 



DALL INVIATO DARIO CECCARELLI 


SINDACI CHE NON VE DONO,TECNICI CHE 
NON INTERVENGO NO.UNA STORIA MOL¬ 
TO ITALIANADI SILENZI E DI OMISSIONI. 
SECONDO IL PERITO DEL TRIBUNALE 
«EMERGE UN TOTALE SBILANCIAMENTO 
A FAVORE DELL'IMPRESA E A DANNO 
DELLASALUTEPUBBLICA» 


N ella notte, ormai nebbiosa, 
si sentedalontano. Un ton¬ 
fo cupo che si spande nella 
periferia di M ortara arrivando fi- 
noallecasedel centro. Sembrauno 
scherzo. Come se qualcuno si di¬ 
verti ssea ri gi rare i n questecampa- 
gnetralaLombardiaeil Piemonte 
il film Jurassic Park. Ricordatela 
scena del tirannosauro che, ad 
ogni passo,fatremarelaterracome 
capita in un terremoto? Tuuum... 
tuuum... la sensazione è quella. 
Di una minaccia in arrivo. Una 
minaccia sinistra, pesante, che 
non concede via di scampo. 

Anche se non siamo al cine¬ 
ma, c'è però un altro bestione, 
lungo 50 metri e pesante 200 
tonnellate, che visto in azione è 
ugualmente impressionante. Si 
tratta di una pressa gigantesca, 
la seconda al mondo, che emette 
50 metri di pannelli alla volta. 
Ventiquattro mila al giorno. 
Fuori dal capannone, lungo 300 
metri, spiccano dellecollinealte 
30 metri altrettanto inquietanti. 
Sono enormi cataste di legno, 
arrivate dalle discariche del¬ 
l'Europa, che attendono di esse¬ 
re riciclate. U na piccola città del 
truciolato. E anche della polve¬ 
re. Che forse non è cancerogena, 
ma di sicuro non fa bene a chi 
abita vicino. «Siamo sempre in 
balìa del vento» spiega il signor 
Gabriele Bono, residente in una 
casa che confina con il vecchio 
stabilimento della Sacic. «Certo, 
da quando non mi macinano 
più il legno sotto le finestre va 
un po' meglio» spiega la signora 
Margherita. «Almeno di notte 
non si sentono più le sirene e i 
rumori dei camion e delle ru¬ 
spe. Per trent'anni ci hanno ro¬ 
vinato la vita. Frastuono, polve¬ 
ri avvelenate, schianti pazzeschi 
che ci impedivano anche di sen¬ 


tirei! telefono. Perfino dei chio¬ 
di, sparati dai macinatori, ci so¬ 
no arrivati in casa. Impossibile 
tenere le finestre aperte. Anche 
d'estate. Tutto infatti si impre¬ 
gna di polvere. U na polvere ma¬ 
ledetta entra negli occhi e nel 
naso. Se guardo il giardino mi 
viene da piangere. Sabbia, pol¬ 
vere, sporcizia, piante morte. 
Non c'è cifra che può restituir¬ 
mi questi 30anni di inferno». 

Succede anche questo nel no¬ 
stro strano paese. Che per tren¬ 
t'anni si viva in una camera con 
vista su uno stabilimento che 
spara chiodi ed emette vapori 
cancerogeni. Per 30 anni un'a¬ 
zienda - la Sacit del gruppo 
Mauro Saviola, leader in Italia 
per pannelli truciolari con un 
fatturato di 850 miliardi nel 
1997 - inquina un'intera città, 
comesi legge nella perizia di un 
consulente della Procura di Vi¬ 
gevano, senza che nessuna auto¬ 
rità si prenda la briga di inter¬ 
venire. Mortara, una cittadina 
di 15 mila abitanti in provincia 
di Pavia, non è un angolo sper¬ 
duto del terzo mondo. Eppure, 
anche se lo stabilimento si allar¬ 
ga nell'abitato come una meta¬ 
stasi, nessuno vede, nessuno 
sente. A parte naturalmente gli 
abitanti dellecase, costretti avi¬ 
vere con le finestre sprangate, 
gli altri preferiscono abbeverar¬ 
si al bicchiere mezzo pieno delle 
garanzie occupazionali. E lo 
stesso sindacato, più preccupato 
dagli aspetti economici-produt- 
tivi (c'è un forte indotto cre¬ 
sciuto attorno alla Sacic ), ha 
preferito sorvolare sugli aspetti 
ambientali. Ma anche i lavora¬ 
tori non sono stati tutti tutelati. 
Clamorosa per esempio la vicen¬ 
da di Enrico Canna un operaio 
del reparto nobilizzazione, af¬ 


Sopra il titolo; 
recupero 
dei rottami. 
Foto 

di Isabella 
Colonnello 
dal libro 
«I luoghi dei 
rifiuti», edito 
da M azzotta 


flitto da una malattia professio¬ 
nale cronica agli occhi e alle vie 
respiratorie (come riconosce 
con una sentenza il tribunale di 
Vigevano), licenziato in tronco 
durante l'infortunio in mezzo a 
un incredibile palleggiamento 
di responsabilità tra Inail e 
Inps. 

Bambini in mezzo alle polve¬ 
ri. «Il vecchio stabilimento - 
spiega Gabriele Bono - era vici¬ 
no alle scuole e ad altri luoghi 
molto frequentati. Immaginate 
la qualità della vita. Già quando 
era nata, nel 1934, la fabbrica 
avrebbe dovuto installarsi fuori 
città. Almeno secondo la legge. 
In realtà è avvenuto il contrario. 
A poco a poco, nel silenzio delle 
autorità, lo stabilimento si è 
mangiato le case e i terreni arri¬ 
vando fino a pochi metri dalla 
mia abitazione, lo abito in una 
bella casa, grande, che abbiamo 
costruito con il nostro lavoro io 
e mia moglie. Ma cosa poteva¬ 
mo fare con quel mostro davanti 
alle finestre? Nessuno sarebbe 
stato tanto matto da comprare 
una casa così ridotta. Purtroppo 
ci siamo dovuti adattare. Nel 


1985 abbiamo costituito una L i- 
sta civica che, con due consi¬ 
glieri, è entrata in giunta. Anni 
di battaglie, serviti almeno a 
rintuzzare gli attacchi. L'atteg¬ 
giamento generale, nonostante 
ci fosse una giunta di sinistra, 
era sempre di sottovalutazione 
del problema. Il sindacato? Per 
anni nessuno l'ha visto. Ora 
qualcosa comincia a muover¬ 
si...». 

Sul passato non mi posso pro¬ 
nunciare» sottolinea Fabio Pal¬ 
li, s^retario della Fi Ilea-CgiI di 
Pavia. «So che alcuni lavoratori 
hanno lamentato fastidi alla go¬ 
la e al naso. So che un operaio, 
licenziato mentre era in malat¬ 
tia, ha accusato dei seri proble¬ 
mi documentati da diagnosi 
precisi e incontestabili. Ma 
adesso nel nuovo stabilimento 
di via Fermi i rischi mi sembra¬ 
no del tutto superati. Su solleci¬ 
tazione nostra sono state fatte 
analisi sui lavoratori e sull'am¬ 
biente alla clinica del lavoro. Il 
responso è che di rischi alla sa¬ 
lute non ce sono più. La Sit ha 
installato le cabine che isolano i 
lavoratori e li proteggono. Mi 


IL PROCESSO 


Rinviata ai 25 novembre l'udienza 


È stata rinviata ai 25 novembre i'udienza preliminare contro la Sacic di Mortara 
l'azienda produttrice di legnami del gruppo Mauro Saviola accusata di inquina¬ 
mento. La rie hiesta di rinvio a giudizio era stata avanzata dalla Procura sulla base 
di numerosi esposti presentati da alcuni abitanti e da gruppi di ambientalisti. In 
particolare la Federazione dei Verdi ha deciso di costituirsi parte civile nella cau¬ 
sa. A chiedere il rinvio dell'udienza preliminare sono stati i legali della famiglia 
Bono, abitante proprio a poca distanza dalla fabbrica, promotrice della maggior 
parte delle denunce. Gli avvocati hanno chiesto che venga citato in giudizio oltre 
all'amministratore delegato Roberto Mori anche il responsabile civile della Sa¬ 
cic, la persona cioè che dovrebbe mate rialmente pagare eventuali danni che il tri- 
bunalestabilirà. 

Oltre alla famiglia Bono, un'altra decina di cittadini di Mortara sono intenzio¬ 
nati a costituirsi parte civile contro l'azienda del legno da anni sotto accusa peri 
suoi inquinamenti acustici ed atmosferici. I Verdi, parti civili insieme ai gruppi 
ambientalisti «Gaia» e «Amici della Terra», confermando la loro solidarietà alle 
famiglie e ai cittadini, cercheranno di coinvolgere anche il ministero dell'Am¬ 
biente. 

«Le conseguenze dell'inquinamento, di sostanze riconosciute come cancero¬ 
gene - scrivono i Verdi in un comunicato - sono confermate dalle malattie respira¬ 
torie e nervose accertate negli abitanti limitrofi e in dee ine di lavoratori della Sa¬ 
cic. Ma chiarite le responsabilità degli amministratori e dei funzionari pubblici, 
perché il Sostituto procuratore non ha chiesto anche la loro ine riminazione?« 


sembra insomma che l'azienda 
si stia muovendo con serietà e 
responsabilità». Risposta di Bo¬ 
no: «M i fa piacere che il sinda¬ 
cato si interessi. Mala cosa non 
mi convince: d'accordo, il tra¬ 
sferimento dello stabilimento 
ha migliorato la nostra situazio¬ 
ne. Ma trasferire un problema 
non vuol dire risolverlo. E se le 
polveri erano cancerogene pri¬ 
ma, non capisco perché adesso 
non lo sono più. Laformaldeide 
è sempre la stessa. Insomma, 
non vedo queste grandi garan¬ 
zie. Né per chi sta dentro, né 
per chi sta fuori». M ortara è di¬ 
visa. Non tutti la pensano come 
Bono. Qualcuno, tappando il 
naso e chiudendo gli occhi, bat¬ 
te di più sul chiodo del lavoro. 
«Sono una mamma di 6 figli» 
spiega Giovanna Bortolotti, una 
casalinga che abita in via Tori¬ 
no. «Qui i miasmi non li sento. 
Con sei figli sento invece il pro¬ 
blema del lavoro. Se chiude la 
Sacic dove vanno gli operai»? 

Ma il bubbone scoppia lo 
stesso. Nonostante l'attività del 
vecchio stabilimento Sacic sia 
stata ridotta, tutta la controver¬ 
sia, dopo decenni di denunce da 
parte dei residenti, è arrivata in 
tribunale con la richiesta, da 
parte della Procura di Vigevano, 
del rinvio a giudizio dell'ammi¬ 
nistratore della Sit Roberto Mo¬ 
ri per lesioni gravi, emissioni di 
gas e rumori inquinanti. Con i 
residenti, si sono schierati an¬ 
che i Verdi, che nel processo si 
sono costituiti parte civile. De¬ 
filata invece l'amministrazione 
del Polo guidata dal sindaco Ro¬ 
berto Robecchi. Il quale, dopo 
aver accusato la precedente 
giunta del sindaco Abbà di non 
essere stata abbastanza «comu¬ 
nista», è tornato all'ovile cer¬ 
cando di non irri tare gli interes¬ 
si della Sit-Sacic («voglio ricor¬ 
dare che il gruppo Saviola ha 
investito decine e decine di mi¬ 
liardi su M ortara«). 

Un gran guazzabuglio poco 
edificante dove tutti accusano 
tutti e dove diventa difficile, do¬ 
po tanti anni, venire a capo del¬ 
la matassa. Con un paradosso: 
che la giustizia interviene quan¬ 
do i buoi sono scappati. Del 



INFO 


Centro 

romano 

M ortara, 
ISmila abi¬ 
tanti,a trenta- 
sette chilo- 
metri da Pa¬ 
via e a sedici 
da Vigevano, 
nei cuore dei¬ 
la Lomeiiina, 
fu un centro 
romano e poi 
unfeudo vi¬ 
sconteo, pri¬ 
ma di essere 


annessa al 
Piemonte nel 
1706. Ha una 
bella paroc- 
chialegotica 
(costruita alla 
finedellBOO). 
LaSit-Sacic, 
che lavora il 
legnoepro- 
ducepannelli 
truciolari,fa 
parte di un 
gruppo che 
iniziò la pro¬ 
duzione nel 
'62echefa 
capoallafa- 
miglia Savio- 
la e che pos- 
siedestabili- 
mentiinTo- 
scana,nel 
Veneto,inal- 
tre località 
lombarde.il 
gruppo 
esporta il 25% 
della produ¬ 
zione. 


vecchio stabilimento infatti or¬ 
mai c'è poco. Questo non toglie 
chelevecchieferitedei residen¬ 
ti, dopo 30 anni di torture infi¬ 
nite, siano ancora sanguinanti. 
Va anche notato che il Procura¬ 
tore della Repubblica di Vigeva¬ 
no, Carmen Manfredda, si è 
messa in moto dopo aver letto la 
perizia del geometra milanese 
Giovanni Cosco, un consulente 
della Procura che ha svolto una 
scrupolosissima indagine sul¬ 
l'attività dell'azienda dal 1980. 
Dalla perizia, depositata il 3 
maggio 1997, sono emersi detta¬ 
gli da far rizzare i capelli. Detta¬ 
gli che gettano una luce inquie¬ 
tante anche sull'operato degli 
amministratori pubblici e priva¬ 
ti. Dalla perizia 
si legge che 
«l'ampli amento 
dell'azienda è 
stato preventi¬ 
vamente con¬ 
cordato con gli 
amministratori 
pubblici dell'e¬ 
poca, che non 
ritennero di ve¬ 
rificare quale 
sarebbe stato l'impatto ambien¬ 
tale dei nuovi stabilimenti no¬ 
nostante i reclami già presentati 
da numerosi cittadini». Come 
dire: nel migliore dei casi, gli 
amministratori hanno dormito. 
Non basta. Nel periodo 1987-92 
- scrive il perito - i sindaci rila¬ 
sciarono distinte concessioni 
edilizie «così da celare l'effettiva 
consistenza del complesso da 
realizzare». Il geometra aggiun¬ 
ge che «l'amministrazione co¬ 
munale era perfettamente a co¬ 
noscenza che l'attività della Sa¬ 
cic fosse altamente inquinante» 
e che «emerge un totale sbilan¬ 
ci amento a favore del l'i mpresa e 
a danno della salute pubblica». 

Un bel quadretto che, sicura¬ 
mente, non fa dormire sonni 
tranquilli a molta gente. La 
realtà comunque è sotto gli oc¬ 
chi di tutti. Per vederla meglio 
basta salire sul balcone della fa¬ 
miglia Bono. Stando bene atten¬ 
ti a non appoggiare la giacca sul 
davanzale. M inimo, a causa del¬ 
le polveri sospese, bisogna man¬ 
darla in tintoria. 







30UNI01A3010 ZALLCALL 11 01:02:03 10/30/99 


+ 



Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1,700 ■ EURO 0,88 SABATO 30 OTOBRE1999 

ARRETRATI LIRE 3.400- EURO 1.76 ANNO 76 N. 249 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 
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Veltroni: vi racconto i venti giorni più duri 

Intervista al leader ds lasinistra contrasteràlavogliadi restaurazione 


IN PRIMO PIANO 


Meno tasse sui carburanti: 
la benzina scende di 30 lire 

HnanziariA arriva il primo a dd Senato 



I costi al distributore 


Super Gasolio 


Agip-lp 1.935 2.025 1.555 965 

Esso 1.940 2.025 1.560 965 

Q8 1.940 2.030 1.555 970 

Shell 1.945 2.035 1.560 975 

Erg 1.950 2.035 1.560 975 

Api 1.945 2.035 1.560 970 

Fina 1.945 2.035 1.560 970 

TamoiI 1.950 2.035 1.560 975 

Dati al 28 ottobre 1999 
Fonte: Ministero dell’Industria del commercio e 



IL risparmio 
alla POMPA _ 

-25 LIRE 

accisa sulle benzine 

j lire PER l'W ft- 

jWs^ 

-100/200 MILIARDI 

le minori entrate dello Stata 

per il 1999 F 

_ P&G Infograph 


CANETTl WITTENBERG 


ALLE PAGINE 4e 5 


così SI COLPISCE AL CUORE LI N FLAZIONE 

PIER CARLO PADOAN 


L I inflazione al consumo raggiun¬ 
ge, su baseannua, il duepercen¬ 
to. Non si tratta di un dato inco¬ 
raggiante e, in attesa di conoscerei dati 
sui prezzi al la produzione, stimola rifles¬ 
sioni piùgenerali sull'andamento dell'e¬ 
conomia italiana. Il dato non è incorag¬ 
gi antesoprattutto se lo si confronta con 
quel I i degl i al tri paesi membri del l'U n io¬ 
nemonetaria. In generale, infatti, il dato 
a cui bisognerà guardare d'ora innanzi 
non è l'andamento assoluto dell'infla¬ 
zione ma il differenziale nei confronti 
del partner. E da questo punto di vista le 
notizie non sono confortanti. Sesi guar- 
daai dati settoriali si notachei prezzi nel 
nostro paese salgono più di quelli medi 
europei nei comparti dovel'andamento 
èin crescita (comene settori più colpiti 
dal l'aumento del prezzo del petrolio) e 
scendono di meno nei settori doveèin 
corso u n a decel erazi one(comenellete- 
lecomunicazioni) maènei compartodei 
servizi e di quei settori che una voltasi 
definivano «non esposti allaconcorren- 


za» eh e i I d i ff eren zi al e a n ostro sfavo re è 
particolarmenteevidente. In altri termi¬ 
ni ciò che si sta manifestando in questi 
ultimi mesi èlapresenzadi unacompo- 
nente«strutturale»del l'infl azioneitalia¬ 
na checi penalizzane confronti dei no¬ 
stri partner. In passato questa compo- 
nenteveniva, a intervalli più o meno re¬ 
golari, nascosta dallasvalutazione. Oggi 
ovviamentenonèpiùcosì. 

Questo dato deve far riflettere sulle 
misure che è opportuno prendere per 
evitare chenel nostro paese si accumuli 
un differenziale di inflazione che po¬ 
trebbe diventare sempre meno recupe¬ 
rabile. Si tratta-comeil decreto varato ie¬ 
ri dal governo in merito al prezzo della 
benzina indica - di misure specifiche 
che, tramite lo strumento fiscale posso- 
n 0 , ove gl i spazi d i i n terven to I o co n sen¬ 
tano, al leggeri rela pressionesui prezzi al 
consumo. Ma, soprattutto si trattadi mi¬ 
sure volte ad aggredire la componente 
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ROBERTO ROSCANI 


ROMA «Sento in giro una 
gran vo^iadi restaurazio¬ 
ne degli anni Ottanta. È 
comeseunapartedel siste¬ 
ma politico, non il paese, 
perchéil paesenon la pen¬ 
sa così, avesse con si derato 
ci ò eh e è accad uto dal I a fi - 
ne degli anni Ottanta ad 
oggi unasortadi fastidiosa 
parentesi nella cosiddetta 
normalitàitaliana, unapa- 
rentesi da ri muovere il più 
rapi damante possi bi I e. 

Tutto sembra andare in 
questadirazione:il recupe¬ 
ro delle dinamiche più spietatamente e 
talvolta persino grottescamente assoluto¬ 
rie non già delle singole persone, per le 
quali valgono i pronunciamenti dellama- 
gistratura, quanto di unastagionepolitica 
eh e viene evocata con struggente nostal¬ 
gia». Il segretario dei Ds, Walter Veltroni, 
parladellasituazionepoliticaechiedealla 
sinistradi non rassegnarsi, «lo non mi ac¬ 
compagno a questa nostalgia; considero 


gli anni Ottanta il momen¬ 
to peggi ore del I a vi ta i tal i a- 
na. Quello è stato il decen¬ 
nio in cui dopo il rapimen¬ 
to Moro la vita politica ita¬ 
liana subisce una sorta di 
terribile narcotizzazione, 
diventa dominio di gruppi 
di potere eh e tal voi tasi im¬ 
padroniscono persino dei 
partiti, il decennio in cui il 
debito pubblico lievita dal 
70 al 110 per cento, il de¬ 
cennio di conflitti sociali 
durissimi edi terrorismo, il 
decennio che termina nel 
1992con l'assassiniodi FalconeeBorselli- 
no, con la drammatica svaiutazionedella 
lira, con l'inizio di Tangentopoli. Ora sul 
banco degl i accusati van n o i magi strati...» 

Sonoconstatazionipienedi amarezza... 
«Cr^o che la situazione sia davvero gra¬ 
ve. È grave, ad esempio quanto va affer¬ 
mandoli Polo. 
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IL CASO 


Scuola; contestato 
Berlinguer, ma 
icattolid sono divisi 

■ Sì all'autonomia, no al modello 
progettatodal governo, nella 
convinzioneche«laparitàsco- 
lasticanonèunaquestionecat- 
tolica, maunaquestionegene- 
raledi libertà civile». Il principio 
enunciatodal presidentedella 
Gei, cardinaleCamillo Ruini, in 
aperturadeirassembleanazio- 
naledellascuolacattolicaèsta- 
to ricordato oggi dal segretario 
generaledellastessaCei, Ennio 
Antonelli, ed hatrovato confer- 
meedissensi. M ail ministro 
Berlinguerèstato contestato 
dai 1.200 partaci panti all 'as¬ 
semblea. 

MONTBFORTT 

A PAGINA 9 


Céiiento selvaggio^ scaltrì a 1^ 

Battagliafra polizia e abusivi sotto la regia di An 


ROMA Da tempo quelle villette abusiveerano nel- 
l'occh i 0 del I eruspe. Dopo battagl i el egal i ebarri cate, 
i I magistrato aveva al lafi neordi nato l'abbatti mento. 
Tanto cheli IBottobre, quando Ieprimedelle23 viI- 
I etteson o stateabbattute, I o stesso m i n i stro dei Lavo¬ 
ri pubblici. Micheli, aveva presenziato all'operazio¬ 
ne. I eri era iI secondo round, èsta- 
ta una giornata di guerriglia di 
quarti ere. Tutta lazona N ord del I a 
capitale,intorno a La Storta, è ri¬ 
masta bloccata da un centi naio di 
poliziotti, mentre i proprietari 
del Ie case hanno tentato l'i mpos- 
sibile per cacciare le ruspe, senza 
riuscirci. Uomini edonneaggrap- 
pate ai tetti, urla, botte, agenti e 
manifestanti feriti, unadonnasi è 
cosparsa di benzina tentando di 
immolarsi seguendo l'esempio di 
un consigiiereregionaledi An che 
i n vece è r i u sci to a darsi f u oco a u n a gam ba ed èf i n i to 
i n ospedal e. Al cu n e vi 11 ette son o ero 11 ate, tra gri da e 
pianti, maanchelapolemicaèesplosaviolentemen- 
tetra i I si n daco Rutel I i eAn eh ecaval ca I a protesta. 

IL SERVIZIO 
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■ IL SINDACO 
INFURIATO 

Rutelli contro 
gli uomini di Fini 
L'assessore: 

«Il magistrato ha 

ordinato 

l'abbattimento» 



La demolizione di una villetta alla periferia di Roma M .Brambati/ Ansa 


LA PROPOSTA 


ARRIVA IL FREDDO 
SALVIAMO I SERBI 
DALL'EMBARGO 

FABIO LUPPINO 


D esideri e reaità suiìa 
situazione in Serbia 
stanno inesorabii- 
mente divaricandosi. Sono 
in moiti ad auspicare i'usci¬ 
ta di scena di Miiosevic 
L'opposizione serba (non 
tutta e non sennpre); ia Na¬ 
to; l'Unione europea; il pre¬ 
sidente americano Bill Clin¬ 
ton; il premier italiano Mas¬ 
simo D'Alema. L'immarce¬ 
scibile dittatore di Belgrado, 
però, continua a restare al 
suo posto, benché sia anche 
ricercato dal Tribunale pe¬ 
nale dell'Aja: un mandato 
di cattura che sembra più 
fatto politico che giudizia¬ 
rio. È stato detto dopo la 
guerra in Kosovo: dovranno 
essere i serbi a scegliere il lo¬ 
ro futuro democratico con le 
elezioni. La scadenza natu¬ 
rale in Serbia è fissata per il 
prossimo anno. Il regime ha 
prima fatto intendere di vo¬ 
lere un voto anticipato in 
novembre, ma quando ha 
cominciato a chiederlo l'op¬ 
posizione ha avuto qualcosa 
da ridire. È una situazione 
cangiante di settimana in 
settimana. E siccome non è 
stata mai avanzata l'ipotesi 
di rimuovere Siobodan Mi le¬ 
sevic per mano militare (non 
io vogliono in Serbia, non io 
vuole l'Europa, l'avranno 
studiato a tavolino i servizi 
segreti americani, tanto non 
costa nulla), e nemmeno è 
stata mai posta in discussio¬ 
ne la legittimità di una sua 
partecipazione alle prossime 
elezioni, si prospetta una si¬ 
tuazione di stallo destinata 
a durarea lungo. 

Il freddo inverno sta per 
arrivare in Kosovo, io ha ri¬ 
cordato qualche giorno fa 
l'Alto commissario Bernard 
Kouchner, alquanto disillu¬ 
so sulle prospditive. I rigori 
dell'inverno arriveranno an¬ 
che in Serbia. In una situa¬ 
zione, sin qui, senza sbocco 
politico prossimo, non si ca¬ 
pisce a cosa serva mantenere 
l'embargo economico contro 
la Serbia. In un articolo del 
corrispondente del «Times» 
dai Balcani, pubblicato ieri 
sull '«International H erald 
Tribune», si dice che al 
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L'Italia doe no ai dbi transgenid 

E la procura di Torino apre un'inchiesta na supennercati 


Céentano, il domatore della tv 

Resta la predica, ma nasce il talk show civile 


ALL'INTERNO 


POLJTJCA. 

Deirutri rischia il posto 

IL SERVIZIO A PAGINA 6 

POLITICA 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Perorazione 

C he Sta succedendo all'onorevoleFini? Da quando lostra- 
vaganteconnubio con M ari otto Segni ènaufragato, non è 
più lui. È comeseegii attribuisse non già a quella sventura 
occasionale, ma allesuepropriedoti di temperanza l'attuaiepe- 
nombra politica. È comesevolesseemendarsi del l'innato buon¬ 
senso che, pure, gli permisedi far di smettere la camicia nera al 
partito erededi Salò. Daqualchemese, facendo pai eseviolenza 
alla sua ponderatezza di carattere. Fini cerca di scavaicarea de¬ 
stra il mi li ardano ri dens: cheècomevoi er superare! n aggressivi¬ 
tà MikeTyson, o in altezza i'Everest. Si rassegni, gentilesignor 
Gianfranco, e rivaluti la sua strategia: sono anni, ormai, cheli 
paradossalecorso della politica italiana assegna a Forza Italia, 
eai liberisti da sbarco, l'estrema destra. E a lei, eai post-fascisti, 
l'imprevedibilesperanza di una destra semi-normale. Sui quoti¬ 
diani del Polo, per leni relecontusioni provocatedalla prosa for- 
zista, spesso giova ricorrere agii scritti (molto più ponderati, 
nonchémeno sgrammaticati) di ex repubblichini, ex assaltatori 
di università, familiari dei caduti di El Alarne!n, reduci della 
D ecima M as. N on ci tradisca proprio lei, onorevoleFini. 


ROMA L'Italiadirànoall'autoriz- 
zazione su tre nuovi prodotti ge¬ 
neticamente modificati, su cui a 
Bruxelles dovrà esprimere un pa- 
rereil Comitato per le biotecnolo¬ 
gie. Lo ha annunciato la ministra 
della Sanità Rosy Bindi a margine 
del convegno «Il cibo di Franken¬ 
stein» organizzato dai Verdi. In¬ 
tanto si estendeatutto il territorio 
nazionalel'inchiestadel procura¬ 
toreaggiunto di Torino, Raffaele 
G uari n i el 1 0 , su i ci bi modi fi cati ge- 
neticamente. L'inchiesta si pro¬ 
pone di accertare se i prodotti 
«tran genici» si ano effettivamen- 
tein circolazionee, in caso positi¬ 
vo, di verificaresesiano statecom¬ 
messe violazioni ai regolamenti 
del l'U e. Sarebbero ben 225 gl i «i n- 
gredienti» sotto osservazione ed i 
prodotti interessati riguardereb¬ 
bero merendine, cioccolato e olii 
di semi. 

__ IL SERVIZIO 
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MARIA NOVELLA OPRO 


Stanotte torna 
Fora solare 

Alle tre bisognerà portare 


indietro 


di un’ora le lancette 
dell’orologio, k 

W 



M a cosa avrà Celentano 
chegli altri non hanno? 
Anzitutto la voce. E poi 
quella capacità di spiazzarti 
che è tipica dei bambini, d^li 
ignoranti e degli artisti. E sicu¬ 
ramente lui è tutte e tre le cose 
insieme. Non sarà il poeta del 
Novecento, comeDeAndré, ma 
sa sfrutta re meglio degli altri la 
tecnica elettronica. Quello che 
non capisce, lo sa. Quello che 
non sa, lo capisce inventando¬ 
selo. E quando sta in tv, non si 
adegua alla tv, ma adegua la tv 
a se stesso, ai suoi tempi, alle 
suepausedi senso, cheservono 
alla scarsa sintassi dellesuepa- 
roleperdiventarediscorso com¬ 
piuto. Perché anche noi che 
ascoltiamo possiamo ricostrui¬ 
rei nessi a modo nostro. E scoc¬ 
ciarci, magari, per quello che 
non ci va giù. Come ha detto lui 


stesso nella chiacchierata con 
Gianni Morandi: «Tu sei più 
bravo perché metti d'accordo 
tutti, con me invece un trenta 
percento si incazza». 

Si vede che nel la sua sponta¬ 
neità c'è un'intenzione, una 
consapevolezza cheto spinge a 
ri fare proprio quello che non si 
vuole da lui. Le prediche, acci¬ 
denti, e quel suo attediarsi 
messianico chein tempi di crolli 
murari e ideologici, sono una 
vera rozzezza millenarista. 

E così, nelle quattro puntate 
di «Francamente me ne infi¬ 
schio», tutte salutate da oltre 
10 milioni di spettatori, aveva 
deciso di metterei filmati al po¬ 
sto dei sermoni non autorizzati 
(anche se non più temuti dalla 
Rai). 
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Craxi si aggrava 

SACCHIA PAGINA? 

E^ERI. 

Cecenia, parla Romano 

DEGIOVANNANGELIA PAGINAll 

ECONOMIA. 

Enel,0pv da record 

IL SERVIZIO A PAGINA 13 

SPETTACOL!. 

Ilweek end al cinema 

ANSELMIE CRESPI A PAGINA 19 

SPORT. 

Ferrari all’ultimo respiro 

C0LANT0NIAPAGINA21 

METROPOLI.S. 

Città assediate, una ricetta 

NELL'INSERTO 
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Sabato 30 ottobre 1999 



LA Cultura 


l'Unità 


IL LIBRO 

Dio ha bisogno 
di un Papa? 

MATILDE PASSA 


D io ha bisogno di un 
Papa?». AH a provo¬ 
catoria domanda, 
scelta da Giancario Zizoia co¬ 
me titoio a un capitoio del suo 
libro «La Riforma dei papato» 
(Editori Riuniti pagg. 284, iire 
25.000) a pastore vaidese Pao- 
io Ricca, nel corso di un dibatti¬ 
to per presentare ii testo, rispose 
con un s/ntet/co; «No», per poi 
aggiungere «li papato per noi è 
un probiema esterno che non 
entra neii'orizzonte deiia fede, 
come avviene invec^er i catto- 
iici», e conciudere infine: «Zi¬ 
zoia ha capito chesoio un Papa 
può ri formare ii papato». 

E io stesso autore, fine vati¬ 
canista, attento studioso deiia 
Chiesa contemporanea aiia 
quaie ha dedicato iibri come 
«LaChiesa e i media», «La re¬ 
staurazione di papa Wojtyia», 
così precisa: «SeDio ha bisogno 
di un papa, sembra che sia pos- 
sibiie ritenere, senzaper questo 
azzardare di prestare a Dio ii 
proprio desiderio, cheegii ne ab¬ 
bia bisogno come "spina nàia 
carne", affinché i 
cristiani si scuota¬ 
no da un cristiane¬ 
simo dimezzato, ri¬ 
duttivo, moraiizza- 
tore, etutteieChie- 
se, inciusa queiia 
romana, apprenda¬ 
no ia necessità di 
i asci arsi purificare 
e arricchire daii'Ai- 
tro, come misura 
propedeutica del 
processo dell'unità. 

Infatti ia storia 
sembra portare ab¬ 
bastanza argomenti aiia con¬ 
vinzione che, per incoraggiare ii 
cammino ecumenico, vaie più 
i'umiie ascoito reciproco nàia 
differenza accettata che una 
unità basata su un equiiibrio 
fra poteri ecciesiastici immuta¬ 
ti, un'unità che sarebbe tanto 
fittizia quanto superficiaie». 

La iunga citazione permette 
di cogiiere immediatamente ia 
tesi, 0 forse ia speranza, con ia 
quaie questo iibro a mdià tra 
cronaca e storia (ma per crona¬ 
ca si intende non ii sempiice re¬ 
soconto di un evento, bensì iari- 
fiessione che nasce da un'anaii- 
si approfondita delio stesso), è 
stato scritto: queiia di una tra¬ 
sformazioneprofonda deiia cat¬ 
tedra di Pietro. Trasformazione 
fortemente voiuta da Giovanni 
XXIII che per primo canceiiò i 
simboii dei potere ricordando 
che «papa significa quasi un 
padre da amare», perseguita 
con convinzione nei Conciiio 
Vaticano II che puntava a rida¬ 
re al «popolo di Dio» un «capo 
spirituaie» e non un sovrano. 

Nelio spirito, come ricorda 
Zizoia nei suo avvincente 
excursus sui primi annideii'era 
cristiana, deiia comunità primi¬ 
tiva quando i'accento veniva 


posto non sui potere ma sui ser¬ 
vizio, quando ia paroia Chiesa 
rimandava a Ecciesia, comuni¬ 
tà dei fedeii, e non ai potere di 
un'istituzione. Le forme attuaii 
dei papato, invece, mantengono 
ancora una struttura chiamata 
a gestire ii potere temporaie e 
autoperpetuatasi con rischi gra¬ 
vi per i'intera comunità cristia¬ 
na. 

Ne era consapevoie anche 
Paoio VI che nel 1969 con la 
Lettera apostolica «Soiiicitudo 
omnium Ecciesiarum» auspica¬ 
va un cambiamento radicaie 
che restituisse ai vescovi, tra ie 
aitrecose, ampia autonomia ri- 
spdito aiia Santa Sede. «Se non 
è rispettata ia giurisdizione di 
ciascun vescovo, viene creata 
confusione proprio da noi, che 
dobbiamo custodire i'ordine 
delia Chiesa» scriveva papa 
Montini, citando Gregorio Ma¬ 
gno. Ma io stesso Montini man¬ 
teneva ia sua proverbi aie ambi- 
vaienza che iasciò ampi margi¬ 
ni di manovra a quanti erano 
contrari ai cambiamento. 

li «primato di 
Pietro» è rimasto 
così ia pietra di in¬ 
ciampo non soio nel 
dialogo ecumenico, 
ma anche aii'inter¬ 
no delia stessa 
Chiesa apostoiica 
romana attraversa¬ 
ta da fermenti di 
autonomia e dai 
maiessere dei vesco¬ 
vi che si sentono 
schiacciati dai pote- 
recentraie. Comeri- 
cordai'autore, Gio¬ 
vanni Paoio II ha raccolto que¬ 
ste esigenze nelia famosa end- 
dica «Ut unum sint», pubbiica- 
ta nei 1995 che però non ha 
soddisfatto tutte ie aspdhative. 
E in aicuni casi ha fornito moti¬ 
vo di aiiarme per aicuni passag¬ 
gi. Rimane comunque un sen¬ 
tiero appena abbozzato e sicu¬ 
ramente intraiciato dai setton 
più conservatori ddia Curia ro¬ 
mana. Più un auspicio perii fu¬ 
turo del cristianesimo che un 
terreno concreto di impegno per 
ii pontificato attuaie, del quale 
Zizoia analizza spinte restaura¬ 
tive e iiiuminazioni profetiche 
con una ricchezza di materiaie 
da permettere anche ai iditoredi 
formarsi un'idea personaie. Co¬ 
sa rara in questi tempi di pam- 
phiet e sempi ideazioni. Come 
dovrebbe essere, come probabii- 
mente non sarà, ii Papa del 
prossimo miiiennio io si ricava 
daiia iattura di questo iibro che 
unisce ai distacco dei io studioso 
ia passione di chi si sente parte 
in causa, perché credente, per¬ 
ché cristiano, perché cattoiico. E 
trasferisce ai iettore agnostico 
un interesse, non soio accade¬ 
mico, sui ie sorti di un'istituzio¬ 
ne che ha segnato, e ancora se¬ 
gnerà, ia storia dei mondo. 


u 

Giancarlo Zizoia 
spiega lo scontro 
su una «riforma» 
del papato 
chelaChiesa 
aspetta da tempo 

// 



Mosca: nessuna «rìabilitazion&> 
per Berì^ lezhoveAbbakumov 


Furono condannati a morte sulla 
base di accuse fasulle e parados¬ 
sali, ma nessuna revisione dei lo¬ 
ro processi può essere accettata. 

La sentenza definitiva, emessa 
oggi dalla Corte suprema milita¬ 
re russa, riguarda tre dei più spie¬ 
tati «boia» del regime comunista 
sovietico nell'epoca staliniana, 
succedutisi negli anni '30 e '40 
alla guida della polizia politica e 
del ministero deH'interno: Nikolai 
lezhov, Lavrenti BeriaeViktor 
Abbakumov. 

La Corte suprema militare è 
l'ultima istanza dei procedimenti 
in corso in Russia per la riabilita¬ 
zione delle vittime della repres¬ 


sione politica in Urss. 

Tali procedimenti, avviati dopo il 
crollo del regime comunista, sono 
basati sulle richieste avanzate da fa¬ 
miliari ed eredi per la revisione dei 
verdetti-farsa attraverso i quali furo¬ 
no uccisi 0 rinchiusi nei lager milioni 
di cittadini sovietici. 

Un destino toccato a un'infinità di 
vittime anonime e innocenti, ma an¬ 
che ad alcuni feroci gerarchi del par¬ 
tito, caduti in di^razia dopo essere 
stati responsabili in prima persona 
delle persecuzioni di massa. 

È il caso di lezhov. Berla e Abbaku¬ 
mov: il primo diresse le 'purghèfra il 
1936 e il '38, anni nei quali fuorno 
fucilate almeno 630.000 persone e 


almeno altre dieci milioni finirono 
nei gulag. Gli altri due gli successero 
subito dopo e non furono meno bru¬ 
tali. Tutti vennero poi a loro volta li¬ 
quidati. 

lezhov fu fucilato nel 1940 mentre 
Abbakumov sparì dalla circolazione 
nel '51, ancora sotto Stalin. Quanto 
a Beria, fu eliminato nel '53 su ordi¬ 
ne del nuovo leader N ikita Khru- 
sciov, che ne temeva la concorren¬ 
za. 

Le imputazioni nei loro confronti - 
come quelle contro tante loro vitti¬ 
me- erano del tutto infondate: casi 
inventati di spionaggio per la Ger¬ 
mania 0 per il Giappone, di collusio¬ 
ne con la Gran Bretagna o la Polo¬ 


nia. Dunque anch'essi avrebbero 
avuto teoricamente il diritto postu¬ 
mo a vedersi annullate le condanne. 

In primo grado tale diritto era sta¬ 
to riconosciuto ad Abbakumov, da 
un tribunale che affermava di non 
cancellare i suoi crimini personali, 
ma solo quelli falsamente attribuitigli 
al momento dell'arresto. Lo stesso 
tribunale non se l'era però sentita di 
fare lo stesso con Beria e lezhov, ese¬ 
crati nomi-simbolo delle violenze 
più diaboliche dello stalinismo. 

La Corte suprema, rinunciando al 
rispetto formale delle procedure, ha 
ora fatto giustizia della di^arità di 
trattamento: nessuna revisione per 
nessun carnefice, anche se condan¬ 
nato con accuse false, perché la revi¬ 
sione comporterebbe pure una riabi¬ 
litazione del tutto immeritata. 

Una decisione che sembra giun¬ 
gere opportuna, alla vigilia della 
giornata di commemorazione, oggi, 
delle vittime dello stalinismo. 

(ANSA) 


Il noi r che nasce dal ^etto 

Robert Ferrigno ei suoi gialli in un'America iperreale 



Parata al Disney Word di Orlando, in Florida 


MARIA SERENA PALI ERI 

R obert Ferrigno è abituato a 
sentirsi chiedere se è paren¬ 
te dell'altro Ferrigno, r«in- 
credibileHuIk»: risponde con una 
risata che non l'ha ancora assoda¬ 
to ma probabilmente sì, perché 
entrambi i loro ceppi familiari so- 
n 0 tran si tati per i I N ew J ersey. 

Lui è un romanziere cinquan¬ 
tenne nato in Florida da una fa¬ 
miglia, in origine, della Campa¬ 
nia. Indossa una versione dark 
(cioè con camicia grigia) del clas¬ 
sico completo nero con scarpe ne¬ 
re ben strigliate che indossano gli 
americani quando si vestono be¬ 
ne. E scrive gialli d'azione am¬ 
bientati in un'America iperreale, 
con bagnanti sdraiati in spiaggia 
sotto ombrelloni con le immagini 
di Disneyworid e assassini che uc¬ 
cidono mascherati da Nixon. Ro¬ 
manzi punteggiati - quasi più del¬ 
la vita vera - di marche e di grif- 
fes: il killer è vestito Armani, il 
boss porta il Rolex platinum. «La 
cultura popolare americana è pie¬ 
na di queste distinzioni e a me 
piace raccoglierle e trascriverle: le 
Kool da noi sono le sigarette pre- 
feritedai neri edalledonne. Seun 
mio personaggio fuma una Kool è 
perché è un modo conciso di de¬ 
scriverlo» spiega. 

Mentre parliamo, ci affiora il 
desiderio - meno inconsulto di 
quanto appaia - di farlo incontra¬ 
re con uno scrittore lontano da 
lui come Marte dalla Terra, Abra¬ 
ham B. Yehoshua. Perché la tesi 
dell'israeliano Yehoshua, maestro 
di esi sten zi al ita, è che quando il 
romanzo ha smesso di raccontare 
l'etica, per raccontare solo la psi¬ 
cologia, ha imboccato una strada 
sbagliata. E Ferrigno, lì nella sua 
Florida, a suo modo sembra lette¬ 
ralmente ossessionato dal proble¬ 
ma del Bene e del Male. Si può 
obiettare: è ovvio, da Sherlock 
Holmes in poi ènei giallo che si è 


rifugiato il conflitto etico, con 
l'investigatore che funge da co¬ 
scienza. Però Ferrigno ne fa la sua 
tematica unica, principale. 

Prendiamo questo suo ultimo e 
piuttosto divertente romanzo, «A 
cuoreduro»: un'anziana miliarda¬ 
ria, Gwen, viene uccisa e l'assassi¬ 
no si cerca in famiglia, famiglia 
allargata a Val, poliziotto in inco¬ 
gnito fidanzato della figlia Kyle, e 
a Jackie, avventuriera fidanzata 
del figliastro Kilo. Chissà chi di 
loro ha commissionato il delitto... 
Per capire dietro quale buono si 
nasconda il cattivo. Ferrigno ci 
porta dentro le nuove frontiere 
della morale, quelleanimaliste: ci 
fa scrutare il modo in cui i suoi 
personaggi salvano un passerotto 
minacciato da un gatto, o se ac¬ 
consentano, 0 no, a banchettare 
con un riccio di mare ancora vi¬ 
vo. «Credo, in effetti, che l'etica 


sia una questione della massima 
importanza. Preferisco però chia¬ 
marla "onore". Se di là non c'è 
niente, se non ci aspettano né pa¬ 
radiso né inferno, allora solo l'o¬ 
nore ci salva dal diventare delle 
bestie. È la nostra norma interiore 
che ci rende umani. Noi nella 
realtà passiamo le giornate e la vi¬ 
ta a cercare di capire cosa fare e 
come trattare con gli altri. Se la 
letteratura "alta" ha abdicato a 
raccontare questo, è per vigliac¬ 
chi eri a» dice. 

La Florida nella quale decolla il 
romanzo è un mondo - scrive - 
che brulicava «di agenti sotto co¬ 
pertura, infiltrati e informatori 
della Dea, dell'Fbi edell'Atf, dop¬ 
piogiochisti e triplogiochisti tal¬ 
mente invischiati che tanto vale¬ 
va diventassero trafficanti veri, 
dato che non sarebbero mai più 
riusciti a vivere da persone oneste 


alla luce del sole». Qui Val - no¬ 
mignolo che nasconde un nome 
da amorino, Valentine- inizia la 
sua carriera di poliziotto infiltrato 
nel clan del narcotrafficante Ju¬ 
nior. Da qui fugge, verso la Cali¬ 
fornia, per incontrare la meravi¬ 
gliosa Kyle e trovarsi invischiato 
neH'omiddio di sua madreGwen. 

Se, neH'immaginaho di Ferri¬ 
gno, nessuno è come appare, allo¬ 
ra è lecito chiedersi se sia vero an- 
cheil ritratto rassicurantechedel- 
lo stesso scrittore fornisce la terza 
di copertina del romanzo: prima 
professore universitario, poi gior¬ 
nalista, poi romanziere. Ferrigno, 
per l'appunto, lo smentisce. Anzi¬ 
tutto, ripescando un suo trauma¬ 
tico ricordo di giovinezza: «Mio 
padre era un uomo pieno di rab¬ 
bia. Formalmente, svolgeva i suoi 
compiti di buon padre e uomo 
d'affari rispettoso della legge. Ma 


dentro di sé era sempre in guerra. 
Era stato aviatore durante la guer¬ 
ra e diceva: "Se cadi in guerra con 
l'aereo, è il modo migliore di mo¬ 
rire: muori dopo aver fatto una 
doccia, dopo aver scopato la sera 
prima con qualche puttana, e 
muori in un momento". A sessan¬ 
tanni ha litigato con l'inquilino 
di un suo appartamento e gli ha 
sparato con la pistola. L'ha quasi 
ucciso ed èfinito in galera. Quan¬ 
do io e mio fratello ci siamo parla¬ 
ti al telefono ci siamo detti: "Era 
qualcosa che ci aspettavamo da 
sempre". Già al processo per il di¬ 
vorzio da nostra madre voleva 
presentarsi con la pistola, lo ho 
sborsato centomila dollari per la 
plastica facciale della vittima e 
mille dollari di cauzione per farlo 
uscire dal carcere. La cosa strana è 
che ho avuto l'impressione che lì 
dentro mio padre fosse final men¬ 
te felice. Neri e ispanici lo chia¬ 
mavano "Pà" e quando arrivava 
uno nuovo il quiz era portarlo da 
lui e chiedergli "Sai perché Pà è 
qui?". Nessuno indovinava». 

Quell'ambivalenza paterna lui 
stesso, spiega, se la porta dentro: 
«Ho abbandonato l'insegnamen¬ 
to universitario dopo un anno per 
darmi, come professionista, al 
gioco d'azzardo. Ho vissuto per 
sette anni in quartieri malfamati e 
ho avuto amicizie cattive alle 
quali ero sinceramente affeziona¬ 
to» racconta. «Così ho conquista¬ 
to una visione da outsider, uno 
sguardo sulla vita diffidente verso 
la verità apparente o ufficiale». 
Robert Ferrigno conclude, per ora, 
con una auto-assoluzione: «Per 
natura avevo una personalità 
frammentata: con forti interessi 
intellettuali, ma attratta dai lati 
oscuri della vita. Spero di aver su¬ 
perato il mio dualismo meglio di 
mio padre. Oggi ho moglie e 
quattro figli e apprezzo la vita 
tranquilla come può apprezzarla 
un uomo che pensava di non po- 
terlaconquistaremai». 



Il destino del mondo 
dipende da te. 
La Guerra dei Mondi, 
una emozionante 
avventura interattiva 
dal classico di fantascienza, 
che ispirò anche Orson Weiles. 
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♦ Il governo riduce il peso fiscale 
sui carburanti e anticipa 
la liberalizzazione déla vendita 


♦ L'intervento costerà all'erario 100 
0 200 miliardi nei '99. Bersani: 
sotto controllo anche luce e gas 


Decreto anti-inflazione! 
meno tasse sulla benzina 


«Sconto»di 30 lire Amato: oratocGalleassicurazioni 



Aperto) Aperto 


Apert 


Bruno/Ap 



RAULWITTENBERG 

ROMA Detto,fatto. I ministri Vi- 
sco e Bersan i avevan o an n u n ci a- 
to un intervento sulla benzina, 
appena usciti i dati di ottobredel- 
ristatcon il 2%tendenzialed'in- 
flazione. E ieri il governo con un 
decreto ha tagliato l'imposta sui 
carburanti, consentendo la ridu¬ 
zione di 30 lire del prezzo alla 
pompadi benzinaverde, supere 
gasolio. Lamisuraètemporanea: 
riguarda novembre e dicembre, 
con possibilità di proroga a gen¬ 
nai o efebbrai o. C osterà al l'erari o 
tra 100 e 200 mi li ardi nel '99, ma 
non comporta copertura. Il de¬ 
creto, cheentra in vigoredal due 
novembre, è soprattutto un se¬ 
gnale in quanto l'effetto sull'in¬ 
flazione sarà minimo: circa lo 
0,02%. «Non possiamo permet¬ 
tere che l'andamento dell'infla¬ 
zione prenda dei ritmi non giu¬ 
stificati - ha spiegato il ministro 
del Tesoro Amato - non dobbia¬ 
mo I asci ar pen sare ad u n a spi ral e 
al rialzo». Il decretocontienean- 
chemisurecheantici pano tempi 
e procedure della liberalizzazio- 
ne del la distribuzione dei carbu¬ 
ranti, eh e parte da subito peri self 
Service e da giugno per i nuovi 
impianti. Tecnicamente, laridu- 
zionedel prezzoavvienetaglian- 
dodi 25 li re Tacci sa (così si chia¬ 
ma l'imposta alla produzione e 
vendita di uno specifico prodot¬ 


to) aggiungendosi di cons^uen- 
za I a ri duzi on edel TI va pari al 5%. 
Riguardo alla liberalizzazione, 
rapi di ssi ma è quel la per i self-ser¬ 
vice: da oggi potranno essere 
aperti nuovi impianti o trasfor¬ 
mati quelli vecchi. Per tutti vale 
la procedura del silenzio assenso 
da parte degli enti locali, i cui 
tempi sono stati ridotti da 120 a 
30 giorni. Inoltre passa dal dise¬ 
gno di legge al decreto la norma 
che impone di separare il prezzo 
del gadget promozionale da 
quello del car¬ 
burante e con¬ 
sente la scelta 
al consumato¬ 
re tra la pro¬ 
mozione e lo 
sconto. 

Secondo il 
ministro del¬ 
l'Industria Ber¬ 
sani la vera 
preoccupazio¬ 
ne dell'esecu¬ 
tivo sui prezzi, 
visto che siamo ancora sulTl,5- 
1,6% i n based'an no, èche«si de- 
term i n i n o aspettati ve i m propri e 
che possano provocare a loro 
volta comportamenti impropri. 
Occorrelanci are sanali, comin¬ 
ciamo dalla benzina, la sove- 
glianza riguarderà anche! settori 
dell'elettricità edel gas». E delle 
assicurazioni, aggiunge Amato. 
Il qualeammettechealTinevita- 
bile rincaro dell'acqua dovrebbe 



s^uirequello dei biglietti ferro¬ 
viari, an cora I on tan i dal I e med i e 
europee, echesarebbero perl'en- 
nesimavolta bloccati daun ritor¬ 
no dell'inflazione. Comunqueil 
governo punta al controllo dei 
prezzi attraverso la competizio¬ 
ne nel mercato, per cui la prossi¬ 
ma mossa sarà «una accelerazio¬ 
ne agli interventi strutturali per 
introdurrepiù concorrenza», av¬ 
viando «anchealtremisure»che, 
ad esempio, riguardino «il setto- 
redelleassicurazioni». 

Da martedì quindi gli automo¬ 
bilisti italiani guadagneranno 


quasi un litro gratis per ogni pie- 
nodi benzina. Il tagliodel l'impo¬ 
sta si tradurrà infatti in un rispar¬ 
mio-rispetto ai prezzi attuali -tra 
le 1.500 e lel.800lire(a seconda 
della cilindrata e, quindi, della 
capienza del serbatoio) per ogni 
rifornimento. Più o meno l'equi¬ 
valente, cioè, di un litro di benzi¬ 
na verde, la più diffusa in Italia 
(oltreil 65%clei consumi);grazie 
ai ribassi decisi, la benzina senza 
piombo costerà in media 1.890 
li re contro le attuali 1.927 li re al 
litro. Il decreto varato dal gover¬ 
no riporta i prezzi dei carburanti 


ai livelli dell'inizio di agosto, alla 
vigilia, cioè, della fiammata che 
ha portato afineestateun litrodi 
super a sfondare il record storico 
delle 2.050 lire. La benzina con 
piombo dovrebbe invece ripor¬ 
tarsi sotto quota 2.000 li re al li¬ 
tro: sullabasedei prezzi medi dei 
carburanti rilevati settimanal¬ 
mente dalTUnione Petrolifera, 
un litrodi super dovrebbe infatti 
passare dal le attuali 2.027 lire al 
litro a 1.997 lire. Perii diesel Tin- 
terven to si t rad u rrà i n vece i n u n a 
riduzionedel carburantedalleat- 
tuali 1.537liremedieal.530. 


■ IL MINISTRO 
AMATO 

«Intervento 
inevitabile, non 
ci possiamo 
permettere 
spirali 

inflazionistiche» 


REAZIONI 


Madi^butoii eLegambientesi rìbeHanoal ptxjvvedimentD 


ROMA Teneresotto controllo l'in¬ 
flazione, ecco il nuovo fronte che 
si è aperto per il governo dopo un 
lungo periodo di stabilità dei prez¬ 
zi dovuto anche alTeconomia sta¬ 
gnante. Infatti il presidente del 
Consiglio D'Alema fa notare che 
«siamo in piena ripresa economica 
con risultati, tra l'altro, molto im¬ 
portanti che da moltissimi anni il 
nostro Paese non aveva. Siamo, in 
Europa, il paese che cresce di più 
come dato congiunturale: questo è 
veramente un grande successo. 
Sappiamo che nei momenti di cre¬ 
scita i pericoli di inflazione si ma¬ 
nifestano e vogliamo tenerli sotto 
controllo». Il premier sottolinea 
che oltre alla riduzione del prezzo 
della benzina c'è «la liberalizzazio¬ 
ne del settore che dovrebbe, attra¬ 
verso la concorrenza, determinare 
una riduzione del prezzo della 
benzina, perché il prezzo dei car¬ 
buranti in Italia non èdovuto fon¬ 
damentalmente al carico fiscale». 

Ma è proprio l'acceleratore sulla 
liberalizzazionea mettere sul piede 
di guerra i benzinai, che nei prossi¬ 
mi giorni proclameranno uno 


sciopero nazionale. «Una lunga 
chiusura contro la distruzione» 
della categoria, annunciano in una 
nota le tre organizzazioni dei ge¬ 
stori (la Faib-Confesercenti, F^i- 
ca-CisI e Figisc-Confeommerdo). 

■ SERGIO 
COFFERATI 

«Una scelta 
opportuna 
Ora se i prezzi 
continuano 
a salire vuol dire 
che c'è cartello» 

Alla base dell'agitazione, le «scelte 
operate dall'esecutivo» in merito 
alla liberalizzazione del settore che 
«azzerano la categoria dei gestori, 
favoriscono l'aumento del numero 
degli impianti, appesantendo ulte¬ 
riormente il prezzo al pubblico». 
Per i benzinai quella del governo è 
«una scelta foriera della volontà di 
liquidare i gestori e far posto ai 


grandi potentati economici». 

Però il governo è compatto sulla 
riforma. Il ministro delle Finanze 
Visco sostiene che il decreto inten¬ 
de appunto accelerare la liberaliz¬ 
zazione dei mercati, oltre che con¬ 
trastare le aspettative inflazionisti¬ 
che. Le quali potrebbero «amplifi¬ 
care gli effetti sui prezzi dovuti alla 
prevedibile crescita della domanda 
interna in occasionedel Giubileo». 

L'Unione petrolifera applaude 
alla riduzione dell'imposta, ma 
non alla stretta sui gadget. Per la 
Up quel taglio di 30 lire «può esse¬ 
re senz'altro utile a smorzare il to¬ 
no dell'inflazione, soprattutto per 
quel che riguarda l'elemento psi¬ 
cologico, che di recente sembra 
averne amplificato gli effetti». «Per 
contro - dice la Up - lascia perples¬ 
si l'inserimento nel decreto delle 
misure restrittive nei confronti 
delle campagne promozionali, an¬ 
che perché la loro esclusiva appli¬ 
cazione al settore petrolifero risul¬ 
terebbe d i seri m i n atori a». 

Dai consensi sul taglio fiscale si 
distingue L^ambiente, che parla 
di « una politica sbagliata, contro¬ 


producente e inconcludente». Se¬ 
condo gli ambientalisti altri beni 
di consumo universale sono au¬ 
mentati di più: «un litro di latte 
costa oggi, in li re rivalutate, il 15% 
in più rispetto al 70; per un chilo 

■ VINCENZO 
VISCO 

«Accelerare 
liberalizzazione 
dei mercati 
e frenare 
le aspettative 
inflazionistiche» 

di pane si spende, rispetto alT80, il 
22% in più, e nello stesso periodo 
è aumentato addirittura del 50% il 
costo di un chilo di pasta». La ben¬ 
zina super, secondo Legambiente, 
«costa comunque il 17% in meno 
rispetto al 70». Il ministro del¬ 
l'Ambiente Ronchi risponde che la 
manovra sulla benzina è la «meno 
peggio» di un ventaglio di misure 


cattive, come quella di congelare 
la carbon tax; e «Si tratta di una 
misura temporanea, per controlla¬ 
re l'inflazione e quindi tollerabile. 
Non lo sarebbe se fosse definitiva». 

I sindacati sono soddisfatti. Del 
resto Tavevano invocata loro, la le¬ 
va fiscale, contro la spinta dei 
prezzi. «Una decisione giusta che 
era opportuna», ha detto il leader 
della CgiI, Sergio Cofferati, «per i 
lavoratori e per i pensionati». Ma 
se il costo della benzina portasse 
ad altre fiammate, «saremmo di 
fronte ad una evidente politica di 
cartello che andrebbe sanzionata». 
Il suo vice Guglielmo Epifani ha 
un solo rammarico, «che questa 
decisione non sia stata presa pri¬ 
ma». Questo il lapidario commen¬ 
to del leader della CisI Sergio 
D'Antoni: «Meglio tardi che mai». 
La Confindustria è abbastanza 
soddisfatta. «Un buon interven¬ 
to», ha dichiarato il suo presidente 
Giorgio Fossa, ed ora la prova dei 
fatti: se l'inflazione non scenderàa 
breve vuol dire che «c'è qualcosa 
d'altro oltre al problema del petro¬ 
lio». 




TELEFONIA 

Authorìty: tariffe fissomobile 
pronte entro il mese prossimo 


Ancora un ri nvio per letariffefis- 
so-mobile. L'indisponibilitàdel 
commissariodeH'Authority perle 
Tic Alessandro Luciano non ha 
permessoal consigliodi ieri di oc¬ 
cuparsi dellaquestione, mala 
nuovatariffazioneperletelefona- 
tedagli apparecchi fìssi ai cellulari 
sarà prontacomunqueentro il 
mesedi novembre. Ad assicurarlo 
èlostesso Luciano, relatoredell'i- 
struttorasul fisso-mobile. «La 
conclusionedeiristruttoriaèpre- 
vistaentro novembre», affermali 
membrodeH'Autoritàdi garanzia 
nel tentativo di porrefineallein- 
numerevoli accusedi ritardi che 
sono venutene! giorni scorsi dalle 
associazioni dei consumatori, ma 
anchedaesponenti del mondo 


politico.«Perlenuovetariffetelefoni- 
chefisso-mobilediTelecom Italia-ha 
detto Luciano- rispetteremo i tempi 
previsti ed annunciati all'apertura 
dell'istruttoria». N el frattempo un co¬ 
municato deH'Autorità ricorda il ca- 
rattereriservatodell'istruttoria. «L'i- 
stnjttoriasullamanovra fisso-mobile, 
copertada riservatezza, èin corso esi 
concluderà entro il mesedi novem¬ 
bre- recita la nota- L'Autorità, attra¬ 
verso! suoi uffici, non ha rilasciato al- 
cunadichiarazionesui contenuti del¬ 
la manovrastessa». Un chiarimento, 
quellodeH'orqanismoguidatodaEn- 
zoCheli,cheintendetoglierevalidità 
aqualsiasi indiscrezionecircagli ef¬ 
fetti chelanuova manovra tariffaria 
avràsuTelecom. 

Intanto ieri si èaperto perl'Autorità 


guidatadaEnzoCheliunaltro fronte 
di battaglia. L'Associazionedei con¬ 
sumatori Ad usbef ha eh lesto a gover¬ 
no e Parlamento lo sciogl i mento del- 
l'organismo. Larichiestavienease- 
guitodellepolemichesul passaggio 
dallatariffaascatti allatariffaatempo 
(Tat). In particolarel'associazionecri- 
ticaladiffomnitàtrai dati in possesso 
del ministerodelleComunicazioni e 
quellifomitidaTelecomall'Authority 
per di mostrare I ' i nvarianza del la spe- 
satelefonicadegli italiani. Perl'Adu- 
sbef l'aumentodel canoneeil pas- 
saggioallaTatcomporteràunau- 
mentodi 58.800 lireperlefamiglie. 
Telecom harespintoleaccuselanci^ 
tedall'associazione. In una nota laso- 
cietàricordache«i nuovi prezzi, che 
entreranno invigoredal primo no- 
vembre99, sono stati approvatidal- 
l'Autoritàil 30settembrel999. Gli 
scostamenti dei dati ditraffico del 
1998 rispetto agli anni precedenti 
sonoattribuitialmiglioramentodei 
metodi di rilevazioneoltrecheal 
cambiamentodelleabitudini della 
clientela». 


CELLULARI 

Omnitel annuncia: da novembre 
prezzi sotto Ie 600 lireal minuto 

■ Dal primo novembretutteletariffediOmnitel scenderanno sotto leGOOIire. 
Loannuncialasocietàchelancialanuovatariffa«N uovo Personal 195», ab¬ 
bonamento ericaricabile, il qualeconledueopzioni Giorno eSeraallargaa 
sei orelafasciadi convenienza mentreleoreiimanenti scendono da990a 
595 lireal minuto. Il N uovo Personal 195 Abbonamento (asecondi esenza 
canone) eRicaricabile(ascatti), con opzioneGiomoeSera,sostituisceil Per¬ 
sonal 195RicaricabileeAbbonamentoeconsentealclientedichiamarequal- 
siasi numerazionenazionale, mobileofissa,al95 lireal minuto (più Iva) dalle 
8:00allel4:00perlaversioneGiomoedallel6:00alle22:00perlaversione 
Sera. Nel frattempo si apreuncasosuH'offertaperlacartaautoricaricabileTim 
(bonusdi7.200lireogni cento minuti di traffico). L'Authorityperlecomuni- 
cazioniavrebbedecisodichiedereaTimlasospensionedellanuovatariffaau- 
toricaricabilechedovrebbeentrareinvigoredopodomani.Lanuovaopzio- 
netariffariadiTimeraandataalvagliodeH'organismodi regolamentazione 
peresaminarelasuaregolarità,ancheallalucedellarecentenotificadirile- 
vanzasul mercatodellasocietàdi telefoniamobile. L'organismo, aquanto si 
apprende, avrebbedecisodi chiederelasospensionedellacommercializz^ 
zionedellanuovatariffain attesadi un incontro con gli altri operatori di telefo- 
niafissaemobileeacausadellenumeroseoffertetariffarieprovenienti anche 
dapartedialtresocietàcherorganismosta esaminando. 


ISTAT 


Salari a settembre-t-2,1% 
Scioperi, boom nel '98 


ROMA Asettennbreleretribuzoni 
orarie dei lavoratori dipendenti, 
secondo quanto emerge dai dati 
I stat, sono aumentatedel I o 0,2% a 
I i vel 1 0 con gi un tu ral e (esattamen¬ 
te come i I mese precedente) e del 
2,1% (-Fl,9 ad agosto) a I i vel I o ten- 
denziale. La vari azione tra la me- 
diadegli indici degli ultimi dodici 
mesi equelladei dodici mesi pre¬ 
cedenti è pari a-Fl,9 per cento. Se¬ 
condo TIstat prosegue pertanto la 
lieve tendenza dell'ultimo trime¬ 
stre al l'aumento del ritmo di cre¬ 
scita. L'aumento congiunturale 
dell'indice delle retribuzioni ora¬ 
ri econtrattual i secondo TIstatèda 
ascriversi quasi esclusivamente 
agli effetti di alcuni rinnovi con¬ 
trattuali. Si tratta in particolare, 
nel ramo dell'industria, del con¬ 
tratto per i dipendenti delle im¬ 
preseconci ari e, i n quel 1 0 dei servi - 
zidestinabilialla ven d i ta, degl i ac¬ 
cordi del commercio edei traspor¬ 
ti marittimi. Nel mesedi settem¬ 
bre è stato inoltre rinnovato il 
contratto per i dipendenti delle 
industrie dei laterizi edei manu¬ 
fatti in cemento, i cui effetti eco¬ 
nomici si manifesteranno con la 
retribuzione di ottobre. L'Istat ri¬ 
feri scechei contratti collettivi na¬ 
zionali di lavoro in vigoresono47 
e regolano il trattamento econo¬ 
mico di poco meno di 9,2 milioni 
di persone. Nel primosemestredel 
1999 sono stati rinnovati 25 ac¬ 
cordi, che rappresentano circa il 
59,7% del monte retributivo con¬ 
trattuai etotal e. 

Sempre nel mesedi settembreè 
stata erogata Ti n den n i tà di vacan- 
za contrattuale per il comparto 


dellepulizielocali ehannotrova¬ 
to applicazione alcuni aumenti 
nel comparto dell'Istruzione pri¬ 
vata e pubblica. Più in dettaglio, si 
riscontra per le scuole private lai¬ 
che un aggiornamento tabellare, 
per quel I e rei i gi ose e per I a scuoi a 
pubblica, l'adeguamento di alcu- 
n eparti col ari i nden n i tà. 

E infatti si èanchescioperatodi 
più. L'indagine mensile sui con¬ 
flitti di lavoro, checonsideraleso- 
spensioni dell'attività lavorativa 
originatesiadavertenzedi lavoro 
sia da altri motivi, ha rilevato, nei 
primi nove mesi del 1999, un nu¬ 
mero di orenon lavoratepari a4,6 
milioni (dato provvisorio).Ri spet¬ 
to allo stesso periodo dell'anno 
precedente, si osserva un incre¬ 
mento pari al 57,2 percento. Nel 
mesedi settembre, con riferimen¬ 
to ai principali rami esettori di at¬ 
tività economica, il maggior nu¬ 
mero di oreperduteèascrivibileal 
setto re del I e i n d u stri e m an i f att u- 
riere(36,8%). 

Sempre per quanto riguarda le 
retribuzioni orari eperii '99, in ba¬ 
se agli aumenti già programmati 
dai contratti in vigore alla finedi 
settembre, la crescita risulta pari 
alTl,8%(al netto di eventuali rin¬ 
novi contrattuali). È possibile 
scomporre la variazione totale in 
due parti : I a pri ma pari a 0,8 punti 
percentuali conseguente alla di¬ 
namica registrata dall'indice nel¬ 
l'anno '98, la seconda-un punto 
percentuale- riflette invece! mi¬ 
glioramenti economici perii '99. 
A fi ne settembre, laquotadi con¬ 
tratti nazionali vigenti è risultata 
pari al 77,5 percento. 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦ Un arsenale nascosto nei container 
scoperto nd febbraio scorso 
dalla polizia alia Dogana di Trieste 


^Coinvoltoli responsabile di Gine/ra 
ddl 'associazione «M adre T eresa» 
risultata estranea alla vicenda 


ICoscM), le armi airuck 
tra gli aiuti umanitari 

Dalla lizzerà in Albania passando per l'Italia 


TRIESTE Armi destinate alTUck, 
l'Esercito di liberazione del Koso¬ 
vo, per un valoredi svariati miliar¬ 
di di lire, viaggiavano tra le lavatri¬ 
ci, i tv-color e altri aiuti umanitari 
di cui era colmo un container che 
dalla Svizzera avrebbe dovuto rag¬ 
giungere le popolazioni di Pristina. 
All'invio del container, sequestra¬ 
to il 9 febbraio scorso dalla Doga¬ 
na di Trieste nel Porto Vecchio del 
capoluogo giuliano, aveva provve¬ 
duto la sede di Lucerna di un'asso¬ 
ciazione umanitaria, la«MadreTe- 
resa». 

Il traffico è stato scoperto dalla 
polizia italiana dopo una serie di 
indagini (a cui hanno partecipato 
la Direzione centrale della polizia 
di prevenzione del ministero de- 
rinterno eleDigosdi Trieste, Mi¬ 
lano e Pavia), condotte in stretta 
collaborazione con quella federale 
svizzera. Il gip del Tribunale di 
Trieste Nunzio Sarpietro ha emes¬ 
so, su richiesta del pm Giorgio Mi¬ 


nilo, otto ordinanze di custodia 
cautelare, anche se solo cinque ri¬ 
guardano direttamente il traffico 
d'armi. È Marjian Pnishi, 44 anni, 
responsabile della sede di Ginevra 
della «Madre Teresa» il personag¬ 
gio chiave di tutta la vicenda. Il 
materiale bellico veniva acquistato 
da alcune armerie elvetiche, poi 
Pnishi faceva in modo eh e venisse 
caricato su un camion dell'associa¬ 
zione umanitaria, infine, passando 
per Trieste raggiungeva l'Albania 
per rifornire i miliziani kosovari 
durante il conflitto contro la Jugo¬ 
slavia. 

Delle quattro persone arrestate 
due sono state bloccate in Svizzera 
con l'accusa di traffico internazio¬ 
nale di armi da guerra e altre due a 
Milano, con l'imputazione di 
sfruttamento della prostituzione, 
ricettazione e agevolazione del¬ 
l'immigrazione clandestina. Intan¬ 
to, altre due persone sono ricercate 
per il traffico di armi, nel quale è 


coinvolto anche un cittadino sviz¬ 
zero che avrebbe mediato l'acqui¬ 
sto di munizioni in armerie elveti¬ 
che. Hanno fatto perdere le loro 
tracce, invece, trovando riparo 
probabilmente in Albania, i due 
autisti del camion: Dede Baia, 41 
anni, che lo aveva condotto fino 
alla frontiera di Ponte Chiasso, e 
Tonin Corri, 41 anni, che aveva 
proseguito fino a Trieste per poi 
scomparire nel nulla. Le indagini 
hanno preso il via dopo il seque¬ 
stro, nel porto di Trieste, di un ve¬ 
ro e proprio arsenale con 32mila 
proiettili da guerra, 40 fucili, 30 
frecce esplosive, mitragliette, pi¬ 
stole radio-ricetrasmittenti per col- 
legamenti satellitari, elmetti etute 
mimetiche. Ed è proprio partendo 
da qui che la Polizia ha eseguito, 
su ordine della Procura del Tribu- 
naledel capoluogo giuliano cheha 
coordinato l'intera inchiesta, oltre 
venti perquisizioni in Lombardia, 
Toscana eVeneto. 


Nella rete, infine, è finita un'al¬ 
tra persona questa volta per sfrut¬ 
tamento della prostituzione. An¬ 
che i due arrestati a Milano sono 
cittadini albanesi: Dode Frashnaj, 
di 43 anni, ed Ernest Shtjefni, di 
27. Sembrerebbe che entrambi, al¬ 
meno stando alle notizie diffuse 
ieri, sono stati bloccati quattro 
giorni fa nel capoluogo lombardo 
al termine di una vasta operazione 
estesa a varie città italiane e alla 
quale hanno partecipato gli uomi¬ 
ni delle Digos di Trieste, Grosseto, 
Vicenza, Cuneo e Brescia. 

L'associazione umanitaria «Ma¬ 
dre Teresa» è completamente 
estranea al traffico illegale, è stato 
il responsabile di Lucerna, Marjian 
Pnishi, che ieri è stato scarcerato 
dopo un periodo di detenzione 
nelle carceri svizzere, ad approfit¬ 
tare del suo ruolo. Lo hanno riferi¬ 
to in una conferenza stampa i re¬ 
sponsabili della Digos triestina e 
funzionari del ministero dell'Inter¬ 



no. L'associazione ha sedi a Tirana 
e a Pristina e «si occupa effettiva¬ 
mente - ha precisato il dirigente 
della Di gestri estina. Luigi Di Vitto 
- di aiuti umanitari. Secondo i re¬ 
sponsabili della Di gestri estina, l'I¬ 
talia è stata interessata dal traffico 
d'armi solo quale zona di transito: 
gli albanesi arrestati a Milano de¬ 
vono infatti rispondere solo di 
sfruttamento della prostituzione. 
Le indagini proseguono. 


Scoperto un 
traffico d'armi 
chedalla 
Svizzera 
arrivava nel 
Kosovo per 
armarel'Uck 

Balogh/ Reuters 


IL CASO 


Corsi del Pentagono per ufficiali irakeni 
La Casa Bianca organizza l'opposizione a Saddam 


DALLA REDAZIONE 


ANTONIO POLLIOSALIMBENI 

WASHINGTON Nel tentativo di eli¬ 
minare dalla campagna per le presi¬ 
denziali lo scottante argomento della 
strategia condotta daH'amministrazio- 
ne suirirak, la Casa Bianca ha deciso 
per la prima volta di addestrare mili¬ 
tarmente un gruppo di oppositori al 
regime di Saddam Hussein. Stando al¬ 
le prime informazioni, quattro irakeni 
tra i quali due ex ufficiali dell'esercito, 
cominceranno la prossima settimana 
un corso di dieci giorni presso il quar- 
tier generale dell'Air Force a Pensace¬ 
la, in Florida. Gli ufficiali americani li 
addestreranno sul modo in cui si deve 
organizzare un esercito in condizioni 
di emergenza. E dai giorni successivi 
al bombardamento contro l'Irak dello 
scorso dicembre che l'amministrazio¬ 
ne Usa ha ammesso apertamente di 
avere contatti con l'opposizione irake¬ 
na, che finora non è riuscita a costi¬ 
tuire un fronte comune contro Sad¬ 


dam. Ultima dimostrazione è stata la 
riunione che si è svolta l'altro giorno 
a New York dell'lraki National Con- 
gress (ha partecipato pure Madeleine 
AIbright), boicottata dal gruppo Shia, 
cioè da quel la forza che rappresenta le 
comunità meridionali ed è piuttosto 
influente. 

A quanto risulta, il Pentagono resta 
molto scettico sulla possibilità di rivi¬ 
talizzare l'opposizione a Saddam Hus¬ 
sein, ma la pressione della Casa Bian¬ 
ca per compiere un passo alla luce del 
sole in questo senso è stata molto for¬ 
te. E ormai chiaro che la politica con¬ 
dotta nei confronti del l'Irak potrebbe 
essere uno degli argomenti utilizzato 
dai repubblicani per dimostrare come 
Clinton abbia tradito le aspettative 
dell'opinione pubblica. Il presidente 
dello House International Relations 
Committee Benjamin Gilman, repub¬ 
blicano, ha accusato l'amministrazio¬ 
ne in carica di aver avuto «un approc¬ 
cio letargico» in materia di aiuti fi¬ 
nanziari e militari all'opposizione ira¬ 


kena. In casa repubblicana si dimenti¬ 
ca naturai mente come il caso Saddam, 
in realtà, costituisca proprio una gra¬ 
vosa eredità della presidenza Bush, 
eredità che le due amministrazioni 
successive non sono riuscite a gestire 
nel migliore dei modi. 

L'addestramento dei quattro irake¬ 
ni, che prevede anche un corso spe¬ 
ciale per utilizzare i computer, fa parte 
di un programma di aiuti per 97 mi¬ 
lioni di dollari autorizzati l'anno scor¬ 
so dal Congresso. Si tratta di un passo 
minimo sul quale anche i rappresen¬ 
tanti dell'lraki National Congress 
hanno delle riserve ritenendolo più 
un gesto di facciata che altro, ma che 
molti ritengono debba essere valutato 
come una svolta. Non è un caso chela 
stampa americana abbia ricordato co¬ 
me in altre occasioni interventi mini¬ 
mi di aiuto militareedi addestramen¬ 
to di effettivi non americani abbiano 
portato a coinvolgimenti militari più 
sostanziosi. Non molto diversi sono 
stati i casi del Nicaragua negli anni 


'80, con i «contras», e con i mujahid- 
din in Afganistan. Maèpresto per dire 
che a questo passo ne seguiranno altri 
più sostanziosi. L'opposizione a Sad¬ 
dam Hussein resta debolissima e non 
ci sono le condizioni internazionali 
per una resa dei conti. L'amministra¬ 
zione americana ritiene che Saddam 
continui a essere isolato esenza alleati 
nel mondo, ma un nuovo sistema di 
ispezioni per verificare l'attuazione 
degli accordi Gnu non è mai nato e 
nonostante il pattugliamento aereo 
americano e britannico e gli attacchi 
contro l'Irak, nonostante l'embargo, 
la forza di Saddam non è stata scalfita. 


Fondi illegali ai democratici 
Ma Clinton non c'entra 

WASHINGTON L'ex fund-raiser democratico, John Huang ha 
confessato all'Fbi di aver collaborato a raccogliere 700mila dollari 
per la campagna di Bill Clinton attraverso un sistema illegale teso 
a far arrivare alle casse del partito denaro proveniente dall'estero. 
L'uomo al centro dell'inchiesta sui finanziamenti irregolari della 
campagna del 1996 ha anche detto agli agenti federali - ha reso 
noto ieri il presidente della commissione della Camera che inda¬ 
ga sui finanziamenti, il repubblicano Dan Burton - che il sistema 
faceva capo al finanziere indonesiano, James Riady, amico di vec¬ 
chia data di Clinton, e presidente del gruppo Lippo. Huang sta 
collaborando con gli inquirenti dopo che si è dichiarato colpevole 
di aver preso parte allo schema. Inoltre la dichiarazione letta da 
Burton, mette in luce anche come il partito democratico abbia ri¬ 
cevuto finanziamenti da stranieri, violando la legge. La commis¬ 
sione riforme governative di Burton ha poi deciso all'unanimità di 
concedere a Huang l'immunità per invitarlo a testimoniare al 
Congresso. Immediata la replica della Casa Bianca: «naturalmen¬ 
te non viene suggerito in alcun modo che la campagna democra¬ 
tica fosse a conoscenza delle illegalità commesse nel 1992». 


AUSTRIA 

Scoperta rete neonazida 
Co-presidenza in Parlamento 
all'estrema destra 

VIENNA Un'organizzazione neonazista con 
collegamenti internazionali è stata scoperta 
dalla polizia in Austria, nella stessa regionedi 
Linz dove nacque Adolf Hitler. Un dirigente 
della polizia della città, HerwigHaidinger, ha 
affermato che i I gruppo progettava di stabi I i re 
nel la Repubblica Ceca campi di addestramen¬ 
to per preparare «un golpe politico». Otto per- 
soneindicatecomei capi,elacui identitàèco- 
pertadal riserbo, sono state arrestate. Altre 69 
sono indagate. Gli investigatori hannoesegui- 
to 40 perquisizioni es^uestrato armi, muni¬ 
zioni, coltelli, uniformi, gaslacrimogeni euna 
quantità di materiale propagandistico com¬ 
prendente video, poster, cd, magi i ette e botti- 
gliedi vinocon l'effigiedi Hitler sul l'etichetta, 
secon do l'agen zi a au stri aca Apa. 

Haidinger ha riferito che l'organizzazione, 
n ata n el I a provi n ci a del l'Al ta Austri a, si era d i f- 
fusa già nel le altre quattro del Paese e teneva 
contatti con ambienti neonazisti in Germa¬ 
nia, Gran Bretagna e Usa, oltre che nella Re- 
pubblicaCeca. L'ideafondantedel gruppo era 
«I a pu rezza del I a razza tedesca», h a detto an co- 
ra i I di ri gente del I a poi i zi a, e l'obi etti vo era un 
secondo «anschiuss», l'annessione dell'Au¬ 
stria alla Germania voluta dal regime nazista 
nel 1938. Secondo Haidinger, l'organizzazio- 
neintendeva infiltrarsi in vari settori dellaso- 
ci età austri aca e n el I o stesso tem po accrescere 
il suo arsenalecon l'acquisto di altre armi. In 
alcuni computer trovati nelle abitazioni per- 
quisiteerano contenuti elenchi di esponenti e 
simpatizzanti della sinistra nell'Alta Austria: 
personedellequali i neonazisti pensavano «di 
prendersi cura una volta conquistato il pote¬ 
re», h a affermato H ai d i n ger, e h a aggi u n to eh e 
i militanti si incontravano sia in case private 
sia in locali pubblici, echenelleloro riunioni 
brindavanogridando«Heil Hitler». 

Le preoccupazioni perii ri affi orare del nazi¬ 
smo in Austri a si sono i ntensificatedopo lavit- 
toria del Partito liberale di estrema destra di 
J oerg H ai der, d i ven tata I a secon da forza poI i ti- 
cadà Paesenelleelezioni nazionali del 3otto- 
bre. Haider, governatore della Carinzia, ha 
sempre respinto leaccusedi collegamenti con 
gli ambienti del neonazismo. Ma in più occa¬ 
sioni si èriferitoalleSSdi Hitlercomea«uomi- 
ni di carattere». 

I ntanto l'estrema destra (Fpoe) di J oerg H ai- 
der, ha ottenuto la co-presidenza del nuovo 
parlamento austriaco uscito dalleelezioni del 
3 ottobrescorso ri u n itosi per I a pri ma voi ta i eri 
aVienna. Co-presidentedeH'Assembleaèsta- 
to eletto Thomas Prinzhorn, 56 anni, indu¬ 
stri al e d el I a carta. Uguale aveva gu i dato I a I i sta 
del l'Fpoech eal I eel ezi on i aveva otten uto i I se¬ 
condo posto dietro ai soci al deaerati ci (Spoe) 
edavanti ai popolari (Oevp).Èdunquefallitoil 
tentativo dei Verdi di bloccare Prinzhorn con 
un a can d i datu ra al tern ati va. Al I a presi den za è 
stato confermato il socialdemocratico Heinz 
Fi sch er, 61 an n i, eh edal 1990 ri vesteq uesta ca- 
rica. Nel parlamento austriaco sono rappre¬ 
sentati quattro partiti: i socialdemocratici, con 
65deputati, i liberali di Haiderei popolari,en¬ 
trambi con 52deputati, ei Verdi con 14seggi, 
mentrenon nefanno più partei liberali della 
Lif, che avevano 10 seggi e che questa volta 
non hanno raggiunto lasogliadi sbarramento 
del 4%necessariaperentrarein parlamento. 


Indagato StrausB Kahn 

Il ministro nel mirino per occulti finanziamenti al Ps 
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PARIGI Una nuova tempesta si è 
abbattuta sul partito socialista: il 
ministro deH'economia efinan- 
zeDominiqueStrauss-Kahn èin- 
dagato per «falso e uso di falso» 
nell'ambito di una vicenda di 
catti va gesti o n e del I a M n ef, l'en - 
te eh e dal 1948 gestisce il r^ime 
speciale di previdenza sociale di 
670mila studenti in Francia, so¬ 
spettato di essere uno dei canali 
del finanziamento occulto del 
Ps. 

La procura di Parigi ha auto riz¬ 
zato ieri i giudici incaricati del¬ 
l'inchiesta di allargare l'istrutto¬ 
ria a Strauss-Kahn, che secondo 
rivelazioni di «Libération» edel 
«Parisien»sarebbestato accusato 
daun exdirigentedellaMnef, in 
un interrogatorio davanti ai giu¬ 
dici, di aver percepito nel 1997- 
primadi diventare ministro- cir¬ 
ca 600mi la franchi (180 milioni) 
per un lavoro di consulenza lega¬ 
le, che potrebbe non essere mai 
stato svolto. Philippe Plantage- 
nest avrebbe detto ai giudici che 
I a I ettera d i i n cari co eh e affi dava 
a Strauss-Kahn la consulenza è 
stata predatata al 1994, per ordi¬ 
ne dell'allora direttore generale 
della Mnef, Olivier Spithakis. Sia 
quest'ultimo, da ieri sera in de- 




tenzione preventiva, sia Planta- 
genest e altre otto persone sono 
indagateper storno di fondi pub¬ 
blici, distruzione di prove, e da 
oggi an eh e per fai so e uso d i fai so, 
nell'inchiesta Mnef, al pari del 
primo segretario dellafederazio- 
nesocialistadelleBocchedel Ro¬ 
dano, FrancoisBernardini, un ex 
rugbista. 

DaHanoi il ministrohaimme- 
diatamente smentito, e ha an¬ 
nuo ci ato eh e arri verà oggi a Pari - 
gi perdifendersi dal le accuse, ab¬ 
breviando la sua visita in Viet¬ 
nam. 


I suoi avvocati hanno conse¬ 
gnato l'altro ieri ai giudici docu¬ 
menti che, hadettoii ministro al¬ 
l'inviato di «Le monde» ad Ha¬ 
noi, attestan o I a sua i n n ocen za. 

Tra i documenti figurano tra 
l'altro scambi di corrispondenza, 
e il calendario degli interventi 
per i quali l'avvocato Strauss- 
Kahn è stato pagato dalla hol¬ 
ding della Mnef, la Raspali. La 
consulenza riguardava! negozia¬ 
ti per la vendita alla Compagnie 
generale des Eaux (ora Vivendi) 
del 30%del la Raspali, ehefu con¬ 
clusane! 1996. 

Anche se finora il clamore si 
basa solo sulle accuse riportate 
dai giornali, e «Le monde» parla 
prudentemente di «dubbi sulla 
n atu ra del I a co11 aborazi on e», pe- 
raltro già nota e più volte citate 
neH'inchiestasullaroccaforteso- 
cialistacominciataun annota, il 
colpo al l'immaginedel Psèduro. 
E la corsa di Strauss-Kahn alla 
poltronadi sindacodi Parigi,sul¬ 
la quale peraltro già traballa il 
neogol li sta Jean Tiberi perstorie 
di finanziamenti occulti all'epo¬ 
ca i n cu i era si n daco J acquesC h i - 
rac, sembra piuttosto compro¬ 
messa da questa nuova bufera 
nellafamigliasoci alista. 
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♦ Cé, ultima giornata di assemblea ^AncheFossa intervienecontro 
senza documento condusivo il «monofX)lio statai&>, ma 

Oggi l'incontro con il Pontefice Romiti strappa i maggori consensi 

Cattolid senza unità 
sulla parità scolastica 

PerBerlinguerfischi e qualche applauso 

minori inattesadellasentenza. 
«Unasentenza-hadettoGiacintoP., padredi Giulia, 15 
anniairepocadell'occupazione-decisasenzaunostrac- 
ciodi prova. Il processosi èrettotutto su unalistadi 40 no¬ 
mi scritti astampatelloeconsegnati al preside. Si può 
considerareinterruzionedi pubblico servizio ilfattoche 
miafigliapartecipòaqualcheconcertoseraleal tempo 
dell'occupazione?». Secondo EnricaeLeonardo,duedei 
32 studenti «processati», «èunasentenzagravissimache 
dimostra un'intenzionepoliticapiùchegiudiziariaSiè 
voluto processareilTassoperlanciareunmessaggioatut- 
ti gli studenti italiani: bastacon leoccupazioni». 

Intanto unaassembleasit-in degli studenti del liceoTasso, 
chehamanifestato lapropriasolidarietàagli studenti pro¬ 
cessati, harispostoallasentenzapromuovendounagior- 
natadi lotta perii 13 novembre. LadecisionedeH'assem- 
blea, chehachiesto lo sviluppo di un movimento studen¬ 
tesco autorganizzato,ègiuntadopo aver stigmatizzato 
«latotalemancanzadi provecon laqualesi èdecisodi ri- 
tenerecolpevoli gli stuclenti»ed averrilevatocome«die- 
tro q uesto proced i mento vi sia stata anzitutto una g rave 
volontàdi repressionepolitica». 

Un parerediverso èstato espresso, poi, dal gruppo dei 
VerdiallaCamerachehadefinito«ladecisionedelTribu- 
naleunfatto positivo checonfermachenonèconilCodi- 
cepenalechesi puòaffrontareun'iniziativadi protestade- 
glistudenti.InquestidueanniperòglistudentidelTasso 
sono stati sottoposti ad un itergiudiziariolungoeincom- 
prensibiledicuiTistituzionescolasticahalaresponsabili- 
tà». 


OCCUPAZIONI 


Studenti prosciolti 
restano insoddisfkti 

ROMA Sono Stati tutti prosciolti per irrilevanza penaledal 
giudiceCorreadeltribunaleperiminoridiRoma,i32stu- 
dentidelTasso rinviati agiudizioperl'occupazionedella 
scuolaawenutatranovembreedicembredel '97. Lasen- 
tenzaègiuntadopocirca2oredicameradiconsiglio.ll 
pmTomasavevachiesto l'assoluzionepertutti gli imputa¬ 
ti, facendo ladistinzionetra24 minorenni daassolvere 
perchéil fatto non sussisteeS perchéil fatto non costitui¬ 
sce reato. Il reato contestato era statodi interruzionedi 
pubblico servizio. 

«Ilgiudice-haspiegatodopolasentenzaunodegliawo- 
catidifensori,PaolaPariseclellostudioCalvi-haricono- 
sciuto cheil fatto, ovvero l'interruzionedel pubblico uffi¬ 
cio, èstato commesso, mavistalalieveentitàdel reatoe 
l'etàdegli imputati, li ha prosciolti». Il legalehadefinito la 
sentenza «anomala»poichèrunicaprova, raggiuntane! 
corsodel dibattimento, era statarammissionedapartedi 
alcuni studenti di essereentrati neH'istituto al tempodel- 
roccupazioneehaipotizzatounricorsoinappellodapar- 
tedei legali delladifesa. Delusi earrabbiati perlasentenza 
i 32 studenti imputati, i genitori ei numerosi alunni del li¬ 
ceo chestamanesi sono raccolti davanti alTribunaledei 



Il ministro della Pubblica Istruzione Berlinguer 


ROBERTO MONTTFORTT 

ROMA «Laparitàscolasticanon la 
si è fatta per 50 anni e di questo 
non porto certo io responsabilità, 
ma ora si amo a un passo dal realiz¬ 
zarla. Posso convenirechevi pos¬ 
sano essereparti chenon soddisfa¬ 
no. 11 go vern o è p ro n to a d i scu tere 
possibili elementi di modifica. Ma 
se l'introduzione di questi ele¬ 
menti può portare al rischio che 
tutto fi n i sca per essere m esso i n d i - 
scussione, rendendo impossibile 
il raggiungimento di un successo, 
al I ora al I a Camera an drà approva¬ 
to i I testo COSI come è stato conse¬ 
gnato dal Senato. Bisogna assicu¬ 
rarsi un successo». Sono queste le 
considerazioni del ministro della 
Pubblica Istruzione, Luigi Berlin¬ 
guer eh eè i nterven uto, i eri, al l'As- 
semblea nazionale sulla Scuola 
cattolica ri un ita dal la Gei (Confe¬ 
renza episcopale italiana) da gio¬ 
vedì a Roma e che si concluderà 
oggi a San Pietro, con l'intervento 
di Giovanni Paololl. 

È stato più volte vivacemente 
contestato il ministro cheèinter- 
venutoaunatavolarotondacon il 
s^retari o gen eral e del I a C i si, Ser- 
gio D'Antoni, il presidente della 
Confindustria, Giorgio Fossa, il 
dottor Cesare Romi ti. M a h a eh i e- 
stodi replicare. Havolutomettere 
i piedi nel piatto e spigare a una 
platea diffi ci lelecoordinateentro 
lequali si muove l'azione del go- 
vernosullaparità.Ancoraunavol- 
tanon sono mancatelecontesta- 
zioni ei fischi. «Questo è un ricat- 
to!!»hanno urlato alcuni, ma al tri 


convegnisti hanno invitato anon 
interrompere il ministro. Eatutti 
B^linguerhachiestodi riflettere. 
«È megli esegui re un percorso gra¬ 
duai ech etra l'al tro gi à eri gea pu b- 
blico servizio tutte le istituzioni 
scolastichedel Paese,statali enon 
statali, 0 ri schi are di buttare tutto 
alleortiche?». «Sonoin ballo i 365 
miliardi da spendere subito perla 
scuola materna, sin dal gennaio 
2000» ha aggi unto tra lecontesta- 


zioni. Ma Berlinguer ha indicato 
anche l'altro rischio. «In caso di 
cambiamenti incongrui -ha spie¬ 
gato - è possibile un pronuncia¬ 
mento negativo del laCorteCosti- 
tuzionale, che sicuramente sarà 
chiamata in causaenon necono- 
sciamo l'orientamento. Bisogna, 
quindi, vai utareancheil rischiodi 
un suo pronunciamento che può 
vanificaretuttoii lavoro svolto dal 
Governo e dal Parlamento dopo 


50 anni di paralisi». «Per questo- 
haconcluso-laviachepropongo 
èquellaevoluzionistica».Un invi¬ 
to allarifi essi onecheèstato acco I - 
to dai delegati in modo differen¬ 
ziato. Si sono ripetutelecontesta- 
zioni degli oltranzisti, maaltri set¬ 
tori della platea hanno espresso 
solidari età al ministro ecompren- 
sione per il suo ragionamento. E 
non si ètrattato soltanto di un atto 
di cortesia. Il giudizio sull'azione 


di riforma della scuola perseguita 
daquesto governo, parità inclusa, 
infatti, hadiviso i delegati. Lo si è 
vi sto n el I a matti n ata d i i eri, q u an - 
do èstato contestato il professore 
LucianoCorradini presi dentedel- 
l'Unionecattolicainsegnanti me¬ 
di (Ucim)epresidentedi unadelle 
commissioni di studiodell'assem- 
bleaCei perlasuasintesi sui lavori 
del I e sette sottocomm i ssi on i, gi u- 
dicata da alcuni troppo possi&li- 
sta rispetto allaleggedi parità che 
si trova al Camera. E la valutazio¬ 
ne dei 1.200 partecipanti alla As¬ 
semblea nazionale della scuola 
catto I i ca h a ru otato atto rn o ad u n 
dilemma cheèan chepoliti co, vi¬ 
sto eh econ I af ran tu mazi on edel I a 
Devi sono siacattolici in questo 
governo che nello schieramento 
dell'opposizione. Allinearsi in 
modo secco al gi udi zi o espresso i n 
apertura dei lavori dal presidente 
della Gei, cardinale Camillo Rui¬ 
ni, che ha giudicato «il testo sulla 
parità all'esame della Camera un 
arretramento rispetto al ddl pre- 


sentatoasuotempodal governo». 
Oppure sottolineare il fatto che, 
comunque, rappresenta un passo 
in avanti, dopo un periodo di 50 
anni in cui non si èfatto nulla di 
concreto in favore del la parità fra 
scuolastataleenon statale. Molto 
probabilmente la maggioranza 
dei partecipanti ai lavori è per «un 
netto rifiuto» della parità propo¬ 
sta da Beri i nguer. M a I a di scussi o- 
ne resta aperta. Dall'assemblea 
non esceun documento conclusi¬ 
vo, ma come ha spiegato monsi¬ 
gnor Ennio Antonelli, segretario 
generaledellaGei, «sono eoa nu¬ 
merosi, vari erilevanti i contributi 
offerti, le prospettive intraviste, i 
problemi ancora aperti, che una 
sintesi pare proprio prematura». 
Sarà il Centro Studi per la Scuola 
cattolica a ri elaborare i materiali 
dell'assemblea. Resta ferma per 
monsignor Antonelli l'imposta¬ 
zione data dal cardinale Ruini: g 
all'autonomia, no al modello di 
autonomia scolastica progettato 
dal governo, nella convinzione 


MANIFESTAZIONI 

Ieri lo sciopero 
«Soddisfazione» 
di Unicobas 

ROMAOscillatrail30eil40%-secon- 
do il sindacato Cobas- la percentuale 
di partecipazione, nelleprincipali cit¬ 
tà, allo sciopero nazionaledellascuola 
indetto perieri dagli stessi Comitati di 
basedellascuola(Cobas). Il sindacato- 
cheparladi «importantesuccesso»- 
hareso notochemanifestazioni ecor- 
tei si sono svolti in numerosecittà, da 
RomaaPalemnoeCagliari. Amolte 
manifestazioni, affermano ancorai 
Cobas, «hanno pareteci pato anchegli 
studenti, con i quali, anchequest'an- 
no, si èdato avvio ad un movimento 
unitariochesig/ilupperàcon iniziative 
comuni ». T ra i motivi del la protesta dei 
Cobas, l'opposizioneallaleggedi pari¬ 
tà scolasticadel ministro Berlinguer, il 
divietodi assemblea peri Cobased il 
tagliodiorganici. 

«Diritti sindacali, riordinodei cicli epa- 
rità», questi i trepunti annunciati da 
UnicobasScuola, in contrasto ricetto 
allariformaBerlinguerindiscussioneal 
Senato ei llustrati a Piazza N avona, a 
Roma, proprio accanto al Senato. Uni- 
cobascritica, infatti, lariduzionedaSa 
7 anni del pri mo ciclo scolastico, con la 
rei ativascomparsadall'obbligo del¬ 
l'ultimo annodellascuoladell'infan- 
zia, checomporterebbel'espulsione 
di 50-80 miladocenti. 


che«lapari tà scolasti canon èuna 
questione cattolica, maunaque- 
stionegeneraledi libertàcivileedi 
pubbi ico i nteresse». Sono gl i stessi 
concetti sviluppati dal presidente 
dellaConfindustriaGiorgio Fossa 
(«la scuola italiana non sarà dav¬ 
vero I i bera finoaquandonon ver¬ 
rà approvata u n a I eggesu u n a vera 
pari tà scoi asti ca» e«f i nora pregi u- 
dizi ideologici hanno impedito di 
varareunaleggesullaparitàdi in¬ 
dirizzo europeo») e da Cesare Ro¬ 
miti, il più applaudito, critico ver¬ 
so lo Stato che «non colloca la 
scuola pubblica e quella privata 
sullo stesso piano di parità». «Se 
l'onereperlascuoiaèsostenutoda 
tutti coloro che pagano le tasse 
non apparech iaro - hadi eh i arato - 
in virtù di quale principio debba 
essere limitata la libertà dei citta¬ 
dini e venga imposto alla scuola 
non statale un completo autofi¬ 
nanziamento». 

Oggi sulla scuola la parola è al 
Papa e ai fedeli raccolti in piazza 
San Pietro. 


Arizona dream è la storia di un ragazzo (Johnny Depp) 
combattuto tra i desideri di un adolescente e le 
responsabilità di un adulto. £ una favola surreale e 
fantastica ir cui Cadillac e pesci volanti sono i veicoli che 
trasportano i sogni. È un bellissimo racconto sul sogno 
americano. Il capolavoro hollywoodiano di £mir Kusturica, 
Orso d argento al festival di Berlino* 

"Mai visto nelleTV in chiaro. 
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♦ «Una parte del astema politico vuole 
rimuovere come una parentesi fastidiosa 
quanto accaduto dagli anni 80 a oggi» 


♦ «In questesettimanec'èstato 
un rìlando politico ddia coalizione 
l'Ulivo è finalmente tornato a rìunirsi» 


♦ «Dobbiamo ridare alia ànidra 
i suoi valori fondamentali 
Mai pensato a una coalizione-partito» 


LMNTERVISTA ■ WALTER VELTRONI 


<C'èarìa di restaurazione^ noi d oppomemo» 


SEGUE DALLA PRIMA 


«lo sono pronto a sottoscrivere l'affer¬ 
mazione che "c'è un giudice a Paler¬ 
mo" 0 a Perugia, a patto che il Polo 
sottoscriva l'affermazione che c'è un 
giudice anche a Milano. E quei giudici 
che hanno condannato più volte Sil¬ 
vio Berlusconi sono anch'essi giudici e 
non fanno parte di un complotto po¬ 
litico. La verità è che i giustizialisti so¬ 
no loro: sono giustizialisti nei con¬ 
fronti dei loro avversari egarantisti so¬ 
lo per se stessi». 

Mac'èanchequalcosadi più,cer- 
tecampagnedivecchiosapore... 

«Sì,quellapropostadi Fini di reintrodur¬ 
rei lavori forzati. Possibilechenon ci sia 
stato nessuno in Italiacheabbiasentito 
il doveredi direqualcosa?0 Casini che 
vuolesparareaddossoagli scafisti... Non 
fu per caso eh e n er94 i I Poi 0 si al I eò con 
la Lega che agitava il cappio in Parla¬ 
mento. Allora eraconveniente. 
Eppureèin nomedel garantismo 
cheli Polofesteggia l'assoluzione 
di Andreotti eia usa per attaccare 
ViolanteeCaselli. 

«Ho ricordato qual eh e giorno fa in tv le 
frasi con cui Fini diede l'annuncio del¬ 
l'avviso di garanzia contro Andreotti 
duranteun comizio del suo partito, che 
era al Iora i IM si. E commentò con enfasi 
i I boato cheaccompagnò quel Ia notizia. 
Se si prendono quel lefrasi elesi metto- 
noaconfrontocon quanto si diceoggi si 
ha la percezione esatta della doppiezza 
del la destra. Dai Ds all ora vennero paro- 
ledigranderesponsabilità». 

Ma anchea sinistra cl sono state 
posizioni glustlzlallste.Ono? 
«Certo, è vero. Ed erano posizioni sba¬ 
gliate, che talvolta negavano il diritto 
degli imputati ed emanavano sentenze 
sul la basedi un avviso di garanzia. Mail 
rifiuto del giusti zi al ismo non può di¬ 
ventare il rifiuto dell'idea di giustizile 
per noi non può diventare l'appanna¬ 
mento di uno degli elemento distintivi 
dell'identità della nuova sinistra italia- 
naedoèl'assunzionepienaedefinitiva 
deltemadeH'autonomiaedeH'indipen- 
denza delIa magistratura, delIamoral ità 
e della trasparenza della vita pubblica, 
della distinzionetra giustizia epolitica. 
Sono anchequesti elementi costituenti 
del Dna di una sinistra nuova, lo sono 
stato tra quegli uomini politici chenon 
hanno partecipato alla fase giusti zi ali¬ 
sta. Ma sono tra quelli che convinta- 
mente hanno votato per la richiesta di 
arrestodi Previti odi Deirutri. Equestoè 
bastato per mettere me ed altri compa¬ 
gni, comeMussieFolena, nel mirino di 
Berlusconi». 

Ma questa aria di 
restaurazionenon 
tocca anche i'opi- 
nionepubbiica? 

«No, iopen so cheil pae¬ 
se sia più avanti, chevi 
sia la consapevolezza 
chetornareal tempo in 
cui c'era un governo 
ogni anno, la spesa 
pubblicafacile, il domi¬ 
nio dei partiti sarebbe 
un suicidio. Tanto più 
cheessendo entrati, per 
merito nostro, nell'Eu¬ 
ro, tutti questi "lussi" non ci sarebbero 
più permessi. Intendiamoci, ionon pen¬ 
so affatto che la storia di questo paese, 
anche la storia di partiti come la De o il 
Psi possa essere ridotta allevicendegiu- 
diziariedi alcuni leader. Ma proprio per 
questo sono convinto che sarebbe sba¬ 
gliato immaginare chedallevicendedi 
q uesti gi orn i n asca i I desi deri 0 0 1 a possi - 
bilitàditornareaciòchec'eraprimadel 
'92. Perchéal di I à del levi cen degiudi zi a- 
hefu r89 a segnare la cri si di quei partiti 
edi quel sistema. PerlaDc, perchéil ce¬ 
mento cheteneva insiemequel partito 
era nella "scelta di campo". Per il Psi, 
unico partitosocialistadiEuropachein- 
vecedi essere alleato alla sinistra aveva 
scelto di stare con la De, finendo con 
l'assomigliarle molto. Perii Pei, perché 
divorato dalla contraddizionetra i suoi 
programmi elasuaidentità, aveva perso 
più del 10 percento dei voti e si consu¬ 
mava in una opposizionesenza speran¬ 
za. Non capirecheci sonoragoni politi- 
ch eesoci al i, guardare I a stori a cometut¬ 
ta affidata a sentenzedel la magistratura 
èun grandissimo errore». 

11 fuocopolemicosi èconcentrato 
su Caselli. Perché? 

«Considero l'attacco rivolto aCaselli, ai 
magistrati di Palermo un attacco allo 
Stato. Caselli, quei giudici, leforzedel¬ 
l'ordine sono stati protagonisti di una 
delle pagine più belle della nuova pri¬ 


mavera ital iana. N el 91-92 muoiono per 
mafia in Sicilia 450 persone, nel 96-97 
ne muoiono 69. Ancora troppi ovvia¬ 
mente ma in questecifrec'èil sacrificio, 
lafatica, il rischiodi personechevivono 
blindatedaanni, allequali tutti in Italia 
devon 0 portareri spetto egrati tud i n e. La 
richiestadi dimissioni epersinol'ideadi 
mandarli sotto processo appaiono spa¬ 
ventose. Ancheperchécontrastano con 
tutto quello chesi dice per comodità in 
altri momenti: comesi può sostenere la 
separazione delle carriere e poi, se un 
gi ud i zi 0 n on corri spon dead u n a accusa, 
mandaresotto processo chi hafattol'ac- 
cusa? Ri cordo i I caso d i M arcel I o Stefan i - 
ni cheèmortodi dolorenegli anni in cui 
il Pci-Pdsvenivasottopostoanumerose 
inchieste. Esitrattavadi inchiestechesi 
sono conciusecon qualchecondannae 
nella stragrande maggioranza dei casi 
con delle assoluzioni. Marcello stesso 
tempo ebbe ripetuti avvisi di garanzia. 
Nessunodinoi,neppurelasuafami0ia, 
dopo la sua morte, hamai pensatodi do¬ 
ver metter sotto accusa chi legittima- 
menteindagava». 

Occhetto,apropositodi Craxi,ha 
detto che con molti torti aveva 
qualche ragione quando diceva 
che il finanziamento illecito era 
cosachef acevanotutti... 
«loricordocheCraxifecequestadichia- 
razi on e n el d i batti to pari amen tare su 11 a 
ri eh i està del l'autori zzazi on e a procede- 
recontrodi lui. Quel dibattito si conclu¬ 
se con un voto che negava questa auto¬ 
ri zzazi on e, su 11 a based i q uesto 0 cch etto 
segretario del Pdsetutti noi decidemmo 
di far usci rei ministri cheeranostati ap¬ 
pena n o m i n ati n el govern o C i am p i ». 

Comegiudichi lavicendaCraxi? 
«Sono stato d'accordo con quanto ha 
detto nei giorni scorsi D'Ambrosio, 
quando si è pronunciato a favore della 
possibilità del differimento della pena 
perassicurarelecureaCraxi seri entrasse 
in Italia. Nessuno potrebbe opporre a 
questo un no cheapparirebbepiù disu¬ 
mano chegiusto. Ma oggi sento parlare 
di condizioni chesi vorràbero imporre 
al Parlamento. È un modo sbagliato e 
inaccettabile di porre la questione, che 
noi respingiamo». 

Cè un tema checi portiamo die¬ 
tro dal 1992,quellodellasoluzio- 
nepol iticadi Tangentopol i.... 

«È un nodo non ancora sciolto. Questo 
perch è si èf ortemen te po I i ti ci zzata I a vi - 
cendadellagiustiziaelapoliticizzazione 


èdiventataoccasionedi scontro propa¬ 
gandistico. lo ho avanzato, ormai diver¬ 
so tempo fa, lapropostadi dedicareuna 
sessione parlamentare al tema, in cui si 
approvassero pri ma I e n ormean ti corru- 
zione per dare al paese la certezza che 
non si sarebbetornati indietro, edoposi 
affrontasse i I tema del I a sol uzione poi i- 
tica, di cui hanno parlato, fin dai tempi 
di Cernobbio, Colombo e i magistrati 
milanesi.Amenonspaventaacondizio- 
necheavvengain questocontestoenon 
attraverso amnistie, soluzioni pasticcia- 
teofurbizie. Eneanchecon il meccani¬ 
smo del I e prescri zi on i. È i n questo spi ri - 
to seren o eh e n o i abbi amo pari ato del l'i- 
dea di dar vita ad una commissione di 
saggi su Tangentopoli, fatta di persone 
super partes. Ma non c'è la volontà di 
farlo, Berlusconi non è interessato alla 
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IL FATTO 

VìadalBottegone 
La Snistra Giovanile 
vaaviveredasola 

ROMA Via da Botteghe Oscure: per 
nnotivi di spazio, di econonnia(i locali 
cheoccupavano saranno venduti) ma 
anchepervi vere autonomamentela 
propriaidentitàdi giovani chefanno 
politica. Ieri laSinistraGiovanileha 
inauguratolanuovasededellasuadi- 
rezionenazionale, in viadel Corso, 
propriodifronteallacasamuseodijo- 
hann Wolfgang Goethe. Abrindare 
con i giovani militanti c'eraancheWal- 
terVeltroni, al qualeèstataconsegna- 
talaprimatesseradel 2000. 

La Sinistragiovanile, haricordato il 
suosegretarionazionaleVinicio Peluf- 
fo, con i suoi 35000 iscritti parteciperà 
alcongressodei DspresentandoM 
ordini del giornosu i diversi argomenti 
legati al mondo dei giovani : dallade- 
tassazionedei cd, allariformadegli or¬ 
dini professionali,dai temi dellarifor- 
mascolasticaaquellidellaformazione 
edel serviziocivile, allalegalizzazione 
di hashish emarijuana. 


gi usti zi a gi usta, è i nteressato sol o ai suoi 
processi. E questo ha pesato. 11 fai I i men¬ 
to del I a Bi cameral e n asce dal fatto cheil 
capo dell'opposizionenonriuscivaase- 
pararei suoi interessi personali dai suoi 
compiti di uomo politico, lo sono rima¬ 
sto molto colpito dal modo con cui i rap¬ 
presentanti del Partito popolare euro¬ 
peo (di cui Forza Italia fa parte) a Stra¬ 
sburgo hanno fatto r"esame del san¬ 
gue" ai commissari della commissione 
di Prodi. E chi di loro aveva avuto, non 
dico un avviso di garanzia ma era stato 
appenasfioratodaunaindagineveniva 
sostanzialmente messo sotto accusa. In 
baseaquesto criterio, sostenuto dal suo 
partito in Europa, Berlusconi non po¬ 
trebbe mai concorrereafareil presiden- 
tedel consiglio». 

Veniamo alla politica-politica. 
Che valutazione dai degli ultimi 
passaggi, dei rapporti difficili 
nel I a maggi oran za?Tanto per co- 
minciare secondo te l'accelera- 
zionedelletensioni èun fattodo- 
vutoal maturaredi problemi più 
vecchi oèlaconseguenzadell'ini- 
ziativadei democratici? 
«Facciamo un pò lastoriadi questi venti 
giorni, che può essere utile. Tutto co¬ 
mincia con la vicen¬ 
da del dossier M itro- 
khinecon l'uso poli¬ 
tico chedi quel lecar- 
tesi fa. Cossiga invia 
una lettera a D'Ale- 
ma, una lettera che 
non annovero tra le 
pagine più alte della 
vita politica italiana. 

Il premierhari sposto 
conun'altraletterain 
cui riaffermai! valore 
dell'alleanza tra cen- 
troesinistraÈaque- 
sto punto che esce 
r i n tervi sta d i Rutel I i eh e propon e I a for- 
mazionedi un governochepossavedere 
anchela loro partecipazione, lo, d'inte¬ 
sa col presidentedel consiglio, il giorno 
successivo faccio unaproposta: cambia¬ 
mo l'ordinedei fattori, prima un rilan¬ 
cio politico poi il nuovo ^verno. Una 
cosa è avvenuta, il rilancio politico c'è 
stato, l'Ulivo si ètornato ariunire. Fatto 
importante perché dalla costituzione 
del governo un annota, sembravavieta- 
tochequesto potesseaccadere. 

Mail secondo elemento importanteè 
nel fattochel'Ulivoriunitolandaun ap¬ 
pello a tutte le forze del la maggioranza. 
A luglio ci eravamo bloccati proprio su 
questo, sul rapporto che l'Ulivo del '96 
doveva avere con le altre forze della 
maggoranza. Insomma, sono cadutele 
pregi udizial i, si èmesso i n moto un pro¬ 
cesso. L'Ulivo ha aperto avendo una ri¬ 
sposta positiva sia dall'Udeur che dai 
Comunisti italiani. Si costituisceinvece 
questa aggregazione che vede insieme 
Cossi gaei socialisti. Noi abbiamo scelto 
una lineacheèquelladidarela priorità 
al processo poi itico percui si devefarcre- 
scerequestonuovoUlivochepotenzial- 
mentedeve raccogl i eretutte I eforzedel 
cen trosi n i stra. Q u an do q uesto sarà con - 
solidato da qui potrà discendere un go¬ 
verno nuovo. I tempi si sono un pò di la- 
tati, ma l'obiettivo chiaro che oggi noi 
abbi amo d i f ron teèquel I o del l'approva¬ 


zione della legge finanziaria. A quel 
punto verificheremo lo stato di avanza¬ 
mento del processo poi iticochedevede- 
terminare la nuova composizione del 
governo. Il nostro obiettivo ècheil go¬ 
vern o del cen tro si n i stra edel l'UI i vo gu i- 
dato da Massimo D'Alema porti a com¬ 
pimento questa legislatura anche in ra¬ 
gione degli straordinari risultati rag¬ 
giunti. lo non vedo alternative, lo dico 
quello che non accetterò mai, io non 
porterò mai i voti del mio partito perco- 
stituireun governo insiemea Berlusco- 
ni.Chiunqueabbiaintesta-sianellefor- 
mula dell'esecutivo istituzionale o di 
quello tecnico-qualcosa di similedeve 
saperechecosì non sarà, chei nostri voti 
non ci saranno. Lo dico perché sono 
con vi nto chesenoi facessi mo unascelta 
del genereil bipolarismo italiano sareb- 
bedistruttoemi permettodi direlasini- 
straitalianasarebbedistrutta. Sono uno 
che pesa le parole, se dico che questo 
nonaccadràvuoldirecheconsiderouna 
sceltadi questo ti po i naccettabi le». 

Perché dici che ia sinistra ne sa- 


rebbed istrutta? 

«Perchésono convinto chevi siaun ma¬ 
lessere reale nella sinistra determinato 
da un appannamento del l'identità poi i- 
ticadellasinistra,non dellasua identità 
storica. Non è gente che non vota per 
noi e non partecipa alla politica per 
q uel 1 0 eh e n 0 i d i ci amo su I passato 0 per¬ 
ché non siamo sufficientemente alter¬ 
nativi sul piano sociale. No, il nostro 
asten si on i smo h a u n 'al tra moti vazi on e, 
nascedaunasensazionedi perditadi dif¬ 
ferenzeimportanti. C'èstato un eccesso 
di responsabilitàcheci ha portato e por¬ 
ta a sopportare attacchi ed aggressioni 
chemiranoai nodi di fondodellanostra 
i den ti tà poI i ti co-cu I tu ral e. 11 n ostro el et¬ 
torato è più bipolarista di quanto si ri¬ 
tenga, è pi ù I egato al I a q uesti on e mora- 
le,airideadiunsanoconflittoconlade- 
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stra. Q uesto è i I mi 0 1 avoro da un an n 0 a 
questa parte, un lavoro fatto nella con- 
vinzionechelaprospettivadellasinistra 
equelladellacoalizionesianoindissolu- 
bilmentelegatecheimmaginarleinvece 
comecontrappostesiail modo migliore 
per su i ci d arsi. Q uel 1 0 eh e sto, sti amo f a- 
cendoèquellodi cercaredi ridareauna 
sinistra che li aveva dimenticati i suoi 
elementi fondamentali. Sono valori, ra¬ 
gioni percui combattere, passioni poli¬ 
tiche. 

Dal I a Bi rman i a al Dal ai Lama, al I a I ot¬ 
ta allafamenel mondo, alla manifesta- 
zionedel 24aprile, al Kosovo, dal soste¬ 
gno ai metalmeccanici alla posizione 
su 11 a procreazi on e assi sti ta e al I a d i fesa 
dell'indipendenza della magistratura e 
della legalità fino alla proposta sulle 
pensioni abbiamo cercato di ridefinire 
gli elementi portanti di unaappartenen- 
za di sinistra. Per questo reagisco con 
grandedurezza quando io vedo qualcu¬ 
no chegetta in questa discussione il te¬ 
ma, l'accusa del partito unico quasi che 
qui ci fossequalcuno disinteressato alla 
si n i stra. Trovo chequesto si a un cl assico 
del modo di discuteredel la peggioretra- 
dizione comunista, in base alla quale 
non si contestano leposir^”'' = 
agitano "demoni" per 
spaventare. Non sono 
stato certo io, recente¬ 
mente, aparlaredi parti¬ 
to unico, e allo stesso 
modo io e D'Alema ab- 
biamostroncatolefesse- 
riesul partito del presi¬ 
dente. lo non ho mai 
cambiato in questi anni 
opinione, la sinistra ita¬ 
liana è troppo piccola, 
crescerà di più se avrà 
una grande prospettiva 
politica. E c'èunaragio- 
neperlaqualelasinistra 
ètroppopiccola,èlapiùpiccolatralesi- 
nistre d'Europa, ha dimensioni che ri¬ 
cordano quelle del vecchio Psi: voglia¬ 
mo ragionaredi questo invecedi andare 
appresso al I efesseri esu i n esi sten ti ri sch i 
di perditadi identità, lo penso chelasi¬ 
nistra potrà crescere quando verrà per¬ 
cepita davvero comeu n a si n i stra n uova, 
peri programmi perii mododi governa¬ 
re, per lo stile, per la passione politica. 
Perquestoal congresso abbiamo presen¬ 
tato un progetto e non solo una mozio¬ 
ne. 

Noi dobbiamo esser parte integrante 
del soci al ismo europeo, del l'I ntern azio¬ 
nale socialista in cui stiamo svolgendo 
un ruolodi particolareimportanza, con¬ 
tri buendoafardialogarelediversecom- 
ponenti del socialismo del continente. 
Se invece facessimo dei passi all'indie- 
tro, se f i n i ssi mo per ri scopri re u n a sorta 
di identità postcomunista sarebbe un 
suicidio. Ancheperchénon potremo la¬ 
mentarci se poi qualcuno coltiverà una 
identità postdemocristiana e l'orologio 
del paese si rimetterà indietro, lo non 
condivido laposizionedi chi ha scritto 
sull'Unità chelastoriad'ltaliaèlastoria 
di De e Pd. È molto di più, c'è il riformi¬ 
smo socialista, c'è la cultura azionista, 
quel I a femmi n ista, quel le I i beral i eradi¬ 
cali, ci sono i movimenti non violenta, 
c'è l'ambientalismo, la cultura dell'in¬ 


novazione, il volontariato. Coltivare la 
ritrattistica di DeePei significa inchio- 
dareil paeseal passato. Noi vogliamo far 
vi vere u n a si n i stra n uova, eh e abbi a col 
passato un rapporto serio e sereno. Per 
questo h 0 preso carta e pen n a e h 0 seri t- 
to quel l'articolo sulla Stampa del quale 
sidiscutemolto. 

Ecco, la rilettura della storia del- 
lasinistra italianaedel Pei hasoi- 
ievato consensi, dubbi, quaiche 
risentimento. Quaie era ii tuo 
obiettivo? 

Volevo dire ciò che penso eciò chesen- 
to. La storia del Pd èuna storia insieme 
grandeetragicaÈunastoriadellaquale 
io mi sento parte, eh esento con orgogl io 
dentrodi me. Lastoriadellaclandestini- 
tà, del l'antifascismo del I a guerra di I i be- 
razione,dellacostituzioneitaliana, del¬ 
la democrazia difesa, del le giuste cause 
civili sostenuteanchequandoera molto 
difficilefarlo. Mac'èunaragionein più 
perlaquelhopresocartaepenna.Perdi- 
fendere Enrico Berlinguer. Con lecarte 


Mitrokhin avveniva un paradosso: Ber- 
linguerveniva scagliato sul banco degli 
imputati, senza rendersi controchepro- 
prio Berlinguer e la sua politica veniva¬ 
no considerati avversari e nemici del 
Pcus. In Berlinguer ci sono almeno tre 
grandi idee: lo strappo dall'Urss, la que¬ 
sti one morale e l'austerità. Su queste il 
Pd arrivò a cogliere il 35 per cento dei 
voti. Hodettoeconfermochein quel 35 
per cento non c'erano solo elettori co¬ 
rno n i sti ( e I o stesso possi amo d i re degl i 
iscritti edel gruppodirigente). Laveritàè 
che la grandezza della parte migliore 
del la stori a del Pd edell'innovazionedi 
Berlinguer aveva consentito a quel par¬ 
tito di accogliere dentro di se energie e 
cu I tu re eh e al trove non trovavan o ci tta- 
dinanza, perché l'Italia non ha cono¬ 
sciuto, come altri paesi europei, una 
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gran de si n i stra soci al i sta e ri form i sta al - 
tern ati va ai con servatori. Al ti ero Spi n el - 
I i fu eletto nel le I istedel Pd, ecosì N ata- 
liaGinzburgo Moraviaetanti altri che 
certo comunisti non erano. Qui era la 
grandezza di quel partito ed èper quel lo 
chedal Pd di Berlinguerèpoi potutona- 
scereil Pds. Sento tornareoggi argomen¬ 
ti che pensavo si fossero spenti neir89, 
Seal Iora avessero vi nto coloro cheerano 
contrari alla svolta oggi avremmo dav¬ 
vero distrutto quell'eredità politica e 
avremmo trasformato la grande storia 
del Pd nellapiccolastoriadei partiti co¬ 
munisti sopravvissuti alla caduta dei 
muri. G uarda al M an ifesto, al I e sue pri- 
mepaginedi oggi chesembranolacopia 
diquellefatteneir89controlasvolta.» 

Ma,ci si chiede:eraproprioneces- 

sarioricominciareaguardarein- 

dietro? 

Nei confronti del la stori a del Pd ci sono 
dueatteggiamenti classici. QuelIi cheaf- 
fermano chegiàtutto èstato detto, che 
tutti i conti sono stati regolati. E quelli 
cheaspettanochelaburianapassi maga¬ 
ri dicendo: occupiamoci del presente. 
Purtroppo a metocca rispondere anche 
di cosechenon mi riguardanoanagrafi- 
camente, machearrivanocon violenza 
sulla scena politica e alle quali non si 
può rispondere l'avevamo già detto o 
non ci interessano. E io non posso non 
direciòchehodettosur56, su Stalin, su 
vicendecomequelladi Valdo Magnani, 
sulladifficoltàpertroppo tempo avutaa 
direlaveritàsullasituazionedellelibertà 
nei paesi socialisti. Non dobbiamo dir- 
celequesteverità?Acosaservenon dir¬ 
cele? Se si vuole salvare la parte grande 
dellastoriadel Pd si deveaverelaforzadi 
tagliare la parte tragica. Altrimenti ver¬ 
ranno travolteleuneelealtre. E lo dico 
con particolaresdegno perché ho visto 
chequalcunomi haaccusato, spero non 
per ragioni congressuali, di voler"liqui- 
daretuttalastoriadel Pci".Cog si discu¬ 
teva trent'an ni fa, non in un partito del¬ 
la si ni stra moderna». 

C'è una tua frase che ha col pito: 

quandodicichelibertàecomuni- 

smosono i ncom pati bili... 

«M i stupiscono lereazioni di alcuni set¬ 
tori. C'èqualcunochepuòcitareun caso 
in cui il comuniSmo realizzato si è in¬ 
trecciato alla libertà? Dove? In Urss, in 
C i n a, i n Roman i a, i n C ambogi a?» 

Epericomunisti italiani? 

«lo hoparlatochiaramentedel comuni¬ 
Smo reai i zzato. M a guarda eh ese I a met- 
tiamo sul piano dell'ideologia il comu- 
nismohain sé,con ladittaturadel prole¬ 
tari ato, I a n egazi on e del I a I i bertà. Se i n - 
vece la si mettedal punto di vista degli 
ideali che hanno animato milioni di 
personeallorabisognadireche,soloper 
fare un esempio, gli operai comunisti 
ucci si a M oden a 0 a Reggi o Em i I i a n egl i 
anni Cinquanta e nel Sessanta erano 
animati da una battaglia di libertà. Per 
questo io non li metto sul lo stesso piano 
dei leader comunisti sovietici cheordi- 
navano ai carri armati di entrare in Un¬ 
gheria. Ma si può salvare la bellezza di 
questa storiasolo acondizionechenon 
ci siano equivoci su questa affermazio¬ 
ne: com u n i smo e I i bertà n el I a con creta 
realizzazione del Novecento dopo Au¬ 
schwitz sono state incompatibili. Se 
questa coscienza non fossepienamente 
in noi, entreremmo in gravecontraddi- 
zione con la nostra appartenenza alla 
nostra Internazionale Socialista. Mi 
sembraquesto l'unico modoseriodi sal¬ 
vare la storia, altro che cancellarla. Ma 
poic'èqualcosadipiù. 

N oi non si amo pi ù i I Pds. Q uel parti to, 
quella grande intuizione, checostò alla 
si n i stra u n a sci ssi on e drammati ca, era i I 
legittimoerededelPci edellasuacultura 
politica. Noi oggi si amo i Democratici di 
sinistra, di cui il Pdsèsolo una, seppure 
importante, parte. Nei Dsci sono forze 
politiche, culture, identità, comequelle 
laburisteesocialiste, repubblicane, cri¬ 
stiano-sociali, chenulla hanno achefa- 
recon quellatradizione, machehanno 
decisodidarvita,insiemeal Pds, ad una 
n uova forza del I a si n i stra i tal i an a, mo- 
derna e riformista. Quando parliamo 
della "nostra" storia dobbiamo parlare, 
se vogliamo farlo collettivamente, di 
Gramsci maanchedi Rosselli eParri,di 
Lombardi e Gobetti, di Dossetti e Don 
M ilani. Senza nuovi integralismi o nuo¬ 
vi ideologismi. È il futuro checi interes¬ 
sa. Ad esso guarda il Congresso etutto il 
lavoro di questi undici mesi. Dobbiamo 
fare I a si n i stra del Duerni I a, n uova, aper¬ 
ta, carica di valori. È questo il nostro dif- 
f i ci I eestraord i n ari o compi to». 

ROBERTO ROSCANI 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


^Fra duesettimaneesce«Viaggiator&> 
dodid brani densi di paroie 
di suoni sintetid, rumori vari e archi 


♦ «>4 Sanremo potrà andard da ospite 
ma preterire una gara doveia sfida 
non sia sol amente fra canzoni » 


Bacioni: addio pezzi facili 

Nel nuovo cd solo musicacheguarda al futuro 



Claudio Baglioni; il 12 novembre esce il suo nuovo album 


ALBASOLARO 

ROMA «Chi viaggia spesso non ha 
bisogno di mettere molta roba in 
valigia; io faccio un disco ogni cin¬ 
que anni, quindi alla fine sono co¬ 
stretto a esagerare un po'». Claudio 
Baglioni, tutto in nero, capelli 
sempre più brizzolati, presenta il 
suo nuovo album. Viaggiatore sulla 
coda del tempo, in uscita il 12 no¬ 
vembre, seduto fra i giornalisti 
nell'atelier di un pittore romano, 
tra grandi tende bianche, tele do¬ 
rate e le casse dell'impianto su cui 
girano le dodici nuove canzoni: 
sessantacinque minuti che sem¬ 
brano molti di più, densi come so¬ 
no di parolechesi rincorrono,fra¬ 
si, immagini, citazioni celtiche e 
orientali, suoni sintetici e cristalli¬ 
ne chitarre acustiche, rumori elet¬ 
tronici e archi veri (presi in presti¬ 
to dalla London Symphony Or¬ 
chestra). 

Oggi lo aspettano, negli hangar 
di quattro diversi aeroporti, i due¬ 
mila vincitori di un concorso lega¬ 
to al disco; via internet etelefono, 
ci sono stati ben 250mila «contat¬ 
ti» in quattro giorni. Facile prono¬ 
sticare che Viaggiatore sarà un 
best-seller dei prossimi mesi, e 
questo malgrado il disco sia tutto 
meno che «semplice». Chiude 
idealmente la trilogia sul tempo 
aperta da O/tre (il passato), e conti¬ 
nuata da lo sono qui (il presente). 
Ora tocca al futuro, e Baglioni lo 
racconta sotto forma di una «favo¬ 
la, la storia di un viaggiatore che 


vive in un'eterna vigilia del nuovo 
millennio, dell'era del cambia¬ 
mento; un'illusione perché in 
realtà facciamo sempre le solite 
cose. Ogni notte scende nel suo 
hangar a lucidare il suo sogno; un 
giorno ha la visione di un pallon¬ 
cino, un ricordo che lo riporta al 
sé bambino, e lo spinge a partire 
alla ricerca di un mondo migliore. 
Scoprirà il Mal d'universo e la no¬ 
stalgia per lecose, un mondo dove 
la comunicazione è sempre più 
virtuale, si interrogherà sul tempo 
che gli rimane e sul l'importanza 
delle persone che ci lasciamo die¬ 
tro». L'album si chiude con l'auto¬ 
biografica A C/a', «che è un modo 

- spiega Baglioni - per chiedere 
scusa se in questi dieci anni ho vo¬ 
luto spesso stupire, ma per un arti¬ 
sta è importante lasciar liberi i 
propri sogni». 

Viaggiatore è dunque un con- 
cept-album, ma è anche il bilan¬ 
cio, a 48 anni, di un musicista po¬ 
polarissimo, amato, criticato, 
«sdoganato», che cerca però di 
non «sedersi», come tanti suoi col¬ 
leghi, sul successo. Anzi, qui non 
c'è traccia, malgrado tanta melo¬ 
dia e una voce in piena forma, del 
«piccolo grande amore» nazional¬ 
popolare. Queste sono, per scelta, 
per controtendenza e anche per 
sfi dare se stesso, «canzoni che non 
si possono canticchiare facilmente 

- spiega lui-. Ho voluto che lo fos¬ 
sero, perché la musica è diventata 
ormai una specie di karaoke, in tv 
come ai concerti. E mi piacerebbe 
che questa scelta fosse da stimolo 


ancheai miei collabi». 

Di concerti per il momento non 
se ne parla («ma vorrei eh e fossero 
qualcosa di diverso dalla solita li¬ 
tania di canzoni»), e poi lo aspetta 
la tv, il ritorno in video con Fazio 
(«L'ultimo valzer», dal 5 novem¬ 
bre su Raidue). E magari anche 
Sanremo? «Non so - replica Ba¬ 
glioni - la prossima è l'edizione 
dei 50 anni, e queste date impor¬ 
tanti mi spaventano, mi fanno 
pensare a mio padre carabiniere e 
al centenario dell'Arma... In realtà 
a Sanremo potrei andarci come 
ospite a rivisitare alcune delle più 


belle canzoni della storia del festi¬ 
val. Come superospite? Sì, certo. 
Fossati è stato bravissimo lo scorso 
febbraio, ma è comunque una so¬ 
luzione che crea delle dissonanze 
tra col leghi. Allora, come ho già 
detto in altre occasioni, preferirei 
andare in gara. Non sono contra¬ 
rio alla gara, a patto che la formu¬ 
la cambi, che ci si confronti in 
modo più ampio, perché andare lì 
solo per la canzoncina da tre mi¬ 
nuti evia, non ha più senso. L'a¬ 
vevamo proposto, con Fazio, due 
anni fa; ma il nostro progetto fu 
i nesorabi I mente bocciato». 


PROGETTI TV 

Sharon Stone 
con lui eFazio? 
«No, coda troppo» 

■ L'appuntamentoèperilSnovem- 
bre, su Raidue. Baglioni tornain tv 
insiemeaH'amico Fabio Fazio per 
unoshowdi sei puntatechesi inti¬ 
tolerà «L'ultimo valzer»; nonèun 
omaggioaH'omonimofilmmusi- 
caledi Scorsese, maunacitazione 
daunadellenuovecanzoni di Ba¬ 
glioni, «Caravan», chesaràanche 
lasigladel varietà, dedicato alleco- 
seda«traghettarenel Duemila». 
Lamusica«faràdacolonnasonora 
- spiega Baglioni -, stiamo sce¬ 
gliendo unacinquantinadi canzo¬ 
ni famosecheproporremo, senza 
lapretesadifarelepiùbelledel se¬ 
colo». El'annundatapresenzadi 
Sharon Stone? Baglioni sgranagli 
occhi: «Aveteideadi quanto può 
costareportaiia?!». Ci saranno in- 
vece«molti cantanti con cui vorrei 
duettare,siaincanzonilorochedi 
altri; mi piacerebbeper esempio 
fareSa/ty Dog dei Procol Harum, 
e con Venditti, che sarà ospite 
della prima puntata, probabil¬ 
mente canteremo Sara». Si an¬ 
nunciano anche M ichael Bolton, 
Al Stewart (quello di Yearofthe 
cat), Paolo Villaggio. E se poi, 
Baglioni, le offrissero di fare un 
programma in tv tutto suo? 
«Perché no? Sempre meglio che 
andare al Festival bar...». 


Al CINEMA 

FIAMMA-COLAd rienzo-alcazar 

DELIE MIMOSE -JOLIY -EURCINE 
K ING-MA ESTOSO-AUHAMBRA 
1 - QNELAND Ostia 




AL CINEMA ALCAZAR 
martedì 2 NOVEMBRE IL FILM È IN VO. 




FIAMMA-GREENWICH 
DELLE MIMOSE 


LANCIARE I COLTELLI FA BENE ALL'AMORE (Corriere della Sera) 
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Formula Uno, stanotte in Giappone l'uitimo atto. Vincerà ia "rossa"? 


Scommetti 

in Emilia Romagna & 
Friuli Venezia Giulia 


Sport & Ippica: 

BELLARIA Via Cesare Pavese, IS 
BOLOGNA ARNO Via Amo, 32 
BOLOGNA INDIPENDENZA 
Via Indipendenza, 36 
BOLOGNA IPP. ARCOVEGGIO 
Via di Corticella, 102 ^ 

BOLOGNA SAFFI Via Saffi, 6 
BOLOGNA STRADA MAGGIORE 
Strada Maggiore, 16f c - 20 
CARPI Via E. De Amicis, 67 
CASALECCHIO DI RENO 
Via Marconi, S6-S8 
CATTOLICA Via Torconca cfo Centro 
Commerciale “La Tegola™ 

CENTO Via Malagodi, 1 
CESENA Via del Mare, 6S 
CESENA IPPODROMO SAVIO 
Viale Ambrosini ^ 

CESENATICO Viale Carducci, 20 

FAENZA Via Mameli, 18 

FERRARA Via Correggiari, 9 

FORLT Via Pelacano, 12 

IMOLA V.le Giosuè' Carducci, SO 

LUGO DI RAVENNA 

Via Acquacalda, 15 

MILANO MARITTIMA 

P.zzale Artusi ang. Via Martiri Fautini 

MODENA EUROPA 

Via Emilia Ovest, 115-117 

MODENA IPP. GHIRLANDINA 

Via Argiolas 

MODENA MONTI 

Via S. Giovanni Bosco, 55 

PARMA Viale dei Mille, 132 

PIACENZA Via Calciati, 9 

RAVENNA Via Ponte Marino, 8 

REGGIO EMILIA Via Olimpia, 14 

RICCIONE Viale Dante, 76 

RIMINI Via Fiume, 3 

SALSOMAGGIORE Via Parma, 35M 

SASSUOLO Via Pia, 68 

GORIZIA Corso Italia, 73fC 

MONFALCONE 

Via della Resistenza 15 

PORDENONE 

V.le Marconi - Condominio Alpi 
TRIESTE FOSCOLO 
Via Ugo Foscolo, 7 

TRIESTE IPPODROMO MONTEBELLO 
P.le De Gasperi, 4 ^ 

TRIESTE XX SETTEMBRE 
Via XX Settembre, 35 
UDINE Via D'Aronco,28 

Servizi SNAI 

per la sola accettazione 
delle scommesse ippiche. 


Calcio 


Scommetti sulle partite del weekend! 


2 

Fiorentina 

Torino 

E 

h 

1,40 

3,40 

7,50 

3 

Venezia 

Bologna 

E 


2,20 

2,60 

3,35 

22 

Amburgo 

Dortmund 

E 


2,00 

3,00 

3,25 

23 

Schalke 04 

Hertha Berlino 



1,80 

3,10 

3,85 

25 

Bayern 

Wolfeburg 


h 

1,35 

3,80 

7,25 

26 

Leverkusen 

ISSO Monaco 


h 

1,40 

3,70 

6,50 

28 

Duisburg 

Ulm 



1,60 

3,00 

5,50 

38 

Malaga 

Valencia 



3,00 

3,00 

2,15 

46 

Bruges 

Standard 



1,60 

3,40 

4,50 

39 

Le Havre 

P^ 



3,50 

3,10 

1,90 

40 

Marsiglia 

Strasburgo 


h 

1,40 

3,50 

7,25 

41 

Nancy 

Bordeaux 



3,25 

3,00 

2,00 

47 

St.Truiden 

Genk 



3,85 

3,30 

1,75 

4 

Inter 

Lazio 

E 


2,30 

2,85 

2,85 

34 

Reai Madrid 

Atl. Madrid 

E 


1,65 

3,10 

4,75 

37 

La Coruna 

Barcellona 

E 


2,70 

3,00 

2,30 

5 

Juventus 

Piacenza 

E 

h 

1,20 

4,50 

12,0 

6 

Lecce 

Perugia 

E 


1,85 

2,90 

4,00 

7 

Roma 

Cagliari 

E 

h 

1,25 

4,50 

9,00 

8 

Udinese 

Reggina 

E 

h 

1,55 

3,10 

6,00 

9 

Verona 

Milan 

E 


4,15 

2,90 

1,80 

10 

Alzano 

Genoa 



2,20 

2,35 

3,85 

11 

Fermana 

Vicenza 



3,50 

2,50 

2,20 

12 

Monza 

Atalanta 



3,70 

2,35 

2,25 

13 

Pistoiese 

Cesena 



1,90 

2,45 

5,00 

14 

Ravenna 

Treviso 



2,00 

2,40 

4,50 

15 

Sampdoria 

Chievo (n) 


h 

1,45 

3,25 

7,00 

16 

Savoia 

Salernitana 



2,40 

2,40 

3,30 

17 

Ternana 

Napoli 



2,30 

2,40 

3,50 

35 

Numancia 

Siviglia 



1,80 

3,10 

3,85 

24 

Stoccarda 

K'Lautern 

E 


1,90 

3,00 

3,75 

27 

Unterhaching 

Friburgo 



2,30 

2,85 

2,85 

29 

Santander 

Maiorca 



1,85 

3,00 

3,85 

30 

Espanyol 

Saragozza 



1,90 

3,00 

3,65 

31 

Alaves 

Celta Vigo 



2,90 

2,90 

2,25 

32 

Betis 

Sociedad 



1,70 

3,10 

4,50 

36 

Ath. Bilbao 

Oviedo 


h 

1,55 

3,10 

6,00 

45 


PSV 


h 

5,50 

3,85 

1,45 

33 

Valladolid 

Vallecano 

E 


2,10 

2,90 

3,15 

18 

Parma 

Bari 

E 

h 

1,35 

3,65 

8,00 

19 

Pescara 

Brescia 

E 


2,20 

2,40 

3,75 


Consentite scommesse minimo triple. Sugli incontri in neretto anche 
singole e doppie. E= Somma Gol, Parziale/Finale, Risultato Esatto. 
h= disponibili le quote dell’lX2 con handicap. (n)=campo neutro. 


Tennis 


Quote sul Torneo di Stoccarda: 

Vincitore Partita e Set Betting dei quarti di finaie. 


Formula 1 


Ultimo atto del campionato del mondo 1999 
Scommetti sul GP del Giappone! 

Trovi ie quote per dire la tua opinione su: 
Vincitore GP, Testa a Testa 
& Classificato o No. 

Puoi divertirti anche a fare un pronostico su: 
Accoppiata in Ordine al totalizzatore, giocando sul 
Gran Premio che si corre stanotte. Dovrai pronosticare i piloti 
che si piazzeranno ai primi due posti sulla griglia di partenza 
nell'esatto ordine di arrivo. 

Ai fini delle scommesse farà fede esclusivamente la 
classifica diramata al termine della corsa dalla 
Federazione Internazionale Automobilismo. 
Eventuali successive modifiche non avranno alcun valore. 


Motomondiale 


Fai un pronostico sul GP di Argentina! 

Scommetti a quota fissa sulle 3 categorie 125, 250 e 

Vincitore GP 

Sono consentite scommesse singole e multiple. 

Testa a Testa 

Si tratta di scegliere quale pilota si piazzerà meglio 
dell’avversario quotato all’Interno di ciascun “minigruppo”. 
Scommesse multiple minimo triple. 

Puoi giocare anche l’Accoppiata in Ordine al 
totalizzatore sulle tre diverse categorie, 
pronosticando i piloti che arriveranno ai primi due posti 
nell'esatto ordine di arrivo. Il gioco a quota fissa si chiude 
al momento della partenza di ogni gara. 

Tutte le quote pubblicate sono soggette a variazioni. 

Eventuali aggiornamenti sono disponibili nei Punti SNAI 


Volley/ Rugby 


Scommetti sulle partite 
della Regolar Season di volley e 
sugli incontri del Mondiale di rugby! 


Basket 


Regular Season 

Le quote sulle partite del weekend! 


"1X2 Basket" 


81 

Zucchetti MCT 

Ducato SI 


1 

X 

2 


2,20 

2,70 

3,20 

77 

Adecco MI 


Scavollnl 


1 

X 

2 


1,95 

2,80 

3,80 

79 

Lineltex Imola 


Varese 


1 

X 

2 


3,25 

2,65 

2,20 

83 

Livorno 


Ina Sicilia 


1 

X 

2 


2,15 

2,85 

3,10 

85 

Record IMA 


De Vizia Avellino 


1 

X 

2 


1,85 

2,75 

4,30 


Nel basket il segno X indica la vittoria 
dell'una o dell’altra squadra con un 
margine non superiore a 5 punti. 
Sulla partita in neretto sono consentite 
anche scommesse sirgole e doppie 
oltre che multiple minimo triple. 


Nei Punti SNAI puoi scommettere anche 
sugli altri incontri di Serie Al & A2. 


Ippica 


Le Riunioni di oggi 

11.00 Corridonia/ Galoppo, 

11.10 Albion Park/ Ambio, 

11.10 Montegiorgio/Trotto, 

11.17 Newcastle/Ambio, 

13.40 Enghien/ Gaioppo, 

14.00 Milano/ Galoppo, 14.20 Pisa/ Galoppo, 
14.30 Firenze/Trotto, 14.30 Bologna/Trotto, 
14.30 Roma/Trotto, 

14.35 Newmarket/Galoppo, 

14.45 Aversa/ Trotto, 15.00 Torino/ Galoppo, 
15.30 Palermo/Trotto. 


Da non perdere 0 sSOI u1 0 Piepite... 08 martedì a sabato 


^ Sport & SC0iniTI6SS6 ^ in edicola a 1.500 lire 
Sei stanco della solita tv? 


.it 




)n le quote aggiornate in tempo reale 


SU Stream ti ricorda che puoi scegliere. 

P^. 660 > 6 èl ' 


Vuoi conoscere il palinsesto delle 
scommesse e l'indirizzo del tuo 
PLINTO SNAI? Il numero verde 
800.055.155 è a tua disposizione 
7 giorni su 7 dalle 9 alle 21. 


Se vuoi essere informato su 


Quote e Risultati 


Per i clienti 

il numero da comporre è 9898 
(costo secondo il profilo tariffario dell'utente) 


Le 


Ippica ^-( Sport 


166.154.254 166.164.165 

( £ 2S40 al minuto max 8 minuti) 


Internet 


Mediavideo 
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Sabato 

30 ottobre 1999 
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rUnìtà 


Giro d'Italia 

uomini e sport 










Intere M ilari in 
un vecchio 
derby della 
Madonnina. 
Foto 

di Mario De 
Siasi 





'intervista 


L'arbitro Graziano Cesari si toglie la giacchetta nera 
e parla a ruota libera di questo nostro strano paese 
che non vuole mai essere messo in discussione 


Gli italiani che fanno sempre i furbi 
si meritano il cartellino rosso 


DARIO CECCARELLI 


ACCETTO TUTTO MA NON 
LE SIMULAZIONI. IN ITA¬ 
LIA NON C'E' CULTURA 
DELLO SPORT E DELLA 
TOLLERANZA. IL MIO 
RU0L07MI DISPIACE NON 
POTERCOMUNICARE 

U n uomo sol o al comando. I n 
un paese cheta del rinvio 
una sublime arte di vita, e 
nel quale nessuno sembra più in 
grado di prendere una decisione 
senza primaconsultareanchel'ul¬ 
ti mo usci re, fa speci etrovareanco- 
raqualcunochehalaresponsabili- 
tàdi dover deci dere in un secondo 
le sorti altrui. «Sì, è un mestiere 
unico. In un attimo deve fare una 
scelta: fischiare o non fischiare. 
Nessuno mi può aiutare. In quel 
secondo tocca a me. U na responsa¬ 
bilità pesante. Questa consapevo- 
lezzami conforta però negli errori: 
qualcuno deve deci dere. E quindi 
ci sta anche l'errore. M i spiace, ma 
n on n ef acci o u n d ram ma». 

Ce ne sono tante di solitudini, 
ma quel Ia del l'arbitro, l'arbitro di 
ungi oco popol are come i I cal ci o, è 
veramente fuori dal comune. 11 ti¬ 
foso non è mai solo. N eppure! I gi o- 
catore, soprattutto i n questi tempi 
di panchine lunghe, è mai solo. 
Perfino l'allenatore può contare 
sullasolidarietàdel suoentourage. 
L'arbitro no. I n un mondo votato 
al gregariato,dovelafugadallere- 
spon sabi I i tà è u n a del I e speci al i tà 
pi ù praticate, I afi gura del l'arbitro 
è l'ultima fronti era della solitudi¬ 
ne. U n arbitrosi i nsulta, un arbitro 
si critica, un arbitro si sbeffeggia. 
M ai si applaude.E nel miglioredei 
casi, quando ci oè di ri ge bene, pas¬ 
sai n osservato. 

Graziano Cesari, 43 anni, 130 
partitein serieA el9anni di pro¬ 
fessi on e al I e spai I e, è u n ar bi t ro d i 
I u n go corso eh e n on passa i n osser¬ 
vato. A parte il suo indiscutibile 
valore tecnico, (altrimenti non si 
resiste per tanto tempo ad alti li¬ 
velli), Cesari ha una virtù partico¬ 
lare per un arbitro: lasimpatia. Se 
Col I i nacon i I suo ri goremonasti co 
( i I cran i 0 cal vo, l'occh i o f u I m i n an¬ 
te, la magrezza ascetica) sembra 
quasi unaemanazionedell'infalli- 
bi I i tà di vi na, Cesari, pur sbagl i an¬ 
dò poco, sembra inveceun povero 
mortai e come noi. Cordiale, pron¬ 
to al I a battuta, ri cord a l'am i co si m- 
pati co, q u el 1 0 eh e n el I e com pagn i e 
organizza scherzi e cena con vi via¬ 
li. Perfino nell'aspetto - il capello 
lungo, lafaccia perennemente ab¬ 
bronzata -1 rad i sce u n a I i eve van i tà 
che però non disturba. <Come è 
umano lei »direbbePaoloVi Magio, 
genovese come Cesari. Poi dicia- 
molaverità: unabellaabbronzatu- 
ra è sempre meglio di una faccia 
pallidacomeunlimone.Ono? 

«Beh, sicuramente» risponde 
divertito. «M i permetta però un 
pi ccol 0 d i sti n guo. L a mi a abbron¬ 
zatura di pende dal fatto che io so¬ 
no innamorato del mare. E stando 
al mare,prendoanchelatintarella. 
Tutto qui. Anche adesso, mentre 
lei mi telefon a, sono sul la spi aggi a 
di Boccadassecon miofiglioMar¬ 
co, il secondogenito di due anni. 
Ai bambini l'ariadel marefabene, 
così neapprofitto». 

Senta, Cesari,dal suo osservatorio 
di arbitro,comevedegli italiani? 
«M ah, forse a tavoi a, dove n oto u n 
sacco di buone forchette. Quanto 
al resto, gli italiani vivono soprat¬ 
tutto di immagine. Direi che c'è 
poca sostanza. Ci sonoleeccezioni, 
per cari tà, com pi essi vamen te però 
sono pessimista. Lo noto anche 
quando mi metto dalla parte del 
pubblico.Ogni tantovadoavedere 
delle partite in cui gioca M atteo, 
l'al tro mi 0 fi gl i 0 di 14 an n i. F ran¬ 
camente è sconcertante. Dai geni¬ 
tori dei ragazzi si sentono uscire 
del I eparol ei rri peti bili verso gl i ar- 
bitri. Arbitri che sono spesso dei 
giovani che stanno imparando 
esattamente come i ragazzi che 
giocano a pallone. I n passato pen¬ 
savo eh e con I a scu ol a, e u n a mag- 
giorediffusionedellacultura,mol- 
tecosesarebberro cambi ate. C heci 
sarebbero state pi ù tol leranza, pi ù 
capacità di sdrammatizzare. I nve¬ 
ce andiamo indietro, sempre più 


indietro». 

Sia sincero; Si offende quando le 
danno del cornuto? 

«N 0 , questo no. Anzi, mi fa ridere. 
Poi cornuto ormai èunterminein 
disuso. U n a volta and ava forte. M a 
non era una parolaccia, era quasi 
un intercalare affettuoso. Ormai, 
con quello che si dice in giro, chi 
vuolechesi si offenda per così po¬ 
co? N 0 quel lo che mi dàfastidio, è 
anche un profondo disagio, è que¬ 
sta cultura dell'intolleranza, que¬ 
sto odioquasi genetico. M acheva- 
lori trasmettono questi genitori?» 
Scusi se insistiamo; ma solo gli 
italiani si comportanocosì? 

«Devo ammettere una cosa: nei 
paesi del nord c'è più disciplina, 
unamaggiorcapacitàdi controllo. 


N on ho quasi mai avuto problemi 
in questi paesi. Anche! giocatori 
sono molto corretti. Non parlo di 
fai I i d i gi oco, o d i agon i smo esaspe¬ 
rato. Questesono episodi normali. 
M i riferiscoinveceallefurbizie,al- 
I esi mul azi on i. E eco, att^gi amen¬ 
ti così mi danno fastidio. Siamo 
tutti adulti e vaccinati. Possibile 
chesidebbetentarelafurbata?T ra 
l'altro è un modo per ingannare 
anche chi ha pagato il biglietto. 
Eppure, capita spesso. Sono meno 
intransigentecon chi fa un'entrata 
dura. Magari in buonafede il gio¬ 
catore è con vi nto di aver fatto be¬ 
ne» 

Che cos'è che la disturba del suo 

ruolo? 

«N on poter comunicare, farmi ca¬ 


pire. Noi arbitri, anche per colpa 
nostra, si amo u na casta eh i usa che 
non hastrumenti per confrontarsi 
con gli altri. Questo mi dispiace 
perché ne esce un'immagine di¬ 
storta della nostra cat^oria. Vor¬ 
rei dire: guardatechesiamo perso¬ 
ne nomai issi me, con pregi edifet- 
tidi tutti gli uomini. Quando ci in¬ 
contriamo, magari in ritiro,anche 
noi scherziamo. A volte perfino 
sugli errori che abbiamo fatto in 
partita». 

Lei si lamenta, ma lo sa che avete 
più potere voi di D'Alema? Un arbi¬ 
tro non deve consultare nessuno. 
Un fischio, e via. Non le sembra 
che uno dei problemi della politica 
italiana, sia proprio quello di non 
poterdecidere? 


«Sì, sono d'accordo. Certe volte ci 
vorrebbeproprioqualcunocon un 
fischietto. È unafaticaestenuante. 
Daquestopuntodi vistaunarbitro 
è avvantaggiato. Però in una fra¬ 
zione di secondo deve decidere. 
Sapendo comunque di scontenta- 
requalcuno. F orse anchein politi¬ 
ca ogni tanto ènecessario sconten- 
tarequalcuno». 

Dica la verità; come ci rimane 
quando vede in tv che ha sbaglia¬ 
to? 

«Sbagliare mi spiace, ma resto in 
pace con la coscienza. Lemiedeci- 
si on i son 0 sem pre i sti n ti ve, per cu i 
anchefareunerroreènormalaPoi 
diciamola tutta: io non mi posso 
mettere in competizione con il 
mezzo meccani co. È chi aro eh e ve¬ 


de meglio, lo però devo decidere 
subito. L'unico vantaggiochepos- 
so avere i n pi ù, èquel I o del l'i nten- 
sità. Lì unatelecameranon ci arri- 
vaancora». 

Doppio arbitro; ormai ci stiamo ar- 
rivando.Leièfavorevole? 

«Sì, ho già fatto un esperimento 
con Collina, ed è andato tutto be¬ 
ne. L ui è molto bravo, equesto mi 
ha facilitato, però ci vuole molta 
sintonia. Parlare non serve, biso¬ 
gna capirsi con lo sguardo. Poi la 
gente deve capire che ci possono 
esseredellepause.M apenso checi 
vorrà un po' di tempo. Bisogna 
abituarsi all'idea che non si può 
sempresegui rei'azione». 

Ancora sull'Italia; lei l'ha girata in 
lungo e in largo. Il nostro è ancora 


m n vita 

Il fischietto 
adesso 
piace doppio 


I l doppio arbitro, la prova 
televisiva, il lungo ritiro 
pre-partita, il professioni¬ 
smo. Per Tarbitro di calcio del 
nuovo millennio si apre il se¬ 
colo delle novità. Dopo decen¬ 
ni di statico attaccamento a 
tradizioni che il logorio del 
calcio moderno ha gradata- 
mente logorato, è in arrivo una 
ventata di novità. 0 meglio, ci 
si prepara a cambiare il ruolo 
del «fischietto della domeni¬ 
ca». I mezzi tecnici stanno im¬ 
ponendo questo cambiamento 
di rotta, il calcio da «mille al- 
Tora» lo richiede. Da noi, due 
le novità; la prova televisiva 
contro i «furbi» e da questa 
stagione, il ritiro arbitrale dal 
giovedì sera a Coverciano. N el 
ruolo di docente, pronto a dare 
suggerimenti, a spiegare le tat¬ 
tiche di gioco delle squadre da 
arbitrare e quindi preparare 
una direzione di gara ad hoc, 
Roberto C lagluna, ex allenato¬ 
re di A, B e C, ora «cattedrati¬ 
co» del centro tecnico di Co¬ 
verciano. «II mio è un lavoro 
molto articolato - ci spiega - 
con gli arbitri designati studia¬ 
mo tutti i particolari della par¬ 
tita, dei giocatori, dello stadio. 
Si cerca di evitare il più possi¬ 
bile degli errori. Penso che 
qualche risultato lo stiamo ot¬ 
tenendo». A Coverciano si 
guarda ancora più avanti, al 
doppio arbitro. L a novità ha 
avuto il suo battesimo in Cop¬ 
pa Italia. Dopo l'iniziale scetti¬ 
cismo, l'idea è cominciata a 
piacere anche agli arbitri. Il 
pubblico e i calciatori l'hanno 
accolta con favore; si è notato 
che vicino all'azione c'è sem¬ 
pre un arbitro che vede e che 
giudica. L '«idea» può apporta¬ 
re senz'altro dei benefici. M a 
se ne devono convincere i 
massimi dirigenti.!roppi oc¬ 
chi possono mettere a repenta¬ 
glio i loro «giochi prestigio»... 


un bei paese? 

«Sì, è splendido. Ci sono alcune 
città, che non ho potuto apprezza 
re con I a dovuta cal ma, eh e torn o a 
rivisitare con mia moglie. Anche 
lei per lavoro viaggia tanto. Fa 
l'hostescosì dobbiamo trovare gli 
incastri giusti. Più di tutto, co¬ 
munque, amiamo il mare. LaSici- 
lia,laSardegna.Posti cheli mondo 
intero ci invidia. Noi spesso ce ne 
dimentichiamo,AncheNapoli mi 
piace: mi piace la sua educazione, 
la sua filosofi a, il suo spi rito. Chi è 
del nord, dovrebbe imparare dai 
napoletani l'arte di apprezzare la 
vita». 

Scusi, ma adesso come la mettia¬ 
mo con il fatto che già dai giovedì 
doveteandareinritiro? 

«inehesenso?». 

Nei senso che vaie anche per voi 
queiia vecchia battuta che si fa tra 
giornaiisti; sempre megiio che ia- 
vorare. 

«Ammetto che fare l'arbitro mi 
pi ace. Quanto al lavoro, perdo solo 
il venerdì, lo mi occupo di salumi 
al l'ingrosso. Ormai comunque 
l'attività è abbastanza avviata. 
T rovarsi in ritiro è divertente. Ci 
raccontiamo le novità, rivediamo 
gl i errori. L o trovo formati vo». 

È vero c he un arbitro è un caie iato- 
re mancato? 

«N el miocasosì.A 14anni mi sono 
rotto i I gi nocchi o. E ro una mezz'a- 
la. Bravino. Ma mi è rimasta la 
paura del contrasto. Così ho co¬ 
minci atoafarl'arbitro». 

Le dispiace ieggere su un giornaie 
una pageiia negativa? 

«N 0 , perché bisogna saper accetta¬ 
re le critiche. Purtroppo in Italia 
non lo fa nessuno. Ovvio, non è 
piacevole, peròabituarsi ai giudizi 
altrui è un processo di crescita. I n- 
vece nessuno vuole sentirsi mai 
messo in discussione. A tutti i li¬ 
velli. E ' un difettod^l i ital iani ». 
Senta, meglio la giustizia sportiva 
oquellaordinaria? 

«A vedere quello che succede in 
Italia, direi la giustizia sportiva. 
Almeno procede rapidamente. 
N on si possono far durarei proces¬ 
si anni eanni.Allafinetuttoviene 
falsato perché cambiano le perso¬ 
ne e cambiano i contesti. Insom- 
ma,megliolosport». 


Persi nel tunnel del metrò, a Roma 


O 

C/5 


GABRIELE CONTARDI 


onsononeanchelesei del mattinoadèuna 
freddaepiovosagiornatad'autunno. D iffi- 
cileesseredi buonumore,conilsonnoche 
appesanti scelepalpebre, i I buiochestringeanco- 
ra I a ci ttà egl i ombrel I i checozzano gl i uni con gl i 
altri mentresiscendonolescaledellametropoli- 
tana per recarci al lavoro.Lebanchinesi riempio¬ 
no i n fretta e, mentre trascorrono i m i n uti e u n 
pai 0 d i tren i passano vel oc i senza fermarsi, I a foI - 
larumoreggiaesi ingrossasempredi più.Ci vuole 
una buona mezz'ora perchèfi nai menteun convo- 
gl i 0 si deci da a raccogl i ere I a marea d i persone i n 
attesa. 0 rmai i n ri tardo ci si trasforma i n sardi ne 
pu r d i n on perdere I a corsa e i vagon i, tra spi ntee 
imprecazione, si stivanoall'inverosimile.L'uni- 
caconsolazioneècheiltormentodureràpocoe 
chenelgirodi qualcheminutesi torneràavedere, 
inmancanzadi meglio,il buio eia pi oggi a.Gi unto 
i I tempo di pensarl o e i I treno si bl occa di col po, 
nell'oscuritàdel tunnel.N ientepaura,avoltaca- 
pitachei treni del la metropol itanasi fermi no un 
istante per ri parti re più veloci di prima.M al'i- 
stante passa e non succede n i ente. 

T rascorronoanchei minuti,l'ariasi fasempre 
pi ù i rrespi rabi I e per vi a del I a cal ca edel fatto che, 
oltretutto, l'impianto di condizionamento èfuori 
uso.M aperchèquestoblocco?E quantoci vorrà 
perchè i I convogl i o ri prenda I a sua corsa? Sapore 


questecosesarebbegi à unconforto, I o sti mol o a 
tenereduro,magi i altoparlanti tacciono. N essu- 
nosi sognadidarelaminimainformazionee 
cnnunc,schiacciatoin mezzo agli altri,resta sola 
con I a rabbi a e I a paura. U n quarto d'ora i ntermi - 
nabile,traurla,maloriebestemmie,con l'aria 
semprepiùcaldaerarefatta,finchèleportesi spa- 
lancanosulbuio. 

C hecosafareaquesta punto, senon precipitarsi 
fuori daquellaspecieditrappolapertopi?Costi 
quelchecosti.D'altrondemagari c'èun incendio 
daqualcheparteo una mi nacciaancorapiù grave. 
Si,l'unicacosaèfuggire,scappare!I più lontano 
possibileincercadi unaluce.M aneanchelafuga 
èfacile. 

Labanchinaèlargasi enomezzometroebisogna 
procedere i n fi I a i ndi ana nel l'oscuri tà, con i passi 
elevoci cherimbombanoangosciosi nellagalle- 
ria.Qualcunocadeesi fa mal e, mentre la marci a 
procedecon fati ca. E poi, èfaci I e presu meri o, ,an- 
coralestessedomandecheballano in testa: cos'è 
successo, perchèsi amo stati abbandonati quag¬ 
giù, risei remoad arri varedaqualchepartesani e 
sai vi ? N essuna ri sposta, n i ented i n i ente. B i sogna 
cavarseladasoli,superareinqualchemodola 
pauraecontinuarequel tragittodaformichespe- 
randosoladi nonmettereunpiedeinfallo,di non 
toccare i navverti tamente un cavo peri col oso, di 


non commettere nessun errore, i nsomma. AI lafi- 
nedellapiccolaodisseasi approda al la stazione 
piùvicina.Fuori continuaafarefreddoeadilu- 
viare,leambulanzeprestanoi primi soccorsi.Con 
qualchedrammatizzazioneinpiù,potrebbeesse- 
re i I soggetto di un fi I m catastrofi co made i n U SA. 
Di quelli chemettonoafuocoqualchepersonain 
mezzo al gruppo, cosi da spingerci ad affezionarci 
al I a I oro d i sgrazi ate vi cende I a ragazza che, haap- 
pena pi antato i I fi danzato e, nel bui o del tunnel, 
capi scachein realtà laamaancoraeaffrontacon 
animaforteogni pericolopurdi poterglielo di re, 
l'ubriaconecheritrovauninaspettatocoraggioe 
chedaall ora non berrà più un gocci odi alcol in vi¬ 
ta sua, il fatuo playboy chenel momento cui mi- 
nantesapràcomportarsi consprezzodel perico¬ 
lo,!! cl austrofobico, l'anzianasignoracha ha pa- 
roledi incoraggi amento per tutti, il borseggiatore 
chesi sacrificherà per sai varequalcuno... 
p a questa stori a, però non verrà mai fuori un fi I m. 
È i ntanto un fatto di ordi nari a cronaca accaduto 
martedì 20ottobrenellametropolitanadi Roma, 
alla fermata A reo d i T raverti n o, a u n gru ppo d i 
sfortunati pendolari checercavanosemplice- 
mente(sifaperdire)di raggiungerei luoghi di la¬ 
voro. P overetti. P er col mo di d i sgrazi a, non c'era¬ 
no neancheBruceW ili iseSilvester Stali onea 
dargli unamano. 
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PIAZZA AFFARI 


Finale in frenata, Mibtd a M),52% 

FRANCO BRIZZO 

C on un finalein frenata la Borsa valori ha connpronnessoii risultatodi una sedu¬ 
ta complessivamente positiva, trascinata dalla buona vena di Wall Street e 
delle altre piazze. Un'ultima ora negativa ha fatto fermare il Mlbtel sul 
M),53%,a 23.315 punti, dopo chenel pomeriggio era stato toccato un massimo del 
+1,27%. 11MIb30segna +0,47 %ì, a33.013punti.Lepremessedelrialzoeranotutte 
nella seduta del l'altro! eri di New York, conclusa con un +2,2% dopo I positivi dati 
economici; il testi mone è stato raccolto dalleborseasiatiche nella notteeda quelle 
europee! n giornata, per passa reancora a W all Street, anche! eri positiva. 



La Borsa 

MIB 

987.00+1,647 

MIBTEL 

23.315-K),534 

MIB30 

33.013-K),465 



Le Valute 


DOLLARO USA 1,045 


- 0,008 

1,053 

LIRA STERLINA 

-0,002 

0,639 

0,641 

FRANCO SVIZZERO 

40,001 

1,603 

1,602 

YEN GIAPPONESE 

-0,200 

109,590 

109,790 

CORONA DANESE 

0,000 

7,433 

7,433 

CORONA SVEDESE 

40,025 

8,660 

8,635 

DRACMA GRECA 

- 0,270 

330,060 

330,330 

CORONA NORVEGESE 

- 0,004 

8,246 

8,250 

CORONA CECA 

- 0,024 

36,612 

36,636 

TALLERO SLOVENO 

- 0,147 

196,623 

196,770 

FIORINO UNGHERESE 

- 0,920 

255,320 

256,240 

SZLOTY POLACCO 

- 0,034 

4,415 

4,449 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,578 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

- 0,009 

1,541 

1,550 

DOLL. NEOZELANDESE 

- 0,013 

2,058 

2,071 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,636 

-0,001 1,637 

RAND SUDAFRICANO 

- 0,034 

6,426 

6,460 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


BANCHE 

Mpsy forte interesse 
per Banca Salente 
eRegionale europea 


Biel, tutti in attesa del sorteggio 

Record di prenotazioni: 3 milioni emezzo. Martedì il debutto in Borsa 


ROMA Con oltre 3,5 milioni 
di richieste di sottoscrizione si 
èchiusa ieri l'offerta pubblica 
di vendita di azioni Enel, un 
vero record. Mai nella storia 
delle offerte pubbliche in Ita¬ 
lia si era infatti registrato un 
numero così alto di adesioni 
in un singolo collocamento. E 
i dati suirOpvdi Enel portano 
l'operazione tra i primi posti 
tra quelle mondiali. Potrebbe 
essere addirittura la seconda o 
la terza al mondo. Anche se il 
dato è ancora provvisorio (le 
banche stanno ancora invian¬ 
do ordini di adesione) l'Opv 
Enel stacca così decisamente, 
quelladel Monte Paschi di Sie¬ 
na del giugno scorso che con 
2,129 milioni di adesioni 
manteneva, fino ad oggi il pri- 


IN PRIMO PIANO 


MARCO TEDESCHI 

ROMA L'Eni prepara le nuove 
strategie. L'Eni guarda al fu¬ 
turo con l'intenzione di po¬ 
tenziare la propria presenza 
nei settori più ricchi del mer¬ 
cato. L'amministratore dele¬ 
gato del gruppo, Vittorio 
Mincato, ieri ha ribadito l'in¬ 
teresse del gruppo a entrare 
«in maniera consistente» nel 
settore dell'energia elettrica. 
Parlando a Marghera a mar¬ 
gine del convegno sul pro¬ 
getto di recupero del vecchio 
petrolchimico, Mincato ha 
aggiunto che come Eni «par¬ 
teciperemo a esaminare» le 


mato assoluto. Scende invece 
al terzo posto la Telecom (2,06 
milioni). 

Vista la richiesta il Tesoro 
potrebbe decidere il dimezza¬ 
mento del lotto minimo da 
1.000 azioni a 500. L'attenzio¬ 
ne, dunque, si sposta ora sul 
Ministero del Tesoro. Per do¬ 
mani infatti è attesa la comu¬ 
nicazione deH'azionista sui ri¬ 
sultati dell'Offerta Globale e la 
fissazione del prezzo finale 
(che sarà il minore tra quello 
massimo fissato per l'opv a4,3 
euro, pari a 8.326 lire, equello 
stabilito per gli investitori isti¬ 
tuzionali peri quali laforchet- 
ta indicava dai 3,9 ai 4,3 eu¬ 
ro). 

L'attesa riguarda però anche 
altri due importanti aspetti: 


tre società che l'Enel metterà 
in vendita. L'Eni intende 
«verificare le convenienze, 
per vedere quanto costa in 
termine di acquisto e gestio¬ 
ne». Mincato ha ricordato 
che l'Eni già oggi, possiede 
centrali nei suoi siti indu¬ 
striali. Adesso «intendiamo 
aumentarne la capacità pro¬ 
duttiva e arrivare fino a una 
produzione di 5000 Mega 
watt con l'acquisizione di 
centrali, in Italia e/o all'este¬ 
ro da soli e/o con alleanze 
con altri operatori». Mincato 
ha chiarito che «non voglia¬ 
mo diventare operatori elet¬ 
trici, ci piace vendere gas». 
Per quanto riguarda l'Italgas, 


l'aumento della quota in ven¬ 
dita e l'ass^nazione dei pac¬ 
chetti di azioni per sorteggio. 

Sull'ipotesi di aumento di 
quota sta lavorando il Gover¬ 
no. Secondo le prime indica¬ 
zioni, che ovviamente non 
trovano conferme ufficiali, ol¬ 
tre un terzo del capitale della 
società elettrica sul mercato. 
La prevista quota del 23% 
(compresa una «greenshoe», 
quota aggiuntiva, del 3%) po¬ 
trebbe infatti arrivare al 34,5% 
(compresa una «greenshoe» 
del 4,5%). Se le previsioni tro¬ 
vassero conferma, l'Enel gua¬ 
dagnerebbe il titolo della mag¬ 
giore singola operazione di 
privatizzazione finora effet¬ 
tuata dal Tesoro. Una cessione 
del 34,5% del capitale si tra- 


«chenon è in vendita», l'am¬ 
ministratore delegato ha 
confermato che rappresenta 
lo strumento «per avviarci 
nelle multi-utilities». Minca¬ 
to ha infine precisato che per 
multi-utilities intende «tutto 
quello che è vicino al nostro 
core business: vogliamo cre¬ 
scere nel petrolio, andare al¬ 
l'estero con il gas, e vendere 
sempre più gas anche sotto¬ 
forma di energia elettrica». 

Ma nel futuro dell?eni non 
c'è solo il potenziamento del 
business nel settore elettrico. 
Sensibile alle nuove tenden¬ 
ze diela globalizzazione, 
Mincato ha affermato che 
nelle strategie aziendali pos- 


durrebbe infatti in poco meno 
di 35 mila miliardi di incassi, 
una cifra ben superiore ai 26 
mila miliardi realizzati con Te¬ 
lecom. 

Intanto l'antitrust europeo 
ha avviato un'indagine cono¬ 
scitiva sugli investimenti dei- 


sibili alleanze per sviluppare 
l'attività chimica specie di 
Enichem, ma nomi in vista al 
momento non ce ne sono. È 
questo in estrema sintesi 
quanto sostiene Vittorio 
Mincato, Amministratore de¬ 
legato di Eni, che, ieri a Mar¬ 
ghera (Venezia) a margine di 
un convegno sul risanamen¬ 
to ambientale del polo chi¬ 
mico, ha detto che Eni in 
questo momento «non ha di¬ 
scussioni con altre compa¬ 
gnie petrolifere». Pur preve¬ 
dendo per il futuro un raffor¬ 
zamento con alleanze, Min¬ 
cato ha anche aggiunto che 
«non sono necessariamente 
con i francesi di Total-Fina». 


l'Enel nelle tic (in Tele-F, in 
particolare). 

E a Milano Greenpeace ha 
manifestato contro il piano 
industriale dell'azienda elettri¬ 
ca. Insomma, i numeri del- 
rOpv sono da record. Ma le 
polemiche non mancano. 


«Pensiamo ad alleanze speci¬ 
fiche per la chimica - ha ag¬ 
giunto - per fare massa criti¬ 
ca, eliminare sovrapposizioni 
e sviluppare la logistica».L'e¬ 
ventuale minoranza in joit 
venture per Mincato non sa¬ 
rebbe un impedimento e al 
di là di «grandi alleanze» nel¬ 
la strategia di Eni ed Eni¬ 
chem rientrerebbero rapporti 
con partner diversi finalizza¬ 
te su precise aree di business. 
In questa direzione per Eni¬ 
chem si pensa a progetti co¬ 
muni, anche se Mincato ha 
affermato che «non ci sono 
discussioni in corso con altri 
operatori», per la produzione 
di stirenici e poliuretani. 


ALBERGHI 

Opadi Sheraton 
p^il 100% di Giga 
e il tìtolo sparirà 

■ Gli alberghi di lussodellaCigasp^ 
rirannodaPiazzadegliAffari. Il 
gruppo americano Starwood Ho- 
tels& ResortWoiidwide, cuifaca- 
po lastoricasocietàtramitelacon- 
trollataSheraton International, ha 
lanciato un'oparesidualeperarri- 
vareacontrollarneil 100%. Shera- 
tondetienegiàil72,91%delle 
azioni ordinarieecircail 30,85% 
delleazioni di risparmiodi Giga. Il 
prezzo offerto èdi 0,9euro perle 
ordinarieel,leuroperlerispar- 
mio. L'operazione, in caso di ade- 
sioneal 100%, comporterà una 
spesadi circa280 milioni di euro 
(oltre540 miliardi di lire) ed èfina- 
lizzata-annunciail gruppo ameri- 
cano-allarevocadeltitoloCiga 
dallaBorsa.Ciga,fondataaVene- 
zianell906equotataaMilanodal 
1921, gestisce27 alberghi in Italia 
ein Europa, di cui 17di proprietà. Il 
prezzo - precisa una nota-presen¬ 
ta perleordinarieunpremiodel 
17,1% rispetto allequotazioni di 
ieri edel 38,7%sugli ultimi 6mesi, 
mentre per lerisparmio il premioè 
rispettivamentedel 17,2% edel 
36%. L'offertapartiràtralefinedi 
novembreel'iniziodidicembre, 
previaapprovazionedellaCon- 
sob, esarà soggetta ad alcunecon- 
dizioni,tracuiracquistodi un nu¬ 
mero minimo di azioni checon- 
sentail delisting di Giga. Sheraton, 
chefapartedel piùgrandegruppo 
alberghiero del mondo (laStar- 
wood Hotelschepossiedeanchei 
marchi Westin, FourPointseSt.Re- 
gis, ein tutto ha 661 hotel nel mon¬ 
do), haacquisito annifalamaggio- 
ranzaassolutadiGigaed haawi^ 
to un'azionedi rilancio dellasocie- 
tàconforti investimenti in ristrut¬ 
turazioni. 


L'Eni presenta le nuove strategie 
puntiamo sul mercato dell'elettricità 



Protesta di Greenpeace per la privatizzazione dell'Enel 


Bruno/Ap 


Euforìa a Wall Street e in Europa 

A 70 anni dal crack del '29 si brinda alla GrandeCrescita 


CENTRO ALTI STUDI PER LA DIFESA - Sez. Amm.va 

P.zza della Rovere, 83 -00165 ROMA (tel.0646913172 - fax 06-46913123 
ESTRATTO DI BANDO DI GARA C.E.E. - PROCEDURA RISTRETTA ACCELERATA 
Il Centro Alti Studi Difesa intende indire la seguente gara: fornitura di materiale informati¬ 
co come meglio specificato nella lettera d'invito, su prezzo base palese di L. 
550.000.000 (cinquecentocinquantamilioni) IVA inclusa. La gara verrà espletata secondo 
le procedure fissate dal D.Lgs 24.07.1992 n.358. Il bando di gara sarà pubblicato sulla 
G.U. della Repubblica Italiana n. 253 parte II, in data 27.10.1999 e sulla G.U. della 
Comunità Europea n.S207 in data 23.10.1999. 

Il caposezione Magg. ammeom. Mario Del Giudice 


DALLA REDAZIONE 


Il Montedei Paschi puntacon 
decisioneall'acquisizionedella 
Bancadel Salente edellaBanca- 
RegionaleEuropea. Lo hanno 
confermate ieri aSiena, il presi- 
dentedellaSpa, Pierluigi Fabrizi, 
ed il direttoregeneraledell'isti- 
tuto senese, DivoGronchi.An- 
chesel'operazionesembraan- 
cora in fase istruttoria. «Puntia¬ 
mo seriamentea tutti edue-ha 
detto Fabrizi - in ogni caso lemo- 
dal ità non sono stateancora 
prese i n esame». «N on siamo 
ancoraaquesto punto», hapre- 
cisatoGronchi.«Tralealtresolu- 
zioni non vieneesclusanemme- 
noquelladiunoscambioazio- 
nario(Ops)». 

Fabrizi eGronchi hanno inoltre 
sottolineatocomeil Montedei 
Pasch i si a i mpeg nat i ssi mo su 
q uesti dueaffari, tanto da non 
pensareperii momento ad altre 
operazioni, siain Italiacheal l'e¬ 
stero. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Nei giorni in cui si 
celebra il 70° anniversario del crack 
di Wall Street del 1929 la Borsa non 
potrebbe godere di maggiore al Iegri a. 
Dall'Asia all'Europa alla piazza ame¬ 
ricana, la settimana si chiude stap¬ 
pando bottiglie di champagne per lo 
scampato pericolo: né al di qua né al 
di là dell'Atlantico è alle porte un au¬ 
mento dei tassi di interesse perché 
l'inflazione non fa paura, i prezzi al 
consumo restano stabili dappertutto 
egli investitori non sono certo im¬ 
pressionati dal minimo scatto del¬ 
l'indice italiano. Ghiudendo con un 
incremento del 3 edel 4% rispettiva¬ 
mente, Tokyo e Hong Kong hanno 
raccolto per primi la valutazione po¬ 
sitiva della crescita Usa e del presi¬ 
dente della Federai Reserve Green- 
span, che ha sì ricordato come alla 
lunga il boom deH'economia statuni¬ 
tense non può reggere, ma ha anche 


ricordato come l'aumento dei tassi di 
interesse a lungo termine riflettano 
già il rischio di qualche pressione in¬ 
flazionistica. 

Le Borse europee hanno chiuso le 
contrattazione ai massimi degli ulti¬ 
mi tre mesi: l'indice Dow Jones per 
seicento imprese quotate è aumenta¬ 
to deiri,7%. Wall Street è scattata 
subito verso l'alto. Nel '29, il Dow Jo¬ 
nes perse ril,73%. Nonostante non 
manchino i profeti di sventura, si 
continua a credere che ci sia ancora 
molto spazio per nuovi e più sostan¬ 
ziosi guadagni almeno fino al mo¬ 
mento in cui le banche centrali non 
cominceranno a stringere la corda 
della moneta. L'indice Dow Jones è 
rimasto per quasi tutta la seduta oltre 
quota 10.700 punti e nel primo po¬ 
meriggio segnava un rialzo 
dell'1,28%. 

Greenspan non ha detto, come è 
ovvio, che cosa farà la banca centrale 
americana nella riunionedi metà no¬ 
vembre, ma tutti i commentatori 


puntano l'attenzione sul fatto che 
non ci sono elementi che indichino 
una propensione a toccare i tassi. È 
evidente a tutti che la Fed sarà parti¬ 
colarmente attenta ai risultati della 
crescita della produttività, cioè al- 
l'ammontaredi produzione per un'o¬ 
ra di lavoro, che non potrà prosegui¬ 
re senza subire un rallentamento. 
L'Europa sta dando una mano all'A¬ 
merica. È vero che recentemente è 
cambiato il giudizio dei banchieri 
centrali sulla «fase» che attraversa 
l'economia del continente. Mentre 
fino al mese scorso mettevano sullo 
stesso piano i rischi di deflazione e i 
rischi di una crescita dei prezzi, ora 
pensano che la parola deflazione sia 
da rimettere nel cassetto. Giò non si¬ 
gnifica che l'inflazione o l'aumento 
della massa monetaria costituiscano 
un elemento di preoccupazione. Ieri 
Otmar Issing, il banchiere centrale 
più influente dei 17 che compongo¬ 
no lo stato maggiore della Bce, ha di¬ 
chiarato che «non ci sono rischi sul 


fronte della stabilità dei prezzi verso 
il basso» come non ci sono ragioni 
«per gridare allarme» su una crescita 
dei prezzi. 

Tutti godono di questa fase di bo¬ 
naccia monetaria che lancia gli inve¬ 
stitori nel carnevale borsistico. In 
tempi di rievocazione (del crack del 
1929) si fa il conto delle analogie e 
delle differenze tra ieri e oggi. L'eco¬ 
nomista americano Henry Kaufman 
ritiene per esempio che le analogie 
siano superiori alle differenze e pro¬ 
nostica un declino del Dow Jones nei 
prossimi 12-18 mesi. Declino, non 
crollo e che non si parli di crollo co¬ 
stituisce già una grande differenza ri¬ 
spetto al passato. Se non sanno 
quando e da che parte arriverà la 
prossima crisi (il fallimento di una 
grande banca internazionale, il crack 
di un paese o un rialzo improvviso 
dei tassi) i banchieri centrali hanno 
tutti gli strumenti per tamponarla 
come è avvenuto neir87, iniettando 
liquidità del sistema finanziario. 


COM LINE DI MARINO (Provincia di Roma) 
AVVISO DI ASTA 

Il responsabile del Servizio Patrimonio e Finanze 
rende noto che, in esecuzione della deliberazione 
della G.M. n.377 del 7.10.1999, è Indetta pres¬ 
so questo Comune per II giorno 23.11.1999, alle 
ore 9.00, l'asta per l'affidamento del servizio di 
pulizia degli uffici comunali, da espletarsi fra le 
Cooperative Sociali iscritte alla sezione "B" 
dell'Albo di cui alla legge regionale 27 giugno 
1966, n. 24, da aggiudicarsi con il criterio dell'of¬ 
ferta più vantaggiosa determinata in base ai 
seguenti elementi relativi punteggi ad essi attri¬ 
buiti in ordine decrescente di importanza. Prezzo 
(valutazione dell'offerta economica unitamente 
al numero delle persone addette al servizio in 
riferimento alle ore lavorative indicate dalla con¬ 
corrente e ai costi degli strumenti e attrezzature 
impiegate: max punti 60. Progetto tecnico (valu¬ 
tazione del sistema organizzativo, del numero dei 
soggetti svantaggiati inseriti nella soluzione del¬ 
l'appalto, del numero e della qualifica delle figure 
di sostegno, delle metodologie tecnico operative: 
max punti 40. Importo a base d'asta L. 
305.907.900, pari a euro 157.988,24. Il bando 
integrale dell'asta, contenente tutte le condizioni 
di partecipazione, è pubblicato all'Albo Pretorio di 
questo Comune dal giorno 29.10.1999 al giorno 
22.11.1999 e può essere richiesto in copia 
airufficio Patrimonio presso cui è anche deposi¬ 
tato in visione il Capitolato Speciale d'Appalto. 
Marino, 27.10.1999 

Il responsabile Servizio Patrimonio e Finanze 
(dott. Giorgio Primavera) 


Martedì 



In edicola con rUnità 
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LE Cronache 


l'Unità 


^Demolizioni, rivolta de propridtari 
delie20 villdtteillegali ddia Storta 
Feriti tre agenti e quattro donne 


^Cosparsi di benzina, «armati» 
di bombole dei gas e arrampicati 
sulle impalcature «Fermate tutto» 


Ruspe antiabusi a Roma 
Giornata di guerrigiia 

Si dà fuoco per protesta un esponente di An 


ROMA Certo, che dovesse tocca¬ 
re «proprio a loro», «proprio 
adesso», gli abusivi romani della 
Storta non se lo aspettavano. E 
così ieri, davanti alle ruspe che 
procedevano alle demolizioni 
delle loro case in costruzione o 
costruitedapoco, chi si ècospar¬ 
so di benzinaeha minacciato di 
darsi fuoco, chi, arrampicato sui 
tetti 0 rinchiuso in casa, ha fatto 
da scudo umano alle ruspe, chi 
h a sfogato I a d i sperazi on eco n tro 
leforzedel Tordi ne. Lagiornataè 
stata segnata da gesti estremi, fi¬ 
no all'atto di un consigliere re- 
gionaledi An chesi èdatofuoco 
allegambeeallebraccia, da scon¬ 
tri tra abusivi eforzedel Tordi nee 
poi em i eh eacceset ra i I si n daco d i 
Roma, Francesco Rutelli, eAn, la 
seconda tornata di demolizioni 
di una decina di villette abusive 
al I a Sto rta, su 11 a C assi a, al I a peri - 
ferianorddelladttà. 

Il 15 ottobre, quando, davanti 
al ministro dei Lavori pubblici, 
Enrico M icheli, il Comunedi Ro¬ 
ma aveva di eh i arato guerra al l'a- 
busivismo edilizio, abbattendo 
nellastessazonaduecase, gli abi¬ 
tanti erano riusciti a bloccareTo- 
perazione, ostacolando l'azione 
delleruspe. Ieri mattina la prote¬ 
sta è scattata non appena, verso 
I e 10, tre ruspe si son o avvi ci n ate 



alla prima villetta da abbattere. 
Alcuni abitanti si sono messi da¬ 
vanti alle ruspe, EnzoTamburri- 
no, 27 anni, èsal ito sul l'impalca¬ 
tura metal I ica del la sua casa con 
una bombola di gas, un altro si è 
cosparsodi benzina, un terzo con 
bomboledi gas, tanica di benzi¬ 
na e motosega ha dato fuoco al 
tetto esolo l'intervento dei pom¬ 
pieri eil «piaccaggio»degli agen¬ 
ti di polizia hanno impedito una 


tragedia. 

Unadonna, cheminacciavadi 
buttarsi dal tetto di casa, fatta 
scendere con la forza, ha cercato 
di aprire il gasdi una bombola e, 
piangendo, ha gridato: «La casa- 
no, mi hanno menato per pi¬ 
gi i arsi I a casa. C h e vi h o fatto? I o- 
dove vado stasera?». La tensione 
ègiuntaal culmine, quando, in¬ 
torno al le 13,30, il con si gl i ere re- 
gionaledi An,Tommaso Luzzi, si 


èdato fuoco al le gambe per pro- 
testadavanti adunadellecaseda 
demolire. Trasportato al Centro 
Grandi Ustioni dell'ospedale S. 
Eugenio, Luzzi, che non ha mai 
perso coscienza, è stato ricovera¬ 
to per ustioni di secondo grado 
sul la mano e sul la gamba destra. 
«Non sono un difensore dei pa¬ 
lazzinari abusivi - ha detto in 
ospedale - ma difendo il sacro¬ 
san to d i ri tto al I a casa costru i ta da 



Un agente di polizia tenta di avvicinare un proprietario salito su un'impalcatura per protesta M .Brambati/ Ansa 


veri lavoratori con enormi sacri¬ 
fici. Ho pregato più volteleforze 
dell'ordine di non intervenire. 
Ho minacciato di darmi fuoco, 
ma non mi credevano: allora ho 
fatto q uel 1 0 eh e potevo pu r d i d i - 
fendere quelle piccole abitazio¬ 
ni». Mentre Storace criticava la 
massiccia presenza delle forze 
dell'ordine, circa 400 agenti, la 
polizia contava i feriti: tre agenti 
del reparto mobileel'autistadel 
dirigente del commissariato 
Esposizione incaricato dell'ope¬ 
razione, è stato colpito al la testa 
con un collo di bottiglia da una 
ragazzadi ISanni. 

Storace ha trascorso il pome¬ 
riggio cercando di convincere 
Tamburrinoascendereeal tem¬ 
po stesso trattando al cellulare 
con il prefetto EnzoMosino, Tas- 
sessorecomunaleMontino, il ca¬ 
po di gabinetto della Questura, 
Tagliente, criticando il mancato 
ritiro delleforze dell'ordine no¬ 
nostante il rischio che, hasoste- 
n uto, potesseavven i reda u n mo¬ 
mento all'altro «un massacro». 
«Questepersone- ha detto Stora¬ 
ce- hanno torto, ma bisogna ra¬ 
gionare e sospendere le demoli¬ 
zioni per 10-15 giorni. Al miopo- 
sto ci doveva stare Rutel I i. M i au¬ 
guro chenon vegliai I massacro». 

Perii sin daco di Roma«An non 


èmai stataenon saràmai un par¬ 
tito di governo finché agirà in 
questo modo, allatestadi azioni 
demagogiche ed irresponsabili. 
Spero chequesta volta Fini scon¬ 
fessi i consiglieri r^ionali e co¬ 
munali che addirittura hanno 
opposto resistenza fisica fino ad 
usare il fuoco su se stessi». I pro¬ 
prietari, a sostegno del loro «di- 
ritto»a non far abbattere le case, 
invocano il fatto che il Comune 
ha dato loro la residenza e i nu¬ 
meri civici eleaziendehannoal- 
lacciato i servizi e affermano che 
le loro case, abusive, avrebbero 
dovuto essere distrutte prima 
della fine della costruzione, per 
la quale alcuni hanno speso an- 
chelOOmilioni. 

Sono quattro le donne che si 
eranooppostealledemolizioni e 
chesonostatemedicatein ospe- 
dale,con prognosi dai quattro ai 
quindici giorni. Secondo un pri¬ 
mo bilancio della polizia sono 
statedemoi iteci nqueabitazi on i. 
Ieri dovevano essere abbattute 
dieci abitazioni. Al le sei e mezza 
del pomeriggio le operazioni so¬ 
no state sospese per il buio. Ora 
ne restano da abbattere sedi ci in 
tutto. Sui fatti della giornata, la 
polizia sta preparando un'infor- 
mativada invi areala magistratu¬ 
ra. 
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LA Politica 


l'Unità 


^La pena èdi dueanni etremesi 
Secondo gli avvocati non pr&ede 
l'interdizione dai pubblio' uffid 


^Ma peri giudici il patteggiamento 
non nguardava le pene accende 
Il deputato: non mi ammalerò per questo 


Deirutrì perde il seggio? 

In Cassazione nasce un Gso 



ROMA «Se dovessi lasciare il 
seggio, lo lascerò. Non ne 
faccio certamente una ma¬ 
lattia». Questo lo stringato 
commento di Marcello Del- 
rutri sulla possibilità di per¬ 
dere il seggio di Montecito¬ 
rio. Conseguenza possibile, 
dato che la Cassazione ha 
confermato il patteggiamen¬ 
to richiesto dal deputato e lo 
ha condannato a due anni e 
tre mesi (pena che, inferiore 
ai tre anni, non si sconta in 
carcere bensì lavorando per i 
servizi sociali). 

Possibile, perchè intorno 
alla conferma del patteggia¬ 
mento ci sono diverse scuole 
di interpretazione. (Quella 
cui si rifanno i l^ali di Del- 
rutri, Dominioni e De Luca, 
con cui sostengono che si 
tratta di «un'ipotesi partico¬ 
lare di patteggiamento, da 
esso per principio generale 
deriva l'esclusione del le pene 
accessorie», cioè l'interdizio¬ 
ne dai pubblici uffici. Giuri¬ 
sti di Cassazione ribaltano il 
ragionamento: «La pena ac¬ 
cessoria fuoriesce dal peri¬ 


metro dell'accordo tra le par¬ 
ti: il patteggiamento in ap¬ 
pello non tocca mai, nè po¬ 
trebbe toccare, la pena acces¬ 
soria, ri model la soltanto la 
condanna». 

Dell'Litri è stato condan¬ 
nato per una vicenda di fat¬ 
ture gonfiate nell'ambito 
delle sponsorizzazioni spor¬ 
tive. Fatture fai se per una de¬ 
cina di miliardi riconducibili 
a Publitalia e alle consociate 
Publiespaha e Publieurope, 
emesse tra il 1988 e il 1994. 
Il deputato forzi sta era stato 
condannato in primo grado 
dal Tribunale di Torino il 13 
novembre del 96, a tre anni 
di reclusione, otto milioni di 
multa e all'interdizione dai 
pubblici uffici per dueanni. 
Il 19 febbraio 98 la Corte di 
Appello di Torino lo aveva 
condannato a tre anni, due 
mesi e 25 giorni e conferma¬ 
to le pene accessorie. Dopo il 
ricorso in Cassazione! I^ali 
di Dell'Utri avevano chiesto 
il patteggiamento della pena 
avvalendosi della legge 14 
del gennaio di quest'anno. 


Poi avevano chiesto, il 12 ot¬ 
tobre scorso, di rinunciarvi. 
Richiesta respinta perchè 
una volta accordato il prov¬ 
vedimento, questo non è più 
disponibile. Dunque la pena 
accessoria sarebbe così con¬ 
fermata e per «ineleggibilità 
sopravvenuta» Dell'Utri do¬ 
vrebbe cedere i I seggio al pri¬ 
mo dei non 
eletti, Carlo 
Grillo, magi¬ 
strato di Cas¬ 
sazione. Ma 
Dell'Utri po¬ 
trebbe anche 
decadere da 
parlamenta¬ 
re europeo, 
se la Corte di 
Appello di 
Torino, in 
veste di giu¬ 
dice di esecuzione, deciderà 
per la sua ineleggibilità. 

Tra trenta giorni si cono¬ 
scerà la motivazione della 
decisione della Cassazione 
che sarà trasmessa al giudice 
dì esecuzione, cioè la Corte 
di Appello di Torino. Chea a 


sua volta procede, su richie¬ 
sta del Pm o dell'interessato 
o del suo avvocato, fissando 
un'udienza per l'esecuzione 
della pena e decide in came¬ 
ra di consiglio. La Corte 
emette quindi un'ordinanza 
che viene trasmessa subito 
alle parti. Sarà quindi il pub¬ 
blico ministero a emettere 
l'ordinanza di esecuzione e, 
nel caso delle pene accesso¬ 
ri e, a trasmettere al I a Camera 
e al parlamento europeo l'e¬ 
stratto della sentenza. In ca¬ 
so di inel^gibilità il Parla¬ 
mento italiano deve solo ra¬ 
tificare il provvedimento. 
Quello europeo deve invece 
chiedere un voto all'assem¬ 
blea per l'autorizzazione al¬ 
l'esecuzione della pena e 
quindi all'esclusione dal par¬ 
lamento stesso. 

Il riferimento dei legali di 
Dell'Utri alla particolarità di 
questo patteggiamento pro¬ 
babilmente è legato all'en¬ 
trata in vigore della legge 14 
in relazione alla temporalità 
della richiesta di patteggia¬ 
mento. 


■ UN MESE 
DI A^ESA 

Le motivazioni 
verranno 
depositate 
in 30 giorni 
e trasmesse per 
l'esecuzione 


In otto anni arrestati 5.700 mafiosi 

Bilancio déla Dia. E in commissionecontinuano lepolemiche 


ROMA È polemica sulla presa di 
posizione con cui esponenti della 
maggioranza hanno duramente 
criticato Ottaviano Del Turco per 
le sue frecciate contro la Procura 
palermitana e la precedente com¬ 
missione. Lo Sdi difende Del Tur¬ 
co. «Appare quanto mai singolare 
e grave la 'censura inquisitorià 
mossa da alcuni componenti della 
Commissione Antimafia al loro 
Presidente Ottaviano Del Turco, 
uomo politico e cittadino eletto, 
democraticamente al Senato della 
Repubblica, che ha esercitato pub¬ 
blicamente uno dei suoi elemen¬ 
tari diritti, cioè quello della libertà 
di parola e svolto uno dei suoi ele¬ 
mentari doveri, cioè quello della 
critica politica!». 

Anche i verdi hanno preso posi¬ 
zione sulla polemica. «In questo 
momento non è opportuno attac¬ 
care l'on. Ottaviano del Turco. Le 
polemiche rischiano solo di inde¬ 
bolire la Commissione Antimafia 
da lui presieduta». Così il senatore 
Rosario Pettinato, capogruppo 


Verde in Antimafia, spiega il moti¬ 
vo per cui ieri non ha aderito al 
documento che i capigruppo della 
maggioranza e del Prc hanno 
scritto a Del Turco esprimendo 
'sconcertò per le sue dichiarazioni 
dopo l'assoluzione di Andreotti. 

L'esponente del 'Sole che Ridè 
sostiene che, «pur apprezzando e 
rispettando il lavoro di chi ci ha 
preceduto nella Commisione An¬ 
timafia, abbiamo ritenuto oppor¬ 
tuno non firmare la lettera della 
maggioranza. A quanto ci è dato 
di capire allo stato degli atti, il 
processo Andreotti a Palermo 
sembra rappresentare un esempio 
di meccanica, ma anche avventu¬ 
rosa transposizione sul terreno del 
giudizio di conclusioni legittima- 
mente raggiunte dall'Antimafia, 
con un livello di accertamento si¬ 
curamente inadeguato con riferi¬ 
mento alle responsabilità politi¬ 
che, ma solo a queste. Mi sembra 
anzi giusto chiedersi sei Pm di Pa¬ 
lermo abbiano o no agito con il 
necessario livello di professionali¬ 


tà e con sufficiente senso e cultura 
della giurisdizione. Per poter giu¬ 
dicare - conclude - occorrono le 
prove e nel caso di Andreotti le 
prove erano insufficienti. Non vo¬ 
gliamo che il giudizio politico si 
trasformi in un processo penale». 

Intanto la direzione investigati¬ 
va antimafia 
(Dia) compie 
otto anni. Fu 
infatti istituita 
nell'ottobre del 
1991 e, come 
ha detto il ge¬ 
nerale Carlo Ai- 
fiero, ricordan¬ 
do I' anniversa¬ 
rio, ha finora 
raggiunto otti¬ 
mi risultati. 
Questi i numeri 
illustrati dal gen. Altiero: 500 ope¬ 
razioni portatea termine sul fron¬ 
te delle indagini di polizia giudi¬ 
ziaria; più di 5700 arresti di appar¬ 
tenenti ai vari clan e beni s^ue- 
strati alla mafia per 4300 miliardi. 


A questo, fa da corollario un'atti¬ 
vità sul fronte delle indagini pre¬ 
ventive che hanno consentito, e 
consentono, di assicurare profili 
avanzati di monitoraggio di un 
crimine organizzato sempre più 
raffinato. Sul fronte internaziona¬ 
le la Dia ha stretto rapporti di col¬ 
laborazione con analoghi organi¬ 
smi di altri paesi che hanno con¬ 
sentito un proficuo contrasto alla 
criminalità organizzata trasnazio¬ 
nale. 

Il 1999 ha aggiunto successi a 
successi: cosa nostra si è vista neu¬ 
tralizzare diverse cosche corleone- 
si dellojatinoel'azionedi preven- 
zionedella Dia ha permesso l'indi¬ 
viduazione delle diverse ramifica¬ 
zioni in Veneto e in Lombardia 
dove forte risulta essere l'attività 
di estorsione a danno di impren¬ 
ditori e l'occulta attività di rici¬ 
claggio. 

Sul fronte del l'attività investiga¬ 
tiva -ha ricordato il gen Altiero- la 
Dia ha lavorato per debellare l'in¬ 
gerenza mafiosa nei grandi appalti 


■ LE CRITICHE 
A DEL TURCO 

An chiede: 
la maggioranza 
lo sfiduci 
Sdì e Verdi 
contestano 
le accuse 



LA LOTTA ALLA MAFIA 


La Direzione investigativa Antimafia (Dia) compie 
otto anni di vita e di iotta aila criminaiità organizzata 
di tipo mafioso in itaiia e aii’estero. 


500 

le indagini di Polizia giudiziaria 

5.700 

gli appartenenti ai vari clan arrestati 

4.300 

i miliardi di lire sequestrati alla mafia 


LE TAPPE PIÙ IMPORTANTI 


■ 1992 ; ia Dia inizia le prime indagini 

■ 1993 : individua i responsabili 

della strage di Capaci _ 

■ 1995 : assicura alla giustizia 

pericolosi criminali tra cui 
a Palermo Leoluca Bagarella, 
latitante dal 1 991 _ 

■ 1996 : contrasta il fenomeno 
del riciclaggio di denaro di illecita 
provenienza e fa registrare 
del sequestro dei beni mafiosi 

■ 1997 : arresta Mario Fabbrocino, pericoloso latitante, 

catturato a Buenos Aires _ 

■ 1998 : inchiesta sulla ’ndrangheta con l’emissione da parte 
della Magistratura di oltre 400 provvedimenti restrittivi 
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nelle regioni meridionali e, in par¬ 
ticolare, nel settore delle risorse 
idriche e l'alta velocità. Tra i risul¬ 
tati operativi la cattura del latitan¬ 
te Giuseppe Autorino, poi decedu¬ 
to, che il 22 giugno 1998 era evaso 
dall'aula bunker del tribunale di 
Palermo. Altri clan sono stati du¬ 
ramente colpiti dall'azione della 
Dia. In particolare in Campania 
(quelli capeggiati da Fabbrocino e 
Schiavone) e quelli attivi per il 
contrabbando di sigarette in colle¬ 
gamento con la criminalità pu¬ 
gliese e montenegrina. In Calabria 
la Dia ha sanato successi nel con¬ 
trasto al riciclaggio e all'infiltra¬ 
zione negli appalti pubblici se¬ 


guendo la disarticolazione delle 
ndrinedi maggiore pericolosità (le 
cosche Molè-Piromani-Pesce-Bel- 
locco e Barreca dell'area reggina e 
della piana di Gioia Tauro). In Pu¬ 
glia stretti nella morsa investigati¬ 
va sono stati i sodalizi della sacra 
corona unita dediti al traffico di 
tabacchi lavorati esteri sulle diret¬ 
trici montenegrine e albanesi. Im¬ 
portanti flussi di capitali illeciti, 
gestiti da società di copertura ope¬ 
ranti anche oltre frontiera, sono 
stati interrotti dalla Dia nella lotta 
al riciclaggio. 68 ordinanze di cu¬ 
stodia cautelare e il sequestro di 
125 miliardi di beni ottenuti solo 
a Milano nel '99. 


MILANO 

«Il Giornale» smentito 
Di Gladio non del Kgb 
le armi ritrovate 

■ Apparteneva a Gladio, come già so¬ 
stenuto dalla magistratura al mo¬ 
mento del ritrovamento il 12 otto¬ 
bre, il deposito di armi scoperto nel 
cimitero di Brusuglio, vicino Corma- 
no, nel milanese. Lo hanno riconfer¬ 
mato ieri i carabinieri del comando 
provinciale di Milano, in relazione 
ad alcune notizie secondo le quali le 
armi sarebbero state del Kgb. «Ma 
quali armi del Kgb! - ha detto il co¬ 
mandante del Reparto Operativo -. 
Dalle analisi effettuate, gli arma¬ 
menti ritrovati sono materiale del 
periodo bellico in uso alle forze oc¬ 
cidentali». Gladio, quindi, e non 
«Nasco» rosso, come riportato ieri 
da «Il Giornale». A conferma di que¬ 
sta tesi, l'ufficiale dell'Arma ha spie¬ 
gato che «quello trovato è un na¬ 
scondiglio che era già stato indicato 
dalla procura di Venezia nel 1990». 
«Aseguito di quella precisa indica¬ 
zione si procedette a scavare nella 
zona di Brusuglio con ruspe e metal 
detector - ha spiegato l'ufficiale - 
senza però trovare nulla, data la va¬ 
stità dell'area». M a il 12 ottobre 
scorso un contadino aveva acciden¬ 
talmente fatto riaffiorare con il suo 
trattore una bomba a mano nei 
pressi delle mura del cimitero. I mili¬ 
tari di Sesto San Giovanni trovarono 
poi 3 casse con 1.600 cartucce cali¬ 
bro 9,6 bombe a mano tipo ananas 
in uso durante e dopo la 2/a Guerra 
Mondiale, due pistole, un mitra in¬ 
glese Sten, materiale per fotografia 
e istruzioni per la guerriglia. 

In serata, il Comando provinciale 
dei Carabinieri di Milano è tornato 
sulla vicenda del ritrovamento delle 
casse di armi nei pressi di Cormano, 
per fare una puntualizzazione. Il co¬ 
mandante ha precisato di non avere 
in alcun modo espresso un intento 
polemico nell'evidenziareai giorna¬ 
listi di trovarsi di fronte a un deposi¬ 
to d'armi occidentale e non del 
Kgb. 

Ancora su Gladio, ma su tutt'altro 
versante II senatore a vita Giulio An¬ 
dreotti sarà sentito come testimone 
dalla seconda Corte d'Assise di Ro¬ 
ma il 2 novembre nell'ambito del 
processo su Gladio. Il processo vede 
come imputati l'ex capo del Sismi, 
ammiraglioFulvio Martini, e l'ex ca¬ 
po di stato maggiore dello stesso- 
servizio Paolo Inzerilli, per il reato di 
soppressione di atti concernenti la 
sicurezza dello Stato, e l'ex direttore 
della settima divisione, responsabile 
di Gladio, Giovanni Invernizzi perii 
reato di abuso d'ufficio. Andreotti, 
stando a quanto si è appreso, do¬ 
vrebbe riferirechecosa Martini gli 
disse quando emerse l'esistenza del¬ 
la struttura Gladio tra il '90 e il '91. 
Secondo l'accusa - i Pm Franco lon- 
ta, Giovanni Salvi e Pietro Saviotti - 
Martini e Inzerilli avrebbero soste¬ 
nuto che la struttura Gladio «era 
composta da persone di cui veniva 
fornito l'elenco nominativo alla Pre¬ 
sidenza del consiglio e agli altri or¬ 
gani competenti». Il sospetto del¬ 
l'accusa è, invece, che i gladiatori 
fossero in numero maggiore rispet¬ 
to all'elenco noto e che siano stati 
distrutti i documenti che avrebbero 
potuto testimoniare l'esistenza di un 
elenco più lungo. Per esempio, non 
risulta agli atti che ci furono persone 
addestrate per entrare a far parte 
della struttura Gaidio, ma die ven¬ 
nero successivamente scartate senza 
mai fame effettivamente parte. 


I Democratici di Sinistra di Foggia partecipa¬ 
no commossi al lutto per la morte della com¬ 
pagna 

MARIA SCHINAIA 
in CARMENO 

Ricorderanno sempre il suo prezioso contri¬ 
buto sin dalla giovanissima età con il PCI e 
successivamente nel PDS e nei Democratici 
di Sinistra nelle battaglie per la democrazia 
per il progresso economico, sociale e civile 
della Capitanata. La ricorderanno per il suo 
forte impegno nelle istituzioni, nell’associa¬ 
zionismo democratico, nella scuola e per il 
suo originale e coraggioso lavoro di dirigente 
politico nelle lotte per l’emancipazione e la 
liberazione delle donne. 


30 / 10/1990 30 / 10/1999 

ROSA MURÒ 
ved. LUINETTI 

sei sempre con noi. La tua Maria Luisa, le tue 
sorelle e tuo cognato. Sottoscrivono per l’U¬ 
nità. 

Milano, 30 ottobre 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDÌ AL venerdì d^leote9alle 17 

THBDNANDOALNUMBOVBCE 

167-865021 

OPFUPE INVIANDO UN ISXALNUMBD 

06/69922588 


SEGUE DALLA PRIMA 


CELENTANO 
IL DOMATORE... 

Poi invece ci è ricascato, ma 
ha trovato l'espediente di in¬ 
dottrinarci dialogando con gli 
altri artisti che, per lo più, la 
pensano in modo diverso da 
lui. Come un parroco astuto, 
ha drammatizzato il catechi¬ 
smo. E come un astuto autore 
televisivo, ha allestito un talk 
show di tipo nuovo e civile, nel 
quale la sua parola contasse 
come quel la degli altri. 

Anche il varietà, così, non è 
più quello che era. Se con 
«Fantastico» lo aveva demoli¬ 
to, oggi lo ha ricostruito a sua 
immagine e somiglianza. E 
cioè lento, afasico, quasi brut¬ 
to e improvvisamente rock. 
Grande musica che scoppia 
nell'inerzia apparente. 

Tutto calcolato? Ma certo. 
Tutto calcolato sul suo ritmo 
vitale. Che è quello di un oro¬ 
logiaio, anzi di un orologio im¬ 
pazzito che scandisce anche i 
tempi morti. Tutto calcolato 


anche il discorso polemico con 
Stri sci al anoti zi a per l'acqua 
minerale. Celentano e Ricci in 
questo si somigliano: conosco¬ 
no e usano alla perfezione la 
retorica dello scandalo virtua¬ 
le. E calcolato (ma non cinico) 
è stato perciò l'effetto shock 
dell'orrore filmato. Adriano lo 
ha spiegato a Francesca Neri: 
voleva mettere nel programma 
anche il peggio della vita, 
frammenti mischiati al me¬ 
glio, che è la musica, la risata 
e ovviamente la sua fede. Non¬ 
ché la stessa Francesca Neri, 
che è stata l'icona di un amore 
possibile. L'ha fatta cantare, 
anche se non sa cantare, per¬ 
ché tutti cantiamo come lei 
una canzone di Lucio Battisti. 
Mentre invece ha fatto cantare 
l'amico Pio, che non è nessu¬ 
no, perché sa cantare meglio di 
tante star. E lo ha fatto esibire 
proprio al posto di una annun¬ 
ciata star internazionale, per 
dimostrare che non di soli divi 
si nutre l'attesa. Cosicché, 
quando Pio ha cantato, tutti 
quanti avevamo il cuore in go¬ 
la per lui, temendo che stec¬ 
casse come avremmo fatto noi. 

È stato il momento più emo¬ 


zionante dell'ultima puntata, 
nonostante i filmati da brivi¬ 
do. Lo spaventoso dialogo tra 
il pedofilo e il venditore di 
bambine era già stato trasmes¬ 
so e pubblicato anni fa. Ma 
col tempo non ha perso niente 
del suo orrore, anzi, nel conte¬ 
sto comico e musicale, come 
tutti i filmati precedenti, è 
sembrato una pietra tombale 
sullo spettacolo e su ogni spet¬ 
tacolo al mondo. Invece tutto è 
ricominciato, esattamente co¬ 
me succede ogni giorno della 
nostra vita di fronte all'orrore 
quotidiano (e non solo quello 
che vediamo in tv). 

È ritornato anche il discorso 
sullo stupro, con Nada che do¬ 
po aver cantato in maniera 
straordinaria una canzone sui 
tema, ha discusso con Adriano 
sull'aborto, difendendo la libe¬ 
ra scelta di ogni donna. Lui ha 
rispiegato, in un supplemento 
catechistico, la sua idea del 
bene che vince e resuscita. Ma 
non l'ha convinta. 

Non ha convinto neanche 
tanti altri, ma sicuramente ci 
riproverà. Accidenti. 

MARIA NOVELLA OPRO 


così 

9 COLPISCE... 

Strutturale dell'inflazione tra¬ 
mite l'accelerazione dei pro¬ 
cessi di liberalizzazione, in 
questo caso dei settori distri¬ 
butivi. Solo una liberalizza¬ 
zione efficace permetterà di 
tradurre in discesa significati¬ 
va dei prezzi al consumo, e 
quindi di inflazione generale, 
la caduta del prezzo del greg¬ 
gio che la gran parte degli 
analisti del settore prevede 
per la seconda metà del pros¬ 
simo anno. 

L'inflazione strutturale po¬ 
ne un duplice problema alla 
nostra economia, di perdita 
di competitività e di perdita 
di potere d'acquisto. Sotto il 
primo aspetto le imprese che 
producono per l'export sono 
in grado di superare, tramite 
aumenti di produttività, solo 
una parte del differenziale di 
costo che deriva dalla scarsa 
efficacia di servizi prodotti a 
monte di un contesto di pro¬ 
tezione. Ne deriva una inde¬ 


bolita capacità di crescita e di 
creazione di occupazione. 
Sotto il secondo aspetto i 
consumatori non sono in gra¬ 
do di beneficiare, come in al¬ 
tri paesi, di maggiori quantità 
di beni a servizi per lo stesso 
ammontare di reddito. Que¬ 
ste due considerazioni porta¬ 
no alla ovvia conclusione che 
è nell'interesse della gran par¬ 
te dei cittadini che nei settori 
cruciali dei servizi si acceleri il 
processo di liberalizzazione e 
di apertura alla concorrenza. 
È su questo terreno che si può 
e si deve defi ni re il contenuto 
nuovo della politica di con¬ 
certazione che ha permesso, 
in un contesto in cui l'infla¬ 
zione e l'instabilità finanzia¬ 
ria erano molto più elevate, 
di ridare stabilità all'intera 
economia con i risultati posi¬ 
tivi che tutti conoscono. La 
politica contro l'inflazione in 
una zona a moneta unica 
non può che basarsi su una 
prospettiva diversa, in cui le 
variabili macroeconomiche 
perdono progressivamente di 
rilevanza rispetto a quelle mi¬ 
croeco n o m i eh e e struttu ral i. 

PIERCARLO PADOAN 


CONSULTA 

È Franco Bile 
il nuovo giudice 
dell'Alta Corte 

■ ÈFrancoBileilnuovogiudicedella 
CorteCostituzionale, insostituzio- 
nedel presidenteuscenteRenato 
Granatachelasceràl'incarico il 7 
novembre. Ad eleggereil nuovo 
componentedi PalazzodellaCon- 
sultaèstatalaCortedi Cassazione. 
Bile, attualmentepresidenteag- 
giuntodellaSupremaCorte,ha 
avutolamegliosuH'altro candida¬ 
to arrivato al ballottaggio, l'Avvo¬ 
cato generaleAntonio Leo: a Bi le 
sono andati infatti 168voti, contro 
i 142 di Leo. Nei prossimi giorni la 
CorteCostituzionaledovràproce- 
dereallaelezionedel suo nuovo 
presidente, il 23esimo nellastoria 
dellaConsulta. Sullacartaconcor- 
ronotutti i giudici costituzionali, 
maperconsuetudinelarosadei 
«papabili»èristrettaai più anziani 
di mandato: l'attualevicepresi- 
denteGiuliano Vassalli, nominato 
nelfebbraiodel'91dairallorapre- 
sidentedellaRepubblicaFrance- 
sco Cossiga, ei giudici Francesco 
Guizzi eCesareM irabelli, eletti en¬ 
trambi dal Parlamento nel'91. 


















































30SPE03A3010 ZALLCALL 1122:33:5810/29/99 


+ 


l'Unità 


Radio & Tv 



Sabato 30 ottobre 1999 


bO 

a 

a 

03 

N 


<Celentano^ d la va1t»> 

Pubblicità occulta, Striscia mostra le <prove» 


Celentano attacca (o si difen¬ 
de?), Striscia ia notizia ri¬ 
sponde e contrattacca. Trai- 
nato dal Tg di Mentana, il 
programma di Ricci ieri se¬ 
ra si è adeguato al program¬ 
ma del veggente molleggia¬ 
to ed ha proposto un filma¬ 
to «choc» a conferma del 
fatto che «Adrianone» ave¬ 
va avuto, eccome, contatti 
precedenti con lo sponsor. 
Si tratta di due spezzoni 
tratti da due film interpre¬ 
tatati da Celentano (Bingo 
Bongo 1980 e Qua ia mano 
1982), in cui una bottiglia 
di acqua minerale (sempre 


della stessa marca, ovvero 
quella della polemica) du¬ 
rante alcune lunghe scene 
resta sempre ben visibile. 
«Abbiamo capito a chi sei 
devoto, Adrianone, a San 
pellegrino!», esclamano in 
coro Greggio e lachetti. «Ce¬ 
lentano non ha fatto pub¬ 
blicità occulta - hanno det¬ 
to in trasmissione! duecon¬ 
duttori di Striscia - ma sfac¬ 
ciata citando per nome lo 
sponsor, commentando che 
l'acqua non era male: uno 
spot vero e proprio senza la 
scritta 'messaggio promo- 
zionalè. Non a caso oggi l'A- 


dusbef l'ha denunciato». 
Striscia ha anche rimanda¬ 
to in onda la parte in cui Ce¬ 
lentano «avverte» Ricci che 
se si fanno certi errori si ri¬ 
schia di «precipitare»: il 
brano è andato in onda con 
la scritta in sovrimpressio¬ 
ne «messaggio mafioso», 
mentre tutta la parte in cui 
Celentano parla dell'acqua 
nominandola più volte, è 
apparsa Ioa scritta «messag¬ 
gio promozionale». Claudia 
Mori e Adriano Celentano, 
dopo la puntata di «Striscia 
la notizia», non hanno volu¬ 
to rilasciarecommenti. 



La eia di <6con)io» 


U nfilm giusto in questi tempi in cui si parla tanto di 
«servizisegreti».Un'agentedellaCiaèsospet- 
tato di essere in combutta con un concorrente 
sovietico. Scorpio, agente francese, viene inca¬ 
ricato di eliminarlo. Scorpio (Tmc ore 20.30) è 
stato girato nel 1973 da Michael Winner, du¬ 
ra 115 minuti e nel cast ci sono Burt Lanca- 
ster e Alain Delon. 


SCELTI PER VOI 


■ RmPE E30 

MEDITERRANEO 


■ La musica di Euge¬ 
nio Bennato scandirà- 
la puntata in onda og¬ 
gi. Nel corso del pro¬ 
gramma verrà presen¬ 
tata la testimonianza- 
di Saiima Ghezali, la 
giornalista algerina 
condannata a morte- 
dagli estremisti isla¬ 
mici e osteggiata an¬ 
che dal governo per 
lesue analisi contro- 
corrente del fenome¬ 
no terroristico. Gli in¬ 
viati di «Mediterra¬ 
neo» in sua compa¬ 
gnia hanno visitato il 
suogiornale«Nation» 
chiuso da due anni. 


■ CMLE5 23Z) 

2000 FA^I 
E PERSONAGGI 


■ Al via oggi la tra¬ 
smissione che percor¬ 
rerà le rotte lungo cui 
si muovono, direzione 
Duemila, l'attualità, 
la cronaca, la scien¬ 
za, lo sport, la cultura 
e... l'imprevedibilità 
umana. Oggi: intervi¬ 
sta incrociata tra An¬ 
drea Camilleri e Ma¬ 
nuel VasquezMontal- 
ban. Si parlerà inoltre 
della gestione italiana 
della prostituzione mi¬ 
norile in Brasile, della 
mancata ricostruzio¬ 
ne post-terremoto in 
Umbria, dei locali por- 
nodi Roma e Milano. 


■ ™ai boo 

REALTV 


■ Un attentato avve¬ 
nuto in India nel corso 
di una conferenza sa¬ 
rà al centro del pro¬ 
gramma che racconta 
la cronaca attraverso 
filmati dei videoama¬ 
tori e videoreporter di 
tutto il mondo. In sca¬ 
letta: immagini di un 
cavallo imbizzarrito a 
Nottingham (Gran 
Bretagna); uno spet¬ 
tacolare inseguimen¬ 
to automobilistico da 
parte della polizia di 
Los Angeles e la sce¬ 
na di un koala ubriaco 
a Brisbane, in Austra¬ 
lia. 


■ RmPE IB 

SATANTANGO 


■ Nell'ambito di 
«Fuori Orario»unfil- 
moneche vi farà pas¬ 
sare la notte. La de¬ 
cadenza di un villag¬ 
gioungherese, sper¬ 
duto nella pianura e in 
attesa di un salvato¬ 
re. Tre famiglie, un 
ciarlatano e una dan¬ 
za «satanica», il tan¬ 
go, appunto, che pro¬ 
vocherà la morte di 
una ragazzina e l'arri¬ 
vo del Messia. 

Regia di Bàia Tarr, 
con MihalyVig, Putyi 
Horvath,Janos Derzsi. 
Ungheria 1993 (b/ n). 
450 min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


WRAIUNO 

7.00THUNDERALLEY. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore 
per ragazzi. 

9.30 L'ALBERO AZZURRO. 
10.00 INCONTRO DELLE 
SCUOLE CATTOLICHE CON 
IL SANTO PADRE. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 LINEA BLU. Rubrica. 

15.20 7 GIORNI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

15.50 DISNEY CLUB. 
Contenitore per ragazzi. 
All'Interno: 18.00 TG 1. 

18.10 A SUA IMMAGINE. 

18.30 IN BOCCA AL LUPO! 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.30 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.40 CARRÀMBA,CHE 
FORTUNA! Varietà. 
"Spettacolo abbinato alla 
Lotteria Italia". Conduce 
Raffaella Carrà. 

23.15 TGl. 

23.20 SERATA TGl. 

0.10 TGl-NOTTE. 

0.15 STAMPA OGGI. 

0.20 AGENDA. 

0.25 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

0.35 ILPRIMOAMORE. 
Film commedia. Con 
Katharine Hepburn. 

2.05 SEGRETI. 

2.25 AUTOMOBILISMO. 
Mondiale di Formula 1. 

GP del Giappone. Warm up. 

2.30 LO ZINGARO. Film 
poliziesco. Con Alain Delon. 
4.05 IL RITORNO DEL 
SANTO. 

4.55 CERCANDO CERCAN¬ 
DO... Rubrica. 

5.10 TGl-NOTTE (Replica). 

5.20 DALLA CRONACA... 

5.30 Da Suzuka: AUTOMO¬ 
BILISMO. Mondiale di 
Formula 1. GP del Giappone: 
PolePositionegara. 


0 RAIDUE 

6.00 LAMPI D'AMORE. 

6.45 ANIMA MUNDI. 

7.00 TG 2-MATTINA. 

7.05 IN FAMIGLIA. 
Contenitore. AH'interno: 
8.00 Tg 2 - Mattina; 9.00 
Tg 2 -Mattina; 9.30 Tg 2 - 
Mattina. 

10.00 TG 2-MATTINA. 
10.051 VIAGGI DI GIORNI 
D'EUROPA. Attualità. 

10.30 HUNTER. Telefilm. 

11.25 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA. Contenitore. 
13.00 TG 2-GIORNO. 

13.25 DRIBBLING. Rubrica. 
14.00 METEO 2. 

14.05 ANGELICA E IL 
GRAN SULTANO. Film avven¬ 
tura. Con Michèle Mercier. 

15.50 LAW ANDORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. 

16.35 TOTÒ E CLEOPATRA. 
Film comico. ConTotò. 

18.15 SERENO VARIABILE. 
19.05 NIKITA. Telefilm. (R). 
20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 IN DIFESA 
DELL'ASSASSINO. Film 
thriller (USA, 1997). 

Con Rosanna Arquette, 
Steven Eckholdt. Prima 
visione Tv. 

22.35 TG 2-NOTTE. 

22.40 PALCOSCENICO. 
All'interno: CUPIDO 

SCHERZA... E SPAZZA. 
Teatro Prosa. Di Poppino 
De Filippo. Con Poppino 
De Filippo, Dolores 
Palombo. 

23.50 VENDETTA 
FATALE. Film drammatico. 
Con Andrew Stevens, 
Shannon Tweed, Stephen 
Young. Regia di Andrew 
Stevens 

1.20MARYLINMONROE 
UNA DONNA UN MITO. 
Documenti. 

2.25 AMAMI ALFREDO. 


4 RATTRE 

7.00 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 

8.30 SHUKRAN. Rubrica. 

8.45 RAI NEWS 24. 
Contenitore di attualità. 

9.40 LA MUSICA DI RAI- 
TRE. Musicale. 
11.00T3ITALIA-AGRICOL- 
TURA. Attualità. 

12.00 T 3. 

12.30 T3 MEDITERRANEO. 
13.00LAMELEVISIONEE 
LE SUE STORIE. 

14.20 T 3-T 3 METEO. 

14.50 T3 AMBIENTE ITALIA. 

15.50 RAI SPORT-SABA¬ 
TO SPORT. Rubrica sporti¬ 
va. All'Interno: Da Bologna: 
Rugby. Campionato Italiano. 
Bologna-Roma; 16.35 Da 
Suzuka: Automobilismo. 
Formula Uno. Gran Premio 
del Giappone. Speciale; 

16.50 Da Treviso: Volley. 
Campionato Italiano 
maschile. SisleyTreviso- 
Alpitour Cuneo; 17.45 
Basket. Campionato 
Italiano maschile; 18.30 
Calcio. Rubrica sportiva. 
"Speciale anticipi". 

19.00 T 3. 

20.00 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. All'Interno: 
Anteprima Calcio-Anticipo. 

20.30 BLOB. 

20.40 PIEDONE L'AFRICA¬ 
NO. Film commedia (Italia, 
1978). Con Bud Spencer, 
Dagmar Lassander. Regia 
di Steno (Stefano Vanzina). 

22.40 RAI SPORT-ANTE¬ 
PRIMA CALCIO. Rubrica. 

22.55 T3. 

23.10 T 3 REGIONALI. 

23.20 HAREM. Talk show. 
Conduce Catherine Spaak. 
0.30 T 3-T3-IN EDICOLA. 
0.35 EROTICTALES. 

1.10 FUORI ORARIO. 
All'interno: Satantango. 

Film Con MihalyVig, Isrvan 
Horvath. Regia di Bela Tarr 


OC RETE 4 

6.00 VALENTINA. 
Telenovela. Con Veronica 
Castro, Mario Ivan 
Martinez. 

7.00 AMANTI. Telenovela. 

7.30 COME RUBARE UN 
MILIONE DI DOLLARI E 
VIVERE FELICI. Film com¬ 
media. Con Audrey 
Hepburn. AH'interno: 8.15 
Tg 4 - Rassegna stampa. 
10.00 SABATO 4. Rubrica. 

11.30 TG 4-TELEGIORNALE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 
14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines. 

15.30 AFFETTI SPECIALI. 
Rubrica. Conduce 
Emanuela Folliero. 

16.30 CHI C'È C'È. Rubrica. 
Conduce Silvana Giacobini. 

17.30 NATURALMENTE SU 
RETE 4. Rubrica. Conduce 
Antonella Appiano. 

18.00 ILTRUCCOC'È. 
Rubrica. Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK. Telefilm. Con 
Edward Woodward. 

20.35 FANTOWWI. Film 
commedia. Con Paolo 
Villaggio, Anna Mazzamauro. 

22.40 OLTRE IL LIMITE. 
Film-Tvthriller (USA, 1995). 
Con JohnTravolta. 

0.45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.05 NATURALMENTE SU 
RETE 4. Rubrica (Replica). 

1.35 QUANDO TRAMONTA 
IL SOLE. Film musicale 

3.10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

3.30 GUARDATELE MA 
NON TOCCATELE. Film. 


ITALIA 1 

6.20 POWER RANGERS. 

6.40 TALK RADIO. Musicale. 

9.55 SCI. Coppa del 
Mondo. Slalom gigante 
femminile. P manche. 

10.50 BENNY HILL SHOW. 
11.00 AGLI ORDINI PAPÀ. 
Telefilm. "Attori per caso". 

11.30 SPECIALE CHAM- 
PIONS LEAGUE. Rubrica. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.45 FATTI E MISFATTI. 

12.55 SCI. Coppa del 
Mondo. Slalom gigante 
femminile. 2^ manche. 

14.30 CANDID CAMERA 
SHOW. Varietà. Conduce 
Samantha De Grenet. 

15.00 IL MEGLIO DI 
IFUEGO! Varietà. 

15.30 RAPIDO. Musicale. 
16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per bambini. 

17.30 WRESTLING. 

18.00 LE IENE. Varietà (R). 
19.00 REALTV. Attualità. 

19.30 STUDIO APERTO. 
19.57 STUDIO SPORT. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale. 

20.45 WALKER TEXAS 
RANGER. Telefilm. "Ladro 
di bambini". Con Chuck 
Norris. 

22.30 REAZIONE IMME¬ 
DIATA. Film azione. Con 
Michael Dudikoff. Regia di 
Rick Jacobson. 

0.25 GRAND PRIX. Rubrica 
sportiva. 

0.55 STUDIO SPORT. 

1.10 IL SESTO SENSO. 
"Speciale sul film". 
1.20AMMAZZAVAMPIRI. 
Film horror. Con Chris 
Sarandon. 

3.15 DRACULA, PRINCIPE 
DELLE TENEBRE. Film hor¬ 
ror. Con Christopher Lee, 

4.40 DRACULA. Film fanta¬ 
stico (USA, 1979). Con 
Laurence Olivier. Regia di 
John Badham. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANIMA. 

8.55 VIVERE BENE CON 
NOI-I CONSIGLI DELLA 
SETTIMANA. Rubrica. 

10.00 VIVERE BENE CON 
NOI-SPECIALE MEDICINA. 

10.45 AFFARE FATTO. 
Rubrica. Conduce Giorgio 
Mastrota. 

11.00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND. Telefilm. 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

12.301 ROBINSON. 
Telefilm. 

13.00 TG 5. 

13.40 FINCHÉ C'È DITTA 
C'È SPERANZA. Comiche. 
Con la Premiata Ditta. 

14.10 UOMINI E DONNE. 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi. 

16.30 GUAI IN FAMIGLIA. 
Film commedia Con Tom 
Selleck, Don Ameche. 

18.30 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Gerry Scotti. 
20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. 

21.00 CIAO DARWIN 2. 
Varietà. Conduce Paolo 
Bonolis con Luca Laurenti. 

23.30 2000 -FATTI E PER¬ 
SONAGGI. Attualità. 

0.25 CIAO PROFESSORE. 
0.35 NONSOLOMODA. 
Rubrica (Replica). 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Attualità (Replica). 

2.20 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI-I CONSIGLI DELLA 
SETTIMANA. Rubrica (R). 

4.15 TG 5. 

4.45 1 CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO. Telefilm. 


me 

7.00 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica. 

7.05 MCCLOUD. Telefilm. 

8.55 METEO. 

9.00 DI CHE SEGNO SEI? 
9.05 LA MORTE ARRIVA 
CON LA VALIGIA BIANCA. 
Film giallo (USA, 1972). 

Con Robert Culp, Bill Cosby. 

11.30 DEL VECCHIO. 

12.25 METEO. 

12.30 TMC NEWS SOLDI. 
Rubrica. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 TMC MOTORI. 
Rubrica sportiva (Replica). 

13.30 SOUVENIR D'ITALIE. 
Rubrica. Conduce Pino 
Strabioli. 

14.00 IL PIRATA DELL'A¬ 
RIA. Film drammatico. Con 
Charlton Heston. (Replica). 

16.15 DELITTO SULL'AUTO¬ 
STRADA. Film poliziesco. 
ConTomas Milian. (Replica). 

18.10 CRAZY CAMERA. 
Varietà. "Le più divertenti 
candid camera d'America". 

18.40 TMC NEWS-METEO. 

18.50 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI. Attualità. 

Con Indro Montanelli. 

19.00 GOLEADA. Rubrica 
calcistica. 

20.30 SCORPIO. Film poli¬ 
ziesco (USA, 1973). Con 
Burt Lancaster, Alain Delon. 

22.35 TMC NEWS-METEO. 

22.50 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI .Attualità 
(Replica). 

23.00 CALCIO. 

Campionato spagnolo. 

1.00 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA. 

1.20 METEO. 

1.30 DELITTO SULL'AUTO¬ 
STRADA. Film poliziesco 
(Italia, 1982). ConTomas 
Milian, Viola Valentino. 

Regia di Bruno Corbucci 
(Replica). 

3.20 CNN. 


TMC2 


12.00 FILE. Rubrica. 

12.30 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 PROXIMA. 

Musicale. 

15.00 COLORADIO. 

Rubrica musicale. 

18.00 FLASH. 

18.10 OFF LIMITS. 

19.10 Da Imola: AUTOMO¬ 
BILISMO. Campionato 
Italiano Formula 3. 

19.30 IL MEGLIO DI 4U. 
21.00 FLASH. 

21.05 COMBAT DANCE- 
A COLPI DI MUSICA. Film. 
23.00 TMC 2 SPORT 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica spor¬ 
tiva. AH'interno: Windsurf. 
0.15 DISCOTEQUE. 
Musicale. 

2.15 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE4bianco 


11.55 L'AGENTE SEGRE¬ 
TO. Film drammatico. 

13.30 FOOTBALL NFL 
Week in Review. 

14.00 FOOTBALL NFL 
Diretta. 

15.45 CALCIO. Premiere 
League. Prepartita. Diretta. 

15.55 CALCIO. Premier 
League. Diretta. 

18.00 CALCIO. 

Bundesliga e Premiere 
League. Differita. 

19.30 CALCIO. Serie A. 
Prepartita. 

20.25 CALCIO. Serie A. 
Inter-Lazio. Diretta. 

22.30 CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
A. Postpartita. 

22.50 THE BOXER. Film 
drammatico. 

0.50 L'APPARTAMENTO. 
Film drammatico. 


TELE-Hiero 


12.30 TEA. Film azione. 
14.05 RAGAZZE DI CAM¬ 
PAGNA. Film drammatico 
(GB, 1998). Con C. 
McOrmack, R. Weisz. 

15.55 LA LIBERTÀ È IN 
TEXAS. Film western (USA, 
1998). Con K. Kristofferson. 

17.25 KINGPIN. Film com¬ 
media (USA, 1998). Con 
Woody Harrelson, Randy 
Quaid. 

19.15 BREAKINGUP- 
LASCIARSI. Film dramma¬ 
tico (USA, 1997). Con R. 
Crowe, S. Hayek. 

20.45 FAVOLE. Film fanta¬ 
stico (USA, 1998). Con P. 
O'Toole, H. Keitel. 

22.20 LITTLE CITY. Film 
commedia (USA, 1997). 
Con]. Bonjovi, P.A. Miller. 

23.50 ALTRO SCHERMO: 
NOTTE "SPECCHIO". 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
12.00; 13.00; 15.50; 17.00; 18.00; 
19.00; 21.18; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.35 Italia, istruzioni per l'uso; 7.36 
Sportlandia; 8.33 Inviato speciale; 9.00 
GR 1 - Cultura; 9.36 Speciale Agricoltura; 
10.00 GR 1 - Millevoci; 10.06 In Europa; 
11.00 GR 1 -Annbiente; 12.02 Diversi da 
chi?; 13.25 Tarn Tarn lavoro; 13.33 GR 1 - 
Magazine. Incontri, viaggi, tendenze; 
14.04 Sabato sport; 14.30 Bolmare; 
14.55 Calcio. Campionato di Serie A. 
Anticipo; 19.33 Ascolta si fa sera; 19.36 
Mondomotori; 20.25 Calcio. Campionato 
di Serie A. Anticipo; 23.05 Bolmare; 0.33 
La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 Buoncaffè; 8.03 Che 
radio fa?; 10.00 Black-out; 11.03 La luna 
è di formaggio. Con Massimo Mongai. Un 
programma di M.C. Tarantelli; 13.03 
Giocando. Per quelli che amano i giochi e 
per tutti gli altri. Con Beatrice Parise e 
Anna Cinque; 14.30 Hit Parade Live Show. 
Con Federica Gentile. Un programma di 
Andrea Angeli Bufalini; 17.05 Lottolive. I 
concerti di Radiodue. Er Piotta. Con 
Federica Gentile, Marco Morandi. Un pro¬ 
gramma di Andrea Angeli Bufalini 
(Replica); 18.30 GR 2 - Anteprima; 18.35 
La Sfinge; 20.04 Che lavoro fai?. Viaggio 


semiserio nell'Italia dei mestieri; 21.03 
Suoni e ultrasuoni presenta:. Ultrasuoni 
Cocktail. Con Francesco Adinolfi; 23.00 
Boogie Nights. Weekendance. Con Luca 
De Gennaro; 2.00 Incipit (Replica); 2.01 
Due di notte. Con Pino D'Angiò e Luciana 
Lanzarotti. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 Ouverture. La musica del mattino. 
Un programma di Daniela Bruni; 7.15 
Prima pagina. I giornali del mattino letti e 
commentati da Pino Corrias, giornalista e 
scrittore. Un programma di Paola De 
Monte; 9.03 Appunti di volo. Percorsi di 
attualità culturale. Con Enrico Morteo. Un 
programma di Laura Fortini; 10.30 Note di 
passaggio; 12.00 Uomini e profeti. 
Domande. Con Giovanni Piccioni; 12.45 
Di tanti palpiti. Un programma di Annarita 
Caroli; 14.00 Due sul tre. Conduce Filippo 
Del Corno; All'interno: Atlante musicale; 
15.00 Karajan alla Radio Italiana; 17.00 
Chi è di scena. In palcoscenico con le 
attrici e gli attori del teatro italiano; 19.00 
Radiotre Suite. Musica e spettacolo. Con 
Gaia Varon; 19.15 II cartellone; 
All'interno: Ippolito ed Aricia. Opera in un 
prologo e 5 atti di Carlo Innocenzo 
Frugoni. Musica di Tommaso Traetta. 
Orchestra Internazionale d'Italia. Coro da 
Camera di Bratislava. Direttore David 
Golub. Con Patrizia Ciofi, Stefania 
Donizelli; 23.30 Esercizi di memoria. Un 
programma di Flavia Pesetti. 


Le previsioni del tempo 




MARE CALMO 





MARE MOSSO 

MOLTO MOSSO 

AGITATO 



OGGI 


# Nord: sul settore occidentale cielo da nuvoloso a coperto, 
con possibilità di brevi precipitazioni più frequenti sulle zo¬ 
ne alpine. Centro e Sardegna: cielo da nuvoloso a molto nu¬ 
voloso a coperto, con possibilità di locali precipitazioni; 
condizioni di variabilità sulle altre regioni. Sud e Sicilia: se¬ 
reno 0 poco nuvoloso con locali addensamenti. 



DOMANI 


# Nord: sulle zone alpine molto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni sparse; irregolarmente nuvoloso sul resto 
del settentrione. Centro e Sardegna: irregolarmente nu¬ 
voloso con addensamenti consistenti, con possibilità di 
qualche isolata precipitazione. Sud: irregolarmente nu¬ 
voloso con possibilità di qualche precipitazione. 



LA SITUAZIONE 


• Sull’Italia è presente un campo di pressioni alte e livellate. Tuttavia, 
infiltrazioni di aria calda e umida portano estesi addensamenti nuvolo¬ 
si e condizioni di moderata instabilità. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

6 

13 

■ 

VERONA 

9 

13 

■ 

AOSTA 

7 

18 

TRIESTE 

15 

17 

VENEZIA 

np 

16 

MILANO 

IO 

15 

■ TORINO 

8 

16 


MONDOVÌ 

13 

16 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

15 

21 

IMPERIA 

16 

20 

BOLOGNA 

np 

17 

■ FIRENZE 

13 

20 


PISA 

13 

20 


ANCONA 

11 

17 

PERUGIA 

IO 

18 

PESCARA 

14 

18 

L’AQUILA 

6 

15 

Iroma 

13 

22 


CAMPOBASSO 

14 

24 

■ bari 

9 

21 

NAPOLI 

np 

25 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

18 

22 

Ir. CALABRIA 

17 

25 


PALERMO 

17 

22 


MESSINA 

20 

24 

CATANIA 

13 

27 

CAGLIARI 

14 

25 

ALGHERO 

12 

25 

TEMPERATURE NEL MONDO 









■ 

■ HELSINKI 

4 

«I 

OSLO 

2 

12 

1 

STOCCOLMA 

6 


COPENAGHEN 

4 

12 

MOSCA 

4 

IO 

BERLINO 

np 

15 

■ VARSAVIA 

7 

12 


LONDRA 

8 

17 


BRUXELLES 

6 

15 

BONN 

7 

15 

FRANCOFORTE 

6 

12 

PARIGI 

7 

16 

(VIENNA 

11 

19 


MONACO 

np 

21 


ZURIGO 

9 

18 

GINEVRA 

11 

16 

BELGRADO 

9 

18 

PRAGA 

7 

16 


m 

B] 


ISTANBUL 

11 

19 


MADRID 

14 

25 

LISBONA 

16 

np 

ATENE 

15 

24 

AMSTERDAM 

9 

15 

(ALGERI 

22 

37 


MALTA 

17 

28 


BUCAREST 

3 

20 
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STORIA DI RIVOLUZIONI, 
ANCHE DEL PAESAGGIO. A 
MILANO GLI ULTIMI OPE¬ 
RAI LASCIANO LA PIRELLI 
BICOCCA, DOVE NACQUE 
LA GRANDE INDUSTRIA 
ALL'INIZIODEL SECOLO 

U n a voi ta passava i I tram .Una 
tranvia metropolitana che 
dal I a Stazi on e Centrai e con¬ 
duceva fino a Monza. Poi, con la 
scusa del la moderni tà, la tramivi al a- 
sciòil posto ai pullman. I binari so- 
nostati levati,lamassicci ataspian^ 
ta, lo stradone è stato asfaltato. 
Qualcuno sospettò che l'avessero 
fatto apposta, per faci I i tare i carosel - 
li dellaCelere, contro gli operai del¬ 
la Pirelli. Una favola che sembrava 
risenti reperòaddiritturalastoriadi 
P ari gi, eh e era stata ri di segnata do¬ 
po la Comune dal prefetto Haus- 
sman con larghi e dritti boulevards 
per garantire buone linee di tiro ai 
fucilieri e migliorare l'efficienza 
della repressione. I n viale Sarca si 
corni pi sol 0 u n d el i tto u r ban i sti co. 

Adesso non compaiono neppure 
i pulman. In compenso laflottiglia 
dellemacchines'èingigantitaei la¬ 
ti ei marciapiedi dellostradoneso- 
no un parcheggio ininterrotto. 
L'ultima rivoluzione industrialesi 
ècompiutaAnchei n^ozi,cheuna 
volta erano esteri e e riparazioni ci¬ 
cli, si sono riconvertiti: paninerie, 
focaccerie e soprattutto copisterie. 

11 gran de affare d'oggi sono lecopi- 
sterie, dovesi producono «accurate 
ril^ature». Per tesi di laurea. Per- 
chèletutebianchedellaPirelli han¬ 
no lasciatoli postoalledifformi di- 
visedegli universitari. Un esercito 
harimpiazzatol'altroeledimensio- 
ni allafinesi eguaglieranno.L'ulti¬ 
ma n oti zi a, fresca d avvero, è eh e l'o- 
peraio ha fatto la fine del tram: 
scomparso. I numeri lo davano già 
per sconfitto. Alla Pirelli in produ¬ 
zione n egl i an n i sessan ta eran o ar r i - 
vati ad essere ben più di diecimila: 
dodici mi la, tredici mi la, quasi quin¬ 
dici mi la, fi noasedici mi la. Crisi, ac¬ 
cordi, trasformazioni, globalizza¬ 
zioni, tecnologie, innovazioni, pre¬ 
pensionamenti, mobilità, casse in¬ 
terazioni li avevano ridotti a poco 
più di cento: centoventi. L'ultima 
notizia è appunto un nuovo accor¬ 
do, di pochi giorni fa: molti verran¬ 
no “accompagnati" alla pensione, 
altri verranno smistati nei vari sta¬ 
bilimenti della provincia. Ancoraa 
costru i re cavi. L'u I ti ma tu ta bi an ca 
uscirà di qui entro un anno, la pro- 
duzionecesserà. Per questo l'accor¬ 
do, anche se sono stati deci negli ac¬ 
cordi passati di qui eben più doloro¬ 
si , passerà al I a stori a. V an ta i I pri vi - 
legiodi esserel'ultimo.H ascrittola 
paroladecisiva: fine. 

N on èquestioned'orgoglio. N on 
poteva che andare così. Bicocca era 
dall'iniziodel secoloii cuoredi M i- 
lano operaia. Non solo il cuore: il 
bracci o ches'al I un gavaattraverso I a 
Breda e la Faick fino a Sesto San 
Giovanni. Da una quindicina d'an¬ 
ni di Bicoccasi ècominciatoaparl^ 
re soprattutto come di un'area di¬ 
smessa. Alla pari del P ortei I o o del I a 
Faick 0 della Redaelli (zona sud, 
Rogoredo)odel Portei lo, dovesi co- 
struivanoleAlfaedoveVisconti gi¬ 
rò «Rocco e i suoi fratelli». Giovan 
Battista Pirelli aveva deciso di tra¬ 
sferire lì le sue aziende, abbando¬ 
nando I esu e rad i ci eh estavan o d ove 
adesso si alza il grattacielo Pirelli, 
al to d avan ti al I a Stazi on e C entrai e. 
Fu un trasferimento che segnò lo 
sviluppo di M ilano verso la Brian- 
za.AncoralaPirelli,quasi unsecolo 
dopo quel progetto, modificali vol¬ 
to d el I a ci ttà, modifi ca i suoi ri tmi, i 
suoi colori, i suoi rumori. I rumori 
sonospariti. I colori sonodiventati 
quelli pastello della nuova edilizia, 
resi denzi al eo terzi ari a, del l'u n i ver- 
sitàodei centri di ricerca. Il grigio 
del la Siemens, il rosso mattone del- 
l'U niversità, le trasparenze del cen¬ 
tro ricercapenumatici, del laPi rei li, 
i grigi dellecaseincooperativaedel 
consiglio nazionale delle ricerche, 
il verde dei giardini, poco verde 
malgrado chi ha progettato (Vitto¬ 
rio Gregotti) abbia disseminato 
ogni vialetto di alberelli, il rosso 
mattone cupo dell'antica rinasci¬ 
mentale Bicocca degli Arcimboldi, 
il giallo acceso della centralina 
energetica.Gli odori sonoquelli ur¬ 
bani da inquinamento. «Una volta 
con la pressione bassa si respiravala 



n e s e c 0 


0 


A M ilano, un quartiere e una fabbrica 
sono stati il simbolo del lavoro industriale 
Adesso gli ultimi operai lasciano la Pirelli 


AH'ombra del teniarìo 
se ne va l'ultima tuta bianca 

ORESTE PIVEHA 



TICA 

;,1 DEL 
•iSQ SCIALI 


Primo maggio 
1968; gii operai 
deiia Pirelii in 
corteo. Sotto, 
uno dei nuovi 
edifici 
universitari 
neii'exarea 
industriaie 
deiia Bicocca 


gomma». L a P i rei I i era ed è ri masta 
lagomma, per noi italiani, anchese 
nel frattempo la Pirelli è diventata 
soprattutto cavi, prima cavi tradi¬ 
zionali epoi cavi semprepiù moder¬ 
ni, per le fibre otti che. E proprio ai 
cavi, non a caso, lavorano le ulti me 
tutebianche. 

LeonardoT afuri entròallaPirel- 
I i al I afi nedel Sessantotto. GI i tocca- 
ronotremesi diformazioneepoi di¬ 
venne un analista tempi e metodi, 
assegnato all'Utm, ufficio tempi e 
metodi.Strumenti di lavorofogli di 
carta su una tavoletta con pinza, 
cronometro centesimale, tra avam¬ 
braccio e mano sinistra, matita im- 
pugnatacon ladestra. Compagnodi 
addestramento e di lavoro, Sergio 
Cofferati: «T enevail cronometro in 
tasca». M a era dura lavorare, passavi 
per l'amico dei padroni, verificare 
gli schemi cinematici di ogni singo¬ 
la macchina, misurare i tempi del 
lavoro manuale, mettere a cottimo 
la macchina, aggiungere al tempo 


standard ottimale! coefficienti di 
ri poso e d i d i sagi 0 , f i ssar e I a cu rva d i 
efficienza«perchèal mattinosi pro¬ 
duce megl i o, al I a sera arriva I a stan¬ 
chezza e cala il rendimento». «M i 
davano dello sfruttatore, dell'aguz¬ 
zino. M a io che ci potevo fare? Per 
me era semplicemente lavoro. Per 
scendere in reparto però bisognava 
senti re il sindacato, senti re il comi¬ 
tato cottimo. M a all ora il sindacato 
era davvero forte, compatto, sol i da- 
le». 

C'era di mezzo la politica, chesi 
legava a un sentimento forte. Gli 
scioperi “politici" del la Pi rei li sono 
nellastoria: quando letutein bian¬ 
ca lasciavano il lavoro, il reparto, la 
fabbrica, marciavano lungo viale 
Sarca fino in centro. Capitò negli 
anni Sessanta Settanta. Era capi tato 
in tempi molto più duri, durante il 
fasci smo e I a I api de dentro I e strade 
del la fabbri cari cordai morti ei de¬ 
portati . 

Anacleto Barzaghi èun altro de¬ 


gli ultimi. È entrato negli anni set¬ 
tanta, tecnico manutentore, specia- 
listadi orologi industriali.Checosa 
è cambiato rispetto a quei tempi: 
«Operai eimpiegati non hanno più 
una faccia, perchè hanno perso 
qualsiasi puntodi riferimento,per- 
chènon sannonulladei nostri valo¬ 
ri, perchè la soluzione che viene 
p roposta è sem p re i n d i vi d u al e, per- 
chè è tutta gente che vive isolata, 
espropriata dalle affinità costruite 
ogni giorno nell'ambiente di lavo¬ 
ro». A ff i n i tà? «Sì, d i scuter e dipoli- 
tica, ad esempio, oltre che dei cari¬ 
chi e dell'organizzazione del lavo¬ 
ro». Adesso non si discutedi mobi- 
litàodiflessibilità?Vatantodi mo¬ 
da... «S'avverte una sorta di fatale 
rassegnazione. Per anni ci hanno 
martellato con il cottimo indivi¬ 
duale. Dovevi produre di più sulla 
linea per garantire la produttività 
dell'azienda,cheeralatuavita. E la 
Pirelli èsemprestata la nostra vita. 
Il senso di appartenenza era stato 


sempre forte: lavoro sicuro, que¬ 
sto rappresentava. Poi ci hannoin- 
dottrinato con il cottimo di grup¬ 
po, le nostre isole di produzione. 
Passate anche quelle, ci hanno 
spiegato che non era il caso di 
preoccuparsi dei tempi ed èarriva- 
ta la flessibilità, che è sempre a 
doppio senso. Noi la flessibilità 
l'abbiamo sempre accettata, non 
quella di Fossa che vuole sempre 
sol ornano libera». 

Anchelacittàsentivalaflessibi- 
lità. A II'apri reechi uderedei turni 
(treturn i, dal lese! al I equattordi ci, 
dalle quattordici alle ventidue, 
dalleventidueallesei,dal lunedì al 
venerdì, con lavariantesuccessiva 
del ciclo continuo, quattro giorni 
di lavoro e due di riposo, giorno e 
notte). I bar stavano aperti acido 
continuo. «Bresciani e bergama¬ 
schi eh e scendevano dai treni alla 
stazionedi G reco odali ecorriere- 
racconta Anacleto Barzaghi - rap¬ 
presentavano l'affare di quei tem- 



INFO 


N uova 
città 

Sui quasi set- 
tecentomila 
metri quadri 
deli'areaPi- 
reiliaiiaBi- 
coccaècre- 
se iuta una 
nuova città,in 
parte utiiiz- 
zando edifici 
industriali 
esistenti,in 
parte attra¬ 
verso nuove 
costruzioni, 
secondo un 
progetto ur- 
banistico-ar- 
chitettonico 
complessivo 
redatto da 
Vittorio Gre¬ 
gotti. Proget¬ 
to cheha pre¬ 
visto funzioni 
terziarie e 
funzioni resi¬ 
denziali,dai 
centri di ri- 
cercaaicen- 
tri direzionali, 
dai condomi¬ 
ni agli spazi 
teatrali all'u¬ 
niversità.Chi 
volesse riper¬ 
correre la 
storia del 
Progetto Bi- 
coccaepren- 
dere visioni 
delle diverse 
realizzazioni 
ha a disposi¬ 
zione il primo 
dei Quaderni 
della Bicoc- 
ca,editoda 
Skira (pagine 
124, lire 70mi- 
la) 


pi».Comeil grappinodegli alpini in 
trincea. Il grappino per cominciare 
la giornata. Era un lavoro pesante: 
«Non tanto ai cavi - interviene l'o¬ 
peraio Polli, il mitico «operaio Pol¬ 
ii», all'onore nelle citazioni del 
compagno Cofferati, ora consegna 
to nel piccolo ufficio della Fas, la 
mutua integrativa - quanto alle 
gomme. Lì il lavoro era quasi arti¬ 
giana! e. L a gom ma ven i va mon tata 
pezzo per pezzo. E si costruivano 
anche le gomme dei camion e dei 
trattori. Sollevare certi battistrada 
era una fatica vera. Uscivano con il 
maledi schiena. Poi c'era per noi la 
sala mescolanza: dove appunto si 
univano legommediver se. Usciva¬ 
no neri». Era il reparto nerofumo. 
Non era un reparto punizione. 
Quello era in fondo, dove adesso si 
farà il nuovo centro di ricerca per le 
fibre otti che, accanto a quello per i 
pneumatici.Tafuri, Barzaghi, Polli 
ten gon 0 a d i m ostrare eh e I a P i rei I i 
non muore- anche per merito loro, 
delletutebiancheedel sindacato- 
che la Pirelli è diventata la prima 
azienda nel mondo per lefibreotti- 
che, che ci saranno trasferimenti 
ma non caleranno i posti di lavoro, 
checi sonostatenuoveassunzioni e 
i giovani sono rientrati, chelefab- 
bri che Pi rei li sono ri mastei n Italia, 
di tagl i a pi ccol a però, duecento ope¬ 
rai al massimo. «Troppopochi per- 
chèsi rinnovi unaculturasindacale 
cornea! nostri tempi». La conflit¬ 
tualità si perde...Gli ultimi entrati 
sonostati assunti negli ultimi anni. 
L'operai o eh e se n e va per I a pen si o- 
nelasciaunostipendiodiduemilio- 
ni, duemilioni e trecentomila lire. 
Al netto. «A desso sono tutti tecnici, 
magari con la qualifica di operaio. 
Alla Bicocca lavorano sulle speri- 
mentazi on 1 e nel I a ri cerca». AI cune 
centinaiadi colletti bianchi. White 
coll ars, come scriveva il più famoso 
sociologo del ceto medio americ^ 
no,WrightM ills. 

L a n u ova vi ta d el I a B1 cocca si m 1 - 
surain altri numeri. Fatti 1 lavori, 
realizzati 1 nuovi insediamenti, il 
numero complessivo di presenze 
giornaliere sarà sessantamila: «il 
44,5%studenti,il 17,5%addetti ap¬ 
partenenti alle diverse funzioni, il 
16% eli enti dei poli commerciali, il 
14,5%visitatori dei poli direziona¬ 
li, il 6,5%residenti eli rimanente 
1% docenti del polo universitario». 
Si prevedecheladomandadi mobi- 
litànell'oradi puntapiùcritica(dal- 
I e 8 al I e 9) sarà pari a ci rea ven ti m 11 a 
spostamenti di cui il 73%effettuati 
con il trasporto pubblico e il rima¬ 
nente 27 % effettuati con il mezzo 
privato. Peccato che! collegamenti 
con la metropolitana non esistano, 
chelaferroviadi Greco sia poco di- 
versadaquellacheusavanoi pendo¬ 
lari bresciani ebergamaschi,chela 
tram vi a di viale Sarca non esista 
più. Però il Progetto Bicocca, tra le 
ruspe eh e I avoran o, rappresenta an¬ 
cora l'unica delleareedismessemi- 
lanesi di tanta fortuna e di tanteco- 
struzion 1. P1 ena ormai, quasi al l'ec¬ 
cesso. Perchè?«Convergenzadi in¬ 
teressi», spiegano con acuto senso 
dellastorialeultimetutebianche. 


M i sindacato _ 

Una bella storia (per vedere anche il futuro) 

GIOVANNI SARTINI* 



L a direzione aziendale Pirelli ha deciso di 
chiudere lo stabilimento cavi della Bi¬ 
cocca, dove lavorano gli ultimi ISOoperai 
di una fabbrica che negli anni settanta toccò i 
sedicimila dipendenti. Sapevamo che prima o 
poi sarebbe successo e pensavamo di essere 
preparati. Ma non era vero, 
perchè, formalizzata la deci¬ 
sione, abbiamo provato un 
senso di profonda amarezza. 
Amarezza, dovuta alla fine di 
una storia. La storia deiia 
ciasse operaia Pireiii Bicoc¬ 
ca. Una storia fatta di impe¬ 
gno, seri etàesacrificio. i mpe- 
gno per migiiorare ie condi¬ 
zioni di vitaedi iavorodi tutti i 
iavoratori, esaitando ii vaiore 
degii interessi coiiettivi. Se¬ 
rietà per i modi con i quaii si 
sono attuati quei migiioramenti. Senza mai vei- 
ieitàneiierichiesteesenzaformediiottadirom- 
penti ed esasperate. Erano iavoratori capaci di 
condurre anche ie battagiie più aspre rispettan¬ 
do i'equi ii brio tra io sviiuppo deiia fabbrica e ie 
iegittime richieste che di voita in voita avanza¬ 


vano. Ed erano iavoratori capaci di manifestare 
ancheia propria responsabiiitàpoiitica, sciope¬ 
rando magari per ia difesa deiia democrazia nei 
nostro paese, contro ii terrorismo, ia mafia, per 
i'affermazione dei diritti universaii dei iavora¬ 
tori e di tutti i cittadini (esprimendo peraitro un 
forte senso deiia soiidarietà internazionaie). i 
iavoratori e i cittadini itaiiani devono moito a 
questa fabbrica, ii movimento sindacaie e ia 
CGiL in particoiare(i'organizzazionesindaca¬ 
ie che risuitava essere sempre più rappresenta¬ 
ti va in B i cocca) devono molto del la loro forza ed 
uni versai ità a quel la esperienza. F orse non è un 
caso se propri o i n questa fabbri ca Sergi o C offe¬ 
rati (che ne risulta ancora un dipendente) abbia 
scoperto la militanza sindacale. E non èun caso 
se ancorai suoi ex compagni di lavoro lo vedano 
comeunodiloroeseanchel'orgogliodi vederlo 
al verti ce del pi ù grande si ndacato i tal i ano. 

Per la chi usura di questo stabi I i mento (previ¬ 
sta entro la fine del 2000) la F U L C, la RSU e la 
direzione aziendale hanno raggiunto un accor¬ 
do che prevede durante questo periodo la gra¬ 
duale ricollocazione negli stabilimenti del 
gruppo Pirelli di tutti i lavoratori coinvolti,tran¬ 
ne quelli che tramite la mobilità matureranno i 


requisiti per la pensione. C on questa intesa (esi 
tratta comunque di un evento negativo) nessun 
lavoratore perderà il postodi lavoro e la chi usu¬ 
ra avverrà nel modo meno traumatico possi bi le. 
In questi mesi ci impegneremo per ricostruire 
una nuova realtà sindacale. In Bicocca, con la 
chiusura dello stabilimento, dovremo operare 
per consolidare un'esperienza si ndacale che ri¬ 
guarderà i settori impiegatizi, i quadri, tecnici e 
ricercatori. Il sindacatosi dovrà apri re a questa 
nuova realtà. D ovrà essere in grado di seguire 
questo processo di cambiamento, pena la pro¬ 
pria marginalizzazione.Comedicevamo all'ini¬ 
zio, siamo alla conclusione di un camminoini¬ 
ziato ci rea venti anni fa. U n lento processo di di¬ 
smissioneproduttiva, industri aleedi riduzione 
occupazionale. Già oggi quell'area industriale 
non esiste più. Al suo posto sono sorte nuove 
realtà come i centri di ricerca e di sviluppo, le 
aule universitarie, gli ambienti residenziali, i 
parchi urbani, le sedi delle attività culturali (ai 
quali si aggiunge il progetto Scala 2001 con il 
completamento dei lavori della costruzione del 
teatro degli Arcimboldi in un'area di proprietà 
pubblica all'interno della Bicocca). Questo 
"Centro tecnologico polifunzionale integrato" 


rappresenta sicuramente un importante espe¬ 
rienza di recupero di un'area dismessa che sa¬ 
rebbe stata altrimenti abbandonata, com'è ac¬ 
caduto purtroppo per altreareedi M ilanoedella 
Lombardia. 

Anche nel campo della produzionecavi etra- 
smissione energia, Pirelli ha comunicato lo 
stanziamento di un'importante finanziamento 
per un nuovo insediamento produttivoa M onza 
nel campo della "fotonica" e per ampliare la 
produzione della F OS di Battipaglia nel campo 
delle "fibre ottiche speciali". Questi investi¬ 
menti sonodestinati ancheapotenziarelaricer- 
ca e a creare nuovi posti di lavoro, per cui allafi- 
nedel processoli saldooccupazionaledovrebbe 
risultare positivo. I n questi anni, abbiamo sem¬ 
pre sostenuto con ladirezionePirelli lanecessi- 
tàdipromuoverenonsololadismissionemaan- 
che il recupero ambientale e l'applicazione di 
nuovetecnologie.Perquestomotivo,seunasto- 
ri a f i n i sce un a n uova stori a si sta probabi I mente 
avviando verso i I futuro. Se questo è stato possi- 
bilelosi deveancheai lavoratori eal movimen¬ 
to sindacalecheèstatoechedeverimanerepro- 
tagonistadi questocambi amento. 

* Seg^dtario^waleFilcBaCglMilano 
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Alfa di Arese, accordo 
per 650 esodi incentivati 


Crisi Rncantieri, appeiio 
aiia Ue e ai governo 


Coliocamento disabiii 
Caron: «Nessun rinvio» 


Raggiunto l'accordo sulla verten- 
zaAlfadi Arese(M ilano). Finn, 
FiomeUilmeaziendahanno 
concordato l'uscita volontariaed 
incentivata, con aggancioalla 
pensione, per650 lavoratori. Il 
processo saràgradualeesi con¬ 
cluderà entro il primo semestre 
del Duemila. Inoltre, perii piano 
industrialedell'area, laFiatsièim- 
pegnataamanteneregli attuali 
assetti produttivi, incentrati sulla 
costruzionedi Spidercoupèe 
M ultipla. Èstatoancheannuncia- 
toun progetto di investimenti di 
circa20 miliardi perii comparto 
motori. Infine, èstato ribadito il 
ruolo chiavediAresecomepolo 


strategico del gruppo perquanto ri¬ 
guardalo sviluppodell'autoecologi- 
ca. Impegnoaconcordaregli inter¬ 
venti suH'areaancoralibera: l'azien¬ 
da ha d ich iarato che vai uterà preven- 
tivamentecon il sindacatoogni ipo¬ 
tesi di utilizzo degli oltre2 milioni di 
metri quadrati attualmentenon oc¬ 
cupati daalcun insediamento. 
Neiprossimigiomisisvolgeràunariu- 
nionedellaRsupervalutarel'accor- 
do. Attualmentei lavoratori dell'Alfa 
diAresesono4.651chescenderan- 
noa4.001. Lepartisi incontreranno 
di nuovo nei prossimi mesi. Entro me- 
tàdicembreèinprogrammaunapri- 
ma riunione. Infebbraiounasecon- 
da. 


GENOVA Lettera a Prodi e D'Ale- 
ma di Fim-Fiom-Uilm in difesa 
della cantieristica italianeed eu¬ 
ropea contro il dumping della 
Corea. I sindacati sollecitano 
una politica industriale che «fa¬ 
vorisca la cooperazione tra i co¬ 
struttori navali dell'Llnione eu¬ 
ropea e il decollo del trasporto 
marittimo come alternativa alla 
congestione del trasporto su 
gommaerotaia». 

Nel documento le organizza¬ 
zioni dei lavoratori esprimono 
inoltre preoccupazione per la 
privatizzazione di Fincantieri 
che rischia di tradursi «in nuovi 
tagli e indeboli mento dell'indu¬ 


stria di settore». L'industria can¬ 
tieristica in Italia è articolata in 
50cantieri di cui 20dedicati alle 
costruzioni e 30 al le riparazioni. 
L'indotto può contare su un cen¬ 
tinaio di aziendedi unacertadi- 
men si on e. GI i occu pati ri su I tan o 
30mi la. 

Leader incontrastata del mer¬ 
cato è Fincantieri chedasolaha 
assicurato, con 580 milatonnel- 
late(16navi),il 73,5% del l'intera 
produzione nazionale nel '98. 
L'anno in corso dovrebbe chiu¬ 
dersi con un bilanciodi 44conse- 
gneperun totaledi quasi 800 mi¬ 
la tonnellate e ordinativi peral- 
tre35navi. 


ROMA I tempi previsti dallanuo- 
va legge per l'inserimento al la¬ 
voro dei disabili non subiranno 
alcun rinvio. Lo ha assicurato il 
sottosegretario al Lavoro Clau¬ 
dio Caron. «I decreti attuativi 
del la nuova leggesarannoport^ 
ti ai passaggi previsti entro tempi 
mol to brevi » h a affermato C aron 
spiegando che «l'esecutivo è di¬ 
sposto a prendere in esamesolu- 
zioni che garantiscano comun¬ 
que l'avvio dei nuovi processi di 
inserimento». Caron è interve¬ 
nuto al Convegno organizzato a 
Caserta dal l'An mi I (associazione 
mutilati einvalidi del lavoro)sul- 
lo stato di attuazione del la legge 


sul diritto al lavoro dei disabili 
approvata lo scorso marzo, i cui 
termini per l'emanazione de 
provvedimenti di attuazioneso- 
no scaduti il 18 settembre. Sono 
circa 260.000 i disabili attual¬ 
mente in attesa di occupazione. 
«L'urgenza di rendere operativo 
uno strumento indispensabile 
per il reinseramento sociale dei 
disabili - ha detto il presidente 
del l'An m i I Pi etro M ercadel I i - de¬ 
ve essere co n c reta m en te recep i ta 
dal governo e dalle amministra¬ 
zioni locali, per non esasperare 
quei disabili che soprattutto nel 
Sud da anni sono parcheggiati 
n el I e I i sted i occu pazi 0 n e». 


SCUREZZA 

Infortuni sul lavoro 
in 8 mesi+2% 

Saivi; triste primato 

■ Gliinfortunisullavorodenuncia- 
ti all'Ina!I sono passati dai 
637.018dei primi 8mesi del '98 
ai 644.220del '99, mantenen¬ 
do i I tragico trend giàregistrato 
nel '98. Ed èl'industriaaguidare 
laclassificacon unaumentodel 
2% rispetto al I o stesso peri odo 
del'98.Adiffondereidatilnailè 
unostudiodell'Anmil. Ieri il mi¬ 
nistro del Lavoro, CesareSalvi ha 
ricordatoche«il nostro Paese 
detieneil tristeprimatodegli in¬ 
fortuni edellemorti bianchecon 
un milionedi lavoratori infortu¬ 
nati all'anno, 1.200 morti e 
55milamiliardi il costo perlaso- 
cietà». 


Lina vince la battaglia legale 

Ora Salienti è più forte per trattare con le Generali 


Gara per Mediocredito 
Bancaroma favorita 

Ha presentato l'offerta più alta 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA II Consiglio di Stato dà ra- 
gioneall'lna, cheresta svincolata 
dalla «passivity rule». Significa 
chelacompagniaromanahatut- 
to i I d i ri tto d i ri ^o n dereal I a scal a- 
ta partita da Trieste, fin quando le 
Generali non presenteranno alla 
Consob l'offerta completa. Solo 
da quel momento in poi sarà su¬ 
bordinata al regi medi «passività», 
cheimpedisceai C da del lesoci età- 
target di un'Opadi awiareopera- 
zioni finanziarie mirate a contra- 
starel'«assalto».Così l'Inavincela 
guerra di carte bollate contro il 
Leone(eanchecontro laConsob, 
eh e assi eme a Tri este era ri corsa ai 


giudici amministrativi di secondo 
grado). Unavittoriacelebrataalla 
vi gi I i a del l'assembi ea del I e Gen e- 
rali (in programmaoggi), chiama¬ 
ta ad app ro vare I ' o perazi o n e. 

Malaguerrasul campoèancora 
molto aperta. L'offerta definitiva 
del I e G en eral i pare si a al I e battute 
finali. Probabilmente sarà pronta 
entro la settimana prossima. I 
tempi sono strettissimi per Via 
Sallustiana per organizzare una 
contromossa più «aggressiva» di 
quella già deliberata dal Cda di 
mercoledì scorso: cessionedi asset 
ebuy-back. Certo, resta il manda¬ 
to dato agli amministratori di 
crearevalorepergli azionisti eten- 
tare tutte I e strade per contrastare 
l'Opas. E il verdetto di ieri potreb¬ 


be spingere 
qualcuno che 
finora è rima¬ 
sto «alla fine¬ 
stra» a schi orar¬ 
si accanto all'I¬ 
na. Ma lepedi- 
ne sulla scac¬ 
chiera italiana 
non sembrano 
molte, ed è dif¬ 
ficile che un 
«cavaliere 
bianco» stra¬ 
niero decida in un lampo di muo¬ 
versi. Quindi, paradossalmente il 
risultato di ieri apre la strada più 
alla pace che alla guerra. Con le 
«mani libere», infatti, la compa¬ 
gnia guidata da Sergio Siglienti 


potrà condurre quelle trattative 
informali con il «nemico»(ripor¬ 
tate dai rumors) da una posizione 
pi ù forte. Si fa, quindi, più concre¬ 
ta l'ipotesi cheTriestecedaalleri- 
chiestedi Roma su garanzie occu¬ 
pazionali edi autonomia, in cam¬ 
bio del la decisione del Cda Ina di 
modificareilgiudiziosull'Opasda 
ostilein amichevole. 

Nessun commento da Trieste 
sull'ordinanzadei giudici, mentre 
al I a Consob si consi dera prematu- 
raqualsiasi vaiutazionesugli effet¬ 
ti della decisione. L'organismo 
stud i erà I a q u esti 0 n e I a sett i man a 
prossima. Ladecisionedellamagi- 
stratura - si fa notare in ambienti 
vicini a via Isonzo - salvaguarda 
senz'altro latrasparenza, vistoche 


si conferma l'obbligo di informare 
il mercato eia società «preda»sul¬ 
l'intenzione di lanciare un'Opa. 
Più arischio èlacontendibilità, vi¬ 
sto che si lascia mano libera al 
«bersaglio» di alzare barricate o 
preparare «pillole avvelenate» fi¬ 
no al l'offerta completa. I commis¬ 
sari Consob hanno di fronte due 
strade: modificarei I regolamento, 
oppureproporreuna modifica le¬ 
gislativa (attraverso il Tesoro) per 
un'interazione al Testo unico 
della Finanza. Di parere opposto! 
legali dell'Ina, che considerano 
l'ordinanza una «vittoria del mer¬ 
cato» perché «rispecchia il giusto 
bilanci amento d^li interessi con¬ 
trapposti elaparitàdi trattamento 
dituttigliazionistilna». 


ROMA Bancadi Romasemprepiù 
vicina all'acquisizione di Medio- 
cred i to-Ban co d i Si ci I i a. LI n com u- 
nicato del Tesoro ha confermato 
i eri eh e I ' i sti tuto gu i dato da Cesa¬ 
re Geronzi ha presentato l'offerta 
piùalta(3.900miliardi perii 100% 
del gruppo). Segue la proposta 
Unicredit (3.700 miliardi), men- 
trequelladellacordatadi Popolari 
(Vicenza, Bergamo e Emi li a) sem¬ 
bra fuori gioco, visto chepunta al¬ 
l'acquisizione del 30% con 
un'Opv sul resto del capitale. «Il 
Tesoro si riserva di esaminare - 
spiega la nota - la rispondenza 
dell' offerta ai criteri di selezione 
stabiliti nella procedura di vendi¬ 
ta». Ai f i n i del I ' esame sarà acq u i si - 
to il parere degli advisor e verrà 


sentito il Comitatodi garanziasul- 
leprivatizzazioni. 

Sei'«affare» non èancora fatto, 
è molto vicino alla conclusione. 
Ma all'orizzonte si intrawede 
qualche ostacolo. Ieri la Regione 
Sicilia(azionistadi BdS,edall'ini- 
zio contraria ad una vendita in 
blocco) ha ribadito al ministro 
Amato la sua contrarietà ad un'i¬ 
potesi di vendita legata solo all'a¬ 
spetto finanziario, chiedendo ga¬ 
ranzie (fornite dal ministro) sulla 
salvaguardiadell'identitàdel BdS. 
Resta aperta, po i, I ' i n cogn i ta del I a 
Commissione europea, che chie¬ 
de massi ma trasparenza, prima di 
chiudere il procedimento aperto 
nei confronti dell'Italia all'^oca 
del «recupero»del Ban codi Sicilia. 


■ CONSIGLIO 
DI STATO 

Svincolata da 
passivity rule 
la compagnia 
romana può 
contrastare l'Opa 
del Leone 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,26 

1,56 

0,24 

0,32 

496 

Qcaffaro 

0,91 

■0,21 

0,90 

1,26 

1776 

RINCASA 

0,23 


0,20 

0,26 

454 

MEDIASET 

9,48 

0,70 

7,07 

9,48 

18257 

PICCHETTI 

1,25 

■0,40 

0,87 

1,41 

2432 

Q UNICREDIT 

4,45 

2,18 

3,85 

5,79 

8692 





















ACEA 

10,50 

■0,19 

10,36 

12,24 

20482 

^CARFARO RIS 

1,01 


0,95 

1,27 

1956 

FINMECCRNC 

0,85 

1,72 

0,61 

0,90 

1648 

MEDIOBANCA 

9,83 

3,46 

9,08 

13,24 

18898 

PICCHETTI W 

0,20 

■0,25 

0,12 

0,25 

0 

“ UNICREDIT R 

3,33 

1,80 

3,02 

4,09 

6376 




















ACQNICOLAY 

2,64 

■0,75 

1,94 

2,79 

5102 

CALCEMENTO 

0,99 

■0,24 

089 

1,21 

1911 

FINMECCW 

0,04 

■1,23 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

1,68 

3,39 

1,55 

3,15 

0 

RICH GINORI 

1,09 

1,20 

0,83 

1,19 

2089 

UNIONE IMM 


010 

036 

0.50 

945 








MEDIOLANUM 












0,49 

ACQUE POTAR 

5,97 

477 

350 

5 96 

11542 

CALP 

3,16 

■1,47 

2,59 

3,23 

6140 

FINMECCANICA 

0,87 

0,78 

0,77 

1,11 

1684 

7,77 

0,91 

5,44 

8,0/ 

14960 

RINASCEN 

6,60 

0,11 

6,53 

9,34 

12762 

UNIPOL 

3,65 

■0,03 

2,99 

4,45 

7077 

ACSM 

3,18 

3,82 

2,66 


6334 







FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

4,12 

■1,90 

3,86 

4,88 

7968 

RINASCENP 

4,15 

■1,80 

3,60 

4,86 

8123 

3,2/ 

CALTAGIR RNC 

1,14 


0,80 

1,21 

2207 



























UNIPOLP 

2,04 

1,50 

1,98 

2,76 

3911 

AEDES 

8,24 

■0 02 

5,84 

889 

15955 

CALTAGIRONE 

1,30 

0 70 

0,86 

1,34 

2473 

FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONIRNC 

1,70 

■1,79 

1,60 

2,46 

3297 

RINASCEN RW 

0,24 

5,18 

0,16 

1,07 

0 











AEDES RNC 

4,43 

3,75 

2,73 

5,92 

8578 

CAMFIN 

1,75 


1,58 

1,95 

3385 

FONDASS 

5,06 

■1,23 

4,21 

5,67 

9914 

MILASS 

2,73 

3,56 

2,35 

3,52 

5274 

RINASCEN RNC 

3,49 

0,29 

3,24 

5,35 

6752 

UNIPOL PW 

0,24 

3,78 

0,22 

0,56 

0 


























AEM 

2,39 

1,01 

1,71 

2,39 

4624 

CARRARO 

4,12 

■1,20 

4,01 

5,09 

7993 

FONDASS RNC 

3,65 

0,44 

3,10 

4,35 

7077 

MILASS RNC 

2,08 

1,86 

1,85 

2,32 

3967 

RINASCEN W 

0,73 

■1,24 

0,72 

2,08 

0 

UNIPOL W 

0,43 

1,73 

0,38 

0,60 

0 

























AEROP ROMA 

6,74 

0,97 

5,93 

7,65 

13128 

CASTELGARDEN 

4,16 

0,24 

2,72 

4,78 

8144 

Qgabetti 

1,43 

■0,35 

1,21 

1,57 

2736 

MILASS W02 

0,23 

3,35 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

13,00 


8,20 

13,13 

25172 

mVEMER ELETTR 

2,65 

0,68 

2,37 

2,72 

5149 













ALITALIA 

2,63 

0,57 

2,50 

3,55 

5081 

CEM AUGUSTA 

1,71 

■2,29 

1,59 

1,84 

3336 

“garboli 

1,15 

■0,43 

0,80 

1,47 

2265 

MIRATO 

5,65 

0,93 

5,00 

6,60 

10737 

RISANAMENTO 

22,00 

■0,90 

16,39 

22,57 

42598 

ifl 

VIANINIIND 

0,79 


065 

091 

1558 

MITTEL 

1,43 


1,23 

1,63 

2730 








ALLEANZA 

9,68 

2,38 

9,05 

12,93 

18714 

CEM BARLRNC 

3,07 


2,72 

3,36 

5944 

GEFRAN 

3,16 

2 06 

287 

3,57 

6095 


RIVAFINANZ 

3,40 

0,29 

2,54 

3,58 

6572 

VIANINILAV 

1,73 

■1,43 

1,63 

2,04 




















MONDAD RIS 

16,97 


8,95 

17,23 

32016 

ROLAND EUROP 

2,28 

■0,65 

2,14 

2,96 

4401 


ALLEANZA RNC 

6,16 

0,41 

6,05 

7,72 

11931 

CEM BARLETTA 

4,06 

2,78 

3,00 

4,30 

7772 

GEMINA 

0,43 

■n ?6 

0,42 

0,58 

824 


VITTORIA ASS 

4,13 

■1,43 

3,71 

4,67 


ALLIANZSUB 

9,79 

146 

888 

10 75 

18950 

CEMBRE 

2,80 

■1,06 

2,67 

3,13 

5393 







MONDADORI 

17,83 

■0,21 

11,61 

18,11 

34731 

POLO BANCA 

19,73 

■0,74 

17,39 

24,42 


8090 

GEMINA RNC 

0,59 

316 

0,53 

0,70 

1096 


VOLKSWAGEN 






AMGA 

0,96 

0 66 

0,80 

1,22 

1861 

CEMENTIR 

1,33 

■1,77 

0,77 

1,48 

2595 

GENERALI 

30,65 

■0,71 

27,88 

40,47 

59773 

MONFIBRE 

0,66 

0,80 

0,51 

0,73 

1301 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

56,27 

3,88 

b0,41 

//,30 

108179 

ANSALDO TRAS 

1,18 

■1,01 

1,16 

1,65 

2289 

CENTENARZIN 

0,12 

4,70 

0,12 

0,16 

237 

GENERALI W 

35,85 

2 72 

32.59 

46,48 

0 

MONFIBRERNC 

0,54 

0,19 

0,51 

0,74 

1055 

RONCADIN 

2,93 

■0,61 

2,80 

3,44 

5698 

^WCBM30C27MZ0 

3,81 

4,96 

3,15 

6,51 

0 

ARQUATI 

1,05 

0,67 

1,02 

1,29 

2021 

CICA 

0,89 

13,10 

0,57 

0,89 

1717 

GEWISS 

5,90 

■1 65 

5,20 

6,49 

11567 

MONRIF 

0,74 

5,50 

0,62 

0,80 

1405 

ROTONDI EV 

2,50 

■0,79 

2,04 

3,48 

4877 

""WCBM30C30MZ0 

2,53 

5,80 

1,99 

5,21 

0 

ASSITALIA 

4,87 

■0,65 

4,61 

5,77 

9399 

CICA RNC 

1,09 

15,22 

0,74 

1,09 

2105 

GILDEMEISTER 

3,34 

1,12 

2,79 

4,07 

6490 

MONTE PASCHI 

3,81 

0,98 

3,73 

4,41 

7379 

nSDEL BENE 

1,22 

0,49 

1,12 

1,40 

2364 

WCBM30C33MZ0 

1,45 


1,11 

4,32 

0 

MONTED 

1,68 

■1,41 

1,34 

2,30 

3263 

6,69 

AUTO TOMI 

10,98 

0,83 

4,29 

12,06 

21264 

CIR 

1,63 

0,62 

0,88 

1,62 

3145 

GIM 

0,94 

0,40 

0,73 

1,01 

1838 

“SABAF 

9,17 

1,92 

6,93 

10,09 

17378 

WCBM30C34NV9 

0,15 

16,43 

0,09 

4,43 


MONTEDRIS 

1,76 

■1,40 

1,67 

2,37 

3346 

0 

AUTOGRILL 

10,48 

7,38 

6,78 

11,07 

19425 

CIR RNC 

1,42 

0,57 

0,85 

1,47 

2844 

GIM RNC 

1,09 


1,04 

1,83 

2111 

SADI 

1,90 

5,26 

1,75 

2,29 

3660 







0,28 

MONTED RNC 

1,03 

0,19 

1,03 

1,68 

2002 

WCBM30C36MZ0 

0,75 

6,94 

0,60 

349 

Q 

AUTOSTRADE 

7,20 

1,12 

5,09 

8,03 

13875 

CIRIO 


0,98 

0,48 

0,64 

954 

GRANDI VIAGG 

1,44 

4,51 

0,86 

1,51 

2746 

SAESGETT 

8,62 

3,27 

7,52 

9,06 

16435 



0,49 

Qnavmontan 






WCBM30C38NV9 

0,01 

14,00 


3,31 

0 







CIRIO W 

0,10 

12,91 

0,09 

0,28 

0 

GRUPPO COIN 

9,38 


6,29 

9,51 

18195 

1,14 

■0,96 

1,12 

1,60 

2180 

SAESGETTP 

7,60 


6,40 

8,30 

14716 


BAGRMANTW 

0,80 

1,70 

0,68 

1,37 

0 

■0,18 

4,11 

WCBM30C40MZ0 

0,32 

1,.59 

0,31 

2„50 


CLASS EDIT 

8,14 

0,57 

2,13 

9,83 

15651 







“necchi 

0,29 

■0,20 

0,29 

0,38 

565 

SAESGETT R 






0 

B AGR MANTOV 

12,37 

0,52 

10,86 

14,98 

23925 

riHDP 

0,57 

■0,12 

0,52 

0,70 

1097 

4,36 

■0,68 

3,81 

4,96 

8452 

WCBM30C42NV9 


0,00 


2,33 


B DES-BR R99 

1,57 

■2,80 

1,53 

2,00 

3030 

CMI 

1,56 

0,45 

1,44 

1,98 

3001 

Ijnur 

HDPRNC 

0,43 

0,71 

0,41 

0„53 

829 

NECCHIRNC 

0,87 


0,87 

0,99 

1685 

SAFILO 

7,00 

■0 34 

370 

746 

13562 



0 

COFIDE 

0,61 

1,86 

0,48 

0,71 

1177 










WCBM30C44MZ0 

0,20 

■16,53 

0,20 

1,80 


B DESIO-BR 

3,42 

032 

290 

364 

6647 







Qolcese 

0,79 

1,15 

0,62 

0,89 

1528 

SAI 

9,93 

■0,68 

8,87 

12,91 

19289 

0 







n IDRA PRESSE 

1,91 

1,60 

1,85 

2,32 

3708 







R PinPIIRAM 






COFIDERNC 

0,61 

1,60 

0,46 

0,66 

1186 

“OLIDATA 

3,90 

119 

36? 

4,33 

7582 

SAI RIS 

4,52 

1,03 

4,38 

6,15 

8744 

WCBM30C48MZ0 

0,16 

■37,25 

0,16 

1,36 

0 

R IMTPRA 






COMAU 

6,39 

■0,81 

4,34 

6,54 

12369 

™IFI PRIV 

25,00 


23,88 

34,22 

47826 

OLIVETTI 

1,83 

■2,66 

1,79 

3,13 

3625 

SAIAG 

5,00 

■0,08 

4,56 

6,16 

9734 

WCBM30C50NV9 


0,00 


1,43 

0 

B INTESA RW 

0,37 

154 

0,36 

0,60 


COMIT 

5,74 

1,50 

5,26 

7,84 

11077 

IFIL 

6,47 

2,39 

5,70 

7,83 

12404 

OLIVETTI P 

1,75 

■1,79 

1,72 

3,32 

3464 

SAIAG RNC 

3,08 

0,98 

2,78 

3,50 

5989 

WCBM30C52MZ0 

0,19 


0,19 

1,02 

0 

0 







IFILRW99 

0,26 

2,48 

0,22 

1,06 



B INTESA RNC 

1,84 

2 62 

169 

2,73 

3522 

COMITRNC 

5,70 

■0,18 

4,37 

7,60 

10961 

0 

OLIVETTI RNC 

1,65 

0,73 

1,57 

2,81 

3203 

SAIPEM 

4,08 

■0,10 

2,95 

4,35 

7935 

WCBM30P27MZ0 

0,50 

■14,38 

0,47 

1,37 


COMPART 






IFIL RNC 

3,86 

0,55 

3,75 

5,06 

7462 

0 

B INTESA W 

0,83 

4,71 

0,76 

1,25 


1,26 

1,/8 

1,04 

1,bb 

2428 

OLIVETTI W 

1,59 

■1,31 

1,54 

2,91 

0 

SAIPEM RIS 

3,99 

5,00 

3,30 

4,31 

7732 

WCBM30P30MZ0 

0,73 

■7,50 

0,73 

1,83 


0 

COMPARTRNC 

0,96 

■0,07 

0,94 

1,29 

1864 

IFIL W 99 

0,05 


0,05 

1,15 

0 

0 

BLEGNANO 

6,07 

■1,94 

4,96 

7,03 

11811 

4,39 

OPENGATE 

47,50 

■1,70 

37,91 

52,16 

92573 

SCHIAPP 

0,16 

0,81 

0,16 

0,23 

316 













IM METANOP 

1,34 


0,88 

1,40 

2597 

WCBM30P33MZ0 

1,21 

■4,48 

1,10 

2,41 

0 

CR ARTIGIANO 

3,40 

■1,28 

3,19 

3,68 

6595 














B LOMBARDA 

10,42 

■0,13 

10,22 

14,25 

20300 


Qpbg^cva 

20,45 

1,84 

18,92 

25,11 


SEATPG 

1,35 

1,50 

0,71 

1,41 

2620 













IMA 

7,14 

2,06 

.5,79 

7,11 

13687 

39306 

WCBM30P34NV9 

0,60 

■15,42 

0,57 

3,41 

0 

CR BERGAM 

17,70 

■0,56 

15,40 

19,79 

34346 


SEATPG RNC 

0,92 

1,23 

0,56 

0,95 

1776 

B NAPOLI 

1,27 

■0,16 

1,10 

1,58 

2476 







IMPREGIL RNC 

0,74 

3,92 

0,68 

0,83 

1383 

“PBG^CVAWI 

0,99 

0,91 

0,82 

1,47 

0 

WCBM30P36MZ0 

1,97 

■5,10 

1,69 

3,07 


CRFOND 

2,58 

1,78 

1,80 

2,80 

4936 









B NAPOLI RNC 












SIMINT 

7,77 

■0,37 

5,77 

8,04 

15064 


1,10 

1,94 

1,06 

1,30 

2167 

CRVALTOOW 

2,73 

■3,87 

2,62 

4,14 

0 

IMPREGILW01 

0,30 

5,29 

0,28 

0,46 

0 

PBG^CVAW2 

0,69 


0,62 

0,93 

0 

WCBM30P38NV9 

2,58 

■7,23 

1,76 

4,69 


BROMA 

1,28 

2,56 


1,60 

2475 

PCREMONA 






SIRTI 

5,14 

0,80 

4,46 

5,67 

9970 

0 

1,17 

CRVALT01W 

3,48 

■1,69 

3,48 

4,57 

0 

IMPREGILO 

0,68 

0,91 

0,63 

0,85 

1328 

14,47 

■0,17 

8,16 

15,84 

28190 

WCBM30P40MZ0 

3,75 

■3,87 

2,90 

4,52 


BSANTANDER 

9,84 

3,58 

9,24 

9,97 

18857 

PETR^LAZIO 

15,39 

■0,30 

14,01 

17,48 

29702 

SMI MET 

0,59 

1,22 

0,47 

0,59 

1144 

0 

CRVALTEL 

8,71 

■1,20 

8,56 

10,70 

16946 

INA 

2,89 

■0,86 

1,94 

3,10 

5621 







R CARnPG RNC 

16,15 

0,73 

13,28 

20 37 

31350 

P VER^S GEM 

1111 

600 

1038 

14,49 

21276 

SMI MET RNC 

0,63 

■1,17 

0,54 

0,65 

1231 

WCBM30P42NV9 

5,15 


3,42 

6,26 

0 

D OMnUCvI lìHv 

BTOSCANA 

3,75 

■0,87 

3,81 

4,92 

7410 

CREDEM 

2,30 

■0,26 

2,25 

3,04 

4457 

INTEK 

0,68 

1,81 

0,53 

0,80 

1279 

PAGNOSSIN 

3,64 

2,39 

3,52 

4,77 

6942 

SMI METW99 

0,06 

8,08 

0,03 

0,17 

0 

WCBM30P44MZ0 

5,94 


4,51 

6,47 

0 







INTEKRNC 

0,44 


0,44 

0,58 

852 


CREMONINI 

2,07 

■0,05 

2,03 

2,88 

3993 














BASSETTI 







PARMALAT 

1,25 

2,72 

1,16 

1,67 

2409 

SMURFITSISA 

0,70 


0,62 

0,80 

1355 

WCBM30P48MZ0 

7,66 

■6,81 

6,41 

8,47 

0 

5,62 


4,94 

6,77 

10882 

CRESPI 

1,54 

■0,65 

1,45 

1,88 

2992 

INTERBANCA 

12,84 

0,91 

12,68 

13,38 









24881 

PARMALATWPR 

0,75 

0,11 


1,20 


SNAI 

7,03 

■0,57 

1,91 

8,47 

13697 

WCBM30P50NV9 

8,74 

■7,02 

7,16 

9,73 


BASTOGI 

0,09 

6,05 

0,06 

0,11 

176 

esp 

5,02 

2,49 

4,28 

5,58 

9708 

INTERPUMP 

4,64 

0,87 

3,72 

4,77 

8944 

0,69 

0 

0 







PERLIER 

0,26 


0,26 

0,42 

500 

SNIA 

0,99 

1,67 

0,98 

1,46 

1912 







BAYER 

39,00 

1,22 

30,37 

43,13 

75185 

CUCIRINI 

0,70 


0,66 

0,99 

1357 

INVIMM LOMB 

4,61 

16,73 

2,58 

8,02 

8812 


WCBM30P52MZ0 

9,67 

■5,93 

8,32 

10,46 

0 








PERMASTEELIS 

8,14 

0,18 

7,42 

8,24 

15844 

SNIARIS 

1,00 

4,19 

0,95 

1,47 

1921 







BAYERISCHE 

6,14 

■0,42 

3,77 

6,97 

11980 

n CALMINE 

0,20 

■1,02 

0,20 

0,27 


IPI 

355 

503 

296 

4,09 

7009 

WSGM30C30ST0 

2,78 


2,46 

6,53 

0 

BCA CARICE 

8,38 

0,95 

7,52 

8,91 

16249 

398 

IRCE 

^ fi? 


^ fifi 

AIO 

7091 

PININFRIS 

24,98 

0,73 
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♦A/ef/a notte difficoltà respiratone 
Secondo i sanitari tunisini 
lesuecondizioni sono stabili 


^Anna Craxi: «La commissione 
d'inchiesta su Tangentopoli 
la propose mio marito nel ‘92» 


Nuo^a crisi per Craxi 
Ma i medici sono ottimidi 


La moglie in Italia si fanno passi avanti 



Sergio Cofferati e il procuratore capo di M ilano D'Ambrosio durante il convegno Ferrare/ Ansa 


PALLAI NVIATA _ 

PAOLA SACCHI 

TUNISI Una crisi respiratoria nel tar¬ 
do pomeriggio, dopo una giornata 
che sembrava volgere seppur lenta¬ 
mente al meglio. A Bettino Craxi i 
medici militari tunisini hanno dovu¬ 
to di nuovo somministrare l'ossige¬ 
no. E lassù, al quinto piano dell'Ho- 
pital Militaire Principal torna l'allar¬ 
me. La prognosi resta riservata. Sfu¬ 
ma la speranza che si era nutrita l'al¬ 
tro giorno di poterla sciogliere nel gi¬ 
ro di quarantotto ore. I sanitari però 
sembra che confermino il loro cauto 
ottimismo. Ma la crisi di domenica 
scorsa che aveva imposto il ricovero 
dell'ex presi dente del Consiglio e lea¬ 
der socialista - prima nella clinica 
«Le Violettes» di Hammamet e poi 
all'Ospedale militare su disposizione 
del presidente tunisino Zine El Addi¬ 
ne Ben Ali - non è stata evidente¬ 
mente ancora superata. Il nuovo peg¬ 
gioramento giunge dopo una nuova 
notte insonne e agitata, dopo che nel 
primo pomeriggio, sentendosi un pò 


più in forze, Bettino Craxi pare abbia 
chiesto di essere informato punto per 
punto del dibattito politico in atto in 
Italia sul suo caso. L'ex premier, se¬ 
condo fonti vicine alla fami0ia, pare 
abbia chiesto con puntiglio conto 
delle notizie che venivano dall'altra 
sponda del Mediterraneo. La più rile¬ 
vante era la durissima presa di posi¬ 
zione di Francesco Saverio Borrelli 
contro lacommissioned'inchiestasu 
Tangentopoli. Narrano che abbia 
ascoltato a lungo tutto, con atteggia¬ 
mento pensoso. E a tratti insofferen¬ 
te per il senso di «impotenza» nella 
quale lo obbligano lesuecondizioni. 
Poi, la nuova crisi. Fino a tarda ora 
non si avevano altre notizie sulle 
condizioni di Bettino Craxi, dal qua¬ 
le in serata si è precipitato suo figlio 
Bobo, appena sbarcato dall'areo Tu- 
nisair che aveva preso alle diciotto e 
trenta da da Roma. Solo in serata tra¬ 
pela la notizia del peggioramento 
dell'ex presidente del Consiglio ita¬ 
liano, affidato alle cure del cardiolo¬ 
go personale del presidente tunisino 
Ben Ali. Su Craxi, dunque, è di nuo¬ 


vo allarme, nonostante però che i sa¬ 
nitari militari tunisini sembra non ri¬ 
nuncino ad un cauto ottimismo sulla 
possibilità di farlo uscire dal tunnel 
della crisi nella quale era precipitato 
domenica scorsa. Di un lento miglio¬ 
ramento parlava 
cautamente in 
mattinata sua 
moglie, la signo¬ 
ra Anna. E però - 
premetteva An¬ 
na Craxi - «mio 
marito è ancora 
in terapia inten¬ 
siva, ancora mo¬ 
nitorato ed è sot¬ 
toposto ogni due 
ore a prelievi di 
sangue ed io co¬ 
munque non ho ancora parlato con i 
medici». Anna Craxi, assente da due 
giorni da Tunisi, perché affetta da 
una forte bronchite causatale dal cal¬ 
do torrido dei giorni scorsi e dai con¬ 
tinui contrasti con l'aria condiziona¬ 
ta, nel pomeriggio da Hammamet ha 
raggiunto il marito all'Hopital Mili¬ 


taire. Ma nella mattinata prima di 
mettersi in viaggio, dal telefono della 
sua casa, rispondendo alle domande 
dei giornalisti italiani sul dibattito 
poltico apertosi sul caso Craxi, ri¬ 
spondeva di non avere «nessunissi¬ 
ma idea di come stanno le cose in 
Italia ne su come si evolveranno». E 
però, aveva ribadito, «la mia posizio¬ 
ne non è diversa da quella di mia fi¬ 
glia Stefania: o il presidente torna in 
Italia da uomo libero, oppure noi re¬ 
stiamo qua». E suo marito cosa dice? 
«Lui non può pariarea lungo, è sem¬ 
pre monitorato, è cosciente, ma non 
sta ancora bene». Ma come valuta l'i¬ 
potesi di una commissione d'inchie¬ 
sta? Qui, la voce roca e cortese di An¬ 
na Craxi ha avuto come un piccolo 
scatto: «Scusate, ma la commissione 
d'inchiesta sui finanziamenti alla po¬ 
litica non l'aveva chiesta mio marito 
nel '92?». Adesso però se ne è tornato 
a parlare... «Mi pare in effetti che ci 
sia un'apertura e questo mi fa piace¬ 
re», ha risposto la moglie dell'ex pre¬ 
mier. Era solo l'inizio di un'altra 
giornata tunisina calda e umida, sep¬ 


pur la temperatura non sia più quella 
torrida dei giorni scorsi. Era solo l'i¬ 
nizio di una giornata che si conclude 
con la nuova crisi respiratoria di Cra¬ 
xi, sotto ossigeno, lassù al quinto 
piano del palazzone squadrato color 
grigio-ocra e inaccessibile dell'Ospe¬ 
dale militare, il meglio in quanto a 
cure sanitarie che la Tunisia potesse 
offrirai. Per Craxi ora la notte si an¬ 
nuncia ancora più difficile. I medici, 
infatti, non hanno potuto sommini¬ 
strargli i tranquillanti che sono or¬ 
mai veleno per il suo fegato. Letran- 
saminasi devono essere tenute asso¬ 
lutamente sotto controllo. Solo ieri 
mattina glieli hanno potuti sommi¬ 
nistrare in forma assai blanda. L'Ita¬ 
lia appare lontanissima dal bunker 
dell'Ospedale militare tunisino, cir¬ 
condato da un via vai di vecchie 
Mercedes marroni e camionette mili¬ 
tari. Ma le notizie che giungono da 
lassù al quinto piano, dalla «cham¬ 
bre» numero uno, dove è ricoverato 
il «Paziente italiano», velocissime 
rimbalzano sull'altra sponda del Me- 
diteraneo. 


■ OSPEDALE 
BLINDATO 

Nel pomeriggio 
l'ex presidente 
del Consiglio 
ha ricevuto 
la visita 
del figlio Bobo 


LA RICOSTRUZIONE 


Tutti colpevoli? Qualcuno molto più de^i altri 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Verrebbeda direlasoli¬ 
ta frasetta banale: tanto runnore 
per nulla. Perchéha fatto scalpo¬ 
re una dichiarazione, che il pro¬ 
curatore di Milano Gerardo 
d'A mbrosio ha fatto mille volte, 
senza mai su sci tare tutto questo 
putiferio? Non solo lui, ma tutti 
gli uomini del pool milanese 
hanno ben presentequé discorso 
di Craxi alla Camera, 3 luglio 
del '92, in cui l'ex leader sociali¬ 
sta fece una pubblica chiamata 
in correità, dicendo che «buona 
partedel finanziamento politico 
era illegaleoirregolare». Il dottor 
D'Ambrosio, agli inizi del set¬ 
tembre scorso, in un'intervista 
rilasciata al nosto giornale, ri¬ 
cordò il clima di quei giorni: M a- 
ni puliteera appena iniziata ein 
parlamento erano arri va te lepri - 
me ri chieste di autorizzazione a 
procedere, cheriguardavanodue 
socialisti. Paolo Pillitteri eCarlo 
Tognoli, un socialdemocratico. 
Renato Massari, un rpubblica- 
no,AntonioDel Penninoeun pi- 
diessino, Gianni Cervetti. Come 
si vede, già nei primi mesi, lein- 
dagini non ava/ano come unico 


bersaglioii Psi. E in queU'intervi- 
sta, il dottor D'Ambrosio disse: 
«Craxi, che le cose le capiva al 
volo, ava/asicuramentepra/isto 
cheleindagini pota/ano travol¬ 
gere quel sistema politico e quei 
partiti. Per cui 


■ IL GROSSO 
DELLA TORTA 

De e PsI 
si spartirono 
le tangenti 
maggiori, 
le briciole 
al «minori» 


disse: stiamo 
attenti a non 
tirarci sassi 
uno con l'al¬ 
tro, perché tut¬ 
ti abbiamo 
fatto le stesse 
cose». Pierca- 
millo Davigo, 
all'indomani 
del famoso in¬ 
tervento alla _ 

Camera di 

Bettino, commentòsenza ironia: 
«È una dichiarazione ampia- 
menteconfessoria». E il resto del 
pool non diede una valutazione 
diversa. 

Le indagini dimostrarono 
esattamentequesto, cheil finan- 
ziamentoillecitoeraun virusdif¬ 
fuso tra i partiti deila prima re¬ 
pubblica, in misura proporzio¬ 
nai eal la fetta di poterecheerano 
in grado di gest/re. Briciole ai 
partiti minori, come socialde¬ 
mocratici, repubblicani 0 libera¬ 


li, il grossodella torta equamente 
diviso tra De e Psi, sulla base di 
una specie di manualeCencelli 
della mazzetta che regolava in 
modo tassati vola ripartizione. E 
quattrini anche al Pds, che per 


questo fu indagato e condanna¬ 
to. Non furono risparmiati nep¬ 
pure i sempre puri della Lega 
Nord, con la condanne, nel pro¬ 
cesso Enimont, del tesoriere del 
Carroccio Alessandro Patelli, 
ma certamente le indagini non 
sfiorarono i verdi o i radicali e 
questo, come dice D'Ambrosio, 
«lo sanno anchelepietrein mez¬ 
zo alla strada. Non fosse altro 
che perché i soldi li potevano 
prendere solo quelli che gestiva- 
noil denaropubblico». 


Ma il vero bersaglio di tutta 
questa bagarre probabilmente 
non è D'Ambrosio o quella sua 
dichiarazione, checomunquela 
si metta, è una semplice consta¬ 
tazione. Il punto, lo sappiamo 
tutti, è l'accu¬ 
sa sostenuta in 
primo luogo 
da Silvio Ber¬ 
lusconi, in ba¬ 
se al la quale le 
indagini giu- 
diziariehanno 
perseguitato e 
distrutto i par¬ 
titi dei vecchio 
centro sinistra 
e hanno gra¬ 
ziato «la sini¬ 
stra chea governa». 

È proprio COSI? Nel processo 
perletangenti deila M etropolita- 
na M ilaneseèstatocondannato, 
con sentenza passata in giudica¬ 
to, Bettino Craxi. Ma hanno 
avuto la stessa sorte anche Ro¬ 
berto Cappellini (Pds), Sergio 
Soave(Pdé, Luigi Myno Carne- 
vale(Pds). Le«togherosse» deila 
procura, nella persona del pm 
Paolo lelo, avevano chiesto an¬ 
che la condanna di Gianni Cor¬ 
vetti e Barbara Pollastrini, en¬ 



trambi ai vertici della federazio¬ 
ne mi lanose pi di essi na. Il primo 
è stato assolto in appello eia se¬ 
conda in primo grado. Nei pro¬ 
cesso bis per la Metropolitana- 
milanesela pista rossa ha colpi¬ 
to dirigenti di cooperative edili, 
mentre nel processo Enel sono 
stati condannati PrimoGroganti 
e Giovanni Battista Zorzoli, pi- 
diessini pure loro. Per l'appalto 
per il depuratore Po-Sangone è 
stato condannato di nuovo Gro¬ 
ganti, con sentenza passata in 
giudicato. Era finitosottoinchie- 
sta il tesoriere della «Quercia» 
Marcello Stefanini eia richiesta 
di autorizzazionea procederenei 
suoi confronti fecola spola tra gli 
uffici deila procura e quello del 
Gip Italo Ghitti, che bocciò la 
prima ipotesi di archiviazione 
ordinando un approfondimento 
di indagini. Nel frattempo Stefa¬ 
nini morì, ma la richiesta fu ar¬ 
chiviata perchè fu dimostrata la 
sua estraneità al le accuse e non 
permortedel reo. Altre inchi oste 
sono state aperte da procure che 
sicuramentenon pullulanodi to¬ 
gherosse, ma sequestoèil punto, 
neppure nel resto d'Italia si tro¬ 
varono prove che portassero ai 
vertici del Pds. 


IL CASO 


Tra Borrelli e D'Ambrosio 
una strétta di mano 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Una stretta di mano in 
pubblico, nell'aula magna del Pa¬ 
lazzo di giustizia, poi dichiarazio¬ 
ni in sintoniasullapolemica «ine¬ 
sistente»: comegiàèawenuto più 
volte in passato, Francesco Save¬ 
rio Borrelli eGerardo D'Ambrosio 
h an n 0 scel to u n gesto pi ateal e per 
cancellare le ombre sui loro rap¬ 
porti. Questa volta a dividerli - o 
al men 0 eoa sem brava - era stato i I 
caso Craxi, di fronteal qualei due 
Procuratori hanno avuto presedi 
posizioni chehanno spinto avoci 
sul «grandefreddo in Procura». 

La scena della rappacificazione 
è l'apertura di un convegno sul 
ruolodei cronisti giudiziari ei rap¬ 
porti con gl i avvocati. Borrel I i arri¬ 
va e si siede in prima fi la, D'Am¬ 
brosio entra poco dopo, si avvici- 
naal collega,gli stringelamanoe 
si siedenellastessafila. Adividerli, 
solo l'avvocato generale De Luca. 
«Non c'èmai stataguerra-dicepoi 
D 'Ambrosi 0 - ma è i n uti I e pari are 
con voi giornalisti, tanto inventa- 
tequello chevi pare». Poco dopo 
esce Borrelli: «La diversità d'opi¬ 
nioni non implica una rottura, 
non c'è nessuna spaccatura tra il 
terzoeil quartopiano,i giornali si 
sono lanciati con foga indecente 
su unasuppostadiversitàdi vedu¬ 
te. Seogni voltachesi esprimono 
pareri diversi - aggiunge - questo 
significassefareacazzotti, non sa¬ 
remmo un paeseci vi le». 

Malagiornatadi ieri haospitato 
anche un altra dichiarazione di 
"amicizia" che, in qualchemodo, 
riguarda D'Ambrosio. A non più 
di duecento metri dal Palazzo di 
giustizia, presso la sede dirimpet¬ 
tai a del la Camera del lavoro mila- 
nese,laCgil haorganizato un con¬ 
vegno su l^alità, diritti etraspa- 
renza negli appalti. Dove il segre¬ 
tario generale della CgiI, Sergio 
Cofferati, che coglie l'occasione 
per di re chi aro che «gli attacchi a 
cui sono stati sottoposti i magi¬ 
strati d i Pai ermo e M i I an o son o at¬ 
ti inaccettabili, perché negano 
l'importanza del lavoro di questi 
magistrati e gettano ombre in¬ 
quietanti sul carattereacclarato di 


vicende del passato o addirittura 
confessate dai responsabili, per¬ 
ché indeboliscono un punto car¬ 
dine del la democrazia». In prece¬ 
denza D'Ambrosio aveva affron¬ 
tato i I tema degl i effetti del l'i 11 ega- 
lità sulla vita del Paese, sottoli¬ 
neando, però, che un'azione di 
contrasto epocale, come è stata 
l'inchiesta avviata nel 1992 con 
l'arresto di M ari o C h i esa, h a bi so- 
gno di trovare sostano tra i citta¬ 
dini e le istituzioni: «Nessuna in¬ 
dagine, nemmeno quella sulla 
stragedi piazza Fontana, haavuto 
tanto consenso dall'opinione 
pubblica-hadettoii procuratore- 
Tangentopoli ha trovato persino 
il consenso degli imputati, che ci 
ha portato a recuperare anche le 
tangenti già al l'estero: senza la lo¬ 
ro collaborazione non avremmo 
recuperato il denaro, né avuto le 
proveper ri neh lesta». 

G ià, ma dopo cosa è stato fatto 
per metterein campo misure pre¬ 
venti veanticorruzione?Su questo 
D'Ambrosio è critico: «Alcune 
normativesonoandatein unadi- 
rezioneben precisa: cercaredi ren¬ 
dere difficoltose e impedire le in¬ 
dagini in determinati settori. Ep- 
purelacorruzioneèstataunacau- 
sa enorme dell'allargamento del 
debito pubblico italiano, un vero 
peri col 0 per I a n ostra econ om i a, e 
anche il pericolo d'infiltrazione 
mafiosa è tuttora fortissimo per¬ 
ché molte organizzazioni crimi¬ 
nali dispongono di una massa di 
liquiditàenormeecercano il mo¬ 
do di impanarla. I controlli delle 
istituzioni oggi ri guardano nei fat¬ 
ti solo una parte minima delle 
aziende». Ma ci sono anche! ten¬ 
tativi di metterea punto una nor¬ 
mativa adeguata al governo degli 
appalti: «Una buona legge c'è, 
quellochepreoccupaèlamancata 
realizzazione di quello che ne era 
il punto qualificante: l'Autorità 
per gli appalti esoprattutto il rela¬ 
tivo Osservatorio per controllare 
gli appalti nel l'assegnazione ma 
an eh eper tutto I o svo I gì men to dei 
lavori. Tanto si è potuto fare dal 
'94conlal^geMerloni,cheneso- 
no derivati miglioramenti anche 
n el I a tutel a dei I avoratori. M a n on 
èancorasufficiente». 
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DALLLINB)) ALVBSiroì dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

ILSAEATO,EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBSIICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

167-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigeamo, Rngroziannento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L lO.OCX) a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI: Si posono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Expresy Diners Club, 
Carta Si, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N .B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 



DALLJLINB)ÌALVBSIE9)Ì dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verdel67-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAGAMENTI: Si posano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vDStro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Bentuali richieste di consegne 
urgenti saranno effóttuate tramite corriere a totale carico del richiedente 

N.B. Sono disponibili le copie de 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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sull'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
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Numeri: □ 7 06 0 5 □! indicare il giorno. 
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Via. N". 

Cap. Locai ità. 

Teiefono. Fax. 

Data di nascita. Doc. d'identità n°.. 


1 


□ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
spedirete all'indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito: 

□ Carta S □Diners Club □MasterCard □American Express 

□ Visa □ Burocard N umero Carta. 

Firma Titolare. Scadenza. 


I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l'invio del giornale e delle iniziative editoriali 
ad esso col legate. Il trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno rispetto della legge sulla privacy 
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l'ausTio dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e 
diffusione da dati personali. Potrò in base all'alt. 13 della suddetta legge, esercitare il diritto di accesso, 
aggiomamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare 
del trattamento è L'Unità Editrice Multimediale Sp.A con sede in Ftoma, via Due Macelli, 23/13. Con 
il presente coupon esprimo il consenso al trattamento da dati per le finalità previste. 


Firma... 


Data... 


Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 
00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588 
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Sabato 

30 ottobre 1999 
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rUnìtà 


Cnmìnì mìnon 

in strada e in famigiia 


RAGAZZI CHE RUBANO, 
PICCHIANO, DEVASTANO. 
NEO BULLISMO 0 NEO 
TEPPISMO.UN FENOMENO 
CHE SI ESTENDE E CHE IN¬ 
QUIETA. COLPA DELLA 
FAMIGLIA? 

A tten zi on e al ter m i n e baby 

//A gang. Nell'immaginario 
collettivopotrebbeessere 
assi mi lato al leverebandecri minali 
giovanili, quelle americane o del 
nord Europa. Niente a che vedere 
con la nostra realtà. Qui parlerei 
piuttosto di comportamenti di 
gruppo. Checomunquenon signifi¬ 
ca sottovalutare il fenomeno. Mail 
distinguo è necessario». Mette in 
guardia, Giovanni Ingrascì, procu- 
ratorecapoalTribunaledei minori 
di M ilano, una lunga esperienza di 
giustizia minorile. Tranne i nove 
anni in cui èstatopretoredel lei sole 
Eolie, infatti, la sua carriera si è 
svolta a contatto con i minorenni, 
nel capoluogo lombardo. 

Dottor Ingrascì, come spiega que¬ 
sto fenomeno, ragazzi di buona fa¬ 
miglia che rubano, spaccano, ri¬ 
cattano? 

«In generequesti gruppi,chesi riu¬ 
niscono in maniera abbastanza oc¬ 
casi on al e, spon tan ea, h an n 0 1'u n i ca 
preoccupazione di inventarsi qual¬ 
cosa, tenendo conto delle loro pul¬ 
sioni. A mi 0 parere, i reati checom- 
mettono,formaimentecontroil pa¬ 
trimonio, in realtà sono contro la 
persona. I bersagli sono infatti coe¬ 
tanei, 0 più piccoli. Ragazzini che 
dacomesi vestono, dacomesi atteg¬ 
giano, rappresentano certe regole 
sociali che loro rifiutano, contesta¬ 
no, proprio perchèappartengono al 
loromondo. 

Quindi non rubano per prendere 
ciò che altrimenti non potrebbero 
avere? Penso ad esempio a quella 
quindicina di giovinastri che han¬ 
no rubato le Nike a due coetanei 
sul metrò. 

«N 0 . D i N i kepotrebberoavernean- 
che 300 paia, ma il punto è che le 
scarpefirmate,così cornei giubbot¬ 
ti oi tei efonini sonosimboli del no¬ 
stro tipo di vita, di società. Infatti 
non rubano per vendere. Anzi, que¬ 
ste cose i n genere vengono buttate. 
Eccoperchèdicochesi trattadi rea¬ 
ti contro la persona e non contro il 
patrimonio. Sono dispetti, prepo¬ 
tenze. Forme di razzismo, anche. 
Da noi non c'è il razzismo nei con¬ 
fronti del nero, ma del diverso. Di 
quello che è bravo, che va bene a 
scuoi a, eh e h a l'ari a d i avere i n tasca 
dei soldi». 

Ma in questo caso si tratta di due 
classi sociali diverse, quindi di 
gente c he prende pere hè non ha? 

«Certo, può essere una componen¬ 
te, ma non è essenziale. La molla è 
un'altra. L'affermazionedi sé, lari- 
cerca del l'i denti tà, che nel l'età ado- 
I escenzi al eèun grosso probi ema». 
Non capisco. La ricerca dell'iden¬ 
tità deve passare necessariamen- 




L'opinione di Giovanni Ingrascì, magistrato 


Asino e senza faccia ii ragazzo 
che ruba, picchia o fa ii vandalo 


ROSANNA CAPRILLI 


He_ri_d_e_n_z_e_ 

Dal vandalismo in festa 
ai pestaggi 
al furto delle scarpe 


L i chiamano «spaccafeste» quel gruppodi 
ragazzi, quasi sempre minorenni, che 
senzaalcun invito si presentanoai party, 
difineannoscolasticoodi compleanno.E una 
volta mischiati fra parenti, amici econoscenti 
rompono tutto quel lo che trovano a ti ro. A vol¬ 
te menano anche le mani e a fine «lavoro» si 
portano via qualche prezioso trofeo: gioielli 
oppure oggetti di valore. Il sistema è semplice, 
che c'è una festa lo sanno attraverso il passa¬ 
parola, a scuola o nel quartiere. Quando suo¬ 
nano il campanello, a seconda di chi apre la 
porta, fan no credere di essereamici del feste^ 
giato, oppure di qualchegruppodi fedelissimi. 
G li intrusi hanno buon gioco a buttarsi nella 
mi se hi a, tanto control li non ce ne sono. D i so- 
litoigenitori nonsonofragli invitati. L'ultimo 
episodio,aM ilano, all'iniziodelmese.Manel- 
la memoria dei più è rimasta l'invasione nella 
casa di Roberto Vecchioni. I quell'occasione 
la banda dei «bravi» era composta da figli di 
politici eprofessionisti.Allorafu un autentico 
scandalo, sollecitato dai nomi siadellevittime 
sia dei colpevoli, perchè, in genere, gli spacca¬ 
feste sono proprio ragazzi di buonafamiglia. 

L e baby ^ng crescono. L a loro presenza or¬ 
mai si registraindifferentementeintuttalape- 
nisola. A partei gruppi formati da autentici de- 


Dalle case devastate alle nike rapinate 
Giovani afflitti dalla noia e in cerca di identità 


INFO 


Reato 
di gruppo 

Il "bullo" non 
agiscenaiso- 
loisecondo 
una indagine 
condotta l'an¬ 
no se orso dal 
tribunaledei 
minori dì Ro¬ 
ma,il 61% dei 
reati viene 
commesso in 
concorso.il 
67% dei ra¬ 
gazzi sono in¬ 
censurati. 

Nel gruppo 
compaiono 
anc he i mag¬ 
giorenni (14 
percento). 


te attraverso atti va nda i ic i? 

«Se n on trovi al tro nel I e ri sorse che 
h ai i n tor n 0 , f am i gl i a, scu ol a, ed u ca- 
zione, vai a cercarla in strada. Per- 
chèun adolescentehabisognodi un 
modello positivo, ha bisogno di at- 
tenzi one, chei n casa non trova». 
Tutta coipadeiiafamigiia?M a par¬ 
ia soio dei ragazzi “bene"o di tutti? 
«L a f am igliaèunpuntoim portan - 
tissimo in qualsiasi caso. Ma tor¬ 
nando ai nostri ragazzi “bene", que¬ 
sti appartengono a un tipo di bor¬ 
ghesia abbastanza indifferente, as¬ 
sente, perchè i genitori pensano ai 
fatti propri. Famigliechehannoal- 
tro da fare, che devono competere 
con altre famiglie, che hanno in 
mente la carri era, i soldi, la terza ca¬ 
sa. Per cui il figlioètrascurato. N on 
dico per colpa, ma per incapacità di 
ascoltarlo. Si passa infatti dallatra- 
scuratezza all'eccessiva apprensio¬ 
ne, anch'essa negativa. Due facce 
deilastessamedaglia.il punto, in¬ 
fatti, è capi re le esigenze dei ragazzi 


equandoquesti hannovogliadi co¬ 
municare. Spesso invece avviene 
che il genitore vuol e dialogare con 
lui 0 quando non ha bisogno o 
quando non ne ha voglia. Poi ci si 
meravigli a se al le tre di notte arri va 
latei efonatadallaquestura. Perchè 
si pensasemprechelecosesucceda- 
noagli altri...». 

A suo parere è il fenomeno che è 
aumentato o sono aumentate de- 
nunceeattenzione? 

«L'unoel'altro. M asicuramnteso- 
no aumentati i ragazzi che combi¬ 
nano fesserie perchè è aumentata 
l'indifferenza. È cresciuta quella 
noia che io chiamo mortale. I sassi 
dai cavalcavia, ad esempio, sono 
fruttodi noia,mortaleappunto». 

Lei sembrerebbe più orientato ver¬ 
so la comprensione che non la re¬ 
pressione. 

«Se per comprendere intendiamo 
capi re, al I ora sì. M a I e posso assi cu- 
rarechei nostri ragazzi in prigione 
celi mettiamo e ci stanno più degli 


adulti, spesso processati e liberati 
dopo 24 ore. C api re si gn ifi ca anche 
preven i reeseun suggeri mento pos- 
sodareai genitori èquellodi tenersi 
sempreaccanto, comeme, quel per- 
son al i ssi mo con su I ente eh e è l'i 0 a 
15,16,17 anni». 

Finora abbiamo parlato di ragazzi 
cosiddetti bene, ma esistono an¬ 
che le bande di periferia che com¬ 
mettono reati più pesanti. Questi 
più che della noia,sono figli del di¬ 
sagio? 

«Purtroppo sì. Anche se i discorsi 
sullafamigliavalgonoin ogni caso. 
A ncheper questi ragazzi eh evi vono 
nei quartieri periferici arischioesi- 
ste il problema dell'assenza di un 
modellopaternopositivo,di unafa- 
m i gl i a I at i tan te, seb ben e per m ot i vi 
ovviamentediversi.E per quanto ci 
compete, è mol to pi ù faci I e i nterve- 
niresui figli dei poveri chesu quelli 
dei ricchi.Perchèquesti sonoestre- 
mamente protetti. Poi c'è un'altra 
categoria di ragazzi che delinque. 


Sonoifigli,i nipotini dei boss,lega- 
ti soprattutto al la 'ndrangheta cala- 
bresechehaforti radici in Lombar¬ 
dia, chevengono a M ilano a «scuo¬ 
la» di criminalità, perchè la nostra 
ci ttà è u n a bu on a pai estra». 

Quale he proposta? 

«Da anni dico che è necessario un 
codice penale per i minorenni. Da 
sempre, infatti, i reati vengono 
equiparati a quelli degli adulti. 
Prendiamo ad esempio un ragazzi¬ 
no che “estorce" la merenda a un 
coetaneo con la“promessa" di spac¬ 
cargli la faccia. 0 di un altro che 
molla quattro sberle per rubare un 
cappellino. Secondo l'attuale codi¬ 
ce penai e si trattadi estorsi one ora- 
pina, reati per i quali si va da 4 a 20 
anni. M amolto spesso questi ragaz¬ 
zi non capi scono checerti gesti han- 
noun disvai oregiuridico,cheporta 
a con s^uenze penali anchepesanti. 
Sono immaturi e uno dei nostri 
compiti èaccertarelamaturità. Chi 
risultai mmaturovieneassolto». 


linquentiinerba,ciòchemaggiormentecolpi- 
sce sono proprio quei ragazzi figli di persone 
«al di sopra di ogni sospetto», che si sporcano 
le mani e la fedina penalecon furti, estorsioni, 
piccole rapine assolutamente gratuite. Come 
nel caso di quel gruppodi ragazzini cheaL ati- 
na, complice un chierichetto part-time, ruba¬ 
va leoffertedei fedeli custodite in sacrestia. E 
che di redi quel gruppodi ragazzotti, unaquin- 
dicina, che qualche giorno fa sulla metropoli- 
tanamilanesecostrinsesottominacciaduedi- 
ciassettenni a sfilarsi le Nike, lasciandoli a 
piedi scalzi, dileguandosi poi alla prima fer¬ 
mata del convoglio. È andata pe^ioa un sedi¬ 
cenne di Scordia, paese in provincia dì Cata¬ 
nia, aggredito da una banda di coetanei (ì cara¬ 
binieri ne hanno identificati due), spinto a ter¬ 
ra, picchiato. Uno dei teppisti, alla fine, gli 
avrebbe spento una si garetta nel l'occ h i o. 

M agli episodi più numerosi che la cronaca re¬ 
gistra, si svolgono dentro efuori lescuole.Esa- 
sperato,il prefettodi Bari, lunedì scorsohaco- 
stituito un comitato tecnico composto da rap¬ 
presentanti delle forze dell'ordine e della 
scuola, al lo scopo di arginare episodi di teppi¬ 
smo ad opera di studenti. Analoga iniziativa 
era già stata presa a M i lano da questoreeprov- 
veditoreagli studi. 


c 


Problemi e prospettive del 

BRUNO VECCHI 


L a morteèun fatto pri vato. M a, secondo i 
privati, c'è troppo pubblico, inteso co- 
meaziendeconvenzionate, nell'ultimo 
saluto. Una processi one di società mu ni ci pa- 
lizzate,di associazioni di volontariato,di con¬ 
fraternite e di «Spa» comunali che tolgono 
spazi 0 e potenzi al i tà i mpren d i tori al i ai pri vati 
cheoperanonel settorefunerario.Peri quali, 
nellavita comenell'infini- 
tocheaccompagnail dopo, 
l'imperativo è diventato: 
«meno pubblico e più pri¬ 
vato». N on è uno scherzo: 
su tutto si può scherzare i n 
questo paese, meno che 
sul la morte. 11 tema del rap¬ 
porto tra pubblico e priva¬ 
to nel rito funebre, è stato 
addiritturaoggettodi un convegno, promosso 
dal la F ed er.Co.F.lt (esiste, contro tutteleno- 
stre scaramantiche ingenuità: Federazione 
d el com parto fu n erari o i tal i an o) con I a R egi o- 
neLombardia. E chedal titolo si annunciava 
i mpegnati vo, senon altro nel l'uso del Iemai u- 
scole sul foglio illustrativo del programma: 
Le Istituzioni Pubbliche e gli Imprenditori 



Privati nel Quadro Normativo in Evoluzione 
del SettoreF onerario: ruoli eprospetti ve. 

Luogodellariunione,unsaladel Pirellone, 
il grattacielo davanti alla Stazione Centrale. 
Quasi un loculo, eh e con teneva a stento l'I ta¬ 
li a del I eonoranze, i n abi to gri gi o d'ordi nanza 
manageriale. U na veglia, più cheun meeting, 
agli occhi del cronista, più portato, visto l'ar¬ 
gomento, a fare gli scongiuri che non a pren¬ 
dere appunti. U na tentazi one che, dopo I a ci- 
tazionedel Regio Decreto 1265 del 1934, che 
ancora adesso regolaleproceduresui tempi di 
sch el etri zzazi on e e su I trattamento anti putre¬ 
fatti vo, d i ven ta u n a n ecessi tà i m pel I en te. 

M acomeM osésalvatodalleacque,ancheil 
cronista viene salvato all'ultimo secondo. 
Non daundiobuonoecaricatevole,bensì dal 
dio più terreno che protegge anche questo 
convegno: il denaro, con le sue virtù terrene. 
G ià, perchéquelIocheseguepiù cheiI raccon¬ 
to sulla caducità della vita, è il resoconto di 
una riunione d'affari, con il caro estinto nel 
ruolo del beneprezioso, damonetizzarepron- 
to cassa e senza sconti. E ppure, tra i I ti nti nna- 
redi un regi stratore di cassa e l'altro, qualche 
problema serio è emerso da una ri un ione che 


caro estinto 


più surreale non si può. N on ultimoquellodel 
luogo deputato alla vita eterna, il cimitero, 
conteso però in questo caso dalla irresistibile 
culturadegli affari. 

«Non esiste una pianificazione di edilizia 
cimiteriale. E 1/3dei cimiteri censiti in Lom¬ 
bardia non applica nessun r^olamento d'i¬ 
giene», èladenunciadi Vittorio Carreri, diri¬ 
gente del servizio di prevenzione sanitaria 
della Regione Lombardia. Finalmente un 
probi ema seri o. M a I a d i scussi on e d u ra poco. 
A nche perchéal I a F eder.Co.F .Iti nteressa po- 
coonulla. 

Per laconfindustriadel caro estinto, il pro¬ 
bi ema è, con I o Stato, I a I egge B ersan i, chesot- 
toformadi metodologieevalutazioni introdu- 
cenuovi balzelli: dalle500alle600milalirein 
più per ogni onoranza. Apriti cielo. «I diritti 
fissi non hannopiù ragionedi essere»,ammo- 
n i sce I van M el i s, coord i n atore del I 'uffi ci o I e- 
gal e del l'associ azi on e. N on per i ci ttad i n i, eh e 
sarebbe anche condivisibile. MaperlaFe- 
der.Co.F.lt.perlaqualeneppurehannoragio- 
ne d'essere le agevolazioni per chi opera sotto¬ 
costo. L eggi 0 pere P i e e M i ser i cord i e. «N el I a 
legge perdei sonoaspetti positivi», sfumai to¬ 


ni M elis, che, bontàsua, per elencaregli aspet¬ 
ti positivi cominciacitandolacadutadel M u- 
rodi Berlino. Cosa c'entra coi morti?Niente. 
«L'articolo 21, ad esempio, togli e spazio agli 
sciacalli. A quelli che lavorano solo con una 
valigetta e un telefonino». Finalmente, detto 
da cittadino. Mail buono che c'è nella legge, 
perMelisfinisceli.il restoèunrosariodi ram¬ 
pogne. «N on si è tenuto con todelleesperienze 
eu ropee. N on si d à I a possi bi I i tà ad u n i m pren - 
ditoredi gestirei cimiteri. Non si prevedono 
casefunerarie: sonoomissioni gravi evolute». 
E vagì i el 0 a spi egarea D'A I ema, che promette 
nuovi posti di lavoro. Vaglielo a spi egare che 
«i veri posti di lavoroci sonosoltantograzieal- 
I e potenzi al i tàdel comparto privato», accusai I 
sol ito coord in atore. 

Invece, ci sonocittàcheremanocontro.Ve¬ 
di l'iperstatalistaM antova: «Doveunasocietà 
pubbi i catrasformata i n Spaoffreben qui ndi ci 
servizi». Non ultimoii funerale a prezzo cal¬ 
mierato. E chediredi Genova? M elis ri punta 
il dito: «L ì, I a Atf, la maggi ore soci età pubbli¬ 
ca, offre tanti ssi mi servizi e lavora in econo- 
m i a, come se fosse u na pi ccol a azi en da. A G e- 
nova gli imprenditori devono combattere 


ogni giorno combattere per difendere le pro¬ 
pri eaziende». 

Un inferno dantesco. Eh no, questa non è 
democrazia. Non c'è par condicio. Non c'è 
concorrenza. M a cosa c'entra la concorrenza 
con i morti econ il doloredi chi resta?Tran- 
qui 11 i, c'è sempre I a Regi one L ombardi a, che 
ha pronta un'indulgenza plenaria: un proto¬ 
collo di collaborazione, voluto dall'assessore 
Carlo Borsani, per rendere il futuro migliore. 
U n futuro nel qualesi risolveranno problemi 
seri (un pi ano regol atorechepi anifi chi l'edi I i- 
zia cimiteriale nell'epoca del tramonto dei 
piani r^olatori; Ligieneterritoriale; lapossi- 
bilitàdi studi are aree desti nate ai non cattoli¬ 
ci, alleparti anatomicheprovenienti dai labo¬ 
ratori,ai feti eai bimbi sottoi 10anni).E dove, 
finalmente, peri privati ci sarà spazio per fare 
affari seri. 

Pare di assistere all'annuncio dell'avvento 
di un piccolo paradiso in terra (o sottoterra) 
perii caro estinto echi lo piange. Un paradiso 
laicoispiratodallaforzadegli affari eprotetto 
daseri professionisti, pronti asoddisfareogni 
esigenza. Soprattutto ad accettare qualsiasi 
cartadi credito. 
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Una scuola 
d’immigrati 
purché operai 


biettivo 2»: sono 
//f 1 queste le due terri- 
V/ bili parole che defi¬ 
niscono la realtà di Terni. 
Obiettivo due, cioè area di de- 
ciino industriaie, soggetta ai 
contratti d'area, a interventi di 
finanziamento particoiari 
contro disoccupazione e de¬ 
grado. È una situazione che 
descrive ia reaità di una pro¬ 
vincia attestata su un tasso di 
disoccupazione attorno ai 9,3 
percento. N ienteachevedere 
con ii 13 per cento dei 1992, 
quando ancora si smontavano 
e smanteiiavano fabbriche, 
produzioni, competenze, ge 
nerazioni operaie. L eAcciarie 
T ernicomunquesonosoprav- 
vissute, anche se i'i ri si ètoita 
di mezzo e ai suo posto c'è ia 
Krupps. «Aiia fine degii anni 
Ottanta abbiamo contato 
12miia posti di iavoroin meno 
neiia provincia», ricorda ii se¬ 
gretario deiia Camera dei L a- 
vorodi T erni Sandro Piermat- 
ti. ii peggio è passato, ie ac¬ 
ciaierie sono tornate addirit¬ 
tura ad assumere, ii voito dei 
distretto è mutato, non è più ia 
grande impresa a dominare, 
ma nuove reaità di piccoii in¬ 
sediamenti. «Anche sesi sono 
accumuiati ritardi - dice Pier- 
matti - per anni iamonocuitu- 
ra industriaie ha dominato, 
anche ie piccoie imprese dei- 
i'indotto vivevano di risuita, 
senza iniziative proprie, senza 
sianci». Resta ii fatto che ie 
persone che non trovano iavo- 
ro sono ancora troppe e T erni 
è una città che non cresce, da 
cui moiti tendono ad andarse¬ 
ne, attratti daiia vicinissima 
Roma e da Perugia. C 'è un'ai- 
tissima percentuaie di donne, 
tra i senza iavoro e questo di¬ 
pende anche da una caratteri¬ 
stica deii'impresa ternana: 
neii'acciaieriaiedonnenonci 
andavano. Una cuitura ma- 
schiiista dei iavoro insomma, 
che ha iasciato tracce neiie 
statistiche. E poi i giovani, 
moiti giovani, i cosiddetti di¬ 
soccupati di iunga durata, ui- 
tratrentaduenni moito scoia- 
rizzati.«È una caratteristica di 
questa zona - racconta Pier- 
matti - con i processi di dein- 
dustriaiizzazione degii anni 
passati i giovani hanno pro¬ 
gressivamente abbandonato 
iescuoietecniche, preferendo 
ia formazione umanistica. N ei 
momento in cui i'industria è 
in ripresa non trova più tecni¬ 
ci, operai speciaiizzati e deve 
andarii acercare aitrove, men¬ 
tre i nostri iaureati vanno a 
Roma. N on è un caso che sia 
stata istituita una scuoia tec¬ 
nica per immigrati, anche se 
qui sonoancora pochi». 

P.R. 


Il sindaco, dopo la parentesi polista, Paolo Raffaelli, 
ex giornalista e deputato diessino, racconta la via 
della specializzazione contro la crisi della siderurgia 



Tra marmitte e multimediale 
l'acciaio diventa inossidabiie 


PAOLA RIZZI 


UN TERREMOTO COME 
MANI PULITE,IL SUCCES¬ 
SO DEL CANDIDATO DEL 
POLO, CIAURRO. POI, A 
TERNI, IL RITORNO DEL 
CENTRO SINISTRA E DI 
UN SINDACODIESSINO 


D adecenni Terni,centodieci- 
mila abitanti, vive di para¬ 
dossi e curiosi primati. Per 
volontà pubblica, nel dopoguerra, è 
di ventata I a ci ttà pi ù i n d ustri al i zza¬ 
ta del centro Italia, in una regione, 
l'Umbria, che con la grande indu¬ 
stria ha sempre avuto poca confi¬ 
denza. Grandi impresedelleParte- 
cipazioni statali, che producevano 
acciaio di prima qualità, un polo 
chimico, sempre pubblico, impor¬ 
tante, una classe operai a forte e or¬ 
gogliosa, sul modello delle grandi 
fabbriche del N ord. I n poche sta¬ 
gioni da un paese è nata una città, 
con il bello e il brutto della metro- 
poi i i ndustri al e, seppu re i n scal a ri - 
dotta, incastonata in una regione 
dalle tradizioni contadine, svilup¬ 
patasi poi verso I a pi ccol a med i a i m- 
presa, dei servizi, anche delle bel¬ 
lezze architettoniche e artistiche, 
che a Terni, invece, pur preziose, 
non sono mai sattenumorose. 

Poi, quindici annifaun po' come 
dappertutto, la grande industria è 
andata in crisi, eTerni si èguad^ 
gnatail primatodellacittàpiù dein¬ 
dustrializzata d'Europa, le Parteci¬ 
pazioni statali hanno abbandonato 
il campo, sono arrivate le multi na¬ 
zionali,K ruppin testa, Shell,! giap¬ 
ponesi. Terni si è «globalizzata», e 
intanto tanti posti di lavoro sono 
andati persi. La storia racconta di 
aziende che sono passate da sette- 
milaatremila,datremilaaquattro- 
cento addetti. Dopo gli anni Ottan- 
taancheaTerni sonoarrivati gli an¬ 
ni Novanta, chehannocolpitonon 
più il ceto operai orna il ceto poi iti- 
co.T erra rossa per eccellenza l'Um¬ 
bria, ma a Terni con quel quid in 
piùdi classe,di operaismo, estraneo 
ad altrecittàdel centro. Roccaforte 
del Pei e del Psi, Terni ha vissuto 
nei primi anni Novanta un terre¬ 
moto giudiziario paragonabile a 
quellodi M ani PuliteaM ilano,che 
ha portato i n pri gì on eespon enti so¬ 
ci alisti edel Pds, chesoprattuttoha 
colpito al cuore eletti ed elettorato 
di sinistra. Tanto da consegnare la 



Metallurgia e città, nel 1994, al centro destra di 

siderurgia; Gian Franco Giaurro, azzurro, ri¬ 
immagini mastoinsellasei anni, fino al 1999, 

di Bruna quandohadovutointerromperean- 

Biamino ticipatamente l'esperienza della 

tratte giunta del Polo per sopraggiunti 

daivoiume problemi di bilancio e di debiti. È 

«Foto di quindi tuttainsalitalastradacheha 

gruppo», dovuto percorrerei! centrosinistra 

edizioni Seat perlariconquistadiTerni,avvenu¬ 

ta il 13 giugno, con l'affermazione 
del di essi no P aol o Raffael I i, gì orna- 
listadi mesti ere, deputato dal 1994. 
Sindaco, ma come ha fatto? Vince¬ 
re al primo turno con il 55 percen¬ 
to, dopo tutto quello che è succes- 
soaTerni. 

«Beh, l'esperienzadel centrodestra 
si èconclusadasola, sono implosi. 
Noi abbiamo lavorato. E nonèstato 


facile.ATerni,inutilenasconderlo, 
il centro sinistra ha dovuto fare 
gran d i sforzi per ri costru i rsi. L o d i - 
mostra lamia esperi enza person al e: 
io sono sempre stato organico pri¬ 
ma al Pei, poi al Pdseai Ds, ma ad 
un certo punto ho abbandonato la 
politica attiva per dedicarmi al mio 
1 avoro, i I gì ornal i smo. Sono stato ri - 
chiamatone! 1994, in un con testo di 
sfai damento del I a rappresentanza a 
sinistra. H o fatto il deputato, e poi 
mi hannochiestodi impegnarmi in 
questà i m presa am m i n i strati va. E c- 
co, il fatto eh e si chiedaad un depu- 
tatodi sacrificarsi puòillustrarean- 
cheledifficoltà,sul campo.Comun- 
que sono stato appoggiato da 
un'ampia compagine di forze, dal 
Ppi aRifondazioneComunista,che 


èanchein giunta». 

La parentesi del centrodestra co¬ 
sa lehalasciatoineredità? 

«D i rei eredità pesanti. I nn anzi tut¬ 
to! miei predecessori hanno fatto 
una scelta di campo: una scelta di 
disimpegnosul tema del lo svilup¬ 
po. Hanno preferito dedicarsi al- 
l'ordinaria amministrazione. Ma 
in un contestocomequellodi Ter¬ 
ni certo non basta. Voglio dire, 
stiamo parlando di unacittàcheè 
stata per decenni caratterizzata da 
una monocultura industriale, do¬ 
vefino a 15 anni fa due person e su 
tretraevanoii loro reddito dal l'in¬ 
dustria, mentre oggi due su tre lo 
traggono dai servizi. Una ci ttà do¬ 
ve 15 anni fa tutte le maggi ori im¬ 
prese erano delle Partecipazioni 
statai 1 eoggi son 0 tuttedel I em u I ti - 
nazionali. Una realtà che per que¬ 
sti processi èunadelleduesolecit- 
tà del Centro Nord, assieme alla 
Spezia dove sono stati applicati 1 
contratti d'area. Ecco evi dente- 
mente il mio problema è ri mettere 
al primo posto! temi dello svilup¬ 
po». 

In che modo? 

«R en d en d 0 attraen te per I e 1 m pre- 
se questo territorio. Bisogna in¬ 
centivare il cambiamento già in 
corso dell'identità produttiva del- 
lasiderurgia.Oggi lagrandeindu- 
striasi è specializzata, nel nostro 
caso nell'acciaio inossidabile, qui 
ne vengono prodotte due milioni 
di tonnellateall'anno.Accantona- 
scono imprese di settore, molto 
specializzate. Unadelleultimen^ 
teèlaZeuma,di proprietàdi unse- 
natoretedesco del la Cdu, che pro¬ 
duce marmitte catalitiche per la 
Bmwedoccupa200 addetti». 
Multinazionali, imprese stranie¬ 
re; un modello di globalizzazione 
felice? 

«Ci piacciaonon ci pi acci a, stiamo 
cercando di stare dentro laglob^ 
lizzazione, cercando di favorire le 
condizionamentodelleimprese». 

Un progetto che è storicamente 
appartenuto alla sinistra è quello 
del Centro M ultimediale, la gran¬ 
de «fabbrica» del virtuale, del¬ 
l'Immagine, della comunicazio- 
ne,realizzata nelleantiche offici¬ 
ne Bosco, dove sono state girate 
aicune parti de «La vita è beiia» di 
Roberto Benigni e ii cartone ani¬ 
mato La Gabbianeiia. Si era detto, 
con uno siogan, c he Terni si dava 
ai siiicio, dopo i'acciaio, per rea- 
iizzare una piccoia «Siiicon Vai- 
iey». 








Promosso 
alla prima 
votazione 

Caduto dopo 
sei anni di 
amministra- 
zioneilsinda- 
codeiPoio 
Gian Franco 
Giaurro, Pao¬ 
lo Raffaelli, 
diessinoè 
stato eletto 
nella prima¬ 
vera scorsa al 
primo turno 
con ii 53,89% 



dei voti.Usuo 
avversario. 
Enrico M eia¬ 
secche Ger¬ 
mini,siera 
fermato al 
42,5%.Alta la 
percentuale 
dei votanti, 
superiore al 
77%. I Ossi 
sono confer¬ 
mati primo 
parti to,con il 
30,54percen- 
to, seguito da 
Terni Insieme 
(12,65%),An 
(11,26), Forza 
Itaiia (11,13). 


«Sì, ri mettere al primo posto lo svi¬ 
luppo delle potenzialità del Centro 
Multimediale è un'altra priorità. 
M olti sono stati 1 freni, non ultimo 

10 scarso impegno della giunta di 
centro destra. È attivo da sei anni, 
mol to è stato fatto, ma qu el I o spazi o 
può essere riempito ulteriormente 
di attività,equindi avereunarendi- 
ta occupazionale superiore. Ma 
adesso abbiamo un altro problema: 

11 Centro è stato realizzato con 50 
miliardi di finanziamento dell'U¬ 
nione E u ropea, ed apparti en e per 11 
51 per cento al Comune, perii 4 per 
cento alla Regione e per il 45 per 
centoaT elecom,chenecontrollala 
gestione. Ecco, ultimamenteTele- 
com non sembra aver posto tra 1 
suoi obiettivi quelli del massimo 
sviluppo delle potenzialità di que- 
stastruttura». 

Con tutto quel lo c he è sue c esso al- 
laTelecom... 

«Noi siamo spingendo per un cam¬ 
bio di marcia. Perché se già adesso 
sono 60 imprese legate al Centro, 
che deve però promuovere la sua 
funzionedi incubatoredi impresea 
tecnologia avanzata, di hardwere, 
di software». 

Qual è la situazione finanziaria del 
ComunediTerni? 

«È l'altra eredità dei miei predeces¬ 
sori. Per realizzare! loro interventi 
di abbellimento e di arredo urbano 
hanno speso anche! soldi del futu¬ 
ro, lasciandomi 23miliardi di debi¬ 
ti fuori bilancio. Ecco, ioquindi mi 
devo barcamenare in questa situa¬ 
zione, trovan do al tri can al 1 d 1 f 1 n an- 
zi amento per 1 progetti di sviluppo. 
L'altra grande assenza riguarda 
qualunque serio intervento sui ser¬ 
vi zi. P er esempi o 1 n materi ad 1 ri fi u- 
ti Terni ha vissuto gli ultimi anni 
gl orno per gl orno, I asci an do 1 rri sol - 
ti tutti 1 problemi. Ora bisogna ri- 

3 programmare, 
riorganizzare 

mortali per evi¬ 
tare che 1 miei 

papare la tassa 

trove». 

C'è anche una vocazione culturale 
dellacittà?. 

«Sì, abbiamo deciso di rimetterci 
fortemente in gioco nel circuito 
umbro turistico e artistico. Per 
esempio anche con un grande im¬ 
pegno in iniziative storiche come 
Umbria Jazz. Abbiamo molte cose 
da fare, spero chela stagi on e el etto- 
ralechesi aprenon rallenti lanostra 
attività: aTerni ci sonolesuppleti- 
ve per la mia sostituzione il 28 no¬ 
vembre, a cui è candidato il mini¬ 
stro M icheli, e poi le regionali. In 
questa situazione ogni forza politi¬ 
ca ha bisogno di darsi una sua visi¬ 
bilità. Non èfacile,si rischiaun cli¬ 
ma di rissosità permanente anche 
al I '1 nterno del la maggioranza. Spe- 
rodi no». 


GARE 


BILANCI 


ASTE 


APPALTI 


LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti (legge n"^67/87 e DL.vo n^402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. H prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 
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VORTICOSO 0 INUTILE, 
COSÌ APPARE IL TEMPO 
PER CHI VIVE NELLE 
GRANDI CITTÀ. LO SVI¬ 
LUPPO DI UN BARATTO 
FATTO DI SCAM Bl DI SER- 
VIZI DI CURAEAIUTO 

I l tempo checi assediaechenon 
basta mai. L avoro, figli, casa e 
supermercati, scuole, poste, 
banche... unavitadi corseaffannose 
(traffico permettendo), sempre su¬ 
perati dalle lancette dell'orologio 
che non si fermano, non ci aspetta¬ 
no, non si sognano proprio, come 
succedeanoi, di rallentare il passo 
ogni tantoperprendereunaboccata 
di fiato. Oppure l'altra faccia della 
medaglia. 11 tempo vuoto di chi éor- 
mai fuori dai meccanismi produtti¬ 
vi , e spesso senza neanche pi ù pres¬ 
santi impegnifamiliari,echenon sa 
propri 0 come ri empi re, egi usti fi ca¬ 
re, lo scorrere delle ore che d'im¬ 
provviso sembra farsi lentissimo, 
fin quasi all'immobilità, come se 
tutti gli orologi si fossero arruggini¬ 
ti e procedessero a strappi, sbuffan¬ 
do, stridendo e trasformando ogni 
giornata in tante piccole insulse 
eternità. 11 tempo di una gran decit¬ 
tà si svolge più o meno così, senza 
sensibili vie di mezzo, vorticoso a 
estenuato, i n ogni caso beffardo, ac¬ 
compagna lestagioni dellavitasen- 
za preoccuparsi dellenostreansiose 
fatiche o dell'opacità della nostra 
noia. 

Rogoredo, estrema periferia sud 
di M ilano: unasquarciodi cittàche 
sembra rappresentare molto bene 
(con la sua intricata geografia di 
strade, piazze e cavalcavia sempre 
intasati di macchi ne, econ il pallido 
anonimato di palazzi costruiti ap¬ 
posta, si direbbe, per custodiresb^ 
digli esolitudini) le tante contrad¬ 
dizioni di unametropoli chesi con¬ 
fronta quotidianamente con ritmi 
di esistenzasemprefuori sincrono, 
un po'impazziti. A prima vista ap¬ 
pare strano trovare proprio nel bel 
mezzo di questo desolato paesaggio 
urbano (maforseéinvecelogi coche 
sia cosi), all'interno di ufficio del- 
l'Auser (associ azione vicina al Sin¬ 
dacato pensionati dellaCgiI), lase- 
dedi unaBancadel Tempomilane¬ 
se. È statalasecondaoperativadopo 
quella di Quarto Oggi aro: oggi, a 
pochi anni daquestedueesperienze 
pi I ota, ce n e son 0 i n ci ttà or m ai u n a 
ventina. 

Veni amo accolti daun gruppetto 
di signore che lavora attivamente 
nellas^reteriaecerchiamodi capi¬ 
re, con il loro aiuto, eh e cos'é esatta¬ 
mente una Banca del T empo e co- 
m'é lo stato delle cose dopo tre o 
quattro anni di operatività. Laura 
Di Silvestro che è stata anche una 
delle promotrici dell'iniziativa, 
parte dal 'inizi o. «L o sti mol o ad oc- 
cuparmi di questa attività me l'ha 
dato, nel '94, un breve articolo letto 
su un giornale in cui si parlava di 
unacittadinainglesein condizioni 
economichedi sastrose, era i I tem po 



INFO 


T recento 
in Italia 

LeBanchedel 
Tempo in Ita¬ 
lia sono oggi 
circa 300,so¬ 
no presenti in 
tutte ie regioni 
(con una mag- 
gioreconcen- 
trazionenel 
nord e nel 
centro)evi 
aderiscono 
più di 15.000 
partecipanti. 
Losviiuppodi 
queste orga¬ 
nizzazioni è 
rapidoeconti- 
nuo, basti 
pensare che 
le prime Ban¬ 
che sono sor¬ 
te a metà degii 
anni Novanta. 
La scopo è 
quellodi 
scambiare 
prestazioni 
misurabili 
soltantoin 
unità di tem¬ 
po,indipen¬ 
dentemente 
dal servizio 
offerto e nel¬ 
l'assoluta pa¬ 
ri tètra gli ade¬ 
renti.Oltreal- 
la funzione di 
ree iproco aiu- 
to,finalizzata 
a migliorare la 
qualità della 
vita,le Ban¬ 
che delTem- 
posi propon¬ 
gono di svi¬ 
luppare rap- 
porti solidali. 



urbana 


Le esperienze delle Banche del tempo basate 
sullo scambio pantano tra le prestazioni offerte 
Lè difficoltà nel creare una nuova socializzazione 


Offro lezioni di matematica 
in cambio di camicie stirate 

GABRIELE CONTARDI 



del governoThatcher,cheavevain- 
staurato un sistema capillare di 
scambi che coinvolgeva partedegli 
abitanti. L'intenzione, eia pratica 
di quell'esperienza, consisteva nel 
sostituire parte dell'economia tra¬ 
di zi onal econ Teserei zio del baratto. 
Questo model lo si stava diffonden¬ 
do in altri paesi e anche in Italiesi 
comi nei ava a par lare di Banchedel 
Tempo. In EmiliaRomagna,aPar- 
ma e a Sant'A rcangel o, stavano sor¬ 
gendo iniziative di questa generee 
allora siamo andate a informarci. 
La Banca del T empo di Rogoredo è 
n ata cosi, d a u n n ostro person al e i n - 
ter esse, sostenuto in seguito dal pa¬ 
trocinio delTAser. Non è passato 
moltotempodaquei primi tentativi 
eppu re ora, su I ter ri tori o n azi on al e, 
ci sono circa 300 Banchedel Tem¬ 
po». La loro tipologia si può esem¬ 
pliti care nel seguente modo: perso¬ 
ne che hanno deciso di far nascere 
dal nulla una catena di reciproci 
scambi oppure gruppi già organiz¬ 
zati edediti al volontariatochehan- 
novolutoripensarel'impegnodi ti¬ 
po gratuito, per passare all'espe¬ 
rienza dello scambio. In Italia le 


Banchedel Tempo, salvo rarissime 
eccezioni eadifferenzadellacitatae 
ben più radi cale esperienza inglese, 
tendono a operare nel campo del 
servizio e della cura alle persone 
piuttosto che confrontarsi con Tac¬ 
cidentato terreno dell'economia. 
I noltre c'è un grande interesse ri¬ 
spetto al discorso della socializza¬ 
zione. 

«Cerchiamo di creare» continua 
la Di Silvestro «reti di solidarietà 
piùfreddedi quelleparentali oami- 
cali, ma anche più ampie e concre¬ 
te». L'idea, pubblicizzata grazie al 
passaparola e a pochi altri sistemi 
informativi, è piaciuta subito enei 
gi ro d i u n an n 0 a R ogored o son o ar¬ 
ri vate quaranta iscrizioni: età pre¬ 
vai en te tra i q u aran ta- c i nq u an tan n i 
e, alTincirca, un terzo di uomini e 
dueterzi di donne. 

La prevaienzafemminiledipen- 
dedal fatto che le Banche del T em¬ 
po risolvono molti problemi svolti 
solitamente dalle donne, andare a 
prenderei figli ascuoia, cucire, sti¬ 
rare, cucinare, farelefileperi docu¬ 
menti . L aura D i SiIvestro racconta 
ad esempio che per quanto la ri¬ 


guarda personalmente, oltreasvol- 
gere le mansioni di segreteria, ha 
usufruitodi aiuti permuoverei pri¬ 
mi passi ini nternetedi un supporto 
scolastico per il figlio in difficoltà 
con la matematica e, in cambio, ha 
offerto passaggi per andare a fare I a 
spesa a persone sprovviste di mac¬ 
china. 

Gli elementi che caratterizzano 
unaBancadel TemposonoTassolu- 
ta paritari età dello scambio, misu¬ 
rabile solo in termini temporali 
(un'ora offerta vale sempre un'ora 
ri cambi ata a presci ndere dal I a qua¬ 
li tà del le prestazioni in gioco: lezio¬ 
ni ostiratura, cucinadi un alimento 
0 riparazioni elettriche, cura di 
piante e animali o accompagna¬ 
mento bambini ... qualunque sia 
l'oggetto di scambio, l'unità di mi¬ 
sura resta sempre e comunque il 
tempo) e l'intenzione, già accenna¬ 
ta, di creare reti solidali e di pro¬ 
muovere il senso della comunità, 
sempre più raro ed evanescente, so¬ 
prattutto in grandi agglomerati ur¬ 
bani. Frangoise, francese d'origine 
ma residente da moltissimi anni in 
Italia e appartenente anche lei alla 


Una fabbrica 
artigiana di 
orologi per 
campanili e 
altri luoghi 
pubblici. 
Un'immagine 
simbolica 
della nostra 
lotta 

quotidiana 
contro il 
tempo 


segreteriadellaBancadelT empodi 
Rogoredo, si è avvicinata all'espe¬ 
rienza essen d o ven u ta a con oscen za 
di analoghe iniziativenate in Fran¬ 
cia (laggiù le Banche del T empo si 
chiamanoSel perchèutilizzanoco- 
meunitàdi misurai grani asalean- 
zichèil tempo). A frontedel grande 
interesse, spi^a, che suscita nor¬ 
malmente l'idea quando viene 
espostaanuovi potenziali soci,si in¬ 
contrano a volte successive resi- 
stenzea partecipare in modo attivo. 

11 fenomeno, a suo avviso dipende 
dalla difficoltà di effettuare scambi 
di servizi in una grande città: gli 
inevitabili spostamenti eledistanze 
da coprire, con la non trascurabile 
aggravantedel traffico, rischi ano di 
appesantire eccessivamente la pre¬ 
stazione offerta e di vanificare in 
parte anche i vantaggi del tempo 
esigibile. 

M arta Redini, anch'essa operan¬ 
te nella stessa struttura, sottolinea 
inoltre qualche problema di diffi¬ 
denza, nella difficile realtà urbana, 
chepuòdiventareun fattorerespin¬ 
gente ad accettare aiuti da parte di 
person e estranee. Per superare que¬ 
sta difficoltà le Banche del T empo 
si impegnanodi normaacrearemo- 
menti di reciproca conoscenza: as¬ 
semblee, riunioni di gruppo, gite, 
feste. 

«R i mane i I fatto» preci sa «che se 
gli scambi di necessità vengono ri¬ 
chiesti con una certa facilità, più 
difficili sono invece gli scambi di 
soci al i zzazi on e. L a sol i tud i n ed tta- 
dinaèmoltodifficileda spezzare». 

EmmaBorgonovoche,insiemea 
L aura D i Si Ivestro, ha promosso e 
dato vita alla Banca del Tempo di 
Rogoredo, aggiunge(nel solcodelle 
problematicità che un'esperienza 
così innovativa, recente e ancora 
"in progress" si trova quotidiana¬ 
mente ad affrontare) che esiste in 
questafasela prevai entetendenzaa 
offri re servi zi, più chearichiederli. 

11 fatto i n sèsarebbel odevoi e, senon 
rischiasse al la lungadi assimilarele 
Banche del T empo al la pratica, or¬ 
mai fortemente radicata nel nostra 
paesedel volontariato, acui si vuole 
inveceaffiancareun modellodiver¬ 
so, basato non sul dono, ma sulla 
scambio paritario. Questa inclina 
zioneècomuneaquasi tutteleBan- 
chedel T empo (in parti col are quel- 
ledei legrandi città) edipendedaal- 
menoduemotivi: lascarsa abitudi¬ 
ne a servirsi di aiuti esterni alla 
stretta magli a di amici eparenti eia 
natura dei servizi offerti. Come si 


diceva, infatti, le Banche del Tem¬ 
po non intendono in alcun modo 
diventare un cuneo inserito alTin- 
ternodelleprofessioni, masi ripro¬ 
mettono piuttosto di risolvere pic¬ 
coli problemi quotidiani con pre¬ 
stazioni di aiuto. Un esempio tra 
tutti: la riparazione di un'improv¬ 
visa perdita di un rubinetto può 
rientrare negli interventi occasio¬ 
nali dellaBancadelTempo(ripar^ 
zioneeffettuata magari daun socio 
chesvolgetutt'altralavoro, mache 
haqualchepraticain operazioni del 
genere), il rifacimento di un bagno 
certamente no. Questa volontaria 
limitazione del campo degli inter¬ 
venti èin partecausa, comesi accen¬ 
nava, d el I a d i ff i col tà d i far d ecol I are 
in pienolacircolaritàdegli scambi. 
«È moltoprobabile»spiegaunadel- 
le nostre interlocutrici «che se nei 
propri servi zi ,1 a B an ca con tem pi as¬ 
se ad esem pi o, I a ti n teggi atu ra degl i 
appartamenti, ci sarebbe la fi la per 
la richiesta di prestazioni del gene¬ 
re. Mai nostri devono ri manere in¬ 
terventi di curaedi aiuto,non inter¬ 
venti professionali». Comunque i 
servi zi offerti, pu r n el I a speci fi ca I i - 
mitatezza del loro ambito, sono 
molti e possono certamente all evia- 
re n on poco I a fati ca d el vi vere quo- 
tidiano. Accompagnamento di 
bambini a scuola, accompagna¬ 
mento con auto per commissioni o 
visitemedichedi personecheneso- 
no sprovviste, assistenza anziani, 
lavori di bricolage, assistenza per il 
computer, preparazioni culinarie 
(una iscritta - ci viene raccontato - 
poco pratica di cucina ha risolto 
brillantementeunacenaacui tene¬ 
va molto grazie ai manicaretti di 
una signora esperta gastronoma), 
cucito, giardinaggio, lezioni di va¬ 
ri a n atu ra, dal I a danza al I a eh i tarra, 
dagli scacchi alla meditazione 
orientai e, babysitting... 

Le Banche del Tempo sono fi¬ 
nanziariamente autonome e, in 
mancanza di aiuti esterni, devono 
trovare il modo di coprire le spese 
per il proprio funzionamento: tele¬ 
fono, posta, volantini eviadicendo 
(per lasede, comenel caso di Rogo- 
redo, ci si appoggia normalmente a 
strutture preesistenti). La retta di 
iscrizione, piuttosto bassa (a Rogo- 
redo si pagano 25.000 li re annuali), 
viene in buona parte utilizzata per 
le spese assicurative che tutelano i 
soci nella svolgimento delle loro 
prestazioni eil rimanentenon basta 
a tenere in piedi la struttura di se¬ 
gretariato. Allora ci si arrangia: 
vendita di vecchi oggetti, raccolti 
trai soci, nei mercatini delle pulci, 
vendita di piantine ornamentali, 
dolci. Su questa realtà, recente ma 
in continuaerapidaespansione(le 
promotrici della Banca di Rogore¬ 
do stan n 0 ad esem pi o per apri reu na 
seconda sede meno decentrata), so- 
nostati scritti libri etesi di laurea,si 
organizzano ci cl i camente semi nari 
econgressi.Si riflettemoltoinsom- 
maintornoaquestaformadi econo¬ 
mia solidale che bandisce Tuti lizzo 
del denaro e crea rapporti di cono- 
scenzaedi reciprocoaiutotraperso- 
neestranee. 


R 


Liscia 0 gassata purché stia neila plastica 

GiANLUCA LO VETRO 


S esietein F ranci a, seduti aun ristorante, se 
non latrovate in tavola, facilmente vi chie¬ 
deranno se l'acqua la volete «de robi net», 
quel I a del rubi netto. I n I tal i a, mal grado gl i esa¬ 
mi organolettici spesso la consiglino, l'acqua 
del rubi netto s'usa per sci acquarei panni.lnta- 
vol a, sol 01 a m i n eral e, I i sci a o gassata, con I e boi - 
Nei neo senza, fermaofrizzantaComecapitaai 
neoricchi,sposiamoi simboli.E Tacquain bot¬ 
ti gliaun tempo era appuntoquestionedi ricchi 
(otuttalpiùdi malati).Larisalitadei redditi prò 
capite ha prodotto la sua rivoluzione. I nsieme 
con la plastica. Perchè ormai il matrimonio è 
d'oro: acqua minerale in bottiglia di plastica. 
Ovunque, a questo punto, mutando anche i pa¬ 
norami più consueti, dai banconi dei supermer¬ 
cati allediscariche, maanchequelli apparente¬ 
mente più ostili. La televisione ha raccontato 
ad esempio laquotidiana rincorsa alla botti glia 
dei profughi kosovari davanti ai camion degli 
aiuti. 

Anni felici dunque questi per chi produce 
bottiglie, etichetteeacqua e anche dunque per 
laS. Pellegrino, che ha celebrato il centenario 
dellasuaacqua,donandoappuntoallaM issione 
Arcobalenoduecentomilalitri di minerale,alla 


cittàdi M ilanodueparchi giocoecostruendoin 
questi giorni, al centro della Galleria Vittorio 
Emanuele,ancoraaM ilano,il propriosimbolo: 
naturai menteunabotti gl iaaltaquantounacasa 
ecompostadi centi naiadi bottiglie. 

Legalmente, l'acquacheogni annovende4 
miliardi di bottiglienel mondo nasce a Berga¬ 
mo il 12 maggio 1899: quando nello studio del 
n otaioC ari oF errar! si con un capi tal ed i 500 mi¬ 
la lire, si costituisce la società Anonima delle 
Terme per imbottigliare e commercializzare 
Tacquachesgorgadallesorgenti nella Val ledei 
Brembo. L efonti erano già notea L eonardo da 
Vinci,cherisalendoTAddaperi suoi studi d'in- 
gegn er i a i d rau I i ca scovò I a sorgen te da cu i sgor- 
gavaacquaa27gradi. 

Al contrario del luogo, difficilmente rag¬ 
giungibile, lafamadi questa polla miracolosa, 
superò ben presto levali! bergamasche. L'in¬ 
cremento del turismo suggerì lacostruzionedi 
uno stabilimento termale. «Il DizionarioOde- 
porico»nel 1820 lo descrive così: «un atriospa¬ 
zioso fornito di duevaschein cui si facon tubi 
cadere l'acqua mi neral ead uso bl bl ta del I uogo. 
Dietro l'atrio medesimo vari camerini con 1 ne¬ 
cessari agi evaschedi bagnoamarmosolitarie». 


Alla fine del secolo in una San Pellegrino 
semprepiù ri nomataarrivanoGiosuèCarducci 
eh e def 1 n 1 sce I a I ocal 1 tà «per m al ati d 1 vesci ca e 1 
scioperati»,maancheil presidentedei ministri, 
capo della sinistra parlamentare. Agostino De 
Pretis. 

Il boom ai primi del '900, quando si costitui¬ 
sce I a Soci età per I '1 mbotti gl 1 amento del l'acqua 
esi costruisceil complesso termale col Grand 
Hotel, il Casinò e il Kursal, progettati dalTar- 
chitettoRomoloSquadrelli. 

Con la ferrovia, inauguratali 12 giugno del 
1906, arriva tutta la nobiltà. «Con il suo auto¬ 
mobile», arriva invece la Regina M argherita. 
Lacronacadi questa «reai visita», datata 13lu- 
gliol905,èdescrittaminuziosamentedal Gior- 
naledi San Pellegrino. 

Dopo la guerra mondiale, «le terme - come 
annotaCorradoPizzinelli in un articolodel '49 
su le Vie d'Italia - diventano addirittura una 
succursaledel pari amento, dove il ministrode- 
gli esteri Tittoni risolvelaquestionedel M aroc- 
co». «Bontà dell'acqua termale - giustificherà 
l'onorevoleAguglia miglior antidoto al mal di 
fegatoprodottodallediscussioni di politica». 

Prima e dopo questo «pariamento termale». 


tuttavi a, I a guerrasi sarebbe 1 n croci ata pi ù voi te 
con lastoriadi questeacque. SelatonicaS. Pel¬ 
legrino nasce nel '49 per risollevare l'azienda 
dal I a cri si d el secon d o confi 1 tto bel 11 co, 11 rabar¬ 
baro, progenitore del bitter, ven ne lanciato nel 
'39 per sollecitare un mercato paralizzato dal 
bl occo dei trasporti 1 n E ti opi a. 

Frutto del primo conflitto mondiale si può 
considerare anche l'aranciata S. Pellegrino, 
ideatadaEzioGranelli nel '32perfarfrontealla 
recessione postbellica. E chediredi quellabot- 
ti gl 1 etta panel utaezi gri nata comegl i agrumi ? I 
com battenti i n A f r i ca 0 r i en tal e, n ef ecero ad di- 
r i ttu ra u n a sorta d i ban d i era i tal i an a, i n n al zan - 
dola in segno di saluto e riconoscimento. E a 
proposito di bandiere, la nascita di quella del 
P arti to comu n i sta i tal i an 0 creò u n a controver- 
sia sulla targa del rubinetto termale pubblico, 
dovesi leggeva «solo per i comunisti», intesi co- 
meabitanti del luogo. Ondeevitareconfusioni 
si dovette cambi are la scritta in «scioperi resi¬ 
denti». 

Intanto, l'acqua di S. Pellegrino, pionieradel 
madei n I taly, conti nuavaad andarenel mondo. 
E il mondo,daLeCorbusieraMontale,si reca- 
vaaSanPellegrino.Propriodopoun lungo sog¬ 


gi orno alleterme. Tornasi di Lampedusascris- 
sedi gettotrail '55eil '5611 «Gattopardo».Suc¬ 
cessione forse casual e di eventi chegli abitanti 
del luogo amano legare in un rapporto di causa 
effetto determinato dai benefici delle acque. 
AncheseaSan Pellegrino il fi ore al Tocchi elio, 
in termini di presenze, resterà per semprelavi- 
sitadi PapaGlovanni al qualeèdedicatalavia 
centrai edel paese. 

Che cosa «resta», invece, della S. Pellegrino 
che sgorgava naturai mente gassata al ritmo di 
cinquantamila litri l'ora? Oggi questo nome è 
Tinsegnadi ungruppodal500miliardi di fattu¬ 
rato chedetiene 13 marchi di acque trai quali 
L1 m pi a, L evi ssi ma, P el 0, V era e P an n a. 11 com¬ 
pì esso eh e a sua voi ta fa capo al I a N esti è, van ta 
15 stabi li menti dicuidueaCubaperuntotaledi 
1833 d 1 pen d en ti. I n ol tre, esporta 1 n 83 paesi. at¬ 
traverso 9 fi li ali estere.Di recente,lohaverifi- 
catocon sorpresa ancheCorbyKummer, invia¬ 
to del New York Times al le sorgen ti, proprio 
per scopri re I a proven 1 enza del I a m 1 neral e pi ù 
usatadai ristoranti americani,lastessaminera- 
I e eh e com parve sul tavolo di G orbaci ov, quan¬ 
do il premier soviet! co annunciò laGlasnostela 
Perestrojka. 
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PISA 

Oqqì dieci poeti ne 

le strade e nei 

u 0 a h i di 


Il suono della poesia tra i rumori della città 

BRUNO CAVAGNOLA 


T oglierelapoesiaei poeti dai luoghi piccoli eoscu- 
ri, in cui abitualmente si annidano, e buttarli al- 
Taperto, un po' allo sbaraglio, negli spazi più fre¬ 
quentati echiassosi dellacittà. E quanto accadrà oggi a 
Pisa,con levie,lepiazzeei luoghi di lavorqafaredasce- 
narioa“Pressoi utti-Lapoesiaattuale''.È un percorso 
poetico-musicale che partirà alle 13.30 dalla mensa 
universitaria per poi toccare diversi punti significativi 
dellacittà: lafarmaciacomunaleposizionata sull'ango- 
lodi piazza dei M iracoli,iltettodi un capolinea di auto¬ 
bus, in piazza Sant'Antonio, davanti al muralepiù gran¬ 
de che Keith H aringabbia dipinto in Europa, l'Ufficio 
postale centrale di piazza Vittorio Emanuele, il Centro 
commerciale Pisanova. E ancora: una capatina nella 
piazza del C astelletto dove si affacciano una pizzeria e 
una sala giochi frequentatissime soprattutto dagli ado¬ 
lescenti pisani; poeti che dai balconi dei duequotidiani 
locali (la “N azione'' in largoC iròM enotti eil “T irreno'' 
in corso Italia)'' leggeranno i loro versi accompagnati, 
in strada, da dieci musicisti. Ad ogni tappa infatti di 
questocuriosoeinusualeviaggiocittadino, la recitazio¬ 
ne delle poesie sarà accompagnata da piccoli “ensem¬ 


ble" di dieci componenti, scelti tra le bande musicali 
dellaprovinciapisana. 

«Avremmo potuto scegliere una bellissima piazza - 
spiega Alessandro Agostinelli, ideatore del progetto - 
farvi suonare un quartetto d'archi, con i poeti a leggere 
le loro poesie. M a l'i ntento di questa i niziativa èesatta- 
mente l'opposto: portare la poesia dove la gente vive e 
lavora,togliendo i poeti dai luoghi sotterranei dellacit¬ 
tà in cui si rinchiudono.Ognicittàcontieneinfiniti spa¬ 
zi naturali per accogliere la poesia, intesa come parola 
sonora: le mense aziendali o universitarie, gli uffici 
pubblici, i centri commerciali sono luoghi dovela paro¬ 
la è forte. E lì vogliamo portare la poesia non come fo¬ 
glio scritto da leggere individualmente, ma come ele¬ 
mento orale, sonoro, da ascoltare tutti insieme nei luo¬ 
ghi della normalità quotidiana». Con la curiosità, cheè 
anche una scommesa per gli organizzatori, di vedere 
come reagirà la città a sentire scombussolata dall'arri¬ 
vo di altri suoni la “canonicità" dei suoi rumori: quelli 
del traffico, degli uffici pubblici, dei grandi centri della 
distribuzione. 

Protagonisti di questo viaggio saranno dieci poeti 


(trai 20ei 40 anni), scelti da tutte le parti d'Italia in mo¬ 
do da offrire uno spaccato significativo della poesia at- 
tualegiovane. Si tratta di Alessandro Agostinelli (Pisa), 
M aria G razia G reco C alandrone (M i lano), AI ba D ona- 
ti (F irenze). Ivano Ferrari (M odena), L amberto G arzia 
(Sanremo), Francesco M argani (Niscemi), Vincenzo 
Òstuni (Roma), Paolo Pagnoncelli (Roma), Laura Pu¬ 
gno (Roma), G iancarlo Sissa (Bologna), Roberto Vera- 
cini (Volterra). Ad accompa^arei poeti nelle loro de¬ 
clamazioni ci saranno musicisti di bandedi paese, scel¬ 
ti proprio perché la loro musica è immediatamente ri- 
conoscibile. A conclusione del percorso poetico, gli 
"ensemble" si riuniranno nellerispettive bande per da¬ 
re vita, in Piazza dei Cavalieri, ad una specie di “con¬ 
test" musicale. 

L'iniziativa sarà preceduta, al mattino, da un mo¬ 
mento di riflessioneedi confronto sul tema: “L a poesia 
può essere presso tutti? Affinità e diver^nze tra chi 
scriveechi non legge". L'appuntamentoèfissatonella 
nella saletta delle^izioni ET S (Piazza Carrara). Inter- 
verrano, tra gli altri, G iulia Petrucci dell'U niversità di 
PisaeRobertoG alaverni dell'U niversitàdiT orino. 



DOVE COME &QUANDO 


BOLOGNA. 

Cimeli e ricordi 
degli infermieri 

Anche gli infermieri avranno un museo, 
con cimeli, ricordi, testimonianze, imma¬ 
gini e strumenti di lavoro della catego¬ 
ria: nasce per iniziativa degli Istituti Or¬ 
topedici Rizzoli di Bologna, che contano 
di inaugurarlo il 28 Ottobre 2000 nell'I¬ 
stituto di ricerca Codivilla-Putti di via di 
Barbiano. Un progetto che conta molto 
sul contributo di chi è stato infermiere 
oppure ha avuto a che fare con qualcu¬ 
no di loro (al Rizzoli in particolare, ma 
non necessariamente). Chiunque abbia 
qualcosa da dire o da dare, può dare un 
contributo: materiale sanitario come rac¬ 
conti di vita vissuta, una protesi ortope¬ 
dica superata dalla tecnologia o un pro¬ 
dotto farmaceutico usato dai nonni. 

PISA. 

Ai Magazzini dei saie 
ie foto di Mauro Gaiiigani 

Trenta anni di cronaca da tutto il mondo 
nelle foto di Mauro Gaiiigani, in una 
mostra allestita nei Magazzini del Sale, 
nel Palazzo Comunale di Siena. Le im¬ 
magini di questo grande fotoreporter 
rappresentano la testimonianza di una 
professione nata all'Agenzia Italia, pro¬ 
seguita al Giorno e dal 1974 al 1996 al 
settimanale Epoca. Sono spezzoni di sto¬ 
ria, fotogrammi di vita quotidiana che, 
grazie alla capacità di cogliere l'attimo, 
testimone dell' evenite, catalizzano i 
sensi, i pensieri e i sentimenti. Salvador, 
Guatemala, Libano, Nicaragua, Urss, Ro¬ 
mania, Cina, Usa, sono solo alcuni tra i 
tanti paesi che insieme all'Italia e alla 
grande festa senese, il Palio, si trove¬ 
ranno nell' allestimento fotografico, cor¬ 
redato da brani dello stesso autore, che 
faranno assumere alla mostra la veste 
di un giornale. 

MILANO. 

La pittura murale 

nelle sale della Permanente 

La pittura murale è la protagonista della 
mostra "M uri ai pittori", aperta alla Per¬ 
manente di M ilano, dove rimarrà fino al 
9 gennaio. Vi è documentato il percorso 
della pittura murale e della decorazione 
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in Italia dal 1930 al 1950, articolato in 
tre fasi: la comparsa del fenomeno negli 
anni '20, che culminò con la IV Triennale 
di Arti decorative e Industriali di Monza 
nel 1930; la sua esplosione nel decennio 
successivo; la sua continuazione fino ai 
primi anni '50. Di questo arco di tempo 
vengono presi in considerazione gli 
aspetti tecnici (come la riutilizzazione di 
tecniche desuete come l'encausto), te¬ 
matici (dall'iconografia della Giustizia a 
quelli mitologici, dal ricordo della Gran¬ 
de Guerra e dall'esaltazione del Risorgi¬ 
mento alla cronaca contemporanea) e 
stilistici (in quanto tutte le tendenze del¬ 
l'arte italiana, dal Futurismo al Novecen¬ 
to, furono coinvolte). Sono così presen¬ 
tati cartoni preparatori, bozzetti e pitture 
riguardanti affreschi e mosaici eseguiti 
dai maggiori artisti dell'epoca in occa¬ 
sione di Triennali milanesi. Biennali Ve¬ 
neziane, Eur 42, e per grandi edifici pub¬ 
blici e privati come il Liviano di Padova 
e Palazzo di Giustizia di M ilano. 

PERUGIA. 

Nasce il primo museo 

della civiltà dell'ulivo 

A Trevi, a pochi chilometri da Perugia, 
sarà inaugurato oggi un nuovo museo 
della città, quello della Civiltà dell'Ulivo. 
Il museo, collocato presso il Complesso 
monumentale di San Francesco, è di ca¬ 
rattere didattico-scientifico e consente, 
fra l'altro, la sperimentazione di metodi 
di produzione dell'olio d'oliva. Con l'i¬ 
naugurazione odierna saranno aperte al 
pubblico le prime quattro sezioni: «Bota¬ 
nica», «Conosciamo l'olio e l'ulivo», «L'u¬ 
livo simbolo della pace», «Storia dell'uli¬ 
vo». Il museo, completamente interatti¬ 
vo, è dotato di numerose applicazioni 
multimediali che ripercorrono i processi, 
le tecniche di lavorazione, ma che forni¬ 
scono anche le informazioni sulle tecni¬ 
che molitorie, ricette, video, immagini. 
Non manca la sezione dei reperti ar¬ 
cheologici i cui sono esposte antiche at¬ 
trezzature, macine di pietra di duecento 
anni fa, enormi torchi. 

C^UARI. 

Al Teatro Lirico 

le nature morte di Carta 

Sessanta dipinti realizzati da Giuseppe 
Carta dal 1994 ad oggi saranno esposti 
sino al 17 dicembre presso il Teatro Liri¬ 
co di Cagliari, che ha organizzato la mo¬ 
stra insieme alla Regione Sardegna. L' 
iniziativa rientra in un programma del 
Teatro Lirico di aprirsi anche ad altre 
espressioni artistiche oltre a quelle mu¬ 
sicali. Carta è del resto un esempio vi¬ 
vente di artista plurimo, essendo anche 
un affermato musicista. La pittura è co¬ 
munque da diversi anni la sua attività 
principale, facendo rivivere una forma 
espressiva appartenente al passato: 
quella della natura morta, dipinta ad 
olio con l'antica tecnica delle velature 
sovrapposte, lasciando attendere che il 
pigmento si asciughi per sovrappore un 
nuovo velo di colore. Carta dipinge così 
nature morte governate, nella composi¬ 
zione come nella cromia, da ritmi rigoro¬ 
si. Possono essere tavole riccamente im¬ 
bandite, oppure canestri colmi di bic¬ 
chieri, in cui rende omaggio in particola¬ 
re ad una sofisticato pittore alsaziano 
del Seicento, Sebastien Stopkoff. Oppu¬ 
re figurazioni di prodotti della Sardegna, 
la terra dove è nato anche se si è poi 
trasferito con la famiglia a Genova dove 
vive da anni. Sono cosi riprodotti meti¬ 
colosamente cipolle, zucche, corbezzoli, 
fichi d'india, combinati talvolta con orci 
di terracotta, vecchi canestri e tovaglie 
di lino. 



ALDO ROSSI 





1 

i 


'A- ' ■ V 


■ \ • ^ ^ ^ . 

)l,i ' 1 ■ 

È 


L 


Tra le mura e la poesia, nella memoria di un grande architetto 


Aldo Rossi è stato uno dei maggiori inter- 
pretideM'architetturaitaiianadeldopo- 
guera. Morto due anni fa, ia Triennale di 
M ila no io rie orda ora con una mostra, che 
verrà inaugurata giovedì prossimo,docu¬ 
mentando i suoi iavori e ii suo insegnamen¬ 
to (Rossi è stato tra l'altro docente ai Poli- 
tecnicodi Mi la no e ali'isti tu to di architettu¬ 


ra e urbanistica di Venezia). Un'occasione 
celebrativa, indubbiamente, ma anche 
un'opportunità per rista bili re ia fortuna cri- 
tic a di un artista molto frainteso (e proprio 
dopo la sua morte). Basterebbe pensare alla 
pessima accoglienza riservata ad un'opera 
comeii monumento a Sandro Pertini, in via 
Manzonia Miiano, il cubo sistemato sui- 


i'assediviaMontenapoleone,capacedi re¬ 
sti tuireia misura storie a del la città. Nel la 
foto (di Luigi Ghirri) uno scorcio dei cimite¬ 
ro di San Cataldo a Modena.Aldo Rossi era 
nato a M ilano nel 1923. La mostra,curata da 
Francese 0 Dal Co e da Alberto Ferlenga, re¬ 
sterà aperta fino al 9gennaio 2000 (da mar¬ 
tedì a domenica, dalle lOa Ile 20). 


F^MA. 

L'arte della Catalogna 

a Palazzo Ruspoli 

L'arte romanica e gotica del M useo na¬ 
zionale d'arte della Catalogna approda 
sino al 28 febbraio a Palazzo Ruspoli - 
Fondazione Memmo di Roma. Si tratta 
di oltre 40 opere, dipinti, statue ma an¬ 
che oggetti e reliquari, per raccontare 
l'arte medievale catalana e i segreti del¬ 
le sue radici europee: una testimonianza 
delle abbazie cistercensi, dei chierici va¬ 
ganti, dei paladini e delle "chanson de 
geste". Tra le opere più signidicative vi 
sono le figure monumentali degli "Apo¬ 
stoli di Ager" (affresco trasferito su tela 
proposto in mostra) raffigurati in posizio¬ 
ne frontale e maiestatica, a rappresen¬ 
tare l'istituzione della Chiesa. Una delle 
sculture più belle della collezione in mo¬ 
stra a Palazzo Ruspoli è la "Madonna di 
Ger", con la pianeta sul mantello a sot¬ 
tolineare il magistero di sapienza. Vergi¬ 
ni, figure di santi, edicole, "retablos" e 
smalti preziosi, tra i quali spiccano il 
pettorale di M ononedo (con colomba eu¬ 
caristico e urna) e il Cristo coronato di 
spine di un crofefisso del Tredicesimo 
secolo, rappresentano solo una parte del 
grande fondo posseduto dal M useo di 
Barcellona. All'Influenza architettonica 


francese si somma, in pittura, quella se¬ 
nese: come nella "Madonna degli ange¬ 
li" attribuita a Pere Serra. La "Natività" 
e "San Giovanni Battista", il ritratto pre¬ 
sunto di J alme primo El Conqueridor, la 
tavola di santa Ines, la 'Ordinazione di 
san Vicentè sono a testimonianza degli 
intensi rapporti tra pittura catalana e 
tendenze artistiche internazionali, in par¬ 
ticolare fiamminghe. Tra le altre opere 
in mostra, il "Calvario" attribuito a J au- 
me Ferre, una testa di Cristo in alaba¬ 
stro di Jaume Cascalls, una "Madonna 
con bambino" proveniente dalla corte di 
Praga e un "San Nicola" che si rifà alla 
scultura germanica. 

FIRENZE. 

Edvard Munchda Oslo 

a Palazzo Pitti 

Si inaugura oggi nella Sala Bianca della 
Galleria Palatina di Palazzo Pitti a Firen¬ 
ze la mostra "Edvard Munch. Dal Reali¬ 
smo all'Espressionismo". Sono esposti 
diciassette dipinti e diciannove opere 
grafiche, provenienti dalla Galleria na¬ 
zionale di Oslo, che permettono di se¬ 
guire lo sviluppo artistico di M unch. La 
mostra offre anche un'importante sele¬ 
zione della produzione grafica, nella 
quale M unch riprende i motivi più sug¬ 


gestivi dei suoi dipinti. "Il grido", l'opera 
più famosa e conosciuta a livello inter¬ 
nazionale, è rimasta a Oslo (non lascia 
mai il museo dopo il trafugamento e il 
successivo ritrovamento), ma è presente 
in questa mostra in una litografia in 
bianco e nero del 1895 che ripete i tratti 
principali del quadro. Orari della mostra 
(che durerà sino al 13 febbraio): marte¬ 
dì-domenica 8.30-18.50; lunedì chiuso; 
informazioni e prenotazioni 
055.2654321. 

F^MA. 

Gamberosso 

perii Giubileo 

Il Gamberorosso ha presentato la sua 
«Roma 2000», la guida agli indirizzi di 
gusto della città eterna nell'anno del 
Giubileo. «Primo, sfatiamo il luogo co¬ 
mune che a Roma si mangia male», ha 
osservato il direttore della rivista, Stefa¬ 
no Bonilli. Vero, ma è anche vero - come 
la stessa guida evidenzia - che si man¬ 
gia meglio fuori porta, nella provincia. E 
allora, se la graduatoria è guidata da 
due pilastri cittadini (i ristoranti La Per¬ 
gola dell'Hilton, chef Heinz Beck con 3 
forchette e Le sans Souci, chef Patrice 
Guillet) seguono a ruota «l'Altra botti¬ 
glia» di Civita Castellana, «Antonello Co¬ 


lonna» di Labico e «Le colline ciociare» 
di Acuto. In città hanno conquistato le 
due forchette anche La Rosetta, Agata e 
Romeo, Harry's bar e Antico Arco. Ma 
siamo al top: se si guarda alla dimensio¬ 
ne «quotidiana», sono segnalati sei 
Oscar qualità/prezzo e una serie di locali 
dove è possibile mangiare bene a prezzi 
onesti. In questa chiave, proprio per il 
Giubileo, è stata particolarmente curata 
la sezione «M angiarsempre», adatta alle 
esigenze più diverse e che contempla di¬ 
versissime proposte: dalla semplice piz¬ 
za al taglio alla localino crudi e Champa¬ 
gne, dalla birreria più fornita al bar con i 
panini più sfiziosi. Il tutto anche in cd¬ 
rom. 

TODI. 

Festa di palazzo 

per l'orchidea 

Una festa tutta dedicata alle orchidee in 
questi giorni a Todi (fino a lunedì), nel 
Palazzo del Vignola. Accanto alla mostra 
di esemplari tra i più preziosi e presti¬ 
giosi del fiore, una vera "scuola" per chi 
vuole conoscere i segreti del giardinag¬ 
gio. Dieci esperti si alterneranno nella 
sala delle Bandiere per offrire le loro le¬ 
zioni sui metodi di coltivazione. La mo¬ 
stra è aperta dalle 10 alle 20. 


IN BREVE 


TORINO. 

Visibile l’autoritratto 
di Leonardo da Vinci 

La Biblioteca Reale di Torino, che 
annoverafra le sue raccolte un 
fondo di circa duemila disegni 
messo insieme da re Carlo Alberto 
a inizio Ottocento, espone perla 
seconda volta in un anno il pezzo 
più importante della sua collezio¬ 
ne, l'Autoritratto di Leonardo da 
Vinci.Perl'occasioneè stata or¬ 
ganizzata una mostra, “I disegni di 
Leonardo e i manose ritti figurati 
del '600e 700",c he presenta an- 
c he pezzi mai esposti in preceden¬ 
za. Il pubblico vedrà così perla pri¬ 
ma volta gli splendidi album natu¬ 
ralistici appartenuti al duca Carlo 
Emanuele I di Savoia,c he sono 
pezzi unici al mondo,oltre a dise¬ 
gni e manoscritti di recente acqui¬ 
sizione.La rassegna propone an¬ 
che un video, realizzatocon tecni¬ 
ca digitale, che riproduce l'Auto- 
ritratto in una versione ingrandita 
ma perfetta.Guardandolo,anche il 
pubblico potrà confrontarsi conu- 
na nuova interpretazionecheè 
stata data dei frammenti di se rittu- 
ra che compaiono nella parte bas¬ 
sa del disegno. Non piùiLeonardus 
Vincius,«ritrattodisestessoas- 
sai vecchio» (come avevano stabi¬ 
lito esperti ottocenteschi), bensì, 
«ritrattodi lui di data incerta». La 
mostra sarà visitabile,soltanto su 
prenotazione,finoal 12dicembre 
prossimo. L'Autoritratto è conser¬ 
vato in un caveau blindato,sotto 
una teca di cristallo antisfonda¬ 
mento, illuminata con le fibre otti¬ 
che e mantenuta a temperatura e 
umiditàcostanti. 


GENOVA. 

A Palazzo Spinola 
i tessuti del Settecento 

Quattrocento tessuti antichi,tra 
tappeti,drappi,frammenti eteli 
sono in mostra alla Galleria nazio¬ 
nale di Palazzo Spinola a Genova. 
Lacollezioneèallestita(con 
esposizionetematica a rotazione 
dei materiali)alquartopianodella 
Galleria,dovesonogià esposte le 
ceramiche da tavola della storica 
famiglia genovese degli Spinola. 
Si possonoammirare decine di 
velluti,damaschi,broccati ecoto¬ 
ni stampati. La datazione dei vari 
pezzi è stimata tra il XVI e il XIXse¬ 
colo, con prevalenza di manufatti 
settecenteschi.La mostra,inoltre, 
è arricchita da postazioni multi¬ 
mediali con la possibilità di navi¬ 
gare attraverso la storia dei tessu¬ 
ti genovesi e (dal mese prossimo) 
le schede analitichedi ogni tessu¬ 
to esposto. Solo una parte dei tes¬ 
suti è c ustodita i n vetri ne, mentre 
la maggiorparte è protetta in cas¬ 
setti di vetro apri bili a piac imento 
dal visitatore. La collezione di tes¬ 
suti presenta splendide stoffe che 
riportano all'antica tradizione li¬ 
gure e genovese del commercio di 
teli e manufatti.Peralmenodue 
secoli, infatti,dal Cinquecentoal 
Settecento,quella dei tessuti è 
stata il fiore all'occhiellodelle 
manifatturegenovesi. 


gMAVECCHIA. 

Due poli museali 
nel porto storico 

La parte monumentale del porto tu¬ 
ristico di Civitavecchia sarà libe¬ 
rata dal traffico mari ttino con lo 
spostamento a nord del nuovo sca¬ 
lo.Questo unodegli interventi del 
programma di ree upero del porto 
storicodi Civitavecchia.Tra il 
ISOOe il 1600al porto,distrutto nel¬ 
l'ultima guerra, lavorarono artisti 
delcalibrodiMichelangelo,Bra- 
mante,Bernini,SangalloeVanvi- 
telli che realizzarono opere di no¬ 
tevolissimo valore senza tuttavia 
stravolgerei! precedente impian¬ 
to romano. Una opportunità che lo 
rendeva un «unicum»di eccezio¬ 
nale rilievo architettonico. L'in¬ 
tervento prevede la c reazione di 
due poli museali con strutture e 
materiali architettonici,la rico¬ 
struzione di oggetti, edifici ed am¬ 
bienti di vita antichi legati al porto 
ed alla navigazione.! due musei 
sarebbero poi collegati ad un iti- 
nerarioturisticochetocca iresti 
del molo del lazzaretto, il forte M i- 
chelangelo,i resti deN'arsenale 
del Bernini, la darsena e la basili¬ 
ca. È stata infine proposta la rico¬ 
struzione a grandezza naturale di 
due navi di epoca,rispettivamen¬ 
te,romanaeponti fida. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot 

Quot. 

Titolo 

Quot 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 93/03 

117,510 

117,240 

BTP GN 91/01 

111,480 

111,380 

BTP NV 97/27 

105,520 

103,990 

CCTFB 96/03 

100,850 

100,810 

CCT ST 95/01 

100,640 

100,500 

BCA CRT/03 TV 

96,350 

96,400 

COMIT/002 

100,850 

100,760 

IMI-98/02 INDEX BOND MIB30 

106,000 

105,000 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

97,180 

97,300 

BTPAG 94/04 

114,320 

114,080 

BTP GN 93/03 

120,260 

119,860 

BTP NV 98/01 

98,890 

98,740 

CCTGE 93/00 

99,590 

99,610 

CCT ST 96/03 

101,000 

100,940 

BCA INTESA 96/01IND 

99,450 

99,460 

COMIT/08TV2 

94,000 

93,850 

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

97,100 

96,490 

MEDIOCRC/13TF 

94,000 

92,000 

BTPAP 94/04 

114,030 

113,610 

BTP GN 99/02 

96,600 

96,470 

BTP NV 98/29 

90,500 

89,090 

CCTGE 94/01 

100,390 

100,400 

CCT ST 97/04 

100,090 

100,080 

BCA INTESA 97/00 IND 

99,000 

98,870 

COMIT-96/06IND 

97,710 

98,000 

IMI-98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

97,900 

95,550 

MEDIOCRL/082 RF 

93,000 

91,000 

BTPAP 95/00 

102,530 

102,550 

BTP LG 95/00 

104,770 

104,630 

BTP NV 99/09 

91,320 

90,650 

CCTGE 95/03 

100,480 

100,480 

CTE FB 96/01 

102,330 

102,330 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,970 

97,000 

COMIT-96/06ZC 

63,000 

62,400 

IRFIS-97/04 525,70% 

101,480 

100,020 

MEDIOCR L/13FLC66EM 

84,990 

82,000 

BTPAP 95/05 

125,200 

124,650 

BTP LG 96/01 

106,600 

106,510 

BTP OT 93/03 

114,730 

114,400 

CCTGE 96/06 

101,770 

101,500 

CTE GE 95/00 

100,000 

100,000 

BCALEASING-ITAL01 AIO 

99,560 

99,560 

COMIT-97/005,8% 

100,200 

100,320 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

88,810 

88,760 

MEDIOCRL/13TF-TV32.MA 

99,790 

98,490 

BTPAP 98/01 

100,770 

100,650 

BTP LG 96/06 

119,330 

118,730 

BTP OT 98/03 

97,430 

97,150 

CCTGE 97/04 

100,170 

100,160 

CTE LG 96/01 

104,000 

103,730 

BCA POP BS-98/01 5,5% 

101,000 

100,450 

COMIT-97/02IND 

97,610 

97,710 

ITALEASE/03TV 

99,100 

99,100 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,180 

100,240 

BTPAP 99/02 

97,040 

96,850 

BTP LG 97/07 

108,250 

107,970 

BTP ST 91/01 

113,150 

113,150 

CCTGE 97/07 

100,710 

100,770 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BCA ROMA-03277 IND 

99,030 

98,930 

COMIT-97/03IND 

97,000 

96,750 

ITALEASE-96/01 IND 

99,800 

99,850 

OPERE-93/0029IND 

100,200 

100,220 

BTPAP 99/04 

93,700 

93,410 

BTP LG 98/01 

100,720 

100,570 

BTP ST 92/02 

119,120 

118,890 

CCT GE2 96/06 

100,660 

102,000 

CTE NV 94/99 

99,600 

99,600 

BIPOP 97/005,75% 

100,050 

100,200 

COMIT-97/07SUBTV 

95,180 

95,850 

MED LOM/015TF 

100,000 

99,000 

OPERE-93/0031 IND 

99,980 

100,010 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

99,300 

99,240 

BTP ST 95/05 

126,850 

126,750 

CCTGN 93/00 

100,540 

100,480 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BIPOP 97/00 IND 

99,740 

99,720 

COMIT-98/08SUBTV 

94,020 

94,500 

MED LOM/18 RF-C 75 

67,650 

67,500 

OPERE-94/04 11ND 

99,950 

100,000 

BTP DC 93/23 

128,600 

128,600 

BTP LG 99/04 

96,380 

96,250 

BTP ST 96/01 

106,300 

106,210 

CCTGN 95/02 

100,720 

100,690 

CTZAP 98/00 

98,499 

98,400 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98,550 

98,500 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,300 

100,760 

MED LOM/19 3 RFC 

65,000 

65,000 

OPERE-94/04 3 IND 

100,260 

100,280 

BTP DC 94/99 

99,910 

99,970 

BTP MG 92/02 

117,330 

116,900 

BTP ST 97/00 

101,570 

101,540 

CCT LG 96/03 

100,940 

100,910 

CTZDC 97/99 

99,620 

99,660 

BIPOP 97/04 ZC 

77,810 

77,760 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

65,000 

65,500 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,370 

99,370 

OPERE-94/04 5 IND 

102,000 

102,050 

BTP FB 96/01 

106,750 

106,700 

BTP MG 96/01 

107,990 

107,820 

BTP ST 97/02 

103,250 

102,900 

CCT MG 93/00 

100,220 

100,210 

CTZDC 99/00 

95,870 

95,721 

CENTROB /0810YRS 

100,500 

98,600 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

94,900 

94,400 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

96,150 

95,900 

OPERE-95/00 9 IND 

99,950 

99,920 

BTP FB 96/06 

122,560 

121,890 

BTP MG 97/00 

101,350 

101,320 

BTP ST 98/01 

99,900 

99,790 

CCT MG 96/03 

101,050 

101,040 

CTZFB 99/01 

95,103 

95,010 

CENTROB /13 RFC 

82,990 

80,000 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

94,280 

93,800 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

65,500 

64,980 

OPERE-95/02 11ND 

99,920 

99,920 

BTP FB 97/00 

100,740 

100,730 

BTP MG 97/02 

104,400 

104,200 

BTP ST 99/02 

98,250 

97,910 

CCT MG 97/04 

100,260 

100,270 

CTZGE 98/00 

99,260 

99,246 

CENTROB /14 RF 

75,000 

73,500 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,720 

99,000 

MEDIOB-012INDTAQ 

95,810 

0,000 

OPERE-96/01 2 IND 

99,470 

99,370 

BTP FB 97/07 

108,400 

107,920 

BTP MG 98/03 

100,360 

100,080 

CCTAG 93/00 

100,530 

100,520 

CCT MG 98/05 

100,310 

100,300 

CTZGE 99/01 

95,560 

95,494 

CENTROB /18 RFC 

68,800 

69,000 

ENEL-85/002IND 

113,400 

113,450 

MEDIOB-05CUMPRE IND 

94,520 

94,000 

OPERE-97/04 2 IND 

97,820 

97,550 

BTP FB 98/03 

101,250 

100,900 

BTP MG 98/08 

97,530 

96,910 

CCTAG 94/01 

100,500 

100,520 

CCT MZ 93/00 

99,980 

99,950 

CTZ LG 98/00 

97,421 

97,391 

CENTROB/19 sdì TSE 

82,000 

81,500 

ENEL-86/01IND 

101,750 

101,750 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

66,000 

65,670 

PAN EURO BONDS/04 

102,000 

101,800 

BTP FB 99/02 

97,180 

97,010 

BTP MG 98/09 

93,700 

93,150 

CCTAG 95/02 

100,690 

100,690 

CCT MZ 97/04 

100,090 

100,080 

CTZ LG 99/00 

97,440 

97,400 

CENTROB 01 IND 

99,480 

99,480 

ENEL-93/032 9,6% 

107,020 

107,510 

MEDIOB-98/08TT 

91,300 

91,000 

PARMALAT/07 2 

94,650 

94,850 

BTP FB 99/04 

94,020 

93,650 

BTP MZ 91/01 

110,460 

110,370 

CCTAP 94/01 

100,510 

100,470 

CCT MZ 99/06 

100,020 

100,020 

CTZ LG 99/01 

93,480 

93,340 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

100,500 

100,400 

ENI-93/03IND 

105,400 

105,360 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,300 

100,340 

PARMALATFIN-03IND 

98,100 

98,350 

BTP GE 92/02 

115,280 

115,000 

BTP MZ 93/03 

120,550 

120,350 

CCTAP 95/02 

100,400 

100,380 

CCT NV 95/02 

100,860 

100,850 

CTZ MG 98/00 

98,120 

98,035 

CENTROB 02 IND 

99,600 

99,350 

ENTE FS 94/02 IND 

100,300 

100,300 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

97,600 

97,600 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

104,350 

103,900 

BTP GE 93/03 

121,020 

120,800 

BTP MZ 97/02 

104,150 

103,900 

CCTAP 96/03 

100,820 

100,810 

CCT NV 96/03 

100,250 

100,240 

CTZ MG 99/01 

94,180 

94,090 

CENTROB 03 TFTRASF IN TV 

98,110 

98,100 

ENTE FS-90/00 IND 

102,370 

102,400 

MEDIOBANCA-02$ZC 

85,000 

85,000 

SPAOLO TO-10154 5,39% 

96,500 

95,500 

BTP GE 94/04 

113,510 

113,100 

BTP NV 93/23 

137,500 

135,440 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

100,390 

100,370 

CTZ MZ 98/00 

98,825 

98,810 

CENTROB 04 TV TRASF IN TF 

99,350 

99,350 

ENTE FS-94/04 8,9% 

113,700 

113,510 

MEDIOBANCA-02INDTM 

157,750 

154,750 

SPAOLO/02169ZC 

97,900 

97,100 

BTP GE 95/05 

120,100 

119,750 

BTP NV 95/00 

106,460 

106,420 

CCTDC 94/01 

100,530 

100,500 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ MZ 99/01 

95,400 

94,620 

CENTROB 05 TV 

97,850 

98,150 

ENTE FS-94/04 IND 

102,810 

102,850 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,890 

99,880 

SPAOLO/13 ST DOWN 

81,250 

81,500 

BTP GE 97/00 

100,390 

100,400 

BTP NV 96/06 

114,350 

113,950 

CCTDC 95/02 

100,920 

100,870 

CCT OT 94/01 

100,620 

100,600 

CTZ OT 98/00 

96,690 

96,630 

CENTROB 18 ZC 

31,480 

29,990 

ENTE FS-96/08 IND 

99,880 

99,860 

MEDIOBANCA-96/037% 

99,500 

99,050 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

70,990 

68,500 

BTP GE 97/02 

104,000 

103,810 

BTP NV 96/26 

115,260 

113,690 

CCTFB 93/00 

99,880 

99,880 

CCT OT 95/02 

100,650 

100,660 

CTZ OT 99/01 

92,430 

92,270 

CENTROB 96/06 ZC 

65,500 

65,150 

IMI-96/03ZC 

82,650 

82,600 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

69,010 

68,710 

SPAOLO/19 SW EURO 

90,950 

90,200 

BTP GE 98/01 

101,320 

101,260 

BTP NV 97/07 

103,900 

103,350 

CCTFB 95/02 

100,470 

100,430 

CCT OT 98/05 

100,120 

100,090 

CTZ ST 99/00 

96,879 

96,830 

CENTROB 97/04 IND 

98,540 

98,790 

IMI-96/062 7,1% 

108,500 

107,500 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

46,390 

45,710 

TECNOSTINT/04TV 

102,300 

102,250 


FONDI 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI ITALIA | 

ALBERTO PRIMO RE 

6.961 

6.882 

13478 

35.624 

ALBOINO RE 

5,062 

5.034 

9801 


ALPI AZIONARIO 

8.192 

8.112 

15862 

10.022 

APULIA AZIONARIO 

10.995 

10.846 

21289 

18,788 

ARCAAZ. ITALIA 

19.345 

19.055 

37457 

15.966 

AUREO PREVIDENZA 

19,342 

19.036 

37451 

16,670 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17.903 

17.573 

34665 

20.519 

AZIMUT TREND 1 

11.975 

11.753 

23187 

25,198 

BIMAZION.ITALIA 

4.874 

4.790 

9437 


BLUECIS 

9,029 

8.896 

17483 

22,693 

BN AZIONI ITALIA 

11.267 

11.110 

21816 

14.046 

BPB TIZIANO 

15.166 

14.936 

29365 

16.525 

C.S.AZION. ITALIA 

12,263 

12,093 

23744 

16,240 

CAPITALGEST ITALIA 

16,639 

16,381 

32218 

15,198 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,391 

9,239 

18184 

15,297 

CENTRALE CAPITAL 

24,639 

24,246 

47708 

20,379 

CENTRALE ITALIA 

14.466 

14.235 

28010 

18.701 

CISALPINO INDICE 

13.152 

12.946 

25466 

20.897 

CLIAM AZIONI ITAL 

8,636 

8.506 

16722 

12.535 

COMIT AZIONE 

12.716 

12.525 

24622 

26.238 

CONSULTINVEST AZIONE 

10.181 

10.040 

19713 

11,727 

DUCATO AZ. ITALIA 

12.029 

11.807 

23291 

15.104 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

6.165 

6.059 

11937 

13.567 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.450 

12.236 

24107 

18.500 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17.756 

17,461 

34380 

28,256 

F&F GESTIONE ITALIA 

19.779 

19.536 

38297 

14.512 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

23,406 

23,123 

45320 

14,572 

F&F SELECT ITALIA 

11,471 

11.336 

22211 

17.524 

FONDERSEL ITALIA 

15.136 

14.883 

29307 

20.517 

FONDERSELP.M.I. 

10,996 

10,893 

21291 

28,865 

FONDICRISEL ITALIA 

19,962 

19,588 

38652 

20,395 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,230 

17,941 

35298 

16,074 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5.964 

5.873 

11548 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5.311 

5.252 

10284 


G4SMALLCAPS 

5.947 

5.868 

11515 


GALILEO 

15.415 

15.185 

29848 

16,183 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11.558 

11.385 

22379 

15.286 

GENERCOMITCAP 

13,302 

13,114 

25756 

17.356 

GEPOCAPITAL 

16.522 

16.277 

31991 

13.814 

GESFIMI ITALIA 

12,901 

12,694 

24980 

19,372 

GESTICREDITBORSIT. 

14.773 

14.538 

28605 

16.141 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,066 

11.881 

23363 

25,217 

CESTELLE A 

12.204 

11.977 

23630 

12,471 

gestifondiaz.it. 

13,619 

13,417 

26370 

17,492 

GESTNORDP. AFFARI 

10,457 

10,309 

20248 

14,951 

GRIFOGLOBAL 

10,228 

10,085 

19804 

14,435 

IMIITALY 

19,910 

19,553 

38551 

16,030 

ING AZIONARIO 

18,996 

18,649 

36781 

16,433 

INVESTIRE AZION. 

17,394 

17,123 

33679 

15.518 

ITALY STOCK MAN. 

12.311 

12,124 

23837 

17.576 

MEDICEO IND. ITALIA 

7,914 

7,794 

15324 

15.354 

MIDA AZIONARIO 

17.632 

17.357 

34140 

17.131 

OASIAZ. ITALIA 

10,741 

10,619 

20797 

16,122 

OASI CRESCITA AZION 

11.635 

11.507 

22529 

20.011 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14.832 

14.665 

28719 

26.341 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,477 

12,262 

24159 

18,734 

OPTIMA AZIONARIO 

5.456 

5.393 

10564 


PADANO INDICE ITALIA 

11,752 

11.563 

22755 

14,629 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

10,423 

10.258 

20182 

13.107 

PRIME ITALY 

17,114 

16.833 

33137 

21,186 

PRIMECAPITAL 

46.468 

45.690 

89975 

20.905 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16.564 

16.293 

32072 

21.073 

QUADRIFOGLIO BLUECH 

5.933 

5.836 

11488 

12,241 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,785 

11,636 

22819 

23,894 

RAS CAPITAL 

18,742 

18,471 

36290 

17.480 

RAS PIAZZA AFFARI 

7,626 

7.515 

14766 

18,326 

RISP. IT. CRESCITA 

12,720 

12.501 

24629 

11.910 

ROLOITALY 

10.710 

10.538 

20737 

16,098 

ROMAGESTAZION.ITA 

29.157 

28.731 

56456 

16.149 

sanpaoloaldeb.it. 

17.571 

17.354 

34022 

16.642 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8.531 

8.421 

16518 

11.512 

SANPAOLO AZIONI 

18,872 

18,625 

36541 

25,364 

VENETOBLUE 

15.889 

15,649 

30765 

14,429 

VENETOVENTURE 

13,927 

13,796 

26966 

19.701 

ZECCHINO 

11.346 

11.206 

21969 

12,447 

ZENIT AZIONARIO 

11.097 

10,974 

21487 

13,309 

ZETA AZIONARIO 

17.952 

17.674 

34760 

16.285 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,499 

13,361 

26138 

14,880 

AUREO E.M.U. 

13.340 

13.118 

25830 

25.612 

CISALPINO AZION. 

18.678 

18.384 

36166 

39.911 

CLIAM SESTANTE 

9.101 

9.001 

17622 

32.029 

COMIT PLUS 

12,716 

12,186 

24622 

28,545 

G4-EUROSTOXX 

5,286 

5.181 

10235 


MIDA AZIONARIO EURO 

5.529 

5,414 

10706 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,904 

12,712 

24986 

24,288 

SANPAOLO JUNIOR 

20,985 

20,633 

40633 

23,522 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ARCAAZ. EUROPA 

11,799 

11,634 

22846 

17,690 

ASTESE EUROAZIONI 

5.974 

5.976 

11567 


AZIMUT EUROPA 

12.552 

12,278 

24304 

32.562 

BN AZIONI EUROPA 

10.117 

9.986 

19589 


CAPITALGEST EUROPA 

7,283 

7,174 

14102 

24,114 

CARIFONDOAZ. EUR 

7,819 

7,719 

15140 

16,899 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,413 

6.349 

12417 

22,265 

CENTRALE EUROPA 

26,062 

25.707 

50463 

20.655 

DUCATO AZ. EUR. 

8,969 

8,825 

17366 

42,021 

EPTASELEZIO.EUROPA 

6.023 

5.957 

11662 

36.928 

EURO AZIONARIO 

6.807 

6.715 

13180 

20.863 

EUROM.EUROPEE.F. 

17.544 

17.340 

33970 

24.322 

EUROPA 2000 

18,188 

17,957 

35217 

17,821 

F&F POTENZ. EUROPA 

8,281 

8,209 

16034 

60,342 

F&FSELECT EUROPA 

20,305 

20,099 

39316 

29,354 

FONDERSELEUROPA 

14,698 

14,522 

28459 

25.150 

FONDICRISEL. EURO. 

7,319 

7,320 

14172 

16,427 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6.603 

6.554 

12785 

27.851 

FONDINVEST EUROPA 

17.521 

17.260 

33925 

24.068 

GENERCOMIT EURO TOP 

4.856 

4.815 

9403 


GENERCOMIT EUROPA 

21,275 

21,111 

41194 

17,967 

GEODE EURO EQUITY 

5.135 

5.062 

9943 


GESFIMI EUROPA 

12,668 

12,471 

24529 

29,939 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18.191 

17.939 

35223 

20,468 

CESTELLE EUROPA 

14,554 

14,394 

28180 

29,049 

GESTNORD EUROPA 

11.163 

11.037 

21615 

19.404 

IMI EUROPE 

20.035 

19.739 

38793 

22.977 

ING EUROPA 

19.563 

19.324 

37879 

21.739 

INVESTIRE EUROPA 

14,635 

14,439 

28337 

19,900 

MCEU-AZ EUROPA 

5,000 

5.000 

9681 


MEDICEO ME. 

13.914 

13.883 

26941 

33,617 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,101 

8.010 

15686 

14.536 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


PHENIXFUNDTOP 

13.743 

13.573 

26610 

26,444 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,648 

22,456 

43853 

26,668 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,146 

9,041 

17709 

20,815 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,315 

15,113 

29654 

12,718 

RAS EUROPE FUND 

18.295 

18.040 

35424 

23.536 

ROLOEUROPA 

10,793 

10.642 

20898 

20,464 

ROMAG.AZION.EUROPA 

14.510 

14.311 

28095 

23.338 

SANPAOLO EUROPE 

10.416 

10.306 

20168 

27,228 

ZETAEUROSTOCK 

5.306 

5.249 

10274 


ZETASWISS 

22.253 

21.973 

43088 

8.133 


1 AZIONARI AMERICA 1 

AMERICA 2000 

15.667 

15.256 

30336 

27.438 

ARCAAZ. AMERICA 

23.365 

22,749 

45241 

42.012 

AZIMUT AMERICA 

13,005 

12,529 

25181 

37,647 

BN AZIONI AMERICA 

10,249 

10.002 

19845 


CAPITALGEST AMERICA 

11.301 

10.933 

21882 

33,964 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8.502 

8.287 

16462 

35,268 

CENTRALE AMERICA 

18,955 

18,479 

36702 

33,321 

CENTRALE AMERICA S 

19.967 

19.499 

0 

33.320 

CENTRALE EMER.AMERIC 

7,147 

6.988 

13839 

32.730 

DUCATO AZ. AM. 

6.497 

6.278 

12580 

14.207 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,688 

6,433 

12950 

49,899 

EUROM.AM.EQ.FUND 

21,517 

20.800 

41663 

27,366 

F&F SELECT AMERICA 

15.388 

14,978 

29795 

43.945 

F.ALTO AMERICA AZION 


5.633 

0 


FONDERSEL AMERICA 

14,857 

14,408 

28767 

37,747 

FONDICRISEL AME. 

7.908 

7.799 

15312 

25.467 

FONDINV. WALL STREET 

6.888 

6.662 

13337 

33.370 

GENERCOMIT N. AMERIC 

26.742 

25.988 

51780 

27.870 

GEODE N.A.EQUITY 

5,206 

5,030 

10080 


GESFIMI AMERICHE 

11,192 

10.798 

21671 

35,306 

GESTICREDIT AMERICA 

10.826 

10.508 

20962 

30.515 

GESTIELLE AMERICA 

15.116 

14.520 

29269 

53.456 

GESTNORD AMERICA 

20,503 

19,910 

39699 

36,082 

GESTNORD AMERICA S 

21.598 

21.009 

0 

36.079 

IMI WEST 

23.889 

23.160 

46256 

36.009 

ING AMERICA 

21,245 

20.546 

41136 

31.349 

INVESTIRE AMERICA 

23,161 

22,475 

44846 

36,455 

MEDICEO AMERICA 

11.087 

10.770 

21467 

36,102 

OPTIMA AMERICHE 

6.008 

5.819 

11633 


PHENIXFUND 

16.276 

15.795 

31515 

37.151 

PRIME MERRILL AMER. 

21,560 

21,036 

41746 

25,416 

PUTNAM USA EQ(S) 

9.561 

9.228 

0 

39.038 

PUTNAM USA EQUITY 

9.076 

8.745 

17574 

39.042 

PUTNAM USA OP($) 

8.977 

8.666 

0 

55.865 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

8,522 

8,213 

16501 

55,859 

RAS AMERICA FUND 

20,470 

19.845 

39635 

38,396 

ROLOAMERICA 

13.345 

12,872 

25840 

39,386 

ROMAGESTAZION.N.A. 

16.981 

16.624 

32880 

43,279 

SANPAOLO AMERICA 

12,638 

12,283 

24471 

40,449 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ARCAAZ. FAR EAST 

7,495 

7,475 

14512 

67,192 

AZIMUT PACIFICO 

8.009 

7.983 

15508 

69.222 

BN AZIONI ASIA 

11.071 

11.066 

21436 


CAPITALGEST PACIFICO 

5.998 

5.888 

11614 

94.144 

CARIFONDOAZ. ASIA 

5,119 

5,111 

9912 

42,759 

CENTR. GIAPPONE YEN 

664.888 667.939 

0 

57.017 

CENTRALE EM. ASIA 

6.523 

6.446 

12630 

42,489 

CENTRALE EMER.ASIAS 

6.871 

6.802 

0 

42,495 

CENTRALE GIAPPONE 

6.056 

6.086 

11726 

57.017 

CLIAM FENICE 

9.031 

9.028 

17486 

88.370 

DUCATO AZ. ASIA 

4.113 

4.080 

7964 

37.048 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5.699 

5.727 

11035 

53.795 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

8,632 

8,583 

16714 

66,556 

EUROM.TIGERF.E. 

9,134 

9.060 

17686 

35,296 

F&F SELECT PACIFICO 

8.068 

8.004 

15622 

86,040 

F.ALTO PACIF. AZION. 

5.550 

5.331 

10746 


FONDERSEL ORIENTE 

6,906 

6.897 

13372 

58.397 

FONDICRISEL ORIEN. 

5.781 

5.774 

11194 

59.248 

FONDINV. SOL LEVANTE 

8.534 

8.510 

16524 

65.241 

FONDINVEST PACIFICO 

6.571 

6.472 

12723 

27.232 

GENERCOMIT PACIFICO 

6,858 

6,823 

13279 

59,929 

GEODE PACIFIC EQUITY 

6.659 

6.644 

12894 


GEPOPACIFICO 

5.624 

5.615 

10890 


GESFIMI PACIFICO 

6.082 

6.065 

11776 

54.343 

GESTICREDIT FAR EAST 

6.000 

5.979 

11618 

73,061 

GESTIELLE FAR EAST 

7.553 

7.523 

14625 

79.553 

GESTNORD FAR EAST Y 

989.976 

985.665 

0 

51.978 

GESTNORD FAR EAST 

9.017 

8.981 

17459 

51.978 

IMI EAST 

7,925 

7,927 

15345 

58,883 

ING ASIA 

5.517 

5.479 

10682 

67,200 

INVESTIRE PACIFICO 

8.492 

8.452 

16443 

62.157 

MEDICEO GIAPPONE 

6.795 

6.807 

13157 

67,285 

ORIENTE 2000 

10.377 

10.342 

20093 

61.335 

PRIME MERRILL PACIF. 

16.774 

16.573 

32479 

71.719 

PUTNAM PACIFIC EQ($) 

6.498 

6.463 

0 

71.202 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

6.169 

6.125 

11945 

71.203 

RAS FAR EAST FUND 

7,451 

7,439 

14427 

59,275 

ROLOORIENTE 

7,125 

7,107 

13796 

76,939 

ROMAGESTAZION.PACI. 

6.476 

6,477 

12539 

48,166 

SANPAOLO PACIFIC 

7,111 

7.054 

13769 

67,687 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

4,776 

4.683 

9248 

36,436 

DUCATO AZ.P.EM. 

3.839 

3.794 

7433 

47,487 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,663 

6,545 

12901 

43,396 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.596 

4.532 

8899 

37.906 

F&F SEL NUOVI MERC. 

4.737 

4.647 

9172 

61.225 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9.201 

9.214 

17816 

44.256 

FONDINV. AMER.LATINA 

5,807 

5,704 

11244 

12,439 

FONDINV.PAESI EMERG. 

7,312 

7.183 

14158 

54.867 

GEODE PAESI EMERG. 

5.410 

5.339 

10475 

51.310 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,927 

4.849 

9540 

45,404 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,201 

7,052 

13943 

51,786 

GESTNORD PAESI EM. 

5.974 

5.906 

11567 

38.513 

ING EMERGINGMARK.EQ 

4.994 

4.883 

9670 

49.709 

INVESTIRE PAESI EME. 

5.094 

5.058 

9863 


MEDICEO AMER. LAT 

5,053 

4,958 

9784 

22,837 

MEDICEO ASIA 

3.791 

3.756 

7340 

41.025 

PRIME EMERGINGMKT 

7.483 

7.405 

14489 

44,891 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,401 

4,341 

8522 

39,081 

PUTNAM EMER.MARK.$ 

4,636 

4,581 

0 

39,077 

R&SUNALL EMERG. MKT 

6.115 

5.990 

11840 

53.970 

RASEMERG.MKTEQ.F. 

4.914 

4.854 

9515 


ROLOEMERGENTI 

6.394 

6.300 

12381 


S.PAOLOECON.EMER. 

5,679 

5,562 

10996 

35,905 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

APULIA INTERNAZ. 

8,789 

8,644 

17018 

31,595 

ARCA 27 

16,174 

15.898 

31317 

37,037 

AUREO GLOBAL 

12.581 

12.398 

24360 

25,219 

AZIMUT BORSE INT. 

13.007 

12.655 

25185 

38,898 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


BIMAZION.GLOBALE 

4.958 

4.885 

9600 


BN AZIONI INTERN. 

14,360 

14,138 

27805 

30,154 

BPB RUBENS 

10,257 

10,081 

19860 

37,384 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,615 

9,418 

18617 

38,048 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7.270 

7.155 

14077 

29,393 

CARIFONDO ARIETE 

14,902 

14.682 

28854 

27,939 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

8,274 

8.135 

16021 

29,053 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,443 

12,262 

24093 

32,721 

CENTRALE GLOBAL 

19.069 

18.785 

36923 

25,741 

CLIAM SIRIO 

9.924 

9.750 

19216 

35,244 

DUCATO AZ. INT. 

32.794 

32.551 

63498 

16,980 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5.535 

5.509 

10717 


EPTAINTERNATIONAL 

16,486 

16,129 

31921 

30,894 

EUROM. BLUE CHIPS 

15.573 

15,214 

30154 

27,412 

EUROM. GROWTHE.F. 

8.525 

8.301 

16507 

22,699 

F&F GESTIONE INTERN. 

18.699 

18.314 

36206 

42,932 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

16,222 

15.893 

31410 

44,667 

F&FTOP 50 

7.520 

7.389 

14561 

36,823 

F.ALTO INTERN. AZION 

5.351 

5.285 

10361 


FIDEURAM AZIONE 

16.160 

15.828 

31290 

33,953 

FONDICRI INT. 

21,489 

21,395 

41609 

31,968 

FONDINVEST WORLD 

15,441 

15,117 

29898 

37,146 

FONDO TRADING 

11.298 

11.189 

21876 

43,477 

GALILEO INTERN. 

14,251 

13.980 

27594 

27,950 

GENERCOMIT INT. 

20.055 

19.663 

38832 

31,834 

GEODE 

14.894 

14.603 

28839 

30,557 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.227 

5.154 

10121 


GEPOBLUECHIPS 

7.972 

7.841 

15436 

17,347 

GESFIMI GLOBALE 

22,668 

22,211 

43891 

35,454 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11.860 

11.601 

22964 

32,971 

GESTICREDIT AZ. 

17.692 

17.340 

34256 

38,025 

GESTIELLE B 

13,439 

13,210 

26022 

35,514 

GESTIELLE 1 

13.298 

13.064 

25749 

35,639 

GESTIFONDIAZ.INT. 

14.284 

14.084 

27658 

34,039 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.774 

7.644 

15053 

28,500 

ING INDICE GLOBALE 

16.432 

16.078 

31817 

37,011 

INTERN. STOCK MAN. 

14,954 

14,774 

28955 

36,194 

INVESTIRE INT. 

13.395 

13.157 

25936 

33,561 

MCHW-AZSET.BENINV 

5.000 

5.000 

9681 


MCKW-AZSET.FINANZ. 

5.000 

5.000 

9681 


MCSW-AZSET.SERVIZI 

5.000 

5.000 

9681 


OLTREMARE STOCK 

11.434 

11.201 

22139 

30,446 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.389 

6.236 

12371 


PADANO EQUITY INTER. 

5.470 

5.386 

10591 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,804 

12,584 

24792 

32,195 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9,771 

9.551 

18919 

47,495 

PRIME GLOBAL 

19,180 

18.781 

37138 

52,880 

PUTNAM GLOBAL EQ(S) 

10.558 

10.353 

0 

44,253 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

10.023 

9.811 

19407 

44,259 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

6.685 

6.578 

12944 

36,828 

RAS GLOBAL FUND 

15.824 

15.467 

30640 

36,918 

RISP. IT. BORSE INT. 

20.919 

20.555 

40505 

29,206 

RISPARM.AZ.TOP100 

16,304 

15,950 

31569 

22,588 

ROLOTREND 

12.616 

12.369 

24428 

37,498 

ROMAG.AZION.INTERN. 

11,349 

11,184 

21975 

32,274 

ROMAGESTPROF.DINA. 

5.000 


9681 


SANPAOLO INTERNAT. 

16.072 

15.736 

31120 

37,466 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,143 

7,055 

13831 


SPAZIO AZION. GLOB 

4.942 

4.859 

9569 


TALLERO 

8.687 

8.509 

16820 

32,610 

ZETASTOCK 

18.179 

17.924 

35199 

19,146 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 1 

AMERIGO VESPUCCI 

7.413 

7.360 

14354 

10,727 

AUREO MULTIAZ. 

9,955 

9,806 

19276 

19,977 

AZIMUT CONSUMERS 

5.019 

4.932 

9718 


AZIMUT ENERGY 

4,904 

4.819 

9495 


AZIMUT GENERATION 

5.100 

4.873 

9875 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,552 

5,404 

10750 


AZIMUT REAL ESTATE 

4.467 

4.439 

8649 


AZIMUT TREND 

14.286 

13.525 

27662 

33,611 

BNCOMMODITIES 

10.222 

10.198 

19793 


BN ENERGY &UTILIT. 

9,744 

9,648 

18867 


BN FASHION 

9.957 

9.894 

19279 


BNFOOD 

9,772 

9.632 

18921 


BN NEW LISTINO 

10.696 

10.670 

20710 


BNPROPERTYSTOCKS 

8,976 

8,937 

17380 


CAPITALG.SMALLCAP 

5.151 

5.121 

9974 


CARIF.BENIDICONSUM 

6.460 

6.374 

12508 

21,263 

CARIF.ENERG.EMAT.PR 

6.804 

6.762 

13174 

24,923 

CARIF.TECNOL.AVANZ. 

8,001 

7,860 

15492 

52,541 

CARIFONDO ATLANTE 

13.582 

13.463 

26298 

30,948 

CARIFONDO BENESSERE 

6.372 

6.283 

12338 

21,460 

CARIFONDO DELTA 

24,434 

24.051 

47311 

18,214 

CARIFONDO FINANZA 

6,866 

6,619 

13294 

28,523 

CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4.650 

4.621 

9004 

5,975 

CRISTOFORO COLOMBO 

15.779 

15.465 

30552 

23,125 

EUROM. GREEN E.F. 

10.027 

9.834 

19415 

23,363 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17,980 

17,517 

34814 

81,059 

EUROMOBILIARE RISK 

26.641 

26.138 

51584 

28,290 

F&F SELECT GERMANIA 

10.800 

10.686 

20912 

23,694 

FERDINANDO MAGELLANO 

6.529 

6.486 

12642 

80,857 

FONDINVEST SERVIZI 

17,874 

17,513 

34609 

34,717 

GEODE RIS. NAT. 

4.271 

4.239 

8270 

38,106 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5.009 

4.881 

9699 


GEPOENERGIA 

5.173 

5.119 

10016 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13,162 

12,960 

25485 

15,626 

GESTICREDIT PRIV 

8,714 

8.578 

16873 

24,328 

GESTIELLE WORLD COMM 

10,427 

10,247 

20189 

73,464 

GESTNORD AMBIENTE 

6.638 

6.602 

12853 

3,112 

GESTNORD BANKING 

11,144 

10,817 

21578 

32,144 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.169 

5.095 

10009 


ING GLOBAL BRAND NAM 

5.181 

5.090 

10032 


ING I.T. FUND 

9.598 

9.331 

18584 

85,843 

ING INIZIATIVA 

18,598 

18,305 

36011 

53,662 

ING INTERNET 

6.733 

6.530 

13037 


ING OLANDA 

14,302 

13.974 

27693 

19,000 

ING QUAL. DELLA VITA 

5.228 

5.134 

10123 


OASI PANIERE BORSE 

8,849 

8,713 

17134 

22,965 

OASI FRANCOFORTE 

11.525 

11.341 

22316 

11,388 

OASI LONDRA 

7.395 

7.313 

14319 

12,665 

OASI NEW YORK 

11.676 

11.356 

22608 

36,175 

OASI PARIGI 

14,615 

14,552 

28299 

32,975 

OASI TOKYO 

7,622 

7.558 

14758 

58,622 

PRIME SPECIAL 

16.132 

15.740 

31236 

85,629 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.993 

5.931 

11604 

40,519 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

6,313 

6,258 

0 

40,532 

RAS CONSUMER GOODS 

6.647 

6.563 

12870 

16,337 

RAS ENERGY 

6.305 

6.230 

12208 

20,372 

RAS FINANCIAL SERV 

5.443 

5.265 

10539 


RAS INDIVID. CARE 

7,165 

7,058 

13873 

17,940 

RASLUXURY 

5.113 

5.001 

9900 


RAS MULTIMEDIA 

9.508 

9.300 

18410 

59,380 

S.PAOLOAZ.INT.ETI 

9,172 

9.019 

17759 

42,910 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


SANPAOLO FINANCE 

24.069 

23.329 

46604 

33,264 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,431 

6,315 

12452 

24,746 

SANPAOLO HIGH TECH 

9,334 

9,131 

18073 

90,524 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

16,128 

15,794 

31228 

39,685 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16.917 

16.638 

32756 

16,960 

SPAZIO EURO.NM 

5.000 

5.000 

9681 


ZETA MEDIUM CAP 

5.562 

5.517 

10770 

22,925 


1 BILANCIATI 1 

ALTO BILANCIATO 

12,107 

12,021 

23442 

12,298 

ARCABB 

28,344 

28.059 

54882 

12,441 

ARCATE 

14,418 

14.313 

27917 

21,590 

ARMONIA 

12.105 

11.979 

23439 

15,358 

AUREO 

23,589 

23,369 

45675 

10,885 

AZIMUT BIL. 

17.018 

16.874 

32951 

7,698 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.989 

5.889 

11596 

14,599 

AZIMUT EMERGING 

4.870 

4.819 

9430 

32,234 

BIM BILANCIATO 

17,763 

17,559 

34394 

11,073 

BN BILANCIATO 

9.019 

8.941 

17463 

10,779 

CAPITALCREDIT 

14.575 

14,447 

28221 

13,428 

CAPITALGEST BIL. 

20.455 

20,215 

39606 

13,384 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,513 

9,421 

18420 

16,654 

CARIFONDO LIBRA 

29.618 

29.342 

57348 

10,056 

CISALPINO BIL. 

19.368 

19.200 

37502 

21,439 

DUCATO BILANC. GLOB. 

5.122 

5.058 

9918 


DUCATO CRESCITA GLOB 

5,275 

5,194 

10214 


DUCATO REDDITO GLOB. 

5.090 

5.042 

9856 


EPTACAPITAL 

13.316 

13.189 

25783 

7,749 

EUROM. CAPITALFIT 

22,841 

22,573 

44226 

23,437 

F&FEURORISPARMIO 

18,516 

18,377 

35852 

14,998 

F&F PROFESSIONALE 

50.130 

49.694 

97065 

11,276 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11.171 

11.083 

21630 

42,471 

FONDERSEL 

41.290 

40.902 

79949 

13,207 

FONDICRI BILANCIATO 

12,969 

12,616 

25111 

21,159 

FONDINVEST FUTURO 

21.603 

21,407 

41829 

11,375 

FONDO CENTRALE 

18.898 

18.709 

36592 

15,332 

GENERCOMIT 

27,072 

26,821 

52419 

10,688 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,097 

7,008 

13742 

14,086 

GEPOREINVEST 

14.644 

14.501 

28355 

8,397 

GEPOWORLD 

11.521 

11.411 

22308 

13,145 

GESFIMI INT. 

12.550 

12.409 

24300 

14,785 

GESTICREDIT FIN. 

15,395 

15,218 

29809 

17,966 

GRIFOCAPITAL 

15.871 

15.725 

30731 

8,465 

IMI CAPITAL 

29.245 

28.955 

56626 

15,147 

IMINDUSTRIA 

13.158 

12.969 

25477 

22,211 

ING PORTFOLIO 

27,013 

26,672 

52304 

10,407 

INVESTIRE BIL 

13.633 

13.505 

26397 

12,390 

NAGRACAPITAL 

19.110 

18.946 

37002 

17,054 

NORDCAPITAL 

13.576 

13.468 

26287 

9,359 

NORDMIX 

13,554 

13,432 

26244 

17,708 

OASIFIN.PERS.35 

5.080 

5.019 

9836 


OASI FINANZA PERS.15 

5.395 

5.369 

10446 


OASI FINANZA PERS.25 

5.566 

5.517 

10777 


PADANO EQUILIBRIO 

5,145 

5,119 

9962 


PRIMEREND 

25.950 

25.702 

50246 

10,662 

QUADRIFOGLIO INT. 

9.936 

9.842 

19239 

11,322 

RAS BILANCIATO 

24.181 

23.952 

46821 

13,299 

RAS MULTI FUND 

12,408 

12,271 

24025 

18,895 

ROLOINTERNATIONAL 

12.856 

12,710 

24893 

18,092 

ROLOMIX 

12.505 

12,396 

24213 

14,298 

ROMAGESTPROF.ATT. 

5.000 


9681 


ROMAGESTPROF.MODER. 

9.600 

9,511 

18588 

11,226 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.018 

5.978 

11652 

4,198 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.572 

5.509 

10789 

11,444 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23.605 

23.205 

45706 

25,018 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,627 

5,584 

10895 

6,650 

VENETOCAPITAL 

12,970 

12.858 

25113 

8,720 

VISCONTEO 

25.250 

24,964 

48891 

10,201 

ZETA BILANCIATO 

18.330 

18.151 

35492 

10,835 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.495 

5.469 

10640 

-2,333 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.454 

6,444 

12497 

-0,788 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,161 

6,132 

11929 

0,364 

AZIMUT SOLIDITY 

6.210 

6.205 

12024 

1,573 

BN PREVIDENZA 

12.427 

12.379 

24062 

1,987 

BPBTIEPOLO 

6.481 

6.451 

12549 

-1,282 

CARIF.STRONGCURRENC 

7,024 

6,992 

13600 

7,563 

CLIAM REGOLO 

6.116 

6.090 

11842 

0,664 

COOPERROMA MONETARIO 

5.311 

5.469 

10284 

1,264 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

5.364 

5.352 

10386 

-0,171 

CRTRIESTEOBB. 

6,030 

6,014 

11676 

1,167 

DUCATO REDDITO IT. 

17.412 

17.306 

33714 

-1,040 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5.893 

5.876 

11410 

4,750 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8.101 

8.083 

15686 

4,037 

FONDIMPIEGO 

14,585 

14,519 

28240 

3,445 

FONDO GENOVESE 

7,772 

7,713 

15049 

8,945 

GENERCOMIT RENDITA 

6,427 

6.408 

12444 

1,475 

GENERCOMIT RISPARMIO 

5.002 

4.990 

9685 


GEODE GLOBALBOND 

4,890 

4,872 

9468 


GEPOBONDEURO 

5.001 

4.980 

9683 


GESTIELLE M 

8.693 

8.663 

16832 

1,746 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

7.198 

7.171 

13937 

3,185 

GRIFOBOND 

6,092 

6,077 

11796 

5,103 

GRIFOREND 

7,475 

7,452 

14474 

2,499 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.209 

18,114 

35258 

3,839 

LIRADORO 

7,527 

7.502 

14574 

5,702 

MEDICEO REDDITO 

7,276 

7,246 

14088 

0,194 

NAGRAREND 

7.918 

7.883 

15331 

2,168 

NORDFONDO ETICO 

4.924 

4.907 

9534 


PRIMECASH 

5.837 

5.816 

11302 

-1,331 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,976 

7,943 

15444 

4,895 

RAS LONG TERM BOND F 

5.027 

5.019 

9734 


RENDICREDIT 

6.871 

6.846 

13304 

3,129 

ROLOGEST 

14,440 

14.388 

27960 

2,872 

ROMAGESTPROF.PRUD. 

5,000 


9681 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.663 

5.643 

10965 

2,257 

SFORZESCO 

7.507 

7.479 

14536 

-0,417 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.229 

5.218 

10125 

1,633 

VENETOREND 

12,435 

12,397 

24078 

1,276 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.048 

6.027 

11711 

2,508 


1 OBBLIGAZ AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5.641 

5.637 

10922 

0,844 

ARCABT 

6.971 

6.970 

13498 

2,046 

ARCAMM 

10,972 

10.963 

21245 

1,654 

ASTESE MONETARIO 

5,317 

5,313 

10295 

2,227 

AUREO MONETARIO 

5.472 

5.469 

10595 

1,890 

BIMOBBLIG.BT 

5.033 

5.031 

9745 


BN EURO MONETARIO 

9.642 

9.636 

18670 

1,907 

BN REDDITO 

6,109 

6,107 

11829 

1,815 

C.S. MONETAR.ITALIA 

6.245 

6.243 

12092 

2,068 

CAPITALGEST MONETA 

8.347 

8.342 

16162 

2,220 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.905 

8.901 

17242 

2,383 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CARIFONDO EURO PIU’ 

11,971 

11,965 

23179 

2,025 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,505 

7,501 

14532 

2,141 

CENTRALE CASH 

6,952 

6,949 

13461 

1,822 

CENTRALE T.VARIAB. 

5,568 

5,568 

10781 

2,161 

CISALPINO CASH 

7.106 

7.104 

13759 

1,836 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6.699 

6.693 

12971 

1,471 

COMIT REDDITO 

6.165 

6.164 

11937 

2,105 

CR CENTO VALORE 

5.301 

5.296 

10264 

2,171 

EPTA TV 

5.577 

5.576 

10799 

2,094 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6.544 

6.536 

12671 

2,440 

F&FEUROMONETARIO 

7.343 

7.339 

14218 

1,579 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.558 

6.555 

12698 

1,527 

F&F MONETA 

5,613 

5,610 

10868 

1,934 

F&F RISERVA EURO 

6.626 

6.622 

12830 

1,645 

FONDERSEL REDDITO 

10,782 

10.778 

20877 

2,367 

FONDICRI INDIO. PLUS 

7.755 

7,751 

15016 

2,182 

FONDICRI MONETARIO 

11.336 

11.333 

21950 

1,948 

GENERCOMIT BREVE TER 

5.970 

5.968 

11560 

2,188 

GENERCOMIT MONET. 

10.481 

10.478 

20294 

2,159 

GEO EUROPA BOND 3 

4.982 

4.982 

9646 


GEO EUROPA BOND 6 

4,980 

4,980 

9643 


GEPOCASH 

5.776 

5.773 

11184 

1,921 

GESFIMI MONETARIO 

9.365 

9.361 

18133 

1,969 

GESFIMI TESORERIA 

5.199 

5.196 

10067 


GESTICREDIT MONETE 

10.973 

10.966 

21247 

1,581 

GESTIELLE BT EURO 

5.918 

5.912 

11459 

2,137 

GESTIFONDI MONET. 

7.978 

7.973 

15448 

1,829 

GRIFOCASH 

5.850 

5.845 

11327 

2,545 

IMI 2000 

13,939 

13,937 

26990 

1,820 

INGEUROBOND 

7.096 

7.092 

13740 

1,467 

INVESTIRE EURO BT 

5.665 

5.662 

10969 

1,781 

LAURIN 

5,442 

5.440 

10537 

1,916 

MARENGO 

6.820 

6.818 

13205 

1,681 

MCEB-OBBBREV.TERM. 

5.000 

5.000 

9681 


MEDICEO MON EUR 

5.931 

5.929 

11484 

1,682 

MEDICEO MONETARIO 

6.827 

6.823 

13219 

1,879 

NORDFONDO CASH 

7,110 

7,108 

13767 

1,668 

OASI FAMIGLIA 

5.970 

5,969 

11560 

1,684 

OASI MONETARIO 

7.560 

7.550 

14638 

0,454 

OLTREMARE MONETARIO 

6.352 

6.347 

12299 

0,879 

OPTIMA REDDITO 

5.166 

5.162 

10003 


PADANO MONETARIO 

5.690 

5.688 

11017 

2,201 

PASSADORE MONETARIO 

5.465 

5.463 

10582 

2,308 

PERFORMANCE CEDOLA 

5.291 

5.291 

10245 

2,357 

PERFORMANCE MON.12 

8,104 

8,100 

15692 

1,727 

PERSEO RENDITA 

5.430 

5,424 

10514 

0,113 

PERSONAL CEDOLA 

5,141 

5.138 

9954 

1,792 

PERSONALFONDOM. 

11,219 

11,213 

21723 

1,642 

PHENIXFUND 2 

13,228 

13,217 

25613 

1,836 

PRIME MONETARIO EURO 

12.864 

12.856 

24908 

1,886 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.444 

5.443 

10541 

2,141 

R&SUNALLIANCE MONET. 

5.944 

5.941 

11509 

1,806 

RAS CASH 

5,484 

5,482 

10619 

1,602 

RAS MONETARIO 

12,421 

12,413 

24050 

1,316 

RISPARMIO IT. CORR. 

10.710 

10.701 

20737 

1,410 

ROLOMONEY 

8.752 

8,747 

16946 

1,365 

ROMAGEST MONETARIO 

10.489 

10.483 

20310 

1,909 

S.PAOLOOBBL.EUROBT 

5,920 

5,914 

11463 

0,984 

SANPAOLO CASH 

7.589 

7.581 

14694 

0,929 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.119 

5.113 

9912 

1,052 

SICILFONDO MONETARIO 

7,207 

7,203 

13955 

2,045 

SOLEILCIS 

5,638 

5,635 

10917 

1,920 

SPAZIO MONETARIO 

5.361 

5.359 

10380 

2,400 

TEODORICO MONETARIO 

5.645 

5.643 

10930 

2,247 

VENETOCASH 

10.164 

10.162 

19680 

2,134 

ZENIT MONETARIO 

5,931 

5,928 

11484 

1,287 

ZETA MONETARIO 

6.592 

6.590 

12764 

1,720 


1 OBBLIGAZ AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5.346 

5.339 

10351 

0,116 

APULIA OBBLIGAZ. 

5.800 

5.789 

11230 

-0,431 

ARCARR 

7.076 

7.054 

13701 

-0,406 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,104 

5,090 

9883 

-0,546 

AZIMUT FIXED RATE 

7,217 

7.195 

13974 

-1,334 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5.564 

5.545 

10773 

-1,513 

BRIANZA REDDITO 

5.387 

5.372 

10431 

-0,423 

C.S.OBBLIGAZ.ITALIA 

6,309 

6,290 

12216 

-0,343 

CAPITALGEST BOND EUR 

7.722 

7.700 

14952 

-0,453 

CARIFONDO ALA 

7.800 

7.785 

15103 

0,503 

CARIFONDO CARIGEOBB 

7.911 

7.895 

15318 

0,550 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,305 

5,291 

10272 

0,429 

CENTRALE BOND EURO 

5.826 

5.822 

11281 

1,920 

CENTRALE LONG BOND E 

6.409 

6.391 

12410 

-0,500 

CENTRALE REDDITO 

15.901 

15.871 

30789 

0,485 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,367 

6,353 

12328 

0,107 

CISALPINO CEDOLA 

5.431 

5.419 

10516 

-0,357 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

5.993 

5.972 

11604 

-0,331 

COMIT ITALCORP.BOND 

4.949 

4.933 

9583 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,058 

6,052 

11730 

4,117 

DUCATO OBBL E.2000 

5.613 

5.593 

10868 

-2,254 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5.491 

5,471 

10632 

0,950 

EPTALT 

6.054 

6.016 

11722 

-3,489 

EPTAMT 

5,710 

5,691 

11056 

-0,690 

EPTABOND 

16.328 

16.277 

31615 

-0,156 

EUROM. N.E. BOND 

5.832 

5.814 

11292 

-2,171 

EUROMOBILAREREDD. 

11.071 

11.042 

21436 

0,072 

F&FEUROBOND 

5,781 

5,762 

11194 

-1,922 

F&FEUROREDDITO 

9.818 

9,771 

19010 

-2,028 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

13.919 

13.851 

26951 

-2,574 

FIDEURAM SECURITY 

7.860 

7.857 

15219 

1,840 

FONDERSELEURO 

5,518 

5,501 

10684 

-1,025 

FONDICR11 

6.442 

6.427 

12473 

-0,012 

G40BBLIGAZ.ITALIA 

5.149 

5.142 

9970 


GARDEN CIS 

5.555 

5.544 

10756 

-0,462 

GENERCOMIT RED. FIS. 

4,993 

4,986 

9668 


GEODE EURO BOND 

4.804 

4.786 

9302 


GEPOREND 

5.568 

5.558 

10781 

0,148 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5.081 

5.069 

9838 


GESFIMI RISPARMIO 

6,450 

6,436 

12489 

-0,120 

GESTICREDIT CEDOLA 

5.802 

5.787 

11234 

-0,157 

IMIREND 

8.301 

8.290 

16073 

0,118 

ING REDDITO 

13.720 

13.670 

26566 

-1,783 

INVESTIRE EURO BOND 

5,010 

4,995 

9701 


ITALMONEY 

6.567 

6.550 

12715 

-2,029 

ITALY B. MANAGEMENT 

6.583 

6.562 

12746 

-0,488 

MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5.000 

5.000 

9681 


MCOM-OBB MED.TERM. 

5,000 

5,000 

9681 


MIDA OBBLEURO RAT. 

4.837 

4.820 

9366 


MIDA OBBLIGAZ. 

13.133 

13.089 

25429 

-1,307 

NORDFONDO 

12.598 

12.573 

24393 

-0,456 

OASI BTP RISK 

9,531 

9,498 

18455 

0,008 

OASI EURO 

5.210 

5.196 

10088 

-2,644 

OASIOBB. ITALIA 

10,281 

10.251 

19907 

■1,373 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6.632 

6.614 

12841 

-0,439 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo Rend. 
in lire Anno 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.046 

5.034 

9770 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,319 

7,301 

14172 

-0,599 

PERFORMANCE OBBL EU 

7,629 

7,605 

14772 

-1,383 

PERSONAL EURO 

9,076 

9,051 

17574 

-0,624 

PERSONAL ITALIA 

6.993 

6.980 

13540 

0,037 

PITAGORA 

9,289 

9.267 

17986 

-0,530 

PRIME BOND EURO 

6.983 

6.962 

13521 

-1,357 

PRIMECLUBOBBL EURO 

13.570 

13.530 

26275 

-1,672 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.408 

5.396 

10471 

0,782 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.596 

11.555 

22453 

0,474 

RAS CEDOLA 

6.327 

6.314 

12251 

-0,217 

RAS OBBLIGAZ. 

22,512 

22,439 

43589 

-1,971 

ROLORENDITA 

5.047 

5.034 

9772 


ROMAGEST EURO BOND 

6.818 

6.799 

13201 

-0,800 

SANPAOLO OB. EURO D. 

9.258 

9.219 

17926 

-2,470 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.234 

5.205 

10134 

-5,045 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5.752 

5.736 

11137 

-1,490 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,220 

13.179 

25597 

-0,402 

ZETA REDDITO 

5,827 

5,814 

11283 

0,558 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

14.845 

14.809 

28744 

-0,236 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,382 

11.363 

22039 

-0,115 

CISALPINO REDDITO 

11.085 

11.049 

21464 

0,541 

CLIAM ORIONE 

5.397 

5.387 

10450 

1,103 

CLIAM PEGASO 

5.431 

5.420 

10516 

2,165 

EPTA EUROPA 

5.273 

5.258 

10210 

1,743 

EUROMONEY 

6,847 

6,829 

13258 

-0,555 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,085 

6,072 

11782 

0,728 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,711 

10,693 

20739 

1,544 

NORDFONDO EUROPA 

6,374 

6,360 

12342 

0,331 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.276 

6.252 

12152 

-1,073 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.298 

5.299 

10258 

1,941 

QUADRIFOGLIO OBBL 

12.607 

12.584 

24411 

0,475 

VENETOPAY 

5.375 

5.365 

10407 

0,748 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ARCA BOND S 

6.905 

6.875 

13370 

6,414 

AZIMUT REDDITO USA 

4,954 

4,939 

9592 


CAPITALGEST BOND S 

5,975 

5,950 

11569 

6,315 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,308 

7,290 

0 

9,065 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6.938 

6.909 

13434 

9,067 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,476 

12,439 

0 

7,315 

CENTRALE CASH $ 

12.255 

12.250 

0 

16,129 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,914 

7.910 

0 

17,859 

COLUMBUS INT. BOND 

7.513 

7.496 

14547 

17,857 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6.185 

6.152 

11976 

6,764 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7.108 

7.090 

13763 

12,085 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6.231 

6.232 

0 

14,102 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5.916 

5.906 

11455 

14,116 

FONDERSELDOLLARO 

7,192 

7,167 

13926 

8,227 

GENERO. AMERICABON.S 

7.046 

7.034 

0 

10,458 

GENERCOMIT AMERICA B 

6.689 

6.666 

12952 

10,452 

GEODE N.AMER.BOND 

4,940 

4,920 

9565 


GEPOBONDDOLL 

5,940 

5,911 

11501 

5,672 

GEPOBONDDOLLS 

6,257 

6,237 

0 

5,671 

GESTIELLE CASH DLR 

5,411 

5,403 

10477 


INVESTIRE N.AM.BOND 

5.050 

5.031 

9778 


MEDICEO MON. AMERICA 

6.525 

6.512 

12634 

10,855 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,409 

12.385 

0 

8,539 

NORDFONDO AREA DOLL 

11.780 

11.737 

22809 

8,543 

OASI DOLLARI 

6.196 

6.169 

11997 

3,916 

PERSONALDOLLAROS 

12.739 

12.694 

0 

6,905 

PRIME BOND DOLLARI 

5.519 

5.508 

10686 


PUNTNAM USA BOND 

5.431 

5.418 

10516 

9,255 

PUTNAM USA BOND S 

5,721 

5,717 

0 

9,262 

RAS US BOND FUND 

5.044 

5.020 

9767 


S.PAOLOBONDSDLR 

5.708 

5.677 

11052 

7.407 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,742 

5,747 

11118 


EUROM. YEN BOND 

9.958 

9.961 

19281 

20,118 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.094 

5.105 

9863 


OASI YEN 

5.093 

5.094 

9861 

18,114 

PERSONAL YEN (YEN) 

942.767 938.692 

0 

19,436 

S.PAOLOBONDSYEN 

6.361 

6.360 

12317 

22,614 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

6.055 

6.038 

11724 

10,855 

CAPITALGEST BOND EME 

5.661 

5.642 

10961 

0,969 

CARIFONDO HIGH YIELD 

5.716 

5.698 

11068 

25,512 

CENTRALE EMER.BOND 

5.459 

5.455 

10570 

7,682 

DUCATO OBBL P.EMERG 

6.057 

6.050 

11728 


EPTA HIGH YIELD 

5.103 

5.093 

9881 

18,859 

F&F EMERG. MKT. BOND 

5.358 

5.348 

10375 

28,286 

FONDICRI BOND PLUS 

4.816 

4.826 

9325 

11,637 

GEODE B.EMERG.MKT. 

5.197 

5.187 

10063 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5,141 

5.132 

9954 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5.797 

5.782 

11225 

8,575 

ING EMERGING MARKETS 

9.768 

9.727 

18913 

30,717 

INVESTIRE EMERG.BOND 

11,574 

11,508 

22410 

24,946 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5,074 

5,066 

9825 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ARCA BOND 

9.872 

9.855 

19115 

5,630 

AUREO BOND 

6,912 

6,893 

13383 

2,635 

AZIMUT REND. INT. 

7.067 

7,044 

13684 

5,746 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4.908 

4.893 

9503 


BN OBBL INTERN. 

6.583 

6.566 

12746 

4,805 

BPB REMBRANDT 

6,712 

6,701 

12996 

5,420 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6.505 

6.485 

12595 

6,102 

CARIF. M.GRECIAOBB. 

5.570 

5.553 

10785 

1,087 

CARIFONDO BOND 

7.175 

7.154 

13893 

5,351 

CENTRALE MONEY 

11,653 

11,619 

22563 

3,487 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

7.533 

7.510 

14586 

4,304 

COMIT CORPORATE BOND 

4,942 

4.930 

9569 


COMIT OBBLESTERO 

5.980 

5.969 

11579 

5,579 

DUCATO REDDITO INT. 

7,251 

7,226 

14040 

4,432 

EPTA92 

10.035 

9.998 

19430 

4,639 

EUROM. INTER. BOND 

7.527 

7.497 

14574 

2,347 

F&F LAGE. OBBL INT. 

9.549 

9.529 

18489 

5,944 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,358 

6,344 

12311 

5,301 

F.ALTO INTERN. OBBL 

5.300 

5.165 

10262 


FONDERSEL INT. 

10.867 

10.836 

21041 

4,715 

FONDICRI PRIMARYB. 

9.215 

9.189 

17843 

3,640 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,127 

6,110 

11864 

3,983 

GEPOBOND 

6.913 

6.895 

13385 

2,233 

GESFIMI PIANETA 

6.677 

6.658 

12928 

6,188 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9.655 

9.620 

18695 

5,655 

GESTIELLE BOND 

8,765 

8,729 

16971 

3,737 

GESTIELLE BTOCSE 

6.095 

6.090 

11802 

6,743 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,229 

7.209 

13997 

3,553 

GESTIVITA 

6.840 

6.818 

13244 

2,482 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


IMIBOND 

12.375 

12,342 

23961 

4,785 

ING BOND 

12,792 

12,744 

24769 

4,153 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,317 

6,298 

12231 

4,301 

INTERMONEY 

7,174 

7,152 

13891 

2,457 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.595 

7.572 

14706 

7,499 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,816 

9,782 

19006 

3,318 

NORDFONDO GLOBAL 

10.888 

10.863 

21082 

3,511 

OASI BOND RISK 

8.176 

8.163 

15831 

4,336 

OASIOBB. INT. 

9.562 

9.540 

18515 

1,377 

OLTREMARE BOND 

6.524 

6.500 

12632 

4,407 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

4.969 

4.957 

9621 


PADANO BOND 

7.486 

7.463 

14495 

3,498 

PERFORMANCE OBBLEST 

7.584 

7.544 

14685 

4,028 

PERSONAL BOND 

6.448 

6,424 

12485 

4,372 

PITAGORA INT. 

7.047 

7.027 

13645 

2,910 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11.890 

11.850 

23022 

2,860 

PRIMECLUBOBBL IN. 

6.469 

6.448 

12526 

2,999 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

7.307 

7,297 

0 

1,599 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,937 

6,915 

13432 

1,610 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,895 

6,870 

13351 

3,204 

RAS BOND FUND 

13,018 

12,981 

25206 

3,695 

ROLOBONDS 

7.718 

7.691 

14944 

4,929 

ROMAGEST OBBLINTERN 

11.857 

11.825 

22958 

3,523 

SANPAOLO BONDS 

6.191 

6.172 

11987 

2,923 

SCUDO 

6.375 

6.360 

12344 

3,685 

SOFIDSIM BOND 

5.635 

5.619 

10911 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4,983 

4.976 

9648 


ZENIT BOND 

5.705 

5.689 

11046 

5,869 

ZETABOND 

12.748 

12.715 

24684 

2.951 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

AGRIFUTURA 

13,323 

13,299 

25797 

1,061 

AUREO GESTIOB 

8.262 

8.241 

15997 

1,416 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,239 

6.239 

12080 

1,875 

AZIMUT TREND TASSI 

6.533 

6.522 

12650 

-0,474 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9.907 

9.887 

19183 


BN VALUTA FORTE-CHF 

11.149 

11.109 

0 

11,815 

CAPITALG.BONDCORP. 

4,996 

4.980 

9674 


DUCATO REDDITO IMPR. 

5.019 

5.021 

9718 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5.074 

5.059 

9825 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.173 

5.151 

10016 


GESTIELLE H.R. BOND 

5.165 

5.148 

10001 


OASI 3 MESI 

5.912 

5.912 

11447 

2,216 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4.575 

4.575 

8858 

-1,921 

OASIGEST.LIQUID. 

6,560 

6,559 

12702 

1,339 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,589 

10,555 

20503 

-4,271 

OASI PREV. INTERN. 

6,565 

6,565 

12712 

1,611 

PERSON. FRANCO (CHF) 

9.665 

9.656 

0 

-4,260 

PERSON.HIGH YIELD -S 

10.458 

10.456 

0 

17,681 

RAS SPREAD FUND 

5.033 

5.016 

9745 

-2,819 

RISPARMIO IT. REDDIT 

13.752 

13.719 

26628 

0,802 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.000 


9681 


S.PAOLOOB.EST.ETI 

5.476 

5.459 

10603 

1,270 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.099 

5.096 

9873 

-4,534 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5.143 

5.123 

9958 

-2,833 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.158 

6.146 

11924 

0,312 

SPAOLO BOND HY 

5.151 

5.145 

9974 


SPAZIO CORPORATE B. 

5.000 

5.000 

9681 


VASCO DE GAMA 

10,609 

10.588 

20542 

-0,936 


1 F.LIQUID. AREA EURO 1 

AZIMUT GARANZIA 

10.076 

10.075 

19510 

2,108 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5.302 

5.301 

10266 

1,584 

BN LIQUIDITÀ 

5,606 

5.605 

10855 

2,210 

BNLCASH 

17.829 

17.826 

34522 

2,682 

BNL MONETARIO 

8.187 

8.186 

15852 

1,897 

CARIFONDO TESORIA 

6.077 

6.076 

11767 

2,283 

CASH ROMAGEST 

5.000 


9681 


CENTRALE C/C 

8.079 

8.078 

15643 

2,135 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,622 

5.620 

10886 

2,559 

DUCATO MONETARIO 

6,835 

6,834 

13234 

2,401 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,431 

5,430 

10516 

2,364 

EPTAMONEY 

11,176 

11,175 

21640 

1,680 

EUGANEO 

5.934 

5.931 

11490 

2,095 

EUROM. CONTOVIVO 

9,686 

9.685 

18755 

2,133 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5.796 

5.794 

11223 

2,222 

EUROMOBILIARE TESORE 

8,993 

8.991 

17413 

2,416 

FIDEURAM MONETA 

11.923 

11.919 

23086 

2,105 

FONDERSELCASH 

7,228 

7,226 

13995 

2,470 

FONDO FORTE 

8.801 

8.800 

17041 

2,030 

GENERCOMIT TESORERIA 

5.027 

5.026 

9734 


GESTICREDIT CASH MAN 

6.682 

6.680 

12938 

2,140 

GINEVRA MONETARIO 

6.415 

6,414 

12421 

2,705 

INGEUROCASH 

5.338 

5.337 

10336 

2,172 

MIDA MONETAR. 

9,891 

9.888 

19152 

1,902 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,163 

5,163 

9997 


OASI CRESCITA RISP. 

6,649 

6,649 

12874 

1,813 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,543 

6,542 

12669 

2,177 

PERFORMANCE MON.3 

5,736 

5,736 

11106 

2,391 

PERSEO MONETARIO 

5.933 

5.930 

11488 

2,178 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5.288 

5.286 

10239 

2,389 

PRIME LIQUIDITÀ 

5,223 

5.223 

10113 


RISPARMIO ITALIA MON 

5.387 

5.386 

10431 

2,328 

ROLOCASH 

6.716 

6.713 

13004 

2,072 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.943 

5.942 

11507 

2,195 


1 FONDI FLESSIBILI 1 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,752 

5,716 

11137 

5,728 

BN INIZIATIVA SUD 

10,306 

10,290 

19955 


BN OPPORTUNITÀ 

7.357 

7.297 

14245 

20,080 

BNLTREND 

25.851 

25,442 

50055 

24,569 

DUCATO SECURPAC 

10.544 

10.359 

20416 

38,941 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5.780 

5.730 

11192 

6,101 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5.731 

5.662 

11097 

10,967 

F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,264 

6.176 

12129 

21,287 

FONDATTIVO 

12.119 

12.064 

23466 

22,089 

FONDERSELTREND 

9.347 

9.263 

18098 

17,414 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5.277 

5.218 

10218 

2,176 

FORMULAI BALANCED 

5.234 

5.213 

10134 


FORMULA 1CONSERVAT. 

5.177 

5.167 

10024 


FORMULAI HIGH RISK 

5.436 

5.391 

10526 


FORMULA 1LOW RISK 

5,177 

5,177 

10024 


FORMULAI RISK 

5,441 

5,441 

10535 


GESTNORD TRADING 

6,385 

6,340 

12363 

26,205 

INVESTILIBERO 

6.847 

6.792 

13258 

3,437 

OASI HIGH RISK 

10.481 

10.436 

20294 

36,485 

PERFORMANCE PLUS 

5,727 

5,722 

11089 

1,771 

QUADRIFOGLIO BIL 

17,919 

17,738 

34696 

7,172 

R&SUNALLIANCE FREE 

6.148 

6.041 

11904 

30,800 

RASOPPORTUNITIES 

5.012 

4.995 

9705 


SPAZIO AZIONARIO 

6.381 

6.307 

12355 

13,685 

ZENIT TARGET 

8,646 

8,561 

1674116,369F 


M 






































i*5AuC.lVlin.n.tì/171062 del 5/10/99 


30SPC31A3010 ZALLCALL 11 22:39:11 10/29/99 



25^ ESPOSIZIONE 
DI ARREDO E DESIGN 



Partecipa al concorso'*' 
per vincere una 
Opel Corsa offerta da 
Autoimport Tel. 06.8863001 



AUTOIIMPORT. 


0 una Crociera offerta dalla 
Address Tour Tel. 06.20630570 


23 ottobre -1 novembre 
^ Fiera di Roma 



Apertura e chiusura della biglietteria: 


Ingresso Feriali 15.30 - 21.30* 

Ingresso Sabato 10.00 - 21.30* 

Ingresso Festivi 10.00 - 21.00* 

{*La mostra chiude 1 ora dopo la chiusura delle casse). 


Per informazioni: Tel. 06.72.900.200/201 - Fax 06.72.900.184 - ww\A/,moacasa.com 


Banca di Credito Cooperativo di Roma 



+ 






30SPC32A3010 ZALLCALL 1221:04:3510/29/99 


GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA A4ENO 


Se la pubblicità è un obbligo per le^e, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
Eprestigix) di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


f luidea - roma 






30SPC33A3010 ZALLCALL 1221:04:5910/29/99 

















// 


Ogni giorno 
un supplemento 
utile e necessario 


nbiìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 





